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ISTORIA 

DI VERONA 

CONTINUAZIO N E 

DELL’EPOCA UNDECIMA 

Folti di vicende politiche, e d’ infigni ri- 
volgimenti, che influirono in ifpeziale ma- 
niera fulla noftra patria, furono i primi In- 
ftri del fecolo fulTeguente, ne’ quali ha ter- 
mine la relazione dei noftri fatti più merite- 
voli di memoria. Prima però di eftenderci 
in quei racconti , che importeranno alquan- 
ta digreflìon fugli affari dei vicini regni , per 
la dipendenza che da quelli ebbono l’ ultime 
rivoluzioni di quella contrada, non dobbia- 
mo ommettere alcune lievi e particolari no- 
tizie intorno all’ interno (lato delle cofe no- 

* 

(Ire . 

Gl’ intraprendimenti , e le guerre della 
Repubblica aveano aftretto quella provincia 
a foggiacere ad un accrefcimento d’ impofì- 
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I Vtt.diA. ;{ioni . Secondo i computi del Sanuto * ciò 
avea fatto crefcere a quaranta nove mila du- 
cati il tributo che rendea Verona annualmen- 
te alla dominante, vale a dir ducati quat- 
tordici mila e cinquecento fopra la fomma, 
che ricavava Venezia dai Veronefe nel iqij. 
È rifledìbile in -tali computi la diniinuzion 
delle fpefe, cui facea la Repubblica pel man- 
tenimento del noltro paefe ; leggendoli che 
alquanto prima della metà del fecolo fpen- 
deva folitamente ne’ munimenti e cariche del- 
^Sanut.vit. la provincia ducati 18000. per anno *, e che 
cinico ^ fecolo ne avea rillretta la 

diAg.Burb. fomma a ducati 7000. Non parendo verolì- 
cit. folTer (lati diminuiti i guernimenti 

della città e territorio, nè fcemate le cari- 
che, vengo indotto a credere che le provi- 
gioni per i quartieri, e per altre cofe toc- 
canti la ficurezza interiore, le quali prima 
venian pagate col denaro della Repubblica , 
ultimamente fi faceflero a fpefe dell’ erario 
civico , per l’ introduzion della taffa lancie , 
e cavalleria. Ma crebbe maggiore il reddito 
r che percepiva Venezia dalla provincia Vero- 

ncfe nell’ anno primo del fecolo , xvi. ftan- 
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techè per fupplire ai difpendj eh’ cran pur 
necefTarj a foftener di Ih dal mare la guerra 
colla potenza Ottomana , guerra già fufei- 
tata , come veduto abbiamo, dai potentati 
d’ Italia, trovoffi indotta la Repubblica a do- 
ver gittare un campatico fu tutte le terre 
dello (lato ‘ . Confiftette nella impofizion di 
cinque marchetti , o foldi di S. Marco , fu 
ciafeun campo, equivalenti a foldi dieciotto 
di moneta moderna Veneta. Prefedetter pref- 
fo di noi all’ dazione della nuova talTa i fot- 
tentrati due * Rettori Pietro Loredano e 
Giorgio Cornaro . Onde quella foflTe però 
compartita con diftributivo e giudo ordine fu 
creduta necedaria un’efatta regolazione dell’ 
ediino , che fu ridotto a novella forma dall’ 
uffizio dei Preparatori idituito fin dal 1441. 
In tale occafione far prefi in nota gli abi- 
tanti tutti della città ^ , che rifultarono in 
numero di J7f7o. 

Per altro afiai funedi, fe fon veraci * 
le cronache, a noi fi volfero i primi anni 
del fccolo , perciocché fomma penuria di 
vettovaglie, e mortalità grande affliffero la 
provincia Veronefe ^ S’ aggiunfe a quede la 


I Riiznui . 
Cmttinuaì. 
alia Cruna- 
ca di P. 
Zanata . 


a Di anco l. 
Ser.de' Reti. 


j Rizzoni 
ibid. 

4 Id./oe. cit. 
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Sn. «U'jKtU» 


più Tpaventofa e terribile delle naturali foia* 
gure, il terremoto, che recò danni e co- 
fternazione nella città. Per ottenere, o ri- 
mettere r ofTervanza di quelle leggi , che 
alienar polTono, o diminuire le prime delle 
calamità nominate , e onde provvedere ai 
maiitenimento dell’ ordine nelle civili cari- 
che, fu * con parte del Configlio de’ Xll.e L. 
illituito r uffizio dei Sindicuturì degli altri 
uffizj , che tanto è dire i Conl'ervatori delle 
leggi. Si filfarono al numero di tre; uno 
dei quali verrebbe eftratto dal collegio de’ 
Jurifti . Si rinnoverebbero a ciafcun anno ; 
difenderebbero i privilegi e diritti della cit- 
tà; dovrebbero invigilare fopra tutte le at- 
torie economiche ; chiamare a findacato gli 
amminiftratori delle cofe pubbliche , e fotto- 
mettere gl’ inoflervanti alle pene prefcritte 
negli llatuti. Avrebbero autorità di convo- 
care il Configlio quante volte il richiedefler 
gli affari di lor pertinenza . Avrebbero infin 
di falario non piu della metà delle pene da 
effi inflitte fu quelli che delinquelTero . En- 
trò Podellà*Bernardo Bembo, e Capitano 
Giovanni Mocenigo. Ma, fecondo il Rizzo- 


Digitized by Google 



UNDECIMA 7 

zoni, il tenuto a reggerci nel ifoi fìa Gi- 
rolamo Zorzi. 

In detto anno terminò in Roma i gior- 
ni il Cardinal noftro Vefcovo Giovanni Mi- 
chele . L’ infelice porporato riportò in mo- 
rendo la pena dell’ eflrema fua inclinazione 
per le faccende di corte, nelle quali tutto 
s’immerfe con l’abbandono quali totale del-» 
la fua chiefa. Per ragióne della di lui alìen- 
za molti richiami vennero fatti dal noftro Pub- 
blico, ridomandante l’efecuzion del decreto 
emanato al tempo del noftro Vefcovo Gui- 
do Memo * ; decreto , che comandava ai Pre- 
lati dello ftato Veneto la continua refidenza 
nelle rifpettive diocefi . 11 Michele venne do- 
po fetf anni a riconofcere il luogo della fua 
fede * : e perchè già divifava di ripartire per 
Roma, cercò a fopire il pubblico lamento col 
lafciare un qualche fegno di affezione per il 
fuo vcfcovado , difponerxlo una fomma in 
denaro, acciocché foffe continuata la fabbrica 
interiore del Duomo, già molto avanti con- 
dotta dal fuo anteceffore . Refe ampia , e ador- 
nò di colonne e ftatue la porta, che tuttora 
fullìfte del vefcovile palazzo; onde il Maf- 


1 y. ap.Sa- 
nuto vit. di 
Micb. Ste- 
no . 

2 Panv. in 
Cbron. 
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lib. I. del. 
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V. }iotÌ2Ìe 
di S. Maria 
Matricola- 
re. 

) Ibid. 


4 Ughell. 
It. Sac. lib. 
5. in Job. 
Michele Ep. 

Ver. 


fei * per congettura del tempo , c della forma 
architettonica , ha inclinato ad attribuirne il 
difegno al Falconetto , o a Giocondo . A ftu- ^ 

dio di rendere a sè obbligati i Canonici * re- 
ftituì al Capitolo nel 147^. l’antica e rag- 
guardevole dignità dell’ Arcidiaconato difnief- 
fa da qualche tempo; e nel 1487. coll’auto- I 

rità di Papa Innocenzo Vili. ^ efentò dalle 
decime le quotidiane diflribuzioni de’ Cano- 
nici, non che d’altri Preti della Cattedrale. 

Del re fto il Cardinal Michele fu dal fuddetto 
Papa impiegato in rilevaiitilfime commiffioni ; 
e riufcì a ftipulare un accordo con Ferdinanda { 

Re di Napoli, che influì, ma però per poco 
di tempo , alla pace di quafi tutta l’Italia. La ^ 

felicità de’ fuoi fucccffi , e la di lui fomma ric- 
chezza pei moltiflìmi benefiz), che ottenuti 
aveva a principio dal Pontefice Paolo IL fuo I 

zio * , il rendettero oggetto d’ invidia , tra gli 
altri a Cefare Borgia figliuolo del regnante Pon- j 

tcfice Aleflandro VI. , che con pretefto d’ ima- 
ginarj delitti ottenne dal non fanto padre fuo 
di far rinchiudere il Micheli nella mole Adria- 
na, dove l’iniquo Borgia gli fè amminiftrare f 

il veleno . L’ infelice Cardinale , fentendofi a 
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venir meno, volle fare il fuo teftamento; e 
lafciò quattordici mila ducati d’ oro da eiTo- 
le impiegati al compimento della noftra Cat- 
tedrale’. Fu feppellito in Roma prefTo la ba- 
filica di S. Marcello . 

. Venuto il Pontefice all’elezione di un 
nuovo Vcfcovo Veronefe, cadde quella fulla 
perfona di Marco Cornaro patrizio Veneto, 
Cardinale di Tanta Chiefa, Abate di S. Zeno- 
ne , e Patriarca titolare di Collantinopoli . 
Non poche difficoltà ebb’ egli a fuperare pri- 
ma di elTcrvi ricevuto * : concioffiachè fi mo- 
ftravano mal foddisfatti i noftri cittadini, che 
il vefcovado di Verona a» guifa di Commenda 
conferito fofle in godimento ad un Cardina- 
le, che a tenor della collumanza rifcduto 
avrebbe ordinariamente in Roma. Fu acco- 
modato tuttavolta il contrailo per mezzo di 
Giorgio Cornaro fuo genitore, il' quale due 
anni prima efercitato aveva appo noi la pre- 
fettura militare, o fia la carica di Capitano: 
perciò il Vefcovofece il fuo ingrcflb nell’an- 
no 1104. mcntr’era venuto a reggere in pa- 
ri carattere un altro Cornaro prenominato 
Andrea , forfè fuo germano o fratello * , il 




I Panv. in 
Chron. 


2 V. Bian- 
col. Ser, dt' 

Etti. 
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qual fuccedettc a Francefco Mocenigo ftato- 
.vi r anno innanzi . Con Andrea Cornaro era 
Podeftà nell’ anno quarto del fecolo Pietro 

H04. 

Contarmi, che fottentrò ad Angelo Trivifano . 

Le difficoltà promofle , e poi dileguate in- 
torno all’ accettazione in Verona del Cardinal 
Vefcovo fur motivo alle infolite formalità ed 
allegrezze , colle quali ha poi voluto il noftro 
pubblico fefteggiare il giorno del di lui ingref- 
fo , e manifeftare la comun perfuafione . L' an- 
I Ri» 3 oni fio if04. ( così la ‘ cronaca ) Miffcr Marco 
^zhn”alla Cor«er predi{ÌQ intrò in V erona curri gran triun- 
Crou. di P. fo piu che /offe mai Vescovo per inanzi , e in- 
Zagata. ^ porta del Fefcovo , et era coperta la 

jlrada in piu lochi , et li andò incontra il Cle- 
ro con tutti li Alonajleri de' Frati e Monaci . 
^ et li fu faSo de belli preferiti da li citta- 
dini . Nota la ftelfa Cronaca, che in quel 
giorno fi fcatenò un vento così impetuofo, 
che guadò gli apparati, fcompigliò, e per- 

a IJgbtlL Qgnj cofa. 

Jt. Sue. in 

Conte!. Ep. Il nuovo Vefcovo meno intricato dell’ al- 
Fer. Biatt- tro negli affari di Roma offervò il dovere 
toUoc. ctt. refidenza nella diocefi finochè vi ftetter 

rnnv, m 

Cbron, lontani i tumulti di guerra * . Ei s’ applicò 
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pertanto con tutta efattezza all’ impiego del 
•denaro lafciato dall’ antcccOTore : con che eref- 
fe r ultime colonne , e terminò la volta del 
tempio, che internamente venne con ciò ri- 
dotto a compimento. Ridufle a elegantiflìma 
'ferma anche la Sagriflia , ed altri luoghi ac- 
cefforj al vefeovado. Fu l’illitutore d’una Com- 
mifTaria , che JlJcnfa Cornelia dal fuo cogno- 
me chiamolfi ' . La fondò coi legati annuali , 
lafciati alla chiefa Cattedrale, ed a quella di Vu,htll. ht. 
S. Elena ; facendo 1’ aiTcgnamento d’ un chie- 
ricato per ogni Pieve del Vcronefe. EflTa avea 
per oggetto lo ftabilimento migliore degli ■' *' ” 
Ecclefiaftici deftinatl agli uffizj della maggior’ 

Bafilica , inalterabilmente obbligandoli al divi- 
no ferv'izio con quelle norme di difciplina, che 
fi leggono nelle Cofiituzioni , che tuttavia 
mantengonfi in pratica. Il Cornaro ha fe- 
duto anni ventuno : ed è 1’ ultimo dei Vefeo- 
ri, comprefi nel periodo di tempo , che ab. 
biam prefiflb a quelli libri . Nel far fine però 
alla parte di noftra ftoria, che* concerne le t 

cofe di quella Chiefa, merita d’eflTer notata * 

una particolarità propria del Capitolo Cano- 
nicale, il qual, in onta agli sforzi impiegati 
alTai volte da molti Vefeovi per tenderlo a 
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An. 

no?. 


Riti. 


sè foggetto , ha continuato a riconofcere im- 
mediatamente , ed unicamente la fuperiorità 
del Metropolita Aquilejefej e fino alla metà 
del volgente fecolo decim’ ottavo s’è confer- 
vato indipendente dal Prelato diocefano . 

L’anno 'i5’oj'. , in cui venne a reggere 
Marco da Molino * , e suflìftè Capitano l’ ul- 

1 Btancol. porto in ferie , rerta marcato ficcome 

SiT, di^ 

un anno difgraziatiflìmo , e duramente afflitto 
dalla penuria dei viveri . La fcarfezza delle 
biade in lontane parti fuggerito avendo l’ im- 
provvida trafportazione , indi il monopolio, 
e l’ incetta ; la carertia , fecondo» la cronaca* 
piuttorto che a difetto di natura , dovè im- 
putarfi coderta volta all’ effetto d’ una feon- 
figliata avarizia. Fatto rta, che fi videro gli 
uomini a cibarli delle cofe le più fchifofe, 
aggiungendofi efferfi trovate in più luoghi 
delle genti morte di fame. Il prezzo dei ge- 
neri era montato tant’ alto , che tranne pochi 
facoltofi non altri potean pagarli a denaro . 

S Cronij}. Il frumento * , che come rilevo dalla mede- 
fima cronaca, folea venderli ordinariamente 
per il prezzo di circa lire tre il facco , fu ven- 
duto in città lire cinque al minale , e fino a 


2 ^ 


at. 
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fette nelle campagne . La lira Veneta d’ allo- 
ra , giuda * i computi del Biancolini , ed i i Jbid. in 
rifeontri d’ una carta efi dente in Venezia nel 
Capitolare del Magidrato fopra Ori, corri- 
fpondeva a tre lire, foldi dieci, e denari fei; 
coilcchè il frumento ha dovuto valere più di 
lire^lettanta il lacco, quando l’ ordinario fuo 
valore era di lire dodici . Con pari adequato 
ragguaglio fui valor numerario d’ oggi deeli. 
calcolare il prezzo della fegala , del miglio, 
delle civaje ( le quali cofe * da fcritto che ^ 
codavano quattro , cioè quattordici hre e due 
foldi il minale,) e della melica, che lire due 
computava!! , e volean dir fette e un foldo . Fra 
un sì gran caro delle cofe di primaria necef- 
fità il corfo del denaro refo fcarfiflimo, co-’ 
me quello che qual! tutto fi rivolgea di pre- 
fente alla Capitale , dovea rendere oltremmo- 
do difficile la fuffidenza. Nè fenza i foccorfi 
della Madre patria, che non mancavano per 
verità nelle urgenze , non era ragione a fpe- 
rar gran fatto dalla fcarfa fertilità delle ter- 
re , e molto meno dal traffico . Quello s’ era 
ridotto quali efclufivo nella Capitale, in cui 
benefìzio colavan prefibehè tutti i vantaggi , 
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che ridondavano dalle provincie: il che fu 
caufa che i più induftriofi e procaccievoli mer- 
catanti protetti dal capitolo ultimo della no- 
ftra Bolla d’ oro , il quale in fatto di commer- 
cio comparte a quei dello (lato le (lelTe pre- 
rogative che ai nazionali Veneti, trasferilTero 
i loro negozj alla Dominante , emporio allor 
generale d’ogni forte di traffico. Ciò nondime- 
no un ramo di attivo commercio crefeeva di di 
in dì per la feta , divenuta un capo rilevan- 
te di rendita ai proprietari delle terre . La 
feta era in quei giorni un genere ricercatif-, 
(imo, attefa l’arte che incominciava a diffon- 
derfi di lavorarla in più modi, e per varj ufu 
I trafficanti ne faceano gran fpaccio , e ne ri- 
traevan fommo profitto , fpedendola a Firenze , 
dove veniva impiegata nelle manifatture, eh’ 
eran in voga grandiffima per ogni dove , Del 
reflo l’attività nazionale sì nella mercatura , che 
nella coltivazion delle terre, feaduta era da 
lungo tempo ; e molti oflacoli fi frapponevana 
allora al fuo riforgimento . S’ è già veduto fino 
a qual fegno declinato aveffe la popolazione . 
Alla fearfezza di gente s’ aggiunfe per danno; 
dell’ agricoltura la fpenfieratezza dei poflìden- 
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ti , che componevano T ordine più ragguar- 
devole , i quali dillratti dallo fpirito militare 
e cavallerefco infpirato loro dalle compagnie 
d’uomini d’ arme , sdegnavano di dar pcnfiero 
alle operazioni della campagna con ifvantag- 
gio dei comodi loro proprj, e con' grave 
danno della ricchezza pubblica . Tuttavolta 
fuffifteva ancora in qualche auge la paftorec- 
cia , che pei confeguenti travagli del hmilìzio 
era da più d’ un fecolo la forgente primaria 
di 'tutti quei beni, che formavano in Verona 
il ceto dell’ agiata gente . Quella non tardò poi 
a comporre un folo ordine con quello dei più 
dillinti per antichità di genere , per dignità , 
per titoli perfonali, per faftofi diplomi. Del 
rimanente però la ftrettezza del traffico , e la 
mancanza di denaro crebbero ancor mag- 
giormente per mezzo ai grandi rivolgimen- 
ti , che derivarono da efteme caufe di ftato , 
e da una tremenda colleganza di Principi, 
della . quale è tempo di favellare . Faremo 
(Irada al racconto col dare un cenno d’ una 
pari trama politica antecedentemente legata 
coll’ intento medelimo , e predo difciolta . 
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-Dopo Io fcandalofo pontificato di AlcC»* 
fandro VI. era pa (Tata la tiara a purificarli- 
fui capo del buono e virtuofo Papa Pio III. , 
per la cui morte accaduta dopo brevi gior- 
ni di regno fu trasferita fu quello di Giulia- 
no della Rovere Cardinal di S. Pietro in 
Vincola, il quale, come innalzato fu fulla cat- 
tedra, fpiegò il nome di Giulio IL, ed i piu 
turbolenti,’ ed ambiziofi difegni . Prima e 
Principal cura del Tuo tumoltuofo papato 
(lata è la dilatazione del fecolare dominio * . 
Appena ei fedè fui trono pontificale fece in- 
timazione ai Veneziani di dimetterli fenza 
più dai polTeflì della Romagna, e fopra tut- 
to dagli ultimamente acquidati fulle città e 
terre di Rimini, di Forlì, di Faenza, e di 
Porto Cefenatico, le quali contrade per li- 
berarli dalla tirannia dell’ infame Cefare Bor- 
gia aveano invitata la Repubblica a proteg- 
gerle fotto r ombra dello tlendardo di S. 
Marco. Ciò tanto forniva titolo ai Venezia- 
ni per vantar legittimo il fondamento di que- 
gli acquieti, fopra i quali pretendevano per- 
ciò il Vicariato, e il dominio utile; offeren- 
doli non di meno, come di luoghi dati un 
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di dipendenti dilla Tanta Sede, di pagare un 
annuo diritto alla Camera apoilolica . .Tali 
fentimenti fur refi noti col mezzo di Ara- 
bafciatori al novello Pontefice ; foggiungen- 
doll che non negligerebbe giammai il Sena- 
to le occafioni di contribuire all’ aumento 
del dominio temporal della Cbiela, ogni qual 
volta far lo poteiTe fenza lefion delle pro- 
prie ragioni, e lenza pregiudizio della fua 

dignità. 

Si fdegnò a quelle rifpofte Giulio II., e 
perchè fapeva eh’ anche Alalfimiliano Impe- 
ratore nutria grandiflima collera contro del- 
la Repubblica , a motivo eh’ erafi collegata 
coi Francefi per invadere, e disfar con effi il 
principato di Milano, eh’ ei> contemplava 
feudo imperiale; fece intendere ai Venezia- 
ni, che fe credevano che le forze della Chie- 
fa non folTer ballanti ad abbattere il loro 
orgoglio, fapelTero che aveva pronte a un 
fuo cenno per far di loro vendetta le forze, 
e r armi dei maggiori potentati Crilliani , 
Vedea ben egli eh’ altresì il Re di Francia 
accetterebbe di alTai buon grado un’ oppor- 
tuna occaGone di ricuperar le provincie fmem- 


Tom. VII. 


2 



is 
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brate dal Milanefe. Or dunque dalle minac- 
ce ei venne torto agli effetti : fpedì i fuoi 
Nunzj al Re di Francia Lodovico XII. , e a 
Maffimiliano Imperatore, coll’intento di coU 
legarli prima fra loro, ed indi impegnarli in 
guerra contro la Repubblica . Avvenne in- 
fatti che querte due potenze, congiuntamen- 
te al Pontefice, fottofcriffero una triplice al- 
leanza , la quale avendo di mira il partag- 
gio intero degli flati della Repubblica, inclu- 
dea nei patti, che Verona dovrebbe apparte- 
nere all’Imperatore. Un tale accordo de- 
nominoflì di Blois , dal paefe qve fu tratta- 
to e conclufo dai rifpettivi rainiftri . 

Un gran fofpetto fvegliò quel congref- 
fo nei Veneziani: e tuttavolta non penetra- 
rono al fondp delle deliberazioni . Per lor 
fortuna Madìmiliano timido ed irrefoluto po- 
fe indugio alla efecuzion dell’accordo, for- 
nendo tempo alla conclufion della pace , che 
maneggiavano i Veneti colla -potenza Ot- 
tomana . Concioflìachè la Repubblica dopo di 
aver fortenuto un anno intero la guerra con- 
tro dei Turchi, fenza che alcuna delle poten- 
ze Crirtiane accorreffe in fuo ajuto , fi diè 
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anch’efTa a provvedere da fola ai proprj van- 
taggi , e fè avanzare propofizioni di pace a 
Bajazet IL , il qual minacciato per una par- 
te dal Re d’Ungheria Ladislao, e per l’al- 
tra dal Sofl di Perfia , non pofe indugio ad 
abbracciarne il partito . Quella pace procu- 
rata dai Veneziani, fenza faper di quella che 
fu (labilità in lor danno tra la Francia , e 
l’impero, efaltò il pelTìmo umore del già 
irritato Pontefice, il qual contava di alTalif 
la Repubblica mentre avea diftratte le forze 
di là dal mare . Per non dar tempo perciò 
agli apparecchi, ed al trafporto dell’armata 
Veneta fui littorale Italiano , follecitava Giu- 
lio IL i due Monarchi collegati a porre in 
efecuzione quanto aveano deliberato in Blois. 
Ma tutto in quella occalione parve favorir 
la fortuna dei Veneziani: ftantechè una ma- 
lattia, che ridulTe vicino a morte Luigi XIL, 
frappofe tempo all’ efecuzion dell’ imprefa , 
onde frattanto cadde il velo alla trama . Però 
il Senato Veneto al venire in chiaro del fuo 
pericolo concepì il falutare efpediente di far 
fubitamente al Pontefice il facrifizio d' alcu- 
ne piazze della Romagna , colla lufinga di 
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difarniarlo per quello modo, e dillaccarlo dal- 
la lega . Ma Giulio rigettò Tulle prime con 
alterigia l’ offerta, proteflando che non fof- 
frirebbe giammai che rellalTc in dipendenza 
della fignoria di Venezia il più piccolo ca- 
llello, che folTe (lato un dì appartenente al 
dominio della Chiefa . Quando una rivolu- 
zione avvenuta in Genova a fommofTa dello 
(leni) Pontefice , parzialiflimo della fazion po- 
polare , fu cagione eh’ ei rivoltaffe contro il 
Re Luigi XII. già rillabilito in fulute, quello 
flcffo mal animo che poco innanzi nodriva con- 
tro dei Veneziani. Approfittarono quelli del 
tavorevol momento per avanzare al Pontefice 
nuove propofizioni , accomodate con sì fina 
arte c politica , che Giulio nel bifogno in 
cui fi trovava di feemarfi gl’impacci, onde 
fpacciare altri importanti affari , e porre flu- 
dio a confcrvarfi la tiara, eh’ ei temeva gli 
folfe polla in compromeffo dai maneggi del 
Re di Francia entrato in inimicizia con lui 
per le cofe di Genova , condifeefe di leggie- 
ri ad un trattato particolare coi Veneziani . 

Tra gli affari moltiplicati , che impegna- 
vano i configli e le forze della. Corte pon- 
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tificia, calcolò Papa Giulio il vantaggio di 
confeguire a buon conto, e fenza fpefe di 
guerra, una parte delle fue pretenfioni; laon- 
de niofìrolli pago della ceflìone di dicci piaz- 
ze ofFertegli dalla Repubblica , e per dirne 
alcune Savignano , TofTignano , Sant’Arcan- 
gelo , Porto Cefenatico ‘ ; e pcrmife a’ Ve- » iji. 
neziani il iiiaiitenerri in ponTclTo degli altri 
maggiori luoghi , che occupavano nella Ro- Giujiiuiaui 
magna. Quanto un tale accordo folTe fince- 
ro per la parte di Giulio Pontefice vogliam 
vederlo tantollo ; 

Già le gelofie dell’ impero avendo 
fatto flabilire la malTìma di levar il Ducato 
di Milano ai Francefi, e il Re Luigi dal can- 
to fuo attendendo con tutto l’ardore a man- 
dare a vuoto un tale divifamento , i Venezia- 
ni nello llelTo tempo vennero ricercati a ga- 
ra della loro amicizia dalle due potenti co- 
rone. Invitavali il Re di Francia ad accollar- 
fi alla parte fua per contrariare i difegni dell’ 
eletto Imperatore Germanico ; mentre que- 
flo faceva ad eflì prelTante iftanza acciò fi di- 
chiarafiero contro la Francia per la difefa dell’ 
impero. Sì l’un che l’altro partito era cri- 
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tico, e pien di periglio per la Repubblica; 
per la qual cofa fu dibattuto un tal punto 
in molte c lunghe ponfultazioni prima che 
il Senato venilTe a deliberazione. Rifultò da 
quei configli la maflìma di temporeggiare a 
palefar le prefe rifoluzioni , e di coltivare 
intanto fegretamente T amicizia di Luigi ; e 
che poi allora quando divenifle necefTario af- 
folutamente alla Repubblica il manifefiarfi, 
dichiarerebbe la colleganza abbracciata con 
la corte di Francia contro il Sovrano della 
Germania. In fatti Mafiìmiliano rifoluto in 
ogni modo di far l’ imprefa d'Italia, per le- 
var il Ducato di Milano a’Francefi, avendo 
domandato il palTo ai Veneziani folto colore 
di venir a prendere la corona d’ impero ; diè 
in rifpofta il Senato Veneto , che dante la 
confederazione della Repubblica col Re Lui- 
gi XII. , e la premura che rettamente no- 
driva di mantener la pace in Italia , ed allon- 
tanare ogni ombra di novità, non potea ac- 
confentire al di lui paffaggio per lo dato 
Veneto, falvo ch’egli vi fode venuto col fo- 
lo treno della fua dignità , e fenza feguito 
di foldatefche: nel qual cafo dimodrato avreb- 
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begli la Repubblica la riverenza , che profef- 
lava veracemente al fummo Capo dell’ im- 
pero . 

E intanto i Veneziani levarono due for- 
ti armate; una delle quali mandaron nel Friu- 
li a guardia dei confini della Carintia ; e de- 
llinarono 1’ altra a difendere i palli del Ti- 
rolo, ed i guadi dell’Adige. Nè quella tar- 
dò ad inoltrare nel Veronefe *, elTendo co- 
mandata dal Generale Nicolò Orfini Conte 
di Pitigliano fotto il configlio del Provvedi- 
tore di guerra Andrea Gritti, raentr’ erano 
al governo di Verona * Alvife Alalipiero Po- 
dellà , e Francefco Bragadino Capitano folli- 
tuito a Stefano Contarini llatovi 1’ anno 
avanti , 

Come furono qui raccolte le varie trup- 
pe , che da più parti venivano dello flato 
( alle quali fi aggiunfero i foo. cavalli manda- 
ti dal Re di Francia in foccorfo della Signo- 
ria fotto il comando del Capitano Jacopo 
Triulzio ) , piacque al Conte di Pitigliano di 
fchierare in parata l’efercito fulla campagna 
fuor di Verona f« le Vaibone da la Orafe 
bianca . Cosi ^ il Continuator della noflra 
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cronaca . Il qual foggiuiige parimente , co- 
me fu bello a vedere tutto il popolo della 
città diltribuito in quella pianura, e fegna- 
tamente la lunga fila dei cocchi, o, come 
è fcritto , le carete delle Matrone , recateli 
fuor delle porte per dilettare gli Iguardi fu 
quel militare fpettacolo . 

MoflTe il Pitigliano 1’ armata verfo la Val- 
Lagarina per i paefi che fanno frontiera al 
Trentino, allorché l’Imperatore volendo fare 
' efperimento della maniera , onde verrebber 
trattate dai Veneziani le truppe eh’ egP in- 
vierebbe per cotelto lato in Italia , mandò 
avanti uno fquadrone di pedoni Tedefchi 
fotto le idruzioni della più efatta difciplina: 
ordinò loro di non moleftare in qual fiali 
forma il paefe , rifpettarne rigorofamente i 
campi, le abitazioni, gli abitatori, e di pa- 
gare a contanti quantunque foffe occorren- 
te al loro viatico . Già era entrata quella 
fquadra nel nodro territorio , contenendoli 
nella perfetta offervanza di quei comandi , 
e fi dirigea per la drada che di qua dall’ 
„ Adige conduce nel Mantovano * : quando fi 

I Rttzom ^ * 

loc. citi trovò a fronte le truppe della Repubblica, 
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che intimarono ai Tedefchi il far alto, e di ri- 
voltare i pafTì verfo i loro confini . Quelli 
fenza muover parola , ficcome avevano avuto 
ordine , dieron di volta , e fer ritorno dentro 
il Tirolo , ; . 

Veduto eh’ erano guardati i paflì da que- 
fta parte, fi fè a tentare Maffimiliàno il paf- 
faggio dal lato del Friuli , dove fe calare nn 
efercito, e quello con l’ ingiunt' ordine di 
fuperare ogni oftacolo, che fi volefie per 
di là pure interporre dalle forze dei Vene- 
ziani. Ma Tarmata Tedefca- elTendo Hata 
battuta e vinta dal Tenente generale Barto- 
lomeo d* Alviano , che colà ritrovoffi pronto 
a farle tella, ebbe Maffirailiano per migliore 
partito di celTar per allor dall’ imprefa , e far 
pace, ancorché poco onorata, con la Re- 
pubblica, Una tal pace, pel fortifiìmo rin- 
crefeimento che recò a Maflìniiliano la ne- 
celfità che lo aveva indotto a conchiuderla , 
entrò fra le cagioni della fatale unione dei 
maggiori Principi dell’Europa, congiurati al- 
la diftruzione della potenza Veneziana. 

Quefta fu una delle più formidabili col- 
leganze , che negli annali delle nazioni fi tro- 



EPOCA 


zG 

vino regiflrate. Il Papa Giulio IL, l’ Impe» 
rator MalTiniiliano , il Re di Francia Luigi 
XII. furon gli attori principali d’ una tal 
confederazione di potentati, nella quale pre.. 
fero parte pur altri Principi dell’ Europa , c 
tutti quelli d’ Italia . Già la felice collituzion 
di Venezia, la fua potenza, la fama fparfa 
per tutto il mondo della fua fomma opu- 
lenza , la rendevano oggetto d’ invidia pref- 
fo i maggiori Monarchi. Sebben la fcoperta 
fatta dell’ America rivoltato avelTe quafi tut- 
to il commercio di là dai monti ; e quan- 
tunque i naviganti Portoglieli , traverfata la 
linea equinoziale, trovato avelTero altro cam- 
mino per 1’ Indie con ineftimabile pregiudi- 
zio dei navigli Italiani; i foli Veneti traen- 
do profitto dalle ftelTe calamità, che anguliia- 
vano taut’ altre commercianti fpiagge, fi tene- 
vano tuttavia in mano quanto era il traffico 
che rcltava a farli in Levante, ed in gran parte 
quello altresì di Ponente . La loro navigazio- 
ne in Egitto , la ficurezza del golfo, la quiete 
della capitale, e dopo più di mezzo fecolo 
anche del dominio della terra ferma, aveano 
riconcentrata in Venezia la mercatura vio- 
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ientata e contrariata ftranamentc negli altri 
porti del mare mediterraneo, ed aveano in- 
nalzato la lor nazione al punto della mag- 
gior grandezza. Oltre le difperfe provincic, 
che come abbiamo accennato, parte acqui- 
ftate avea la Repubblica per trattato, e par- 
te coll’ armi fopra varj lidi del mare ( pro- 
vincie , che quantunque fra lor difeode , le 
teneva unite al centro del Tuo dominio col 
mezzo della navigazione ); pofledeva nel 
regno di Napoli Otranto, Brindili, Trani, 
Monopoli, ottenute dtl Re Ferdinando d’ 
Aragona per prezzo dell’ amicizia, che fu 
coftretto di comperare da elTa-, ed aveva poi, 
comechè dato folfe il modo , accettato an- 
che ‘ Taranto dai Francefi. Ma quello che 
accrefeeva fuperiormente la potenza de’ Ve- 
neziani erano le ricchezze immenfe di quel- 
la loro metropoli , vero emporio d’ ogni ge- 
nere di dovizie, così ppi redditi de’ privati, 
che per le entrate della Repubblica , fuor d’ 
ogni proporzione maggiori di quello che por- 
talTe r edenfion degli dati fuoi . Tanti van- 
taggi , che un tal dominio aveva digli altri 
Principi , rifvegliarono , e fufeitarono la gelo- 
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fia , e r invidia di tutti infieme. L’ Imperato- 
re non potendo' didìimilare a sè ik-fFo quan- 
to gli fofTe pregìudiciale una pace , a cui 11 
condufle per forza , (Indiava con avidità 1’ 
occafione di rivendicare il perduto onore. 
Seppe che il Re Luigi fi teneva forte oltrag- 
giato che il Senato Veneto contro le condi- 
zioni della confederazione conchiufo avelfe 
un trattato con 1’ Auftria fenza prima par- 
teciparlo , ed afpettarne 1’ affenfo dal confì- 
glio di Francia: quindi MafTimiliano impie- 
gò 1’ opera de’ fuoi ^linidri per rifvegliare 
in quel Re il mal animo , che già avea con- 
cepito altra volta contro i Veneziani, ecci- 
tandolo a rinnovare 1’ impegno che avea con- 
clufo con lui infieme a Blois . Per le quali 
cofe sì 1’ uno che 1’ altro Re , polle da un 
lato 1’ altre ragioni d’ inimicizia che vivean 
fra di loro, dieronfl con premura a trattare, 
e a cercar le vie di caftigare d’ accordo l’ in- 
folcnza, come dicevano , de’ Veneziani . Sof- 
fiava in codefto foco, e lo acccndca fopram- 
modo anche Ferdinando il Cattolico Re di 
Aragona , per la gran brama che aveva di ri- 
cuperare le piazze, che occupava la Repub- 
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blica nel di lui regno di Napoli . Ma il mo- 
tor principale , e propriamente 1’ anima di 
quella trama politica ^cra il Pontefice Giulio 
II . 5 il più accorto fra' tutti i Principi di 
quella età, ed il più inftrutto di tutto ciò 
che fi penfafie , o trattafle negl’ intimi con- 
figli delle corti, e dei principati. Egli ab- 
bracciò fenza reftrizione il progetto di ri- 
durre all’efircmità la Repubblica ‘ di Vene- 
nezia : ,e del fuo penfiero ne fece intefi i 
Monarchi, di cui conofeeva l’animo, c i de- 
fiderj , Pare veramente che fecondo ogni buo- 
na ragione ei non dovelTe favorire l’ingran- 
dimento in Italia di chi potea rifvegliarvi i 
diritti d’imperio; nè d’altra parte permette- 
re r accrefeimento d’ una potenza , che uni- 
va alle forze della Francia un forte domi- 
nio nella Lombardia ; ma in tale incontro l’ 
avido e impetuofo Pontefice fè cedere alla fua 
cupidigia le ftefle regole della politica . Se non 
che lufingavafi egli fors’ anche che come a- 
vefle ricuperato alla Chiefa quanto fi era 
propofto , non gli mancherebbe nuova ma- 
niera per ripiegar nel redo gli affari al mi- 
nore profitto, fe non fors’ anche per il difea- 
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pito de’ fuoi proprj alleati, dei quali apprez- 
zava a giudo pefo le forze, difponea delle 
volontà, ed avea fidato a ciafcheduno il fuo 
termine. Però il defiderio , ch’ei nutriva ar- 
dentiflìmo, di unire ai podedimenti della Tan- 
ta Sede il rimanente degli dati che i Ve- 
neziani confervavano nella Romagna , lo in- 
dude a follecitare contro di loro quella fa- 
tale confederazione, eh’ è sì celebre nelle do- 
rie fotto il nome di lega di Cambrai . 

Madìmiliano Celare ottenuto avendo per 
gli uffizj del Re d’ Inghilterra di adbpire 
alcune diflferenze tra il Duca di Gueldria e 
Carlo d’ Audria fuo nipote, impiegò all’ul- 
timazione di quei trattati i talenti di Mar- 
gherita fua figliuola , vedova di Filiberto II. 
Duca di Savoja , già prepoda al governo de- 
gli dati di Fiandra; prlncipelTa fornita di 
grande ingegno, e di moltidìma efperienza 
c capacità nelle materie di dato. Una tal 
donna parve attillìma al maneggio della pro- 
pella lega : e i’ affare eh’ aveva allora per ma- 
no porgeva comodo pretedo ad occultare il 
foggetto dell’ altro importantiflìmo negozia- 
to. L’opinione che fi aveva comunemente 
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degli Italiani , e tra quelli in particolare dei 
Veneti, ch’effi cioè maneggialTero i proprj 
affari colle fottigliezze d’ una politica raffi- 
nata e tortuofa , mife a partito le menti dei 
miniftri di quelle nazioni , i quali fi fecero 
un capo d’ imprefa di fopraffare l’occulatif- 
fimo Senato Veneziano, e di coglierlo fprov- 
veduto allo fcoppiare della gran macchina , 
che gli preparavano contro . Si convocaro- 
no perciò in Cambrai , dando voce che le 
conferenze di quel congrefTo rifguardavano 
unicamente la pace dei Fiamminghi col Du- 
ca di Gueldria. Colà convennero con Mar- 
gherita d’Aultria plenipotenziaria per l’ Im- 
peratore, il nunzio del Papa, l’ ambafeiato- 
re della corte di Francia, e quello del Re 
Cattolico. L’animofità e l’interefie, che ma- 
neggiavano quel trattato, colorarono colle più 
nere calunnie 1’ intima corrifpondenza che 
manteneva allor la Repubblica cogli infede- 
li, la maniera ufata da effa nello infignorirfi 
d’ alcuni fiati, e però i fondamenti dei fuoi 
poffeffi, rivocati in tal feffione ad efame, e 
condannati ficcome ufurpi ; infine la fua am- 
bizione , e la palefe cupidità di far maggio- 
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re il fuo dominio . Io non lo le da tali ac* 
ciife fi farebbe trovato alcun Principe, che po- 
tcffe a buona ragione palTar immune . Ma in 
fuftanza la ragion vera di quella oltil col- 
leganza confiftea nell’ effetto che ridondar 
nc doveva , vale a dir nel profitto , che fe ne 
aveva propoflo cadauno dei collegati. Q,ue- 
I n.< Moni. {^0 ( fecondo fi contiene ne’ titoli ‘ di quel 
r. 4. p. i.ts? trattato ) era , che Maffimiliano rac- 

Ciitltimam 

ijì.Ven. quiflerebbe come Imperatore \ erona , Ko- 

’r. Hift. de veredo, Vicenza, Padova, Trevigi; e come 

Canibray c^po della cala d’ Auftria il Friuli , e Tlfiria . 

liv.-i. 11 Re di.. Francia otterrebbe la riunione di 

Br.iiho Ifl. Cremona , Bergamo , Brefcia , e d’ 

GmVcmrA»; altre terre già componenti una parte dello 

ifl.dit.is. (lato IMilanefe, negli ultimi anni occupate 

G<owo Delle Yene-ziani. Il Papa dovea ricoverare dal- 
lit. del luo 

tempo Epi- le mani della fignoria Veneta quanto relta- 
rune del j,, vicinanza agli fiati della Chie- 

i’b. 9 . , . ■ r 

fa ; e il Re d’ Aragona 1 cinque porti fmem- 
brati dal fuo regno di Napoli. I Duchi di 
Savoja , e di Ferrara , ed il Marchefe di Man- 
tova , a cui fu lafciata facoltà di entrare a 
parte di quegli accordi fra certo tempo, vi 
entrarono parimente con pieno ardore e traf- 
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porto: il Duca di Savoja per le ragioni che 
profefTava full’ Ifola di Cipro venuta ulti- 
mamente in polTelTo dei Veneziani ; quello 
di Ferrara per ricuperare le terre del Polell- 
ne di Rovigo incorporate di nuovo nel do- 
minio della Repubblica; e il Marchefe di 
Mantova per defiderio di riavere Pefchiera , 
con altre ville al confine del fuo principato . 

Ma oltre di quelli fini di proprio intereflc, 
erano fcorti tali Principi dall’ impaziente vo- 
glia, che coltivavan da lungo tempo, di fcuo- 
terfi dalla vicinanza d’ una fuperiore poten- 
za, che odiavano, e temevano tutti concori 
demente. Dèe recar meraviglia che i mag- 
giori Monarchi d’ Europa, e con loro le 
forze unite di tanti piccoli principati fi fien 
collegati con sì uniforme confenfo a’ danni 
d’ una potenza tanto inferiore per ellenfione 
di fiati alla grandezza dei primi, dovechè ri- 
flette * un moderno autore , non s' era in i Dmìn. 
più fecoli con si fpejje e sì calde follecHazioni ^ *• 
de' Pontefici potuto formare contro i Turchi con- ' ‘ ' 

federazione eguale a quella , che fi fece a Cam- 
brai contro una Repubblica noti folamente Cri- 
fiiana , ma quafi naturalmente oppofia per co- 
Tom. VII. } 
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7iin:ie difesa della Ci ijliauità alla potenza Ot- 
toiiiana . Fu altresì di meraviglia , che per una 
trafeuratezza , di cui poche volte è (tato ac- 
curato il circofpetto Senato Veneto, eilb ab- 
bia lafciato crefeere intorno a sè fenza pren- 
derne punto d’ ombra 1’ apparato terribile d’ 
una si fiera tenipclla. Ma oltreché i regj mi- 
nillri proceduto avevano in quel trattato con 
non ordinaria fimulazione e fegretezza, erano 
niqlto lunge i Padri della Repubblica daI,po- 
Fer immaginare che i due Sovrani della Fran- 
cia, e dell’ impero fra tanti motivi, che aveva- 
no di reciproco odio e d’ inimicizia fra loro 
potellefo paffar d’accordo in un tanto atfare: 
pare eh’ anzi fi tenefiero certi che in qualun- 
que evento di guerra con qual li folle di dii 
avrebbero, avuto V altro per alleato ed ami- 
co. Certa cofa è che la lega fu giurata e 
conchiufa in Cambrai fenza che i Veneziani 
fofpettaircro che contro loro s’ indirizzalFj 
yyj, un sì tremendo apparecchio. 
i?o8. . N'ebbero il primo avvifo da Gianjacopo Ca- 

roldo loro Segretaùo in IMilano, indi coi ma- 
,-.r> ijì. Veti, nifelli mandati a pubblicar per gli Araldi in 
I. Venezia Itelfa, come portava l’ufo * . Colpito 
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dal quale annunzio 'il Senato lubitamente ri- 
voltò le mire all’ Imperatore , come a quello 
che per rincollante natura lua 11 giudicava il 
più facile a lafciarfi fvolqere: e tanto pure ba- 
ccano fperare 1’ avverlioije che lo Udrò iMaflì- 
miliano avea filTata dianzi contro i Francell , 
e l’attuale difordine delle fue proprie finan- 
ze, men che ballanti a poter fupplire a un’ 
imprefa di gran dil'pendio . A lui fi fer 
praticare uffizj , e larghifiìme offerte, e non 
fi lafciò intentata maniera , che creduta fof- 
fe valevole a procadciarne il favore. Nulla 
tentarono i Veneziani prelTo la Francia, e la 
Spagna, conofcendo le difpofizioni di Luigi 
immutabile ne’ buoi configli, e dillldando de- 
gli artifizj del Re Cattolico , che cercherebbe 
unicamente* a tirar profitto dalla loro coller- 
nazione, fenza impiegarfi del rimanente in 
verun pro della Repubblica con gli alleati. 
Ma come intefero che ninna cofa non valfe 
a fmuovere Mafiìmiliano , il qual con ferma 
ed infolita rifoluzione ricusò d’ ammettere a 
udienza 1’ ambafeiator di Venezia, compre- 
fero allora pur troppo che l’ unione era con- 
validata per modo da non poterfi difcioglie- 
xe col mezzo dei trattati. 
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Frattanto Papa Giulio , quantunque pie- 
no d’odio contro Venezia, e braniofiffimo 
di ricuperar la Romagna , rifletteva alle con- 
fegueiize che verrian compagne ai progrefli , 
cui larian per fare in Italia i Principi oltra- 
montani che perciò s’ accinfc a tentar fe- 
parato accordo coi Veneziani, facendo in- 
tendere al Senato, che fe acconfentiflb a re- 
llimire alla Chiefa Faenza e Rimini, ei fi ri- 
moverebbe dalla confederazione , la quale ri- 
marrebbe vuota d’effetto, fubitochè reltaffe, 
com’ ei diceva , fcnza 1’ autorità che ridon- 
dava dalla fua facra perfona ; e cdferebbero 
per tal modo i pericoli , che foprallavano al, 
la Repubblica . Ma l’idea, che avea data Giu- 
lio del fuo carattere, non predava facilità ad 
accettare una tale propoda: quindi fu rigetta- 
ta col pieno accordo dei Senatori , perfuafi 
che dopo che comperata s’avelfe con sì gran 
collo r amicizia del Pontefice , non divente- 
rebber più lente le operazioni deliberate da- 
gli altri Principi; per aver pace coi quali fi 
cfigerebhe, dante 1’ efempio dato di tal cef- 
fione , poco meno che ’l lacrifizio di tutto il 
dominio. ■ > 
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Ricevuta ch'ebbe la ne^tiva della pro- 
pofta, incontanente il Pontefice, fecondo il 
tenor de’ capitoli della lega, pubblicò fotto 
nome di monitorio una terribile bolla, in 
cui ricordando tutte le ufurpazioni eh’ ei pre- 
tendeva fatte dai Veneti fullo flato della Se- 
de apoftolica , e le lor direzioni pregiudi- 
ciali alla giurisdizion pontificia , intimava lo- 
ro la reflituzione di tutti i domini invali fui 
patrimonio di S. Pietro , con tutti i frutti 
percetti nel corfo del polfelTo. Affegnava a 
ciò venti quattro giorni di tempo; paflati i 
quali, nè foddisfatto il precetto, fottomette- 
va alla fcomunica e all’ interdetto la capitale 
di Venezia , e le città e terre tutte fue di- 
pendenti, con quelle ancora che non fud- 
dite della fignorìa Veneziana delTero alilo ad 
alcuno di tal nazione. Dichiarava rea la Re- 
pubblica di lefa madia umana e divina, le 
intimava la guerra come a nemica del nome 
Criftiano , permettendo a chiunque il vantag- 
giarli coi beni de’ Veneziani, e foperchiarne 
in qualunque modo fin le perfone . Ma i capi 
della Repubblica, ben fapendo che nel mez- 
zo ai grandi movimenti dell’ armi temporali 
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poco impone la riverenza delle minacce fpi- 
rituali, non curarono quei vani fulmini: ba- 
llando loro di far eltendei:e un atto di appeU 
la/ione al futuro Concilio ; e nel rello po- 
nendofl con ogni (tudio a moltiplicare i mez- 
zi '' di’ fiturezza , e difefa. ' - 

' Fu Ipedito nel ìVeronefe il Tenente-ge- 
nerale- Bartolomeo d’ vVlviano a provvedere 
ai munimcnti delle città e territorj. Fi rin- 
forzò con nuovi ripari le fortezze di Legna- 
go e Pelchiera, ne ampliò le folle, e fò pra- 
ticare alcuni tagli fu i fiumi , che vi pafl'ano 
in mezzo , per dedur acque da eflì , e alla- 
garne i muri all’ intorno * . Nello (lellò tem- 
po fi accinfe in altra parte aU’imprefa di le- 
var l’acqua al lago di ]\Iantova, rinnovando 
ì tentativi fatti nei giorni di Gian Galeazzo 
Vifeonti per 1’ oggetto di difalveare il Mincio ; 
fe’oben sfortunatamente col folo dannofo ef- 
fetto, ch’ebbe altresì in allora, di rovefeiar- 
ne la piena fui notiti piani: per il che ne 
rcttò fofpefa , qualmente accadde allor pure , 
l’operazione. Ai confini del ì\Iantovano nel 
luogo detto Pontc-Molino ordinò l'Alviana 
la erezione d’ una rocca raiibrzata di terra- 
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pieni e baflioni; la qilal opera frettolofamen- 
tc intràprefa non ebbe nè efTa pur compi- 
mento. Nel meddimo tempo il Senato lece 
armare una flotta ‘ fui lago 'di Garda fotte » V. ant. 
il comando di Zaccaria Loredano; ed 
flottiglia di barche armate venne fpedita pa- 
rimente full’ Adige. Già fi foldava una quan- 
tità prodiglofi di cavalli e di fanti, e molti 
bravi condottieri accorreano ihvitati al fervi- 
zio della Repubblica . Narra la nodra cro- 
naca * che arrivavano da ogni parte genti 2 Kìi2om. 
in' Verona, dove fi addellravan le truppe, 
s’adunava l’efercito, e dove rimanea Ilabile 
la banca generale , o , come fi direbbe in oggi,' 
r uffizio della collatcreria , o commclfaria di 
guerra. Fu nieflb infieme un efercito di iioo» 
lancici o fia uomini d’arme, ‘di if 00. cavai 
leggieri' Italiani , d’altri 1800 Sradioti Greci ,• 
e di ig' mila difeiplinati fanti che componean 
la primaria forza di quell’ armata . A' tutti 
quelli fi aggiunfero la mila altri fanti delle 
cernide i o luino ordinanze del contado 

, ; F. Bum. 

meife in ruolo per la prima volta in tai gior--fo/. sup- 
ni , forfè con men vantaggio delle azioni cam- f*'"- 
pali, che per grande fcapito dell’agricoltura; 
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Mancarono tuttavolta all' efercito alquanti 
nobili Condottieri di lancie, come due Orfì- 
ni , e un Savello, accordati al fervizio della 
Repubblica; ma ai quali dalla parte del Pa- 
pa, ed’ altri Principi Italiani venne impe- 
dito, come a feudctarj e fudditi, il poter re- 
tare ad effètto l’ impegno affimto . . 

Sotto la vigilanza dei due Provveditori 
della guerra , eh’ erano Andrea Gritti , e Gior- 
gio Cornaro venuti anch’ edi in Verona *, 
e melfiG a prowiffonale danza nel vefeova- 
do, non fi trafeurò I’. importante oggetto de’ 
magazzini, largamente provvidi, e forniti di 
tutto punto; nè la difpofizione e il corredo 
dell’artiglieria, che tratta daU’arfenal di Ve- 
nezia , e condotta fu per l’ Adige , venne 
sbarcata ai nodri ponti. Versò il configlio 
dei Provveditori , e del Capitan Generale Con- 
te di Pitigliano prima d’ogni cola a premu- 
nirli in queda parte contro raggreffione degli 
imperiali , che , calando giù dalle gole del 
Tirolo, d’ un momento all’ altro potevano cir- 
condar la città. Si pensò a didruggere al- 
cuni oratori , e conventi di Religiofi , e di 
Monache piantati fuor delle mura, i quali 
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potuto avrebbono in cafo d’afTedio, come 1 

r efperienza infegnava di cafi fomiglianti , ‘ 

fervir d’ aqquartieramento agli aflediatori . Per 
tal motivo dalla campagna di S. Michele fur 
trasferiti nell’oratorio intitolato del Paradi- 
fo * i Frati Oflervanti di Alaria, già memo- • tHancnt. 
rati più addietro. Reità fopprelTo di fuori 
un piccolo monafterio di donne detto di S. radifi'. ' 
Fidenzio dall’abolizione del quale ha pre- 2 Mofiar. 
fo novella forma entro la città il monafterio “»• 
delle Monache Agolliniane di S.,Giufeppe, 
ftato prima di povere donne ritirate a vita 
devota, poi crefciuto coll’ elemofine di un 
Prete lor confelTore, e migliorato a cotelV 
ora coll’ aggiunzion dei proventi del fuddet- j 

to chioftro diftrutto fuor delle mura . Ven- = 
nero ad abitare in città anche le Suore di ì 'BiaHcoi.' 
S. Lucìa del Chievo che lì unirono alle 
Monache di S. Lucìa nel borgo d’Ognifan- della Chiefa 
ti; e quelle di S.- Maria Mater Domini , già ài S. Lucìa. 
prima di S. Caftìano in Valpaltena . Quefte 
^ ottennero di trasferirli nella parrocchiale ^ 
e priorato di S. Silveftro . Parimente le Mo- 
nache di S. Agortino, monafterio poco ^ 

ri della porta del Vefeovo fu Ha riva del 6 u- Dom. 
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I Mofiar. micci di Alontorio * , vennero ad abitare la 
chiefa di S. Salvatore ( in corrotto idioma 
S. Salvare )• anticamente dei' iUouaci Camal- 
'dolcfi . Porgeva facilità alla traslazione, e dé- 
-molizione di quelle cafe religiofe il fulmina. 
’ to interdetto, e la confeguentè anarchia in- 
^ r.'Kiz2. trodotta nelle cofe di chiefa *; per cui già 
Coìttiu.^c. pQfpgfQ l’efcrcizio della facoltà clericale» era- 
no chiufi i tempi, tacean le pubbliche pre- 
’ci, nè fi permetteva la celebrazione dei di- 
vini;Uffizj, falvochè forfè in chiufi luoghi, 
e in fecretiffima forma , fecondo le interpre- 
tazioni, cui piacea di dare alla forza delle 
cenfure Antonio di cognome Zio, Vcfcovo 
j F. Doc. Calamonefe, che in qualità di fuft’raganeo ^ 

ap. Ughcii. reggeva la Veronefe diocefe, e fi trovava 
It. Sue. t. 

s- in Cor- nell’ ardilo frangente di obbedir nello ftellb 
nel) Ep.'- tempo ai contrari ordini delle due potefià . 

, II Cornato noftro Vefeovo e Cardinale al 

•' primo feoppio della guerra fi fottrafie dalla 

■ '' 11 ’.'.!; 

,,, refidenza epifcopale, e lece ritorno in Ro- 
ma, avendo qui lafciato fuo fuftraganco it 
Vefeovo di Calamona funnominato, e per 
Vicario-generale Matteo Ugonio Canonico 
di Brefcia. La rovina pertanto d’una gran 
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parte delle fuburbane chicfc parcs^giate lal 
piano ha fgombrato la campagna fotcopolla 
immediaumente alle mura, ed ha levato piir 
ogni calo ai nemici l’ opportunità di appo- 
itarli colà in otfefa. • . . ■.'.'■.'I 

Già Mailìmiliano Re de’ Romani fìcmpre 
lento nell’ efecuzione da’ Tuoi progetti!, ed 
implicato in altri dillìdj culle potenze, bltra- 
niontane , afpcttava dai Fiamminghi -i lovve- 
jiiinenti necclFarj per dar cominci:finento al- 
la guerra : mentre il Re di Francia impazien- 
te di compir le fue ! voglie era già entrato 
in perluna con la iua armata in Italia , e 
tentava di aiTicurarfi col padàggio dell’ Adda 
una pronta comunicazione tra gli Itati dell’ 
attuai fuo dominio, c quelli onde in breve 
fi prometteva l’acquiito. Però al primo av- 
vift) qui giunto, chc.il Re Luigi inoltrava 
nella Lombardia alla teda d’un forte eferci- 
to, fi diè la marchia in gran fretta all’ar- 
mata Veneta per accamparla fulle frontiere 
del Alilanefe ; ove di prima giunta tentò di 
frapporre un argine al veemente corfo delle 
truppe Itraniere, le quali, paifata l’Adda,- 
g’ erano già impadronite d’ alcuni importan- 


An. 

i<;09. 
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ti porti del Cremonefe . Per la partenza dell* 
efercito non reftò alla difefa di Verona che 
la j guardia urbana, ed uno fcarlo e debile 
1 CroK. cit. branco di foldati vecchi ed invalidi . Ma ' in 
Vallezzo, terra al contine del Alantovano, 
ftettero circa mille tra cavalli e pedoni fot- 
to il comando di Lucio Alalvezzi , uno de’ 
Condottieri tratti al fervigio della Signoria. 
Si dubitava che il Marchefe di Mantova non 
profittane del momento per correr da colai 
parte a porre a facco il territorio ; ma avu- 
tafi poi contezza eh’ egli era andato ad unir 
le fue truppe a quelle dei Francefi , morte 
la banda del Malvezzi dal Veronefe, ed av- 
viofli pur erta verfo il confiti dei due fiati 
per congiungerfi in quella parte coll’armata 
Veneziana ; allora quando ne incontrò fulla 
via le fquadre rivolte in fuga , e vide sbandati 
d’ogni parte i foldati, e gli Uffìziali Veneti, 
che correvano a precipizio, e fi fottraevano 
alla grandirtìma ftrage , che avea lafciati tut- 
ti gli altri fui campo . Il vigore , onde agi- 
rono dal canto loro i Francefi in quella cam- 
pagna , favorito dai difeordi pareri degli ftef- 
C Generali della Repubblica, forti il com- 
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piato effetto della famofa battaglia data tra 
Chiara d’ Adda , e Agnadelo , per la quale 
rotti i Veneziani irremiflibilmente , ottenne- 
ro i Francefi , dalla cittadella di Cremona 
in fuori , tutta quella parte del dominio Ve- 
neto , che in virtù della lega toccava a Lui- 
gi XII. 

Alla nuova rapidamente diffufafi di quel 
Ibmmo difaftro fu univerfale in Venezia lo 
fpavento e il rammarico , e mife Verona con 
tutte r altre città dello llato in altiflìma co- 
fternazione. Si fapeva che tutto di là dal 
Mincio erafi fottomeffo al vincitore , il qual 
avanzava alla noltra parte incalzando i di- 
l'perQ avanzi della fconfitta offe. Quelli rac- 
colti dal Conte di Pitigliano , rimallo folo 
dei Generali ( poiché 1’ Alviano reftò ferito 
e prigioniero in man de’ Francefi ) , s’ aqquar- 
tieraroiio a ripofo nelle campagna tra Pe- 
fchiera, e Cavalcafelle . Ma quivi non creden- 
doli ben ficuri , dacché i Francefi avanzava- 
no fallo ItelTo cammino , rifolvé il Pitiglia- 
no, d’accordo col Gritti Provveditore, d’ap- 
po'lare un forte prefidio nella piazza di Pe- 
Icliiera , e col rimanente di quelle truppe 
ritirarfi dentro Verona. 
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Al rtpcrfi nella città che veniano a pren- 
dervi danza i fuggiafehi della battuta arma- 
ta , e che avevano il vincitore alle fpalle , 
s’alzò gran rumore nel popolo. Quella fpe- 
cie di rifcaldamento , che vien prodotto fo- 
litamente dai lunghi e infervorati racconti 
d’ afpettate ed imminenti calamità , produf- 
fe nella noftra gente l’ efaltazione dei mali 
umori già preparati nei giorni innanzi dagli 
effetti dell’Interdetto papale, e prefentemen- 
te accrefeiuti coi racconti della grande feon- 
fìtta, e dalla paura di più gravi e proprj in- 
fortuni. Era cofa certifiìma che fe quelle trup- 
pe entravano a quartiere nella città, queda 
fra brevi idanti dovuto avrebbe fodenere , 
e probabilmente foccombere all’ affalto dei 
Francefi , che trattato avrebbero a difcrczio- 
ne il paefe, e fatto mano bada Culle robe, 
e forfè fulle vite degli abitanti . S’ aggiun- 
geva oltre di ciò la paura che mancaffer le 
fudìdenze per tanta gente ; e fpaventava la 
difficoltà di procacciarne d’ altronde in cir- 
codanza d’ affedio . Che però la veduta di 
una profpettiva sì luttuofa, il timor, il pro- 
prio interelfe, e la poca confiderazione, che 
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deRava in sì trido momento il mal concio 
dato di quelle milizie fpogliate , di forze e 
d’animo, dier ardimento, e lollevarono tut- 
to il popolo, * che corl'e a dormo a far bat- i Cron. dt. 
terc le campane » s’ armò in gran fretta , 11 
attnippò fulle mura, di dove alle foldate- , 

fche, eh’ erano per entrare nella città,e veni- ' • > 

vano in didaccate frotte, e fenza alcun ordi- < 

ne, intimò con minaccia di non accodard 
alle porte, e di voltare per altra via. I Prov- ' 

veditori Veneziani, che fi riducevano a fal- 
vamento con quegli dracciati brani d’eferci- 
to , veduta la difficoUà di rcfillere ad una 

turba si folta e sì rifoluta , fecero formare * * Cukc. Ift. 

I. 8 . 

un ponte di aggiunte barche in vicinanza di 
Tomba dove piega l’Adige, fopra il quale 
tragittaron le truppe, e fi attendarono nel 
Campomarzio di fuori . 

, I due Rettori della città ^ , eh’ erano j Bìauio/. 
Francefeo Garzoni , e Dominico Contarmi , 
entrati in carica nel! anno avanti, nella gran- 
difiìma agitazione, in cui li poneva il movi- 
mento del popolo, e l’ afpettazione di cofe 
maggiori , fapendo che 1’ armata Francefe 
avanzava a gran pafiì , chiamarono a dretta 
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1 Rixzoni 
Chron. ^c. 

2 Idiil. y 
jVofc. I. IO. 
Dalla Corte 
L i6. 


Conferenza i principali cittadini , richieden- 
doli in quei frangenti del lor configlio , on- 
de in tanto pericolo provvedere, fe fofTe 
poffibile, alla ficurezza delle cofe interne . Fu 
la fomma della confulta (nella quale Ila fcrit- 
to, che Lonardo Cepolla * parlò in nome del 
Comune con franchi e nobili fentimenti * ), 
che conveniva alTolutamente tener di fuori 
le truppe , onde impedire le zuffe e il fan- 
gue , che altramente farebbe corfo nell’ at- 
tuale fermento , e concitazione della plebe . 
Si ordinerebbe ai luoghi di chiefa, ed ai chio- 
ftri di non toccar le campane fenza pubbli- 
co ordine. Prenderebberfi in nota i nomi dei 
foreftieri ; e fi porrebbero fuor delle porte 
tutti quelli che non facelTero arte alcuna , 
o dei quali non foffe noto il carattere. Ch’ 
onde aver pronto denaro da impiegarli nell’ 
urgente grand’ uopo verrebbe importa una 
dadia di fei libbre fopra ogni libbra di ertimo 
da efigerfi immantinente. Per ultimo che fi 
farebbe ogni prova di fedare la moltitudine, 
praticando qualche larghezza in vantaggio 
del minuto popolo, o alleviandogli il pefo 
delle gabelle . E perciocché fi fapeva eh’ era 
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fopportato di maliilìma voglia l’ aggravio del- 
la macina , fu mandato incontanente al Capi- 
tello a notificar con pubblico bando 1’ efen- 
zione per fempre di quella impolla . 

A nulla vallerò tuttavolta i concertati 
efpedienti : perchè nell’ atto di accingerli ,a 
porli in pratica, i Provveditori dell’armata,, 
che il trovavano male aqquarticrati di fuori, 

' c vedeano la neceffità di ridurre in chiufa i y. ùut. 
loco le truppe , che diminuivano continua-. 
niente colla deferzione , fenza paiTar d’ intel- 
ligenza coi Rettori della città, fecero mo- 
vimento verfo la porta del Vefeovo , non ce- 
lando il dilegno di volerla prender per for- 
za * . Tanto ballò a rinnovare il tumulto , 2 T\ìz%. 
e gli attruppamenti della gente, che in più 
gran folla e con maggior impeto di prima 
corfe fui ballioni sbaragliando chi con fanì 
e con Sonde, e chi coi tiri de’ mofehetti i 
foldati che fi accollavano alle mura . I Ret- 
tori , e i Magillrati della città fpaventati c 
sbalorditi non poteano oppor rclitlenza a 
quel denfo radunamento; nè fapevano quan- 
to folfe fano configlio il tentarla in quel 
punto . Era giunta in quell’ iftante notizia 
Tarn. VlU *. ; 4 


Digilized by Google 


che il Re di Francia era entrato a forsra in 
Pefehiera, dove meffa a fil di fpada la giier- 
nigione , avea commelB quei maggiori eccelli 
di rigore, e vi fè efeguire quelle crudeli fen- 
tenze , che fi leggono nelle cronache , e pref- 
fo gli fiorici Veneziani: e ciò per, con T 
efempio di quella, parar davanti il terrore a 
tutte l’ altre piazze che refifter volefiero all’ 
intimazion della refa. Quegli atti di feveri- 
tà, e per dir vero indegni di un gloriofo 
Monarca, incufiero una mortale trepidazio- 
ne nell’ animo dei nofiri Rettori , i qua- 
li non defiderarono più certamente che fi 
aprifier le porte alle truppe Venete, e la- 
feiarono onninamente il penfiero di mette- 
re la città in ifiato di difefa , Ma i Provve- 
ditori Veneziani, che in onta alle fmanie del 
popolo Veronefe volevano farli forti nella 
città contro gli affàlti nemici, faceano mar- 
chiare i cannoni prefib alle nofire mura ; e 
già fotto forma d’ afiedio era imminente ad 
accenderfi una fieriflìma mifchia : allora quan- 
do un ordine provenuto da Venezia fofpe- 
fe le intenzioni dei Capi dell’ armata Veneta , 
la qual levò fenza più le tende , e partendo 
in tutta fretta dal Veronefe, fi ritirò diret- 
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tamente, e con pronta marchia fino alle fpiag- 
ge della laguna. 

Vn tal ordine, non che al campo d’ar- 
mata , ed alla provincia Veronefe , fu man- 
dato nel punto ftelTo ad ogni città della terra 
ferma. Che il Senato Veneziano fermo fotte 
ai gran colpi , che menavano la diftruzione e 
l’ eccidio della Repubblica , mantenne in que- 
gl’ ifianti tutta la calma, che potea fola la- 
feiar difeernere in mezzo a tanta tempeftauna 
tavola di falute . Pafsò quindi alla pofata de. 
terminazione, unica veramente {aiutare in que’ 
tremendi frangenti, di lafciare in libertà le 
città foggette, e permettere fpontaneamen- 
te, eh’ effe paffaffero in balia dei nemici 
della Repubblica . Già in quel mentre l’ efi- 
to della guerra dei Veneziani era riguardo 
ad elfi difgraziato per ogni verfo. L’armata 
del Papa, comandata dal Duca di Ferrara, 
aveva loro tolte le città che poffedevano nel- 
la Romagna , alla riferva del caftello di Ra- 
venna, e di alcuni altri minori luoghi : lo ftef- 
fo Duca di Ferrara aveva prefo per fuo con- 
to tutte le terre del Polefine di Rovigo, c 
sfondate colle artiglierie le barche armate eh’ 
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erano fui fiumi Adige e Pò. Il Marchefe 
di jMantova unitoli all’ efcrcito del Re di 
Plancia era entrato al poflrefTo dei luoghi, 
che pretcndea devoluti al fuo marchelato, 
ecccttuatu però Pefchiera' ‘ , cui Luigi XII. 
per r opportunità della fituazione, ciò non 
ollantì le Ilipulazioni fatte col Gonzaga, ave- 
va deliberato di ritenere per sè . Un corpo 
di truppe Imperiali avea d’ altra parte fotto- 
meflb Trielle , e tutto quel tratto del Friuli 
Aultriaco, che la Repubblica avea conquiftato 
contro V Imperatore nella guerra dell’ anno 
antecedente; e il Vefeovo di Trento aveva 
fcacciate le gucrnigioni Veneziane da tutti li 
caltelli della Val-Lagarina: di maniera che pia 
non reftavano in Italia alla Cgnoria Veneta 
che i porti della Puglia ', e le città di qua dal 
i\Iinciof e quelle inveftite per modo dall’ 
dercito vittoriofo , che più non rimaneva 
luiìnga di'confervàrle . Or la Repubblica ce- 
dendo pÓTidcratamente alla forza del contrario 
deftino . Poli’ abbandonar tutto il redo della 
terra ferma all’ armi dell’ Imperatore, e rimet- 
tendo volontaria in mano di Ferdinando Re di 
Napoli tutti i fuoi porti,' rifui vò durante quel 
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turbine di ricccttarfl nelle patrie lagune, e 
tutto al più conteiitarfi di un breve lido, 
dove raccogliere intanto gli fbandati e de- 
boli avanzi delle fuc armate , per immediata 
guardia c difefa della ItelTa Capitale Venezia : 
con ciò venia ad impedire che i Francefi 
non s’ impadronilTcro foli delle contrade Ita- 
liane, ch’orano a più declinate in virtù del- 
la lega , e toglieva il pericolo che l’ intera 
Italia non diveniffe un’altra volta provincia 
della monarchia di Francia . Lo che fe av- 
venuto folfe, erano fpacciute pei Veneziani 
le fperanze di quella rilbrlh, cui tuttavia ve- 
deano poClìbilc per la lentezza di ALdlimilia- 
no, dante la lontananza di Ferdinando, ed 
attefi i difeordi intereflì , e la gelofia de- 
gli deflì Principi , e fra quedi di Papa Giulio, 
che come fode foddisfatto per la fua parte , ben 
prevedevano che avrebbe dato luogo ad altri 
penfieri , e fors’ anche defo il braccio ei me- 
deCrao alla Repubblica, onde camparla dall’ 
cdrerao naufragio . Ma oltre di tali fini , fug- 
geriti da un’ efpertilfima fagacità , un altro 
fommo vantaggio antivedeva il Senato da un 
tal ordine di condotta : perchè lal'ciando le 
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città in quell’ iftantc all’ arbitrio di sè mede- 
fime , toglieva i fudditi dal pericolo , e fi può 
dire dalla necelTità di comparire infedeli alla 
Madre-patria ; il che fenza dubbio avrebbe 
porto grandiffimo ortacolo alla ricuperazione 
delle cofe perdute: ertcndochè i popoli che 
contro il volere della città dominante partati 
forteto con apparente buon grado ( come è 
pur giuoco forza in fomiglianti cafi ) all’ob- 
bedienza d’ altro Sovrano, avrebbero poi a- 
vuto non leggiera ripugnanza a fottoporfi di 
nuovo al dominio dei Veneziani qualunque 
volta ad erti rterti tornarte profpera la fortu- 
na ; e ciò per timore d’ elTcre imputati, e 
1 Guicc.l.%. quindi da lor trattati come ribelli * . I po- 
^^^Aut.fop. fucccfiì hanno artai comprovato la di- 

rittura di tali antivedimenti, e richiamato al- 
tirtìma lode alla fomma prudenza del Senato 
Veneto . 

Correa 1 ’ ultimo giorno di maggio dell’ 
anno foprannotato if09., alloraquando nel 
mezzo al grande fcompiglio della città arri- 
vò opportuno l’ ingiunto comandamento ai 
Provveditori di guerra , e al Podellà , e al 
Capitano , che lafciata Verona in arbitrio 
, dei cittadini, fe ne partirtero inimantinen- 
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te * . Senz’ altro indugio tur convocati nel 
palazzo pretorio i Provveditori del Comu- 
ne, e chiamate in gran fretta tutte 1’ altre 
pubbliche cariche : in mezzo alle quali , e 
ad una folta moltitudine d’ altri cittadini co- 
là condotti dalla curiofità di penetrare il vero 
motivo d’ una sì premurofa ed infolita congre- 
ganza, il Podelìà Francefco Garzoni, aven- 
te al Ranco il Contarini Capitano , apcrfe a 
tutti la deliberazione prefa dalla Repubblica 
di rimettere la città in balìa di sè ftelTa , 
acciocché ralTegnandofi fenza contrailo all’ 
imperio degli invafori fi fottraefic al perico- 
lo della dilìruzione. Fece però riflettere, c 
ciò per modo di privato configlio , come 
apparia in quegli illanti il men dannofo fpe- 
diente per la città di Verona quello di fot- 
tometterfì alla potellà dell’Imperatore, piut- 
tofto che alla monarchia de’ Francefi , i qua- 
li aveano trattato così afpramente in tal 
guerra , e ftupefatto il mondo con le 
feverità commefle pur allora in Pefchiera. 
Nè finì 1’ orazione fenza avere raccomanda- 
to ai Cittadini e popolo Veronefe di alzar 
voti al Cielo per il riforgimento della glo- 
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ria Veneziana , rammentando la bcnignith 
del governo, e lo fpicgato zelo in ogni oc- 
caiìonc dalla Repubblica per la felicità del- 
la provincia, e vie così foggiungendo tutte 
1’ altre cofe, che fi credon giovevoli in fo- 
miglianti cafi a lafciare impreiTa nel popolo 
ima grata rimembranza. 

Mentre ciò fi trattava nel palazzo preto- 
rio, fi accollò alle porte di Verona un Aral- 
do proveniente da Pefchicra ad intimare in 
nome del Re di Francia, che colà fi trova- 
va, la refa della città Già in un tal efier 
di cofe non ammettea alcuna replica il co- 
mandamento . Tuttavolta fu fatto fopraftare 
l’Araldo ; non volendoli deliberare fenza pri- 
ma raccogliere l’opinione dei componenti il 
corpo civile: dacché fu ben riflettuto che dai 
modi e formalità accompagnanti quella necef- 
faria rifpofla ne potea ridondare una più cer- 
ta falvczza, e fors’ anche una qualche van- 
taggiofa condizione . Ma non giudicandoli 
opportuno il momento di convocare nel 
confucto luogo il Configlio , mentre la 
piazza de’ Signori era tutta atfollata di gen- 
te curiofu delie novità , c tuttavia concitata 
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c calda dal paHato tumulto , padarono ad 
Oiiirlì le Cariche , e quanti il trovarono de’ 
componenti il Confilio nella chiefa di S. Ana- 
ibfia , acciocché la riverenza del luogo folFc 
in ogni cafo ritegno alla popolare licenza. 
Non fu quella propriamente un’ adunanza del 
Confilio ; nè potè dirfi una regolare feflìone : 
perciocché oltre quelli de’ Dodici e Cinquan- 
ta, v’intervennero parecchi riputati per fa- 
viezza di mente, e ragguardevoli per gra- 
do, oltre più altri ancora, che, come addi- 
viene nelle tumultuarie alfcmblee, agognano 
a farfi innanzi , e porfi nel numero . Fu il 
rifultato di quella, come che dir fi voglia 
confufa dieta , o congreflTo : che fi accettereb- 
be fenz’ altra dilazione, già non potendoli 
far altramente, l’obbedienza del Re France- 
fe ; fi manderebbero col ritorno dell’ Araldo 
due Veronefi in carattere di ambafeiatori del- 
la città ad offerire la piazza al Re Luigi XII. 
con tutta la provincia Veronefe: che i due 
inviati cercherebbero fpecificatamente a fape- 
rc preflTo gl’ intimi della corte quali farebbe- 
ro i cerimoniali e le forme di raflegnazione 
più particolarmente aggradite da quel Sovra- 
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no : e che altresì nel tempo medefimo ftu- 
dierebbero il deliro di ottener dal favore 
del Re il partito migliore e più vantag- 
giofo , non che al corpo civile , all’ intero del- 
la popolazione. Gli eletti a sì importante 
commiflìone ci reftano riferiti difeordemente 
dai noftri Scrittori * , dicendo alcuni che fu- 
rono Lodovico Faella, e Nicolò Cavalli; altri 
Marco Regolo Sanbonifacio , e il Dottor Gu- 
glielmo Guaricnti ; ed altri ancora citando 
diverlì altri nomi. Nè fon ben noti nè man- 
co i foggetti , che in tale fpazio di giorni go- 
vernavano in uffìzio di Provveditori i rile- 
vanti intereflì della città . Ciò nondimeno 
combinando colle citazioni delle Cronotaffi * 
la ricordanza fatta di alcuno parlante in tale 
occafione per il Comune , io crederò che ne 
fungclTer la carica Sandro Lifca, ed il nomi- 
nato poc’ anzi Lonardo , o altramente ^ detto 
Giovarmi CepoUa, quantunque il Biancolini 
metta in ruolo avanti di quello Francefeo 
Lombardo , che probabilmente gli fubentrò . 

Or quali eh’ eflì 11 folTcro , convocarono 
la mattina feguente * una formale felllone nel 
confueto luogo del Confilio, onde provve- 
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dere , fe fofle poflibile , alla quiete interiore 
in mezzo alla perturbazione e difcioglimento 
degli ordini di governo. ElTendochè colla 
partenza dei Rettori , che fe ne andarono full’ 
ore della notte col Camerlingo , e co’ Guar- 
diani de’ cartelli, e con quanti fi trovavano 
Veneziani in Verona; avendo prefo la via 
di Venezia anche i pochi foldati Veneti, che 
guernivano la città, eran rimarti fcnz’ alcuna 
curtodia tutti i porti di guardia . E il popolo 
abufando di quei momenti di franchigia ‘ , 
andò a dare il facco alle munizioni, eh’ era- 
no , ficcom’ è fcritto, in el palaz-o del Cupi- 
tanio /opra il portello , con quante fe ne tro- 
vavano nelle fortezze , e con quelle eh’ era- 
no in la Rocheta in Cittadella ; facendo ancor 
faccomanno fui fondachi del fale al ponte 
delle Navi, ed in altri riportigli di biade, 
cui fenza indicazione di fito trovo denomina- 
ti da li Orzi . Dobbiamo credere che i Prov- 
veditori , e Cavalieri del Comune , cui di 
ragione rertava in guardia il paefe nel mez- 
zo alla fofpenfione dell’ altre autorità , ten- 
tato avranno ogni modo per raffrenare quelle 
violenze, fia coll’ impiego d^fla milizia ur- 
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Lana , o fia coll’ ufarc fors’ anche il tuono (iel- 
la minaccia, appoggiata alla fomma t'orza del- 
la nazion vincitrice. Ad onta però di ciò, 
fe Piamo al mulo riferir della Cronaca, non 
fini quella ruba prima che fodero ghermite 
e confumatc interamente le cole, che ftava- 
no in quei luoghi ripoPe . 

Fecer ritorno da Pefchiera i due Depu- 
tati VeroneP, c prefentatiP al confePo dei 
Cittadini raccolti aconfiglio, ragguagliarono 
1’ efito che tanto importava a faperfi della lo- 
ro legazione * . Contcnca in fomma , che 
non altrimente al Re di Francia, come s’avea 
dubitato, ma sì in avvenire farebbero i Vc- 
roneP Paggetti a AlaPìmiliano Imperatore , 
Perchè Luigi che oramai occupava tutto ciò 
che a lui P apparteneva in virtù del trattato 
di Cambra! , avendo già avuta per accordo 
anche la fortezza di Cremona , deliberò far 
Pefcliicra il termine della Pia conquiPa; c 
del rimanente, tuttoché MafPmiliano non fof- 
fe calato ancora in Italia , volle oPcrvarc vcr- 
fo di lui la fede delle capitolazioni . Quindi 
rimife gl’ Inviati di Verona aU’ Ambalìciator 
dell’Imperatore, ch’era Andrea da Borgo Cre- 
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monefe, il qual taceva accouipagnaniento al 
Ile di Francia per comniifiionc del Signor 
l'uo, e il quale accettò in nome di Mallimi- 
liano Celare la ralTegnata città; llabilito il 
leguentc giorno per venir a prenderne il for- 
male polfelTo . 

Narra lo Itorico Illol'cardo ' , che tren- i i;i,. io. 
tadue Gentiluomini eletti dal Conlilio fi re- 
carono nel di alfegnato in Pefehiera per por- 
tare avanti gli omaggi della città, e rafiegnar- 
la al novello Sovrano nella perfona del luo 
Ambafciatorc . Ma io crederò , non trovando 
riferita da altri un’ ambafeieria così folta di 
perfonaggi , nè quelli indicati per nome da 
chi folo ne fa menzione; che piuttollo fia 
proceduto un tanto concorfo in Pefehiera 
dal privato interell'e di quelli ( che n’avea 
molti Verona ) , i quali godendo efenzioni c 
privilegi feudali, confeguiti in addietro, o ra- 
tificati dall’ impero i' fi moftraron pronti all’ 
omaggio, onde afiScurarfenc il poffelTo, ed 
ottenerne confernvazione . Fur convitati dal 
Miniftro Cefareo * quanti Veronefi di figlio- 2 Loc. at. 
rii condizione, per qualfivoglia privata o pub- 
blica caufa , fi trovavano in Pefehiera a quel 
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giorno , che fu il fecondo di giugno : e do- 
po le nienfe cavalcaron tutti di feguito col 
Rapprefentante Imperiale , che fi mife in cam- 
mino per la citta. Stavano pronti a ricever- 
lo alla porta del Calzare , circondati da nu- 
merofi filmo popolo tutti gli ordini cittadi- 
nefehi ; e il Conte Carlo Sanbonifacio , come 
il più diftinto de’ Veronefi per patenti d’ im- 
pero , faceva l’ uffizio di Gonfaloniere , e por- 
tava , fecondo è fcritto * , mm bandera bianca 
cum V aquila nera . Poco fuori della città i 
due Provveditori adempierono al formale at- 
to della prefentazion delle chiavi; e pofeia 
con tutta la comitiva entrò l’Amhafciatore in 
-Verona, e prefe alloggio nell’ ordinaria refi- 
denza dei Podeltà . Quivi nel giorno appref- 
fo la Città , rapprefentata dal Confilio , e dal- 
le maggiori cariche, piegò alla confueta ce- 
rimonia del givramento, preftato in mano al- 
lo fteffo imperiai miniftro ; a cui nell’ atto 
medefimo offerfero i Provveditori altresì le 
chiavi delle fortezze * , le quali ei reftituì lo- 
ro unitamente a quelle della città, Aggiun- 
gendo che eleggeflero tra i Signori della pa- 
tria chi giudicafiTcro più capaci di averne il 
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governo, fino a tanto che dall’ augufto Pa- 
drone ne vcnilTe provveduto altramente , 

Il miniftro Cefareo non fi trattenne in 
Verona che due foli giorni: duranti i quali 
pigliò notizia in compendio delle noftre leggi , 
e delle forme del reggimento interiore ; po- 
fcia deliberò che refterebbe affidato il primario 
carico delle cofe al Confilio dei Dodici ; e che 
in tutto il refio fi oflerverebbe fino a nuov’ or- 
dine la regola degli antichi ftatuti , e le ordina- 
rie norme di giudicatura criminale e civile . 

In qucfio mentre il Re di Francia, for- 
fè con la mira di dar rilievo all’operato da 
lui in favore di Maflìmiliano * , mandò in i jHose. 
Verona un perfonaggio della fua corte a 
manifcftare al nofiro popolo la grata fua 
contentezza per la prefiata obbedienza alle 
fue ‘intimazioni, e perla pronta raffegnazio- 
ne de’ Veronefi agli ordini della perfona da 
lui inviata in nome dell’Imperatore. Dopo 
di che ripartì per Pefchiera l’inviato France- 
fe; e infiem con lui fi partì da Verona an- 
che Andrea da Borgo Ambafciatore imperiale. 

Reftiamo affatto privi di notizie toccan- 
ti gli ordini , e le direzioni tenute dall’ auto- 
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rità coftituita del Coniilio dei Dodici nel bre- 
ve fpazio di giorni, in cui li reftò fen^a la 
vigilanza d’ alcun altro governatore. Se non 
che appunto dal filenzio degli fcrittori, che 
Jianno trattato delle cole di tale età, i quali 
o viU'er contemporanei , o di poco a quella 
lontani, è ragion l’arguire che non lìa oc- 
corlb avvenimento, o fconccrto alcuno ripu- 
tato degno di rimembranza ; e lia palTata però 
ogni cofa con alquanto buon ordine . E tutta- 
volta alTai notabile una tanta tranquillità, fe lì 
voglia riflettere che la città era rimala lenza al- 
cuna forte di regolata milizia. Può aver coadju- 
, vato a ciò per avventura l’ afpettazione delle 
ioldatefchc, che d’ora in ora atteudevann dal- 
la Germania : conciofon'echè la gagliarda ap- 
prcnfione della fevcrità, e può dirli anche della 
ferocia Tcdefca ( che tal era in quei giorni 
l’opinione degli Italiani rifpetto quella na- 
zione ) , potè clTere per avventura un freno 
attiflìmo a tener in dovere il popolo, febben 
tuttavia in combullione , e che ne’ giorni 
avanti avea pur dato così gran prove di sfre- 
natezza. . ' 

1 Calò finalmente a Trento iMallimiliano 
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Ccfare con un cfercito non affai numerofo. 
Quivi di prima giunta * inviò alla guardia di 
Verona lo fcarfo prefidio di l'etteccnto fanti , 
e di dugento cavalli. Nò tardò a dar penfie- 
ro alla elezione dei Luogotenenti A per que- 
lla , che per l’ altre provincie del dominio già 
Veneziano, cui il Re Luigi ( eccettuata la 
città di Trcvigi , la qual fò d’ ogni forza per 
reftar ferma nella dipendenza della Repub- 
blica ) avea mandato a tenere per di lui con- 
to e nome. Fudellinato a Verona * Giorgio 
Neydegk, che reggea la chiefa e la provin- 
cia di Trento; e non Giorgio Madrucci, co- 
me finora hanno detto ricopiandoli uno dall’ 
altro tutti i noltri fcrittori. Quel Vefeovo e 
Principe , come appena fu eletto al noftro 
governo , non frappofe indugio , e venne a 
pigliar poffeffione della nuova carica. Falla 
il Bonelli ^ a fegnar l’anno del di lui ingref- 
-fo : e fu ingannato , per quello che fembra , da 
una carta di accordo ftipulato l’anno lyii 
tra Maffimiliano Cefare , ed il prefato Princi- 
pe vefeovo per la difefa della provincia Tren- 
tina. È il vero che Giorgio Neydegk fè il 
fuo ingreffo in quella città non più tardi di 
Tom, VII. f 
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giorni quindici dopo il pofTcìro prefo dall’ al- 
tro imperiai miniltro ' , correndo il giorno 
17 di giugno. Fu ricevuto con grande ono- 
re ; e fu accompagnato nel palazzo pretorio , 
dove pafsò a prender danza , e dove fu rive- 
rito, e complimentato con ampliflìma ceri- 
monia da tutti i corpi cittadinefchi . I Prov- 
veditori porfero a lui un bacino ed una cop- 
pa d’ oro , pregandolo eh’ ei della Città in no- 
me fi compiacene di raflegnarc al Sovrano 
quel volontario dono , e gli lo facefle aggra- 
dire ficcome un pegno della fudditanza ac- 
cettata . Non rimane fcritto a che montafie 
il valore di quella offerta; ma è congettura 
che conteneffe una ragguardevole fomma : 
poiché fi fa * efferfi impiegato a un tal ufo 
il ritratto di quella Dadla , che per tutt’ altra 
dedinazione venne impoda full’edimo mo- 
menti prima della partenza dei Rettori Ve- 
neziani . Accettò per conto di Cefare l’ offer- 
to dono r imperiale Luogotenente . Ma per- 
ciocché mancava denaro, cui Maffimiliano 
diffipava in caccie e paffatempi in vece di 
provvederne le armate; e ne occorreva in 
Verona per dipendiare le truppe del Mar- 
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chefe di Mantova , venuto col buon grado 
anche del Re di Francia a rinforzare quefla 
provincia intanto che 1’ Imperatore farebbe 
andato col fuo efcrcito fotto Trevigi; il Ve- 
fcovo di Trento fè coniare in tante buone 
monete quegli utenfilj d’oro * , e le diede, 1 
ficcome è fcritto , a Franccfco Marchefe di 
Mantova, che da Verona s’apparecchiava a 
far l’ imprefa di Legnago , la qual fortezza 
avea ricufato d’arrenderfi all’Imperatore. 

Siffatto aneddoto ne conduce prefente- 
mente a far parola dell’ uffìzio della Zecca , 
riflabilito da quanto appare in quefla città 
nei di che rellò foggetta all’ immediato* domi* 
nio del Monarca imperiale. Ho detto rifta* 
bilito in tali giorni ; quantunque opinione fia 
del chiariffimo noflro Marchefe Dionifi * , * 
ch’anche dall’anno uor. fino al iroq. , in '' 

^ P. \ 

forza dei privilegi accordati dalla Repubblica c. ij. 
alla città di Verona, quella mantenuto aveffe 
collantemente l’ufo d’una tal fabbrica, alme- 
no per le monete di minuto corfo in metallo 
ed in rame : della qual cofa non è facile ad- 
durre migliori prove di quelle, che fi leggon 
nell’ opera dell’ accennato dotto. Antiquario; 
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dal cui parere non fi vuol tacer eh’ è difeor- 
de * il celebre nuniifmatico Signor Zanetti. 
Aia fe non nei paCTati anni . certamente dei 
giorni di cui fcriviamo (la dimoflrata fuor di 
dubbiezza l’ efifienza in Verona d’ una pubbli- 
ca zecca. I tipi, che tuttavia fi confcrvano 
delle monete battute a codefta occafione, va- 
gliono a conferma di ciò. E già, anche fenza 
di quelli, è a(Tai chiaro l’ attediato della r.ofira 
Cronaca , la qual dice , che in dieta tempo fi 
cominciò a coniar , over hatcr monede in Vero- 
wa. Se n’ha * quattro o cinque fpecie di va- 
rio modulo, parte in oro , e parte in argento, 
Colla leggenda di MAXIMILIANUS IMP. o 
con quella di DUX AUSTRIAE, aventi tut- 
te al rovefeio la figura di un fanto Vefeovo 
.con la epigrafe S. ZENO PROTEC. VE- 
RONAE; e ponno badare a prova di que- 
do fatto. Una fe ne cita ’ tra l’ altre in ar- 
gento, che ha nel campo l’Aquila imperia- 
le bicipite con in petto lo demina di Cafa 
d’ Audria , ed ha nel parergo il motto 
VERONA CIVITAS METROPOLIS . Non 
faprei come interpretare una tale qualifi- 
cazione , che viene attribuita a Ve- 
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fona in tempo apparentemente per lei con- 
trario a poter fpicgare un tal vanto : fe non 
che forfè volle Mudìmiliano rinovellare a 
Verona l’antico pregio di primaria città del- 
la Marca , con idabilirla capitale del nuovo 
flato , eh’ ci venia a formarfi in Italia . Più 
altre cofe fono fiate dette ‘ intorno all’if- 
crizione d’ una tal fìngolar moneta, l’inge- 
nuità della quale non fi dee per altro tace- ' 
re che non va efente da fofpetto . 

Ridondò a molta allegrezza di tutte le 
pie perfone , e fpecialiitente del devoto fef- 
fo , e del Clero della città e di tutto il di- 
flretto, la fentenza di afibluzione dalle cen- 
fure ecclefiafliche * pubblicata in Verona ; 
quafi nel tempo flefTo che venne a feder in j 
governo il Luogotenente imperiale: coficchè , 
fur riaperte le chiefe, fi efpofero le facre 
immagini^ fur riprillinati gli ornamenti de- 
gli altari , per tutto fi riaffunfe la celebra- 
zion pubblica dei divini uflìzj , fi cantaro- 
no folenni melTe, concorrendo il popolo, e 
comparendo, com’è l’ordinario erfetto del- 
le privazioni , difpoflo a devozione e fervo- 
re più che mai foffe avanti . Già nel tempo 
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mcdefimo che rcftò affolta dall’interdetto la 
noldra città, lavò il pontificio decreto tutte 
l’ altre del già dominio Veneziano, e poco 
dopo, per le ragioni che fon per narrare, an- 
che Venezia fteffa . 

Dappoiché tornaron vote d’ effetto le 
umili iftanze fatte dal Senato Veneto all’ 
Imperatore acciò piegar voleffe ad accordar 
pace alla Repubblica, fi voltò ad impetrar- 
la da quello ftefib Pontefice, che fe l’era 
pur dichiarato avverfario sì acerrimo . Co- 
nofeevano i Veneziani con quanto mal ani- 
mo tollerar doveffe Giulio II. i felici pro- 
gredì della potenza Francefe, e quella fom- 
nia facilità, colla quale Maffimiliano avea ot- 
tenuto una sì ricca parte degli fiati d’Italia. 
Inviarono perciò a Roma un’ambafciata di fei 
Senatori ad offerire al Papa colla fortezza 
di Ravenna , non ancora efpugnata dalle di 
lui armi, tutto il rimanente dei poffedimen- 
ti , eh’ effi tenevano nella Romagna , feongiu- 
rando fua Santità a voler ribenedir la Re- 
pubblica, e riconciliarla con la Chiefa. Non 
s’ erano male appofii i Veneziani a giudica- 
re delle intenzioni di Giulio : che febben 
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Alile prime mettelTe difficoltà a ricevere que- 
gli Inviati, e moftrafle di rigettare le lor 
preghiere; ciò non ottante, in onta alle vi- 
ve ittanze degli 'ambafciatori di Francia e 
d’Auttria, che peroravano in danno dei Ve- 
neziani, poco ttette il mitigato Pontefice a 
profciorre la Repubblica dalle fcomuniche, 
ed a riceverla nella Aia grazia . Anzi perchè 
r animo vatto di Giulio maturava allora un 
progetto, per fervire al quale vedea che fa- 
rebber ftroraento attiffimo i Veneziani me- 
dcfimi, lafciò trapelare delle benigne inten- 
zioni in favor della Signoria Veneta, la qual 
riforfe perciò in ifperanza, e fi munì di at- 
tività e di coraggio per rifarcir fe non più 
qualche parte delle tante Aie perdite. 

Già per ordine del Senato * il Conte 
di Pitigliano trafle con groffi ingaggi alle 
bandiere Venete molti foldati Italiani, eh’ 
egli aggiunfe alle fcampate fchiere dalla rot- 
ta di Chiara d’Adda: vennero a Mettre e a 
Trevigi i prefidj che abbandonaron le piaz- 
ze della Romagna, e del regno di Napoli; 
e giunfero anche dall’ Albania , dalla Dalma- 
zia, dall’ Iftria non poche bande di gente va- 
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lorofa e bene in armi , di maniera che fi ri- 
mife in piedi un efcrcito non inferiore a quel- 
lo, che avea condotto Maflìmiliano dalla Ger- 
mania . Con quelli mezzi , e collo (ludiofo 
impegno del Generale Orfini Conte di Pi- 
tigliano , il qual coll’ efito di qualche felice 
azione anelava pure ad emendar l’onta e i dan- 
ni della prima feonfitta, fi tenne ferma la cit- 
tà di Trevigi contro gli sforzi degl’ impe- 
riali, fu forprefa e riprefa Padova, ricupe- 
rata una parte delle piazze del Friuli perdu- 
te dianzi, ed occupata Feltre, e Belluno, ve- 
nute aneli’ elfe in potere degli Alemanni . 
Rincorata da tali fuccefiì raddoppiò 1’ olle 
Veneta l’energia ed il coraggio, e profittan- 
do accortamente della feparazion dell’ arma- 
ta nimica , eh’ era comandata da un Greco 
per nome Coflantino , racquifiò i caltelli di 
Baffano, d’Efle, di xAIonfelice, di Cittadel- 
la, ed, avanzando più avanti, di Cologna, e 
di hlontagnana , i più de’ quali fi refero len- 
za refiftenza. Si tolfe al Duca di Ferrara una 
parte del Polefine di Rovigo : ed intanto 
che l’ Imperatore Maflìmiliano colla direzio- 
ne del fuo Greco Collantino raccoglieva le 
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principali forze per lo racquifto di Padova , 
il Conte di Pitigliano s’ accodò con l’ arma- 
ta fotto Vicenza . 

Mentre difponeva colà 1’ alTedio, ebbe 
notizia da Carlo Marino , Gentiluomo Vene- 
to e Provveditor di Legnago * , che nella 
terra del Veroncfe detta Ifola della Scala 
non difefa da alcuna rocca, nè cinta di mu- 
ra, fi trovava colle fue genti e con pingue 
cada di guerra Francefco Marchefe di Man- 
tova , il qual elTendo fuor del timore dell’ 
armi Venete , che non eran per anche en- 
trate nel Veronefe, poteva non dilTicilmente 
effervi forprefo e vinto. Lo avvertiva, ch’ei 
flava colà allellendofi all’imprefa di Legnago, 
giuda il concerto fatto, come (1 dilTe, in Vero- 
na col Luogotenente imperiale. Piacque al Pi- 
tigliano' l’avvifo: e didaccato dal fuo efercito 
Lucio Malvezzi con dugento cavai leggie- 
ri , e Citolo da Perugia con ottocento fan- 
ti e con molte brigate di contadini , gli fè 
palTare con preda e clandedina marchia nel 
Veronefe . Penetrarono fulla buja notte in 
Ifola della Scala, e fcagliatifi improvvifamen- 
te fui Mantovani, li forprefer tutti neì fon- 
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no , ne amazzarono una gran parte , ne di- 
farmarono 1’ altra; mentre il Marchefe fattofi 
dello al tumulto fuggi repentinamente dall’ al- 
bergo, e corfe nudo e folo ad appiattarfi in una 
eafcina fuor della terra . Scoperto da alcuni 
uomini del contado, gli fallì l’oro promeflTo 
ond’ avere la libertà. Fa pur d’ uopo per- 
ciò di credere eh’ ei fia flato colà molto in- 
fefto alle genti della campagna; perocché 
rifiutaron effe qualunque offerta , e lo con- 
fegnarono al Condottiere Malvezzi , che il 
mandò ben guardato a Padova, donde fu 
I Rizzoni trasferito in Venezia. La cronaca ‘ Vero- 
nefe cita fra i prigionieri tratti col Gonza- 
ga a Venezia due noftri cittadini Galeotto 
da Nogarole, e Jacopo Spolverini Cavalieri 
a fperon d" oro. Fu ampio il bottino fatto 
d’armi, munizioni, cavalli, con ogni forta 
d’arneQ, e di denaro pur anche. Perirono 
in quella forprefa , o fi cattivarono col Prin- 
cipe di Mantova quafi tutte le forze ivi ac- 
colte di quel principato. Un gran conten- 
to fpiegò il Senato Veneziano filila riufeita 
di un colpo per elfo sì fortunofo . Oltre la 
diflruzione ottenuta delle forze Mantovane, 
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che formavano un qualche aumento a quel- 
le della lega, godè foprammodo di aver nel- 
le proprie mani quell’uno fra i minori Prin- 
cipi dell’Italia, che fi moftrava più infiam- 
mato d’odio contro la fignoria di Venezia. 

Il vantaggio, che ridondò alla Repubblica 
da un cotal fatto, fpicca altresì da quanto 
ella fece negli anni apprello ; e vale a dire 
allora quando già finita la guerra , e ricu- 
perata buona porzion de’ Tuoi ftati , rimu- 
nerò alcuno de’ Veronefi , che avea militato 
in quell’ incontro nelle bande del Malvez- 
zi , e del condottier da Perugia . Il cartello 
d’ Ilafi * donato in premio di quell’ azione i I» atd. 
palefa tra quei guerrieri gli antenati della 

«f Potnpeis 

famiglia, che tuttor lo portede. KprìTileg. 

Un artro più benigno rifplendeva fui 
Veneziani a mifura che abbonacciava l’or- ex 
rore della paffata procella . Procedeva il gran partium 
cangiamento non tanto dai felici fuccerti del- 
le lor armi, che per le concepite fperanze 
nel Romano Pontefice, e più ancor per la 
diffidenza che già cr’ entrata fra i due mag- 
giori Principi della lega,i quali non potea- 
no a meno d’ effere l’ uno all’ altro rivali . 
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Eflì s’ erano mantenuti in concordia finché 
non ebbero che a vagheggiare la preda , e 
fentirono poi rinafcere le prime gelofie e 
maltalento come fi trovaron nell’ atto d’ in- 
gojarnc le fpartite porzioni. Spiaceva a Lui- 
gi il fafto della corona d’impero, che innal- 
zava Maflimiliano , e il ponea al fommo nel- 
la gerarchia dei Monarchi , maflìmamente 
vedendofi nella circoftanza di doverne accre- 
fcere , e fpalleggiar la potenza con i fiioi de- 
nari , con i fuoi travagli , e pericoli . D’ al- 
tra parte rincrefccva a Maflimiliano, oltre 
al grande afcendente che prendea il Re Fran- 
cefe coir ampiezza d’ un sì gran fiato nella 
Lombardia , la dura neceflìtà a cui fi trova- 
va ridotto d’implorar da lui fiefib i mezzi 
di confeguire , e confervarne la parte fiata 
promefia a sè proprio . Così fatte differenze 
fiolfero i due Monarchi da un congrefib , 
al quale, fecondo il concerto, fi dovevano tro- 
vare entrambi in Pefchiera : cd anzi il Re 
di Francia, bene afiìcurate le fuc conquide 
con valide guarnigioni , prefe il cammino 
per il fuo regno . Allora Maflimiliano , che 
fi conofceva impotente a compier da folo 
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r imprcQ , dappoiché i Veneziani eranfi ri- 
nicni in forze , e fi vantaggiavano col rac- 
quiilo di non poche terre , follecitollo con 
gran calore a rimanerli in Italia, onde agire 
d’ accordo a portar più oltre la guerra con- 
tro dei Veneti, l’incera dillruzione dei qua- 
li, come operava nel di lui animo il conce- 
pito grand’ odio verlb di efli , era il preci- 
puo fcopo della fua imprcfa. Ma il Re, clic 
poco fidavafi del carattei-c irrefoluto e inco- 
llante dell’ Imperatóre,, nè fi fentiva più in 
voglia di portar quali folo il carico di tan- 
ta guerra , non mutò per le preghiere dell’ 
altro rilbluzione: e fclamente, perciocché 
gli premeva di farfi tlraJu aif acquilto della 
provincia Veronefe , che gli poteva allicurar 
maggiormente il dominio della Lombardia 
contro ogni poflibile attacco dalla parte deU 
la Germania ‘ , offerì a Alaffimiliano , fa- 
pendo le fue llrettezze , la preltanza di du- 
cati fclTaata mille , con che pertanto ’ gli 
daffe in pegno la città di' Verona, dov’ ei 
manderebbe pel formale atto della ficurtà , 
ed anche per maggior difefa del luogo, al- 
cune bande delle fae genti; convenuto, clic 
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rimarrebbe la città foggetta al dominio im- 
periale, e prefidiata in comune dalle truppe 
Alemanne e Fraucefi . Agevolò il bifogno 
l’ accettazion d’ un’ offerta tanto infidiofa; 
laonde,- fatto contare a Maflimiliano il de- 
naro * , mandò il Re di Francia a Verona 
il Capitano la PaliflTa con fettecento lande , 
alle quali ne aggiunfe trecento Carlo d’ Am- 
bofia Signor di Ciaraonte Governator di Mi- 
lano , formando con tutte, giuda il metodo 
già diinodrato di tal milizia , il numero di 
tremila cavalli . Il codoro arrivo produflTe 
qualche movimento nei cittadini, che ricu- 
farono fulle prime di fornire gli alloggiamen- 
ti * . Non è chiarito di ciò il motivo : ma non 
farebbe difficile per avventura ch’avcdero di- 
fpiaciuto coll’ infultante franchezza , onde di 
poda fiffa s’ impadronivano delle cafe . Per 
quedo, e perchè non era fenza pericolo il me- 
fcolar quelle genti colle Alemanne, il Vefeovo 
di Trento convenne coi Capitani Francefi, che 
fi cederebbe loro la guardia delle contrade di 
S. Silvedro e S. Zeno fituate tra due recin- 
ti, dove quafi in feparata città v’avrebber 
quanto all’ interno Qcura danza . La Palif- 
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fa * ufcl fuori nel giorno appreffo con la fua j Aut. fof^ 
fquadra , e diviò dalla città le infidie dell’ o- 
fte Veneta, che avanzava da quanto appar 
coll’ intento di darle alTalto . 

Riufcì al Conte di Pitigliano il far le- 
var 1’ alTedio di Padova : ma gli fallì 1’ atten- 
tato di ricuperare Vicenza . Nc riferbò egli a 
miglior tempo rimprcfa: ed avanzò frattanto 
nel Veronefe con animo di forprenderne la 

città * . Prima di tutto ei volle aiTicurarlì un ^ 

cit. Guicc. 

qualche quartiere nel territorio: quindi s’ / g ^ 
impadronì di Soave, Sanbonifacio , Cologna, Mtrat.An. 
luoghi da Verona alquanto diftanti; pofcia 
per varie vie fò marchiar verfo la città le di- 
vifc fue fquadre . In quello tempo venne il 
Pitigliano a notizia del rinforzo di cavalle- 
ria Francefe (lato accolto poc’ anzi dentro 
le mura: e tuttavolta ei volle fare un efpe- 
rimento. Mandò avanti alcune compagnie 
di lancie ; ma quelle incontrandoli nella ban- 
da del Capitano PalilTa fur caricate con gran 
veemenza, e sbandate in fuga. 11 difordine 
delle fue genti fe avvertito il General Ve- 
neziano che i comandanti della città (lavano 
fuir avvifo . Che perciò divertì P armata, e la 
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condufTe fotte Legnago, la qual fortezza 
ftretta gagliardamente dall’ armi imperiali , 
avea piegato finalmente alla refa. 

Di quivi Carlo Marino Provveditore del 
luogo mandò fuori pochi giorni innanzi al- 
cuni dillaccamenti , e gl’ inviò in quei con- 
torni dell’ Adige , che fi denominavano Zo~ 
funai fotto il qual nome fi comprendeva 
in quei giorni tutta la bafia parte del terri- 
torio ( impcrocbè il viaggio dalla città a qtie- 
fta è declive , e a poco a poco f abbu ffa ' , di- 
ce il Saraina ). In quefia parte, fegue lo ftefib 
autore , fono più ampli villaggi , e li campi di 
Zofana univerfalmcnte fono più fertili e più 
graffi. Ora perchè in mezzo a quelli erano 
i poderi è le cafe di alcuni cittadini Vero- 
nefi , dei quali fi tace il nome , imputati di 
aver parlato in difvantaggio della fignoria 
Veneta, il Provveditore Marino * autorizzò 
quei foldati a follevare in armi il contado , 
e con elPo dare il guado alle campagne di 
quelli , a faccheggiarne , e fpiantarne le abita- 
tazioni . Tanto badò a sfrenare alla licenza 
i villani del territorio: perocché, ficcome la 
moltitudine quanto è più rozza e rudica aU 
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trettanto fuol eflere intemperante nell’ ufo 
della libertà , coll’ efempio dei follevati in 
Zofana prefero 1’ armi anche gli altri delle 
adiacenti ville , fi collegarono in grofle frot- 
te, andarono ai granaj , alle fattorie , alle ca- 
fe di tutti i polfidenti, e gridando viva S. 

Marco fpogliarono , e davaltarono tutto ciò 
che lor venne a mano. Coltor s’ armarono 
in sì gran numero , che al dir della Crona- 
ca * facevano per sè foli quali un efercito . i 
Vien-foggiunto che non fur prefervate da 
quella ruba che le fole terre della Gardefa- 
iia, e della Val-Pulicella. Tanto mollra che 
non procedeva la feorreria fenza l’ ajuto d’ 
una forte man direttrice ; e vale a confirmar 
vero il rapporto di un nollro Illorico *, che 2 Balla. 
alquante genti di que’ paefi levatefi in armi ‘ 

folTer palpate a Padova in volontario fervizio 
della Repubblica. Accadea ciò nel tempo 
che Jacopo Triulzio , un Capitano del Re 
di Francia lafciato a guardia del difiretto di 
Brefcia , avendo ^ avuto notizia dell’ aggref- ? Riz%. 
fione fatta dai Veneti fui Mantovani, e del- 
la prigionia del Marchefe , raccolfc in fretta 
fue genti , corfe fui Vcronefe , e giunto in 
Tom. VII. 6 
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Ifola della Scala le sfrenò orribilmente a ra- 
pina , niife a facco le abitazioni , tralTe pri- 
gioniero un gran numero di terrazzani , pofc 
il fuoco in vendetta alle cafe del Comune , 
fpiantò la terra. 

Intanto il General Pitigliano ftrinfe così 
gagliardo l’ affedio al forte di Legnago , che 
i Tedefchi che 1’ occupavano ne cedettero ai 
Veneziani nuovamente il poflTenTo . Si vuole 
però che quelli avelTero patteggiato in fe- 
greto col comandante della fortezza * . Era 
delfo il Conte Federico Sanbonifacio poITef- 
fore di molti beni nello (lato già Venezia- 
no , e a cotest’ ora armato in fervizio dell’ 
impero . Venne fuppollo eh’ ei , ccmie vide 
ripiegar profpera la fortuna alla Repubblica, 
abbia cercato a reintegrarfi nella fua grazia ac- 
cordandole volontario quella vittoria . Il ban- 
do contro di lui fulminato dall’ Imperatore 
avvalorò per lo meno l’ imputazione . Dopo 
di ciò palTaron le armate nei dillretti di Vi- 
cenza, e di Padova, e nella provincia del 
Friuli , dividendoli in più partite , perfeve- 
rando in dillratta guerra , combattendoli in 
varj feontri per l’ acquillo dove di deboli roc- 
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che, e dove per la ricuperazione di alcune 
terre di minor conto, con leggier danno, o . 

guadagno di parte e d’altra. Che perciò eb- 
be a fcrivere il Guicciardini ’ ; che procedea- > 8- 

no quei fatti d’ armi con poca dignità e ri- 
prtazione del nome Cefareo. I freddi 'ajuti , 
che giungevano a Maffimiliano dalla parte dei s 

collegati, non gli permettevano di avventurarli 
a maggiori imprefe . Coficchè venendo il ver- 
no , nè potendo più campeggiare 1’ armata 
fua ridotta in malillimo ordine, egli deliberò 
di difporla intanto a quartiere nelle acqui- 
ftate città, e ritornarfene in Germania per. 
ordinarli , fecondo diceva , a compir l’ im- 
prefa nella proHìma primavera . AlTegnò a, 

Verona cinque mila fanti , e cinque cento 
lancie fotto il governo * di un Marchefc di z Jd. JbU. 
Brandiborg, o lìa Brandeburgo; e ci venne 
pel Re di Francia un’ altra compagnia di lan- 
cie Guafcone comandate dal Signor d’ Obi- 
gnì , fubentrato in luogo del Capitano Palif- 
fa , il quale non amando di avere danza co- 
si vicina ai comandanti Tedefchi allegò il pre- 
tello di alcune incomodità per ritirarfl nel 
Milanefe . 
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Fu nel giorno 39. di Ottobre che entrò 
in Verona Maflìmiiiano Imperatore. Le for- 
malità che accompagnarono il di lui ingrcf- 
l'o , e ciò eh’ ei fece nella fua corta dimora , 
udiamolo brevemente accennato con le pa- 
role dello Scrittor Veronefe contemporaneo, 
Ei dice * che li fu f culo grande honor, ^ gba 
andò incontra la Cbierejìay e tutti li Ordeni 
de li Frati procc^onalmente , & lui era fatto 
m bcildiìchino de panno doro , el qual era por- 
iado da li cittadini , e intrò dentro da la por- 
ta del Fefeovo , e per el ponte da le Nave, e 
andò a def montar in el palazo dove ftcuiciava 
el Ciipitanio in fu la piam di .Signori, e la 
fua %ente aluzò per Verona in le cafe de li 
cittadini . Poi adi jo. del predico el di£to Im- 
perador fece convocare tutto el popolo in la 
carte del prcdiclo palazo, e lui ejfendo in fu 
el pontefello infume cimi el Vefeovo de Tren- 
to, el qual era Locotenente in Verona, fece 
jurar fedeltà al popolo , prima avendo el di- 
Qo Vefeovo diite alcune parole perfuaforie a 
quefto. £ fa&o qnefo el dì feguente el diilo 
Jmperador f e partì da Verona, e andò a 
Soave, e li feto alcuni di, dapoi fe parti ^ 
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fìfomò a Vero’ia, poi. andò in FalpuUfdla . 
Leggo nel Guicciardini * , che prima che di 
qui , fi partifie l’ Imperatore diede udienza 
agli Ambafciatori della tuttavia detta Repub- 
blica Fiorentina ( de’ quali^uno era Pietro 
Guicciardini padre del niedefìmo Storico), 
venuti a trattare, o a contrattare coiir.Cefa- 
re la confermazione degli antichi privilegio 
colla efibizione per ,lorp parte d’ una ricca 
fommaj in denaro . Narra lo fteflb Scrittore 
che, come Mafiìmiliano prefe di qui il cam- 
mino per,!’ Alemagna, fi arrestò poche mi^ 
glia fìwr di Verona nella villa di Arcò, dov’ 
ebbe lungo;, parlamento col Signor di Cia- 
montc, che governava pel Re di Francia la 
Lombardia. L’ argomento di quella conferen- 
za fu la nece(Iìtà,in che fi trovavano i col- 
legati di foftenerfi con reciproci ajuti; e il 
gran bifogno di continuare la guerra, onde 
riparare, a! pericolo che i Veneziani non ri- 
cuperafiero interamente le cofe perdute. Di 
là poi l’Imperatore passò la Chiufa, e pro- 
_ gredl il viaggio per P Auftria . , 

Un colpo riufeito felicemente ai Vene- 
ziani poco apprefib alla partenza di JMaQìmi- 


Lib. 8- 


An. 

1910. 
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liano avendoli refi 'padroni di Vicenza, la 
' guernigione imperiale 'di quella città Venne 
ad aggiungerfi al numero della noflra, c 
confeguenteniente a "moltiplicare gli aggravj 
j Kizx. 'del noftro popolo ‘ . Secondo il rapportò 
Cron. C#f. jjgijg cronaca* le milizie qui allora venute 
a ftanza componevano tutte infieme il nume - . 
ro di circa dieciotto mila tra cavalli e fanti . 
V’erano Tedcfchi, Borgognoni, Gualconi,'Spa- 
gnuoli; Stradioti, Italiani. Eccettuati i Tedel- 
chi, truppe ordinate e ftabili della dominazio- 

t r .. . . 

ne Auftriaca, ed rFrancefi o Guafconi qui man- 
dati dal Re di’ Frància, tutti gli altri erano 
turbe colletizie venute al foldcT dell’ Impera- 
tore nell’ ufato'modo de’ rri,afnadleri , e capi- 

T • • 

tani di ventura . Un quadro luttuolb ci ha 
lafciató il Rizzoni del contegno 'sfrenato e 
barbaro delle foldatefche adunate qui iti tan- 
to numero. Rati erano i giorni, in cui non 

^ L * 

andalTero a faccomanno fuor delle pòrte, c 
'col preteso di far provigione di 'fieno c pa- 
■glia fi diltcndeano pel territorio ; fcbrrevano 
• \ le ville, s’ impadronivano dell’ abitato , in- 
troducevanfi nelle cafe , e come Poffero in 
paefe nemico , rubavano quanti trovafiero co- 
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mellibili , veftimenti , mafferizie, cavalli, man- 
dre, delle quali prede ritornavan poi carchi 
ai lor quartieri nella città. L’ inferir caftigo 
fu quelli che fi tenelTero ancora al partito 
dei Veneziani era bene fpefib il pretefto del- 
le lor ladrerie. Se accadeva che i contadini 
full’ avvilo della loro venuta trafugaffero , c 
trafportafiero in altra parte gli averi , o fi 
poneflfero alla difefa delle lor proprietà, fu- 
davano le milizie fino a fare man bafia , c 
manomettere la terra, di cui atterravan le 
cafe, ne incendiavan le ftalle, percuotevano, 
e talor uccidevano gli abitanti . Ad un sì rio 
trattamento furon foggette fegnatamente le 
ville di Sona , Sommacanipagna , Palazolo , 

Piovezano , GufTolengo . Nella città ftando ad 
alloggio nella più parte per le cafe dei pri- 
vati, pretendevano da quelli le fpefe del 
vitto , e fe non del tutto di pane , vino , olio , 

/ale, e legna: e dove incontralTero oppofi- 
zione , fi prendevano a forza ogni cofa , 
et dafevano etiam qualche volta de li pugni 
a li padroni de le cafe . ... e li dafevano etiam 
de le fet ide , et bifognaini che havejfero patien- 
tia . cosi dice il nollro Cronico * . E facil co- iRizz.'^c. 
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fa a comprendere, che tanti aggravj ed 
giurie non venivano nella più parte a cade- 
re che fulla claDTe degli artieri, e degl’ infimi 
cittadini: perciocché i facoltofi avendo il mo- 
do di comperarG i riguardi degli ufficiali e 
de’ graduati , e di procacciarfene 1’ amicizia 
coll’ imbandir loro tavola, o coll’ ufare altri 
atti di ofpital cortelìa , mettevano in qual- 
che modo i loro averi al coperto , e li di- 
fendevano così in città che nelle ville di lor 
pertinenza dall’ eflremità di quei danni. Nar- 
ra lo fteffo Rizzoni, che andando a querelarli 
gli offelì prelTo il Luogotenente , o a’ Capi- 
tani di quelle truppe , erano freddamente 
accolti, e tutto al più congedati colla pro- 
miffion d’ un’ emenda non altramente verifi- 
cata . Dice che talvolta full’ ore del merca- 
to fi adunavano le fanterie nelle piazze, e 
quivi facendo moftra di venir a rida fra lo- 
ro, ponean mano all’ armi, metteano in con- 
fufione la gente , e nel mentre ftefib fcaglian- 
dofi fui- banchi dei venditori, e dentro delle 
botteghe, ghermivano le grafcie, le merci, 
facean di tutto fpoglio e rapina, poi in un 
momento fparivano dalla piazza . 


Dìgitized by Google 



UNDECIMA ^9 

A così fatte violenze erano per un ver- 
fo adrctte quelle digiune milizie, attefa la 
tardanza, e talvolta ancora la mancanza af> 
foluta delle paghe , onde le lafciava langui- 
re il troppo trafeurato Imperatore . Che feb- 
ben nelle di lui mani colaiTe da molte parti 
quantità di denaro baltevoliOìma a foftener 
le fue genti d’ armi , ei tutto fpendeva in 
caccie ed in paiTatempi , ai quali per darli in 
preda , fotto pretedo di andare a rifornirli di 
truppe , era palTato in Germania ; ponendo a 
rifehio per tal maniera tutto il profitto delle 
vittorie , che avea ottenute con di lui fortuna 
e vantaggio il Monarca di Francia fuo al- 
leato, e per altri rifpetti fuo emolo Or nel- 
la llretta necellltà di denaro, in che lì tro- 
vava la caflTa di guerra, il Vefeovo di Tren- 
to nodro Governatore non credendo idoneo 
il momento a imporre un generale aggravio 
fui cittadini , di molti de’ quali redarono to- 
talmente disfatti i beni dai campeggiamenti^ 
rifolvè di chiamare a sè quelli de* Veronelì, 
eh* erano in opinione di un più comodo e 
ricco dato, addomandando a titolo di pre- 
danza a chi venti, cinque ducati ^ a chi cinqmn^ 
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ta, a chi cento, e a chi duecento; per il qual 
modo , fegue a dir lo delTo Cronifta , el Lo- 
cotenente et Confiliarii de lo Imperador , che 
erano in Verona, adunarono una gran quan- 
tità de ducati, nè mai poi li rejìituirono ad 
alcun . 

L’accatto di denari procurato in si baffo mo- 
do non fu però fufficiente a pareggiare i gran 
crediti delle milizie, che qui reltavano a dan- 
za: il perchè tumultuando forte due mila 
Spagnuoli qui venuti agli ftipendj dell’ Im- 
peratore , i quali offendo da lunghi gior- 
ni mancanti delle lor paghe, partirli vole- 
vano affolutamente , e p affare ad altra ventu- 
ra ' ,- PAmbofia Signor diCiamonte, che di- 
rigeva con ampia facoltà nell’Italia i politi- 
ci affari e i guerrefchi del Re Luigi , fapen- 
do la cupidità ardente del padron fuo per 
confeguire l’acquillo di Verona, mandò a 
fermarli al foldo del Re di Francia , per con- 
to del quale fur trattenuti alla guardia della 
città. Qiicjli /epurati dai faldati di Ccfare al- 
loggiavano, dice il Guicciardini, nel borgo 
di S. Zeno: coficchò dal lungo foggiornar 
eh’, ivi han fatto quelle milizie Spagnuole 
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( èffendovi reftate ' quaG per tutto' il tempo j 
che durò la guerra) lu proverbiata col no- 
me di Spagna quella porzion di contrada , 
eh’ è fituata tra la Badia di S. Zeno,' il fiu- 
me Adige, e le mura della città, nome che 
la diftingue tuttora . Oltre di quello Ciamon- 
té predò a Maflìmiliano Celare * per paga- , cukc. 
re i faldati eh' eram in Verona prima otto Hb.cìt. 
mila , indi di nuovo dicciotto mila ducati, 'ri- 
cevendo in pegno della rellituzione anche 
la terra di Vallezzo, molto (limata per etì'eie 
uno de’ palli del fiume Mincio, e pollo con- 
fiderabile per le fortificazioni erette foprà quel 
fiume. Alla fanteria Spagiiuola, ed alle Laii- 
cie alquanto avanti venute, s’aggiunle fimil- 
ménte * un groffo corpo di trupp>é qui in- t latice. 
viate per lo ' riièdefimo' intento dal 'Generah" 
Triulzio',' non men' premurofo anch'egli di 
fecondare le mire del Re fuo Signore . La 
gelofiai che rirvegliare dovevano quei prelì- 
dj Francefi prctTo gli uffizialì e miniftrr refii- 
denti in nome di Cefare, venia reprelTa dal 
circofpetto riguardo di allontanare il pericolo 
d’ una. guerra domellica . Certa cofa è per- 
tanto ch’era ridotto Maflìmiliano in tali dit- 
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ficoltà, che come gli arrivò la notizia della 
perdita di Vicenza, defiderò di far tregua 
per qualche mefe co’ Veneziani. Ma effi pi- 
gliando Tempre più animo da Tuoi ftellì di- 
fordini, non giudicarono eflere a loro pro- 
pofito una fofpenfion d’armi maffimamente 
in quel tempo, in cui ben fapevano che la 
mente intrigante e ambiziofa di Papa Giulio 
era tutta occupata nella grandezza di quei di- 
fegni, ai quali ebbero infine principale ob- 
bligo della confervata Repubblica. 

La gloria dei riportati acquifti, el’accre- 
feiuta grandezza al dominio temperai della 
Chiefa ’infpiraron nel cuore dell’ intrapren- 
dente Pontefice uno fmifurato ardimento , ed 
i più valli difegni . Forfè l’ alpi e i due mari non 
limitavano 1’ eftenfione de’fuoi magni concet- 
ti , che abbracciavano ficuramente la monar- 
chia temporale di grandiffimi (lati. Imaginò 
pertanto il progetto di fcacciar dall’Italia gli 
ellranei , e cosi liberarla, com’ei folea chia- 
mare a difprezzo i nazionali degli altri re- 
gni, dai barbari. Fu fingolar cofa che per 
riufeire all’ effetto della divifata efpulfioa 
dall’Italia: dell’ ellere nazioni, incomincialTe 
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dal chiamare in ajuto quelle, più dell’altxe ftra- 
niere, che non avevano quali mai pollo il 
piede di qua dall’ alpi . Ei col primario inten- 
to di cacciar dal ducato di Milano i Fran- 
cefi, colle l’opportuno momento, in cui i 
Cantoni Elvetici erano in qualche contrailo 
col Re Luigi XII., e traile in lega con sè 
quella forte e bellicofa gente, acciò fcendef- 
fe con improvvifa irruzione, e dalle il crol- 
lo, come di fatto fece, al dominio France- 
fe nella Lombardia. Magnificavano i corti- 
giani di Giulio quella fua alta imprefa, quali- 
ficandola di magnanimità e di prudenza , per- 
chè commettendo in tal modo l’ arme dei bar- 
bari contra gli ftellì barbari , venia così a per- 
donare al fangue degli Italiani . Per aggiunta 
conofcendo il Pontefice l’ antica ruggine Ha- 
ta fempre tra le nazioni Inglefe , e Francefe , 
mofle a far guerra alla Francia, e ad unirli 
in alleanza con la Corte di Roma quello llef- 
fo Arrigo Vili. Re d’Inghilterra, che poi 
ne’ pontificati feguenti fu tanto avverfo alla 
fanta Sede. Ferdinando Re di Napoli e d’ Ara- 
gona affai contento dell’ ottenuto effetto per 
la lega di Cambra! colla ricuperazion de’ fuoi 
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porti, mai non imaginando che nella inten- 
zion del Pontefice , che lo invitava a novel- 
la lega, fofle difegnata la perdita del regno 
ch’ei teneva in Italia, aderì di buon grado 
anch’egli a congiungerfi a’ danni dei France- 
fì , e Tedefchi , i cui progreflì di qua dall’ al- 
pi non vedeva lenza fofpetto . Infine l’aggi- 
ratore Pontefice ben confiderate , ed apprez- 
zate le forze, cioè le ricchezze, che reftava- 
no ai Veneziani ancor padroni del mare, non 
dubitò , dopo di averh ridotti a tanto eftre- 
mo nella terra ferma, di farli primi ftromen- 
ti dell’ alte imprefe , eh’ egli andava macchi- 
nando , e difponendo in fua mente . Il moti- 
vo , che addulTe agli altri Principi per colo- 
rar le vere ragioni del mutato animo verfo i 
Veneziani , fu la difefa degli attentati de’ Mao- 
mettani , contro dei quali era porta la lor Re- 
pubblica come alla falvaguardia dell’Europa. 
Nè era piccolo il merito , che ultimamente 
s’avea fatto la Signoria Veneta con Giulio Pon- 
tefice , rifiutando l’ alleanza della rterta Corte 
di Cortantinopoli, il furtìdio della quale aven- 
do erta , per vero dire , implorato allora quan- 
do non le rertava in cui fperare d’altronde, 
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10 ricusò poi in ogni modo come vide irra- 
diar la fpcranza d’ un più felice trattato col 
fuo primario nemico . Non mi eftenderò nel 
racconto degli inviluppatilfìmi negoziati ten- 
denti a difciorre la lega ftipulata in Cambrai 
( nella quale tuttavolta perfeverarono il Re 
di Francia, l’Imperator Maflìmiliano , e il 
Duca di Ferrara ); e in ordir l’altra, in cui, 
conforme s’ è detto , entrarono a prender par- 
te i Veneziani, Ferdinando il Cattolico, Arri- 
go Re d’ Inghilterra , e i Cantoni Svizzeri uni- 
tamente all’ animofo autore di efla Giulio II, 

11 quale, come gran maéftro che era nel dare 
afpetto di pietà e di religione a tutte le azio- 
ni fue, la intitolò la Santa Unione per ladi- 
fenfion della Chiefa , o , come farebbe Rato 
più giufto a dire , per la dilatazione del tem- 
porale -dominio della Sede Romana . 

I difeorfi, e le pratiche, che tenevano 
da qualche mefe i Nunzj del Papa alle cor- 
ti dei Principi, aveano rifvegliato il fofpet- 
to in Maflimiliano Cefare , ed in Luigi XII. 
d’ una qualche novità , che foffe rivolta a con- 
trariare l’ effetto della convenzion di Cam- 
bra! : laonde nè l’un nè l’altro non furono 
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gran fatto forprefi , allorché giunfe loro l’ av- 
vifo dei patteggiati novelli accordi , tendenti 
a rovefciar totalmente il piano dei primi : 
la qual cola produlTe l’ effetto di rannodare 
più forte la vacillante concordia fra i due Mo- 
narchi . Non tralafciò veramente Giulio II. 
di follecitare Maffimiliano per diflorlo dalla 
confederazione di Luigi XII. , e trarlo in 
lega coi Veneziani, e con sé; offerendogli il 
denaro occorrente per rifeuotere i pegni fat- 
ti fopra Verona; e mollrandogli nel tempo 
fteffo ( del che non era difficile il farlo ca- 
pace ) quanto foffe pericolofa all’ imperio tan- 
ta grandezza dei Francefi in Italia. Ma il Re 
de’ Romani, pigliando un vivo fofpetto dal 
fommo impegno che fpiegava il Pontefice 
per collringerlo ad abbracciare la nuova le- 
ga, s’armò contro il naturai fuo coftume 
d’inufitata fermezza, dandoli un premurofo 
penfiero , quale non avea avuto mai fino al- 
lora , di reclutar nuovo efercito , di procac- 
ciarfi più abili capitani , e rafforzarli gagliar- 
damente. Di più egli, d’accordo col Re di 
Francia , fé intimare un generale Concilio , 
per l’ oggetto d’ umiliare con quefto mezzo 
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r albagìa di Giulio II. , rivocare ad efame la 
legittimità della di lui elezione al pontifica- 
to, e, fe tanto avveniffe fatto, deporlo di 
fede . È llato fcritto da qualche autore * che 
lafperanza, che avea MafTimiliano di riufci- 
re all’ intento di detronizzar Papa Giulio , 
abbia fatto nafcere in quell’ Imperatore il 
penfiero di riunire la tiara pontificale all’ im- 
periale corona , e di efercitare il papato go- 
vernando r impero . La qual cofa fe aveffe 
avuto effetto , Verona , per fingolariffima com- 
binazióne farebbe fiata fotto due perfone fo- 
getta nel mcdefimo tempo a tre differenti 
monarchie , voglio dir la Francefe , la Ger- 
manica, e Pontificia. Ma Giulio in mezzo 
agli fpauracchi , che fi agitavano a lui d’ in- 
torno , fè manifeflo a tutto il mondo quanto 
fopra qualunque circoflanza di chi afpira al- 
le grandi novità, o ad umiliare le forze al- 
trui, prevalgano l’attività, la fermezza, e la 
riputazione d’ un inconcuffo coraggio . Altro 
effetto però non produffe quella ftrana voglia 
di Maflìmiliano , e il da lui intimato Conci- 
lio , che di efaltarc vie maggiormente i reci- 
Tom. VII. 7 
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proci odj, e ravvivare di parte e d’altra piu 
feroce la guerra. 

La venuta in Italia del Principe d’ Anhalt 
con numerofo rinforzo di truppe Alemanne, 
e la marchia data dal Milanefe alle genti 
Francefi, che fotto la condotta del Signor 
di Ciamonte avanzarono a congiungerli all’ar- 
mata imperiale di qua dal Mincio , apriro- 
no la nuova campagna , colle operazioni della 
quale fi proponevano i due Monarchi alleati 
il totale acquifto de’ pofledimcnti dei Vene- 
ziani, e di tutto lo (lato della Chiefa da 
unirfi a quelli di cafa d’ Auftria ; e l’ occupa- 
zione d’ altre piazze e porti d’ Italia in van - 
taggio della Monarchia di Francia . Per l’al- 
tra parte il Pontefice , che regolava la guer - 
rà dal Vaticano , e procedea con grandiflìmo 
fegreto nelle fue difpofizioni, trattava che in 
un tempo medefimo fofle aflfaltata Genova per 
terra e per mare ; che nel Ducato di Milano 
fcendelTero dodici mila Svizzeri; che i Vene- 
ziani unite tutte le forze loro fi movefiero 
per ricuperare le terre, che fi tenevano per 
Celare; e che l’efercito della Chiefa entraf- 
fe nel territorio di Ferrara, con intenzione 
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di farlo poi palfare nel Milanefe per la fcac- 
ciata finale delle truppe di Francia. Fra le 
varie e dilatate vicende di tanta guerra devo 
reftringermi foltanto a ciò, che fi combina più 
intimamente al propofito di quelle pagine. 

La prefa di Lonigo , e quali tolto della cit- 
tà di Vicenza, riufcite amendue al primo arri- 
vo del comandante Principe d’ Anhalt fotto di 
quelle piazze , animarono le fperanze dell’ efer- 
cito Franco- Alemanno , che progredì più avan- 
ti a tentar T alfedio d’ altri minuti luoghi nei 
territorj di Padova , e di Trevigi . Laonde il 
Generale Paolo Baglioni , che per la morte po- 
co avanti accaduta di Nicolò Orfini Conte 
di Pitigliano era fiato eletto al comando dell’ 
armata de’ Veneziani, deliberò di bene ufar 
del momento , in cui le forze de’ Capitani ne- 
mici eran difiratte in altre marchie ed impre- 
fe , per forprendere d’ improvvifo , ed occupa- 
re Verona. Coltivavano i Veneziani fegretif- 
fime intelligenze dentro le nofire mura, do- 
ve i cittadini ed il popolo , veflati barbaramen- 
te dalla licenza della guernigione , non potea- 
no a meno di non volger fovente gli occhi 
al paflato governo . Gli fiorici Veneziani fcri- 
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vono * che Benedetto Pellegrini fu autor 
di un progetto per introdurre clandeltinamen- 
te in Verona l’armata della Repubblica . Per- 
ciò il B.iglioni confeguentemente alle prati- 
che, che Andrea Gritti Provveditore del cam- 
po Veneto aveva ftrette col fuddetto , ed al- 
tri cittadini Veroneli, molle una partita dell’ 
efcrcito eh’ era appellata a Sanbonifacio, ed 
unitamente ad un grolTo corpo di cavai leg- 
gieri ch’ei le venir per tale oggetto d’altron- 
de, fece quella avanzare di notte verfo la 
città * . Era 1’ accordo che una banda di 
guallatori verrebbe tacitamente a fcalar le mu- 
ra in quel lato , eh’ è tra la porta d’ Oriello , 
o fia di S. Zeno in monte, e quella del Vefeo- 
YO , e quivi con prelti colpi preparerebber la 
breccia per la repentina e furtiva intrufìon delP 
armata : di più che all’ accoftarlì di quella i 
ciiltodi della maggior torre , già meffi a par- 
te della cofpirazione , toccherebbero le cam- 
pane a martello , coficchè follevandolì il po- 
polo , mentre correrebbero i foldati abban- 
donando i lor polli contro di elfo , le trup- 
pe Veneziane volte ad impadronirfi de’ luo- 
ghi forti , potrebbero battere , e difeaedar le 
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ftraniere . Per punto della efecuzionc fur fif- 
fate le ore quattro della notte. Non mancaro- 
no i Campanai della piazza a dare giuda il 
concerto i convenuti legnali; nè tardarono i 
guaftatori a trovarfi al luogo ordinato . i\Ia 
mentre dimoravano per congiunger infieme le 
fcale, che elTendo troppo brevi non afccnde- 
vano all’ altezza delle mura , i tamburi dei ca- 
ftelli S. Felice e S. Pietro , udito il tocco del- 
le campane , Tuonarono anch’ eflì , c fveglia- 
rono i foldati d’ogni quartiere. Alzoflì allo- 
ra di dentro un difordinato romorc, e tale 
un confufo moto , e un vivo gridare all’ ar- 
mi, che parendo agli fcalatori di udir genti 
venire alla loro parte, mentre le truppe Ve- 
neziane per non dar fofpctto alle fcolte ftavan 
difeofte alquanto , ed attendevano per avvici- 
narfi il legnale della breccia aperta , impauriti 
fi aftennero dal tentar più oltre , e lafciate le 
fcale, fi difeoftarono dalle mura. Coficchè, 
fallito elTendo il momento, voltò da quelle , e 
partì con tacita ritirata Tolte Veneziana. Vien 
foggiunto che il Pellegrini , che flava là fu- 
gli fpalti per agevolare TiiigrelTo agli alTili- 
tori, come vide mancato il colpo, e sè efpo- 
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fto ad effere fcoperto , calò a gran rifchio giù 
dalle mura, e andò a condolerfì col Gritti 
della infelice riufcita del tentativo. 

Venuto il giorno, gli efami giudicial- 
mente fatti fui fuono eftemporaneo delle cam- 
pane della torre, e le fcale ritrovate alle mu- 
ra mifero a luce la congiurazione ’ . I Cam- 
panai, eh’ erano due fratelli detti di fopranno- 
me Stradioti, furono fquartati vivi fopra la 
piazza de’ Signori. Jacopo da’ Buoi dottore 
fu nel medefimo luogo decapitato . Alcuni 
altri capi della congiura li aperfero col Pelle- 
grini lo fcarapo prendendo la fuga : ma di que- 
lli le cronache altri non ne citano a nome . I 
regiftrati dal Corte * per effere flati premiati 
dal Senato Veneto con conceffìoni di privi- 
legi fotto diverfi tempi , come Boldieri , Ri- 
vi , Guidotti , Brenzoni , Bajaloti , Rodeghi , 
Clufoni , Spolverini , ed altri benemeriti per 
ben foftenuti uffizj in altre occafioni, non lì 
palefano , com’ ei vorrebbe mollrarli , merite- 
voli verfo la Repubblica fegnatamente per 
quello fatto . 

, Pertanto onde atterrire la moltitudine con 
maggior numero di fupplizj , fenza proceder 
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più avanti nella difamina della cofpirazione , 
nella qual ben fapevafi che avea prefo parte , fe 
non più col defiderio , quali tutto il popolo , 
fi colfe quella occafione per far fubire il ca- 
ftigo a fette malfattori fentenziati per altre 
colpe . Elfi vennero appefi ai pergami del pa- 
lazzo della ragione fopra la piazza grande . 
Due di quegli infelici gettati giù con violen- 
za caddero , rotti i capeftri , e fulle pietre re- 
narono fracalTati. Era folta la gente accorfa 
a quello fpettacolo * ; e le milizie Spagnuo- 
le, e Francefi, olfervato ch’era idoneo il mo- 
mento a far delle loro, finfero di venire a 
contefa , e finì la tenzone collo fvaligio delle 
cafe e botteghe. 

Nel tempo di tali efecuzioni venner di- 
chiarati ribelli con grida pubblicata nella piaz- 
za de' Signori e al Capitello tutti quei citta- 
dini, eh’ erano ajjai e pur affai, dice la cro- 
naca, i quali o reftaron nel campo dei Ve- 
neziani quando perdetter Verona, o vi paf- 
faron dappoi . Dichiara il Rizzoni , che in- 
tende ora per cittadini tutti quelli che tahi- 
tano in la città : dal che fi deduce che , fuo- 
ri di quello cafo, nel lenfo ordinario di tal 


I IÌÌ2£. 

^ Mose, 
ili’, cit. 


Digilized by Google 



EPOCA 


vocabolo non erano propriamente difegnati 
con efTo che quelli dc’primarj gradi, o che 
funzionavano nelle cofe civili . Del rello poi di 
quanti venner proferitti in quella occafione fu- 
rono applicati al fifeo gliaveri, e condannate 
le perfone ad infame fupplizio ogni qual volta 
_ ritrovate fi foflero negli ftati Franco-imperia- 

1 Croìt.cit. li * . Alcuni, che per folo motivo d’ una pro- 

pcnfion mal celata pel governo Veneziano 
aveano refa foltanto dubbia la loro fede, fur 
relegati dal Vefeovo Luogotenente in alcune 
terre del proprio fuo principato , fenza però 
lefione dei lor diritti cittadinefehi , e fenza 
perdita , o confifeazione de’ beni . Son nomi- 
nati, Tommafo da Vico, Girolamo da Mon- 
felice, Lodovico Turco, con più d’uno del- 
la famiglia da Brenzone. fu erroneamente 

2 JHofc. fuppofto da un noftro * Iftorico eh’ elTi fofle- 
itb. IO. ritenuti in Riva in forma di ortaggi per la 

città . È il vero che colà vennero confinati 
in onefta curtodia da una circofpetta gelolia 
politica , giurtificata dallo rtato di guerra , e 
dai continui attentati d’un nemico vicino. 

Per configlio dei Provveditori dell’ ar- 
mata Veneta s’ era querta divift in tre for- 
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ti partite , delle quali una campeggiava il 
Ferrarefe congiuntamente all’ armi pontificie, 
un’altra s’era piantata a difcfa della provin- 
cia del Friuli , e la terza 11 teneva appofla- 
ta e ferma tra Verona, e Vicenza * . La (la- \ijinr. Ven. 
zione di quell’ultimo corpo non frappofe a 

cs? Guicc» 

tempo tutte le difficoltà necelTarie ond’ impe- /. 9 . 
dire r avanzamento degl’ Imperiali e Fran- 
cefi condotti dal Generale Ciamonte fotto 
Legnago ; la qual piazza , ciò non ollanti i 
tagli fatti nell’Adige dai Veneziani coll’al- 
lagamento dei circoftanti terreni , reftò prefa 
dopo pochi giorni d’alTedio. Una tal per- 
dita per poco rendeva inutili gli acquitU 
dianzi fatti dai Veneti in amendue i ter- 
ritori ; fe la partenza del Signor di Ciamon- 
te , che dovè accorrere colle fue genti fui 
Alilanefe per far tetta agli Svizzeri colà di- 
rceli , non avelTe indebolito a maniera l’ eferci- 
to degli Imperiali, e le cuttodie della città di 
Vicenza, che i Veneziani riufcirono a ricu- 
perarla di nuovo quafi fenza contratto . SI 
fatto riacquitto mife un gran compenfo al 
grave danno fofferto colla perdita di Legna- 
go ; e diè coraggio all’ armi Venete per ve- 
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nire innanzi all’aiTalto della nollra città. Di 
quella tentata imprefa vogliamo udirne la 
defcrizione dalla penna clallica del Guicciar- 
dini, il qual purgato fcrittore, più che non 
fanno gli altri Italiani Illorici, e la medelì- 
ma nollra cronaca, lì eHende col folito fuu 
elegante circuito intorno un tal fatto . 

„ Havendo ricuperato, ( i Veneziani ) 
„ da Lignago in fuora , tutto quello , che 
n con tanta fpela , e travaglio de' Francelì , 
„ havevano perduto in tutta la Hate; ven- 
, nero a S. Martino lungi cinque miglia da 
„ Verona, nella qual città fi ritirarono i ni- 
„ mici: la ritirata de’ quali non fu fenza pe- 
„ ricolo, fe ( come affermano i Vinitiani ) 
„ in Lucio xMalvezzo , il quale allora , per 
M la partita di Gian Fagoio Baglione da gli 
„ llipendij Veneti, governava le genti loro, 
„ fulTe flato maggiore ardire: perchè elfen- 
„ do i Vinitiani venuti alla villa della Tor- 
„ re, ( alle Torri ) i nimici lafciate nell’ 
„ alloggiamento molte vettovaglie ; s’ indi- 
„ rizzarono alia volta di Verona, feguitan- 
„ doli tutto l’elTercito Veneto, et infellan- 
„ dogli continuamente i cavalli leggieri; et 
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„ nondimeno fomentando i Francefi, niaifi- 
„ niamence con 1’ artiglierie valorofamente 
„ il retroguardo , palTato poi il fiume Arpa- 
no ( Alpone ) , fi conduflero fenza danno 
„ a Villa Nuova , alloggiando i Viuitiani 
„ propinqui a mezzo miglio, e’I giorno fe- 
„ guente non gli feguitando follecitamentc 
„ i Vinitiani, perchè allegavano i fanti non 
„ poter pareggiare la prellezza de’ cavalli , 

„ fi ritirarono falvi in Verona. Da S. Mar- 
,, tino, poi che vi furono itati alquanti gior- 
„ ni, accollatifi a Verona non fenza biali- 
„ mo , che il differire fulTe flato inutile ; co- 
„ minciarono a battere con l’ artiglierie piaii- 
„ tate fu’l monte oppoflo il Caftcllo di S. 
„ Felice, et la muraglia vicina, eletto fut- 
„ fe quel luogo , perchè vi fi può difficil- 
„ mente riparare, et perché non vi fi pof- 
„ fono , fc non molto incomodamente , 
„ adoperare i cavalli : erano nell’ eflercito 
,, Veneto 8oo- huomini d’ arme , tre mila 
„ cavai leggieri , la maggior parte Stradiot- 
,, ti, et IO. mila fanti, oltra quantità gran- 
„ diffima di villani: et in Verona erano joo. 
„ lande Spagnuole , cento tra Tedefche et 
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„ Italiana, più di 400. lancia Francefi , foo. 
„ fanti pagati dal Re, et 4. mila Tedefchi , 
„ non più fotto il Principe d’AnauIt, mor- 
„ to non molti giorni avanti : il popolo Ve- 
„ ronefe di mala difpofizione centra i Tc- 
„ defehi, havéva Tarmi in mano, cofa ncl- 
„ la quale havevano fperato molto i Vini- 
„ tiani , la cavalleria leggiera de’ quali nel 
„ tempo medefimo palTando T Adice a guaz- 
„ zo fotto Verona , feorreva per tutto il 
„ paefe. Batteva con grande impeto la mu- 
„ raglia T artiglieria de’ Vinitiani , ancora 
„ che l’artiglieria piantata dentro da’Fran- 
„ cefi , et coperta co’ fuoi ripari , faceffe a 
„ quei di fuora , che non erano riparati , 
„ graviffimo danno : da un colpo della qua- 
„ le efiendo (late levate le natiche a Lat- 
„ tanzio da Bergamo , uno de’ più (limati 
„ Colonnelli de’ fanti Vinitiani, mori fra po- 
„ chi giorni. Finalmente havendo fatto ma- 
„ raviglìofo progrelTo T artiglieria di fuora , 
„ et rovinata una gran parte del muro, in- 
„ fino al principio della fearpa, et battute 
„ tutte le cannoniere, in modo che le arti- 
„ glierie di dentro non potevano più fare 
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„ eifctto alcuno , non (lavano i Tedefchi 
„ fenza timore di perdere il Callello ancor 
„ che ben riparato : alla perdita del quale , 
„ perchè non fu(Te congiunta la perdita del- 
,, la città, difegnavano in cafo di neceffità 
„ ritirarli a certi ripari , i quali havevano 
,, fatti in luogo propinquo per batter fubi- 
,, to co’ loro cannoni, i quali già v’ haveva- 
„ no tutti piantati , la facciata di dentro 
„ del Callello, fperando aprirla in modo , 
„ che i nimici non poteffero fermarvifi : ma 
„ era molto fuperiore la virtù delle genti , 
,, ch’orano in Verona: perchè nell’ elTercito 
,, Vinitiano non erano altri fanti che Italia-i 
„ ni, et quei pagati per l’ordinario ogni 
„ quaranta dì , (lavano in quel fervitio più 
,, per trovare in altri luoghi piccola condi- 
,, zione , che per altre cagioni : conciofia- 
,, che la fanteria Italiana non alTueta all’ or- 
,, dinanze Oltramontane, nè (labile in cam- 
„ pagna , fu(Te allora quafi Tempre rifiutata 
„ da coloro , c’ havevano facoltà di fervirfi 
„ di fanti forellieri, mafiìmamente di fanti 
„ Svizzeri, Tedefchi, et Spagnuoli: però 
„ elTendo con maggior virtù fodentata la 
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„ difefa, cha fatta 1’ ofFefa , ufciti una not- 
„ te ad alTaìtare l’artiglieria 1800. fanti con 
„ alcuni cavalli de’Francell, et melfi in fu- 
„ ga facilmente i fanti, che v’ erano alla 
„ guardia, ne chiovarono due pezzi, sfor- 
„ zandofi di condurli dentro : et elTendo giìl 
„ levato il rumore pA tutto il campo, foc- 
„ corfe con molti fanti il Zitolo da Peru- 
„ già , il qual combattendo valorofaments 
„ finì la vita con molta gloria : ma fopra- 
„ giugnendo Dionigi di Naldo , et la mag- 
„ gior parte dell’ elTercito , furono coftretti 
„ quei di dentro lafciata l’artiglieria a riti- 
tarli ; ma con laude non piccola , haven- 
„ do da principio rotti i fanti , che la guar- 
„ davano, ammazzato parte di quelli, che 
„ primi vennero al foccorfo , e tra gli altri 
„ il Zitolo , Colonnello molto (limato di 
„ fanti , et ultimamente ritiratili falvi quali 
„ tutti. Finalmente i Capitani Vinitiani in- 
„ viliti da quello accidente , nè fentendo far- 
„ fi per lo popolo movimento alcuno , giu- 
„ dicando anco non folo inutile, ma peri- 
„ colofo il foprallarvi, perchè l’ alloggiamcn- 
„ to era mal ficuro , effendo alloggiati i 
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„ fanti fu’l monte, e i cavalli nella valle 
„ affai lontani da’ fonti ; deliberarono di ri- 
„ tirarli all’ alloggiamento vecchio di S. Mar- 
„ tino: la qual deliberazione fece accelera j ' ’■ : 
,, re il prefentirfi, che Ciamonte, effendo 
„ già partiti gli Svizzeri , intefo il pericolo 
„ di Verona veniva a foccorretla: nel levarG 
„ il campo, entrarono i Saccomanni di Vero- 
„ na , accompagnati da groffa fcorta , nella 
„ Valle Polliente ** ( pare dir voglia la Val- 
Pulicella; e dovea dire la Val-Paltena ) „ conti- 
„ gua al monte di S. Felice : ma effendo venuti 
„ al foccorfo molti cavai leggieri de’Vinitiani , 

„ i quali prefero la bocca della Valle, furono 
„ tutti quelli eh’ erano ufeiti di Verona o am- 
„ mazzati , o fotti prigioni . Da S. Martino , 

„ per la fama della venuta di Ciamonte , l’ ef- 
„ fercito Vinitiano fi ritirò a S. Bonifacio “ . 

Come quello fii allontanato , ufeirono t 
Tedefchi dalla porta S. Giorgio * , e mife- ^ 
ro a faccomanno col borgo di Àvefa il mon- Cron. gfc. 
te di S. Leonardo e la villa di Quinzano, 

• non rifparmiando flrage ed incendj . Incol- 
pavano quei terrazzani di aver preflato il 
lor braccio ai Marcbefcbi ( così i nemici 
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folcano' chiamare i Veneti ), mentre quefti 
offendevano il forte di S. Felice. Nè tutta- 
volta fi ftefe più in là il furore dei diftrut- 
tori : lo divietavano due * diplomi dati da 
Maflìmiliano in favor del popolo della Val- 
Pulicella,: che come il più audace e armi- 
gero fra .tutte le genti del territorio , ed a 
portata cosi della città , che del pafib della 
Germania, gli premeva foprammodo di gua- 
dagnarlo alla parte fua, e fmuoverlo dalla 
inclinazione vèrfo il paflato dominio . Ab- 
biam veduto che altresì i Veneziani per le 
ragioni medefime aveano privilegiato quel 
popolo; e eh’ anche ultimamente lo prefer- 
varono dalle feorrerie promoOTe ed incitate 
da effi per tutto altrove. 

Si mofle nuovamente 1’ armata Veneta 
coir intenzione di ricuperare Legnago : ma 
non eOfendole riufeita 1’ imprefa, feorfe qua 
e là il territorio , che fu ridotto a lagrime- 
vole (tato * . Perocché le ville , e i caftelU 
prefi ed occupati a vicenda, ora da’ Vene- 
ziani , ora dagli Alemanni , e facendoli ora • 
innanzi quelli, or ritirandoli quelli, e rellan- 
do femprc si dagli uni che dagli altri mà- 
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nomeffi e predati, non fi fentiva per tutto 
che faccheggi , morti , ed incendj . I quali 
fatti, ancorché molto miferabili e gravi, fic- 
come quelli che mettevano di continuo alla 
vaftazione ed eccidio le facoltà e le vite del- 
le perfone , non partorivano tuttavolta effet- 
to alcuno notabile alla fomma, ed importan- 
za della guerra . Quando finalmente Papa 
Giulio impegnato in altifiìmo modo nel pro- 
getto , che avea ad ogni tratto in bocca , 
di fcacciarc i barbari dall’ Italia , movendo 
cielo e terra per levar gli amici, e fufcitare 
nimici al Re di Francia, contro del quale in- 
viperito moftravafi fuor di mifura , * riufcì 
mediante lo esborfo di cinquantamila fiorini 
a condurre Maflìmiliano Cefare ad una tregua 
di mefi dicci co’ Veneziani ; e però a fcon- 
certar la concordia tra eflb , e Luigi XII. 
Una tal tregua, che ha apportato un qual- 
che refpiro alla noftra infelice patria , trava- 
gliata ognor dal timore di novelle aggrefiìo- 
ni, fu accompagnata dalla fegreta neutrali- 
tà, fiata a noi pur favorevole, del vicino 
fiato di Mantova. * Perchè il Marchefe ri- 
•nieflb in libertà dai Veneziani per interpo- 
Tom. VII. 8 
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fizion del Pontefice, a condizione che re- 
ftafTe ai loro ftipendj col titolo di Capitan- 
generale della Repubblica; egli, che non di 
^proprio volere, ma per indifpenfabile necef- 
affumeva quel carico , e non voleva rivol- 
' tarfi nemico il Re di Francia , prefo il pre- 
teflo di dover riordinare il proprio paefe , e 
provvedere alla lua difefa, interpofe tempo 
all’ efecuzion dell’ impegno coll’ intenzione 
di mantenerfì occultamente neutrale: lo che 
pure ha contribuito alla fofpenfion delle guer- 
re in quella contrada. Per le quali cofe di- 
1 Rizz. vulgo il Luogotenente la grida * , che tutti 
i cittadini ufcilTer liberamente, come il vo- 
lelTero , dalla città per portarfi alle loro ter- 
re, fenza tema alcuna di oftilità dalla parte 
dei Veneti. 

La tregua conclufa da Mafiìmiliano coi 
Veneziani, e col Papa ( che fu poi prolun- 
gata colla mediazion dei Legati ad altri fei 
meli ) , voltò il teatro della guerra nella Ro- 
magna: dove fotto il comando di Gallone 
di Foix Duca di Nemours, fubentrato per la 
morte in tali giorni accaduta del Signor di 
Ciamonte al primo generalato, Tarmi Fran- 
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cefi invcdiron e vinfero le principali piazze , 
ed efpugnata finalmente anche Ravenna , 
fecer tremare il guerriero Papa nel cuor de’ 
fuoi fiati. Nè fu minore lo fpavento dei Ve- 
neziani , e di tutti gli aderenti alla Santa 
Unione; come altresì dello fiefib iUanìmi* 
liano Cefare , il qual per la tregua teftè fta- 
bilita fenza 1’ afienfo del Re di Francia , fi 
avea rivoltato 1’ animo del fuo alleato . Se 
non che arrivò opportuna in tali frangenti 
a quanti aveano interefie all’ umiliazion dei 
Francefi la novella confirmata dai pubblici 
avvifi della guerra portata dal Re d’ Inghil- 
terra negli fiati di Francia in virtù delle fol- 
lecitazioni del Pontefice , e dei convenuti 
accordi nella lega Tanta . Sopravvenne ad in- 
fonder conforto anche un poderofo rinforzo di 
truppe Svizzere , che difeefero al tempo fief- 
fo in Italia. Quefia prode ofie era rivolta 
alla conquifia del Milanefe in favor di Maf- 
fimiliano Sforza figlio di Lodovico il I\Ioro , 
fufeitato alla pretenfione di quel ducato dal- 
la politica dello fiefib Mafiìmiliano Cefare. 
Componea il numero al dir d’ alcuno * di 
2 fooo., o fecondo altri * di igooo. armati. 


1 Risaoiti 

CroM. 

2 Murai. 
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a.ìati.u^iz. 


Digilized by Google 



EPOCA 


I RìZZUHI 

Crou. • 


I If> 

Calarono dal Trentino, per effere guardati ì 
paflì della Valtelina , e feccr manfionc nel 
Veronefe, dove le giiernigioni imperiali ave- 
vano avuto ordine di accordar loro il pafTag- 
gio . 11 difciplinato contegno di cotal ode, 
non innocua in veruna forma alle campa- 
gne e ai paefi, per cui fece pafTaggio, viene 
affai lodata tra gli altri dal nodro Cronicida, 
che nota il caritatevole affetto con cui ven- 
ne trattata dalle genti della Yal-Pulicella , 
predo le quali dette alquanti giorni a ripo- 
fo . Vi dimorò con tutta ficurezza, più non 
tiovandofi in queda parte nè manco im re- 
do di truppe Francell , che tutte avevano 
fatto marchia pel Milaiiefe . 

Le fpofizioni degli Storici non dichiara- 
no fc il denaro contato dal Papa all’ Impe- 
ratore nella convenuta tregua foife padato 
in mano del Re di Francia , onde liberare 
il pegno della nodra città. Ma quedo è ben 
vero e certo , * che i Francefi appodati di- 
anzi in queda provincia partirono con la 
Palitfa , abbandonando ogni altro luogo del 
Vcroncrc , e petfìn anche Legnago ; la qual 
piazza redò occupata dal prefìdio imperia- 
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le . Le male iiitelligen/e tra Maffiiniliatio, e 
il Re Luigi XII. lì inanifdtaron pertanto 
nell’ accoglienza fatta dal Vcfcovo di Tren- 
to in quella città al porporato di Tanta Cliie- 
fa e Vcfcovo Sedunenfe ì\latteo Schiner, det- 
to il Cardinale di Sion, che dei dodici Can- 
toni Elvetici ( poiché tanti folaniente allor 
lì contavano ) era capo , c propriamente 
dittatore. Il Cardinale d’ordine dell’ Impe- 
ratore venne qui accolto e trattato con tut- 
ti gli onori principefehi . Entrò per la por- 
ta di S. Alallìmo ( la Porta lluppa ); e all' 
ufo dei Sovrani fu ricevuto fotto il balJa- 
chino portato dalle primarie cariche, e ven- 
ne accompagnato a procedìonc dalle Frate- 
rie e dal Clero fino alla cafa deltinatagli 
a danza * di Jllelfcr Zuan de Jlldij , o i Oow. dt. 
d’ Emilj . Al palTaggio del Cardinale di 
'Sion, che di qui fi partì dopo alcuni gior- 
ni , fuccedette la venuta * di Matteo Lang - 
Vefeovo di Gurck principale arbitro nel- ì JZ/n-.a. 
la Corte ‘di Maflìmiliano , e il qual venne 
ad efercitarc in Italia quali 1 ’ autorità mede- 
fima anticamente già conferita ai MefTì im- 
periali. Prefe alloggio nel palazzo del Capi- 
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taiio, difpofli avendo per le cafc dei Vero- 
iiefi quattromila fanti , e cinquecento arma- 
ti a cavallo , tutti fior di gente da lui ar- 
ruolata in Germania per continuare la guer- 
ra della Lombardia . Già coll’ efempio del 
regnante Pontefice, che febbene in età de- 
crepita dominato da una furiofa pafiìon per 
la Guerra marciava ei ftefiTo alla tefla della 
fua ofte, i primi perfonaggi della Chiefa s’ 
erano rifcaldati di uno fpirito fccolarefco e 
marziale, per cui, qualmente or vediamo, fi 
facevano condottieri di mafnade , ed erano 
bene fpelTo i direttori primi del campo. Di 
qui poi il Vefeovo Gurgenfe fi portò colla 
fua ofte a Pefehiera, abbandonata dai Fran- 
cefi, e pafsò fiotto Brcfcia. Per non lafciare 
nulla di ciò che confervato ci refta dai te- 
ftimonj oculati delle cofe occorfe in tali an- 
ni , aggiugneremo al numero degli illuftri 
noftri ofpiti anche Mafiìmiliano Sforza * , che 
proveniente dall’ Aulirla fermofll alquanti 
giorni in Verona, donde pel cammino di 
Brcfcia pafsò a rapprefentare una breve fee- 
na nel ducato di Milano . 

Intanto la fofpenfion della guerra tra 
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r Imperatore e i Veneziani non produfle che 
un affai fcarfo riftoro all* interno della città , 
Tempre moleftata dall’ infoiente rapacità della 
guernigione , e fmunta allo fteffo tempo dal- 
le contribuzioni, che o fotto titolo di pre- 
ftanza, o con quello di taffa e taglia venia- 
no impofte affolutamente fui corpo civico: 
di maniera che per la fretta che s’ ingiun- 
geva alla rifcoffione di qualunque foffero i 
nuovi aggravj era coftretto il noftro Confi- 
no ad efercitare un rigore eftremo , e , com- 
parire egli fteffo 1’ oppreffore e il tiranno 
della popolazione . Oltre le ordinarie gra- 
vezze , che fi pagavano fotto dei Veneziani , 
delle quali è ragione il fupporre che non ne 
avranno i Tedefchi diminuita la fomma, fu 
accrefciuta * la dadia di foldi quaranta fo- 
pra ogni libra di eftimo , il che verrebbe 
oggi a fare lire nove e foldi otto col raggua- 
glio della moneta Veneta . Quafi nel tempo 
medefimo * fu pubblicata una nuova colta, 
o dadia , di zecchini dodici mila , compartita 
in cinque mila filila città , in tre mila al cle- 
ro, e per aumento di defolazionc delle no- 
ftre campagne in quattro mila fui contado. 


I RÌ2t. 
Cren. 


2 Ibid. ^ 
ap.Biancol. 
iu MOt. 
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Quefla unita alle vefliizioni di tant’ altri ge- 
neri fè che i miferi abitanti, e principalmen- 
te chi aveva qualche effetto in denaro , ab- 
bandonalTero il paefe per cercare fcampo o 
nelle terre del Mantovano , lafciate per allora 
in qualche calma , o nei monti del Piacen- 
tino, e della Liguria. Fu fatta inoltre una 
grida che chi avefTe cavalli li dovelTe preda- 
re fenza efitanza , e volea dire cederli in af- 
foluto modo all’ efercito . Per colmo di ciò 
correano in allora le queflue, che di conti- 
nuo fi facevano nelle chiel'e per le clemofi- 
ne da mandarfi a Roma; alla raccomanda- 
zion delle quali ingiungeva , coni’ è di ragio- 
ne , maflìma forza full’ animo dei buoni fede- 
li la combinata pronielfa nulla manco che 
dell’ eterna falute . Imperciocché Giulio , che 
con molte qualità men che lodevoli avea 
nondimeno in grado foramo quelle d’ un 
gran principe , e d’ un uomo di (lato , e fa- 
pea far valere l’ autorità fpirituale al pari di 
un Gregorio VII., fu anche il primo che 
dopo tanti fecoli di barbarie faceffe rifiorire 
le arti in Roma, impiegate principalmente 
nella rifabbrica da lui intraprefa della famo- 
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fa Bafilica di S. Pietro. Per il che riimovu- 
va ad ogn’ anno un giubbileo, pubblicando 
per tutta la Criftianità la plenaria remifTion 
dei peccati, obbligata, tra l' altre divote pra-'. 
tiche, alle donazioni in denaro da impiegarli .• .. ; 
in quel grandiofo edificamento . Mi piace la 
mifurata oblazione *. ingiunta ai Veronefi in lyìp. Iiiz3. 
uno di queìTù anni, confidente nella offerta da 
farfi per cadauno alla Chiefa di S. Pietro di 
quanto portava di fpel'a 1' ordinario vitto di 
un giorno . 

Ad accrefeere maggiormente i travagli 
della provincia , abbattuta sì fieramente dai 
paflati affalti nemici, e dalla flabil dimora 
delle armate ftraniere , contribuiva allo fteffo 
tempo il confufo fìftema d’ interna regolazio- 
ne, difordinatiflìma come fuole effere Tempre 
nelle mutazioni di dominio , e nello (lato di 
guerra . Il Confilio , e i MagUlrati urbani, che 
non per altro motivo fi lafciaron fulfiflere 
che acciochè foffero gli ofiervatori, ed efe- 
cutori immediati dei comandamenti , che 
avean foltanto di mira il vantaggio del ‘So- 
vrano, ed il più agiato mantenimento de- 
gli (tranièri, e delle milizie, erano fubordi- 
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• nati in fevcro modo ai voleri , ed all’ aperta 

prepotenza dei miniftri di un tal governo. 
Era di quelli, unitamente con Giorgio Ve- 
feovo di Trento , un Configliere della corte 
I V. Croit. imperiale detto il. Capitano Sten *, il ,qual 
lardando interamente al primo la dignità 
■ c r onore della rapprefentanza , amminiftra- 
va in loftanza tutti gli affari dell’ interna re- 
golazion del Comune, ed era quello, che 
fuggeriva gl’ ingordi mezzi di fucchiare a 
gran tratti T oro e le rendite della provin- 
cia , per faziar la fame delle numerofe gen- 
ti, che portavan 1’ armi in fervizio della 
monarchia . 

Fu chiamato a prefedere anche un Po- 
dellà, il qual ci refta indicato all’ anno ; 
rifultando dal Clenzio del tempo anteriore, 
cioè dei tre anni già feorfi della dominazione 
Tedefca, il penfiero affai tardi dato alle prov- 
s V. Siane, videnze rifultanti da una tal carica . Era * il 
Ser.de’ Rett. yenuto in quella un dottore in giure per no- 
me Lodovico della Torre, il quale da quanto 
fembra perfeverò in tal uffizio per tutto il tem- 
po che (lette la città in dipendenza dell’ au- 
torità imperiale . Benché con titolo di Podeflà 
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ci non era propriamente che il delegato, e 
il Vicario del Luogotenente , dal quale rice- 
vea limitato il potere ai foli giudicati delle 
caufe civili. Ma quefte nei giorni, di cui 
parliamo , eran tenute fofpefe da lunghe fe- 
rie ed intermifTioni , per le vacanze dei ma- 
giftrati, e la intimata di fovente Ibfpenfion 
degli affari , eh’ era prolungata alcuna volta 
ad intere ftagioni . Accadeva ciò , per quanto 
rifulta dalla Cronaca * , a motivo che non » 
poteanfi impetire in giudizio le claQì degli 
artieri e dei faccendieri pubblici , quafi tutti 
allora impiegati infìeme colla milizia .e col 
baffo popolo nelle fortificazioni della città. 
Attefochè fi dava opera in tutta fretta al- 
la erezione di due baffioni laterali alla por- 
ta del Vefeovo , d’ uno preffo la chiefa del 
Crocefiffo , e di un altro alla porta del Pa- 
lio, o fia del Calzato. Di grandi opere fi 
efeguivano parimente nel cafiello di S. Fé- 
lice * , abbaffando l’ erta del monte verfo la z ibid. 
città, profondando eflemamentc le foffe, ele- 
vando torrioni, e quelli rafforzati e muniti da 
rivellini e trincee. La più parte di tali for- 
tificamenti fono rettati coperti d«lle rinnova- 
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C'roii. 


2 Ibid. 


rioni niagnificamente efcguite in poftcrior 
tempo . 

A quella della guerra fi udì un’ altra ca-> 
lamità per fornir motivo alla fofpenfion de- 
gli affari giudiciali , o forenfi : e fu una mo^ 
ria , che durò pel corfo di dieciotto meli , 
e rapi alla città circa tredici mila abitanti , 
non comprefi i Ibldati , ond’ è pur detto * 
eh’ abbia fatto ftrage grandillima . In ag- 
giunta di tante crudeli piaghe fopravvenne 
anche un turbine, che defolò lunghi tratti del 
territorio . 

Frattanto erano uno fpettacolo feonve- 
nevole per mezzo a sì rie difgrazic, e fra 
tanta contaminazione della città i fuochi e i 
falò d’efultanza, e gli fpari giulivi delle arti- 
glierie , che venian fatti per pubblico coman- 
damento . Conciofiìachè ad ogni leggier vit- 
toria del campo Cefareo, o fui Milanefe, o 
nella Romagna , l’ imperiai Luogotenente , 
quafi infultafle alla miferia del paefe , obbli- 
gava i * cittadini a dar dimofirazioni di al- 
legrezza, a far Tuoni , e a illuminar le diade 
e le piazze, con che animo ciafeuno il peni! . 
Venivano intanto lettere dettate dalla politi - 
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tica della corte imperiale , per le quali il 
Luogotenente * convocava a radunanza il * 
Confilio, e facendole leggere pubblicamen- 
te, intendeva di riftorare col contenuto di 
effe r oppreffione e i gravami della popola- 
zione . Contenevano quelle lettere fra un am- 
polofo giro di belle frali , giuda lo Itile del- 
le cancellerie auliche, confolatrici fperanze 
di futura pace, c frattanto efortazioni, e 
conforti alla tolleranza , e belliffime promif- 
fioni di atti di fovrana clemenza in afpetta- 
tiva. 

Era vario 1’ effetto che producean quei 
fogli Cefarei fui componenti il Confilio: ef- 
fcndochè Tappiamo * eh’ era divifo il nollro 2 ibisU 
Corpo civile in due diverfe fazioni, che af- 
fumevano i nomi dagli fteflì lor caporioni, 
i quali eran per una parte della famiglia de’ 
Marani , e di quella detta dei Martelofi per 
1’ altra . Ebbe principio la divifione da al- 
cuni capitoli di domanda , cui volevano i 
cittadini raffegnare al trono imperiale ; il con- 
cetto delle quali fuppliche differentemente 
bramato dagli uni e dagli altri a feconda di 
particolari intereffi, fu motivo di accerbiflì- 
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me difTcnfioni , che , per quanto detta la Cro- 
t naca , pairarono dal Confilio nel popolo * 
Partorì quella divifione lunghi odj , e rancori 
nei varj ceti , che mantenncrfi vivi negli animi 
finché restò La città noftra foggetta all’ inaugu- 
rato dominio degli ftranieri . Si fa dalla ftef- 
fa cronaca , che i Martelofi erano quelli che 
fecretamente coltivavano premura e zelo per 
il primo dominio ; mentre la fazion dei Ma- 
rani guadagnata dalla fpcranza di promozio- 
ni e d’ onori inclinava al nome dell’ impe- 
rio . Sta foggiunto però , eh’ era molto ma- 
%or el numero de Martelofi che de Mar ani . 
Nè era ciò meraviglia ; perocché i Veronelì 
cittadini, e popolo, oppreflì da tanti aggravj, e 
conofeendo per la comparazione quanto folTe 
diverfo il reggimento moderato de’ Veneziani 
da quello degli Alemanni alieno dai coilumi 
Italiani, e dìfordinato foprammodo per le con- 
fufioni e danni della guerra , erano quafi tutti 
di un animo contro i fecondi. Sì fatti dif- 
fidi tanto fol raffrenati dai governanti, quan- 
to credevano che badar potelTe ad impedire 
le aperte follevazioni , fi lafciavano del rima- 
nente vivi fuQìftere, dietro i rifleffi di quel- 
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la infame politica , che infegna a divider gli 
animi delle nazioni, e vuol dir farne trilla 
la condizione, per dominarle. 

Già era fpirato il termine della tregua j 
e i Veneziani ritornarono a mettere il cam- 
po nell’infelice noftra provincia. E perchè 
con inafpettata forprefa fecero mietere per 
loro conto le più ubertofe terre , trebbiando- 
ne il grano, cui trasferirono altrove; i cit- 
tadini in fomma angullia convocarono il Con- 
filio ; e quivi alla prefenza del Luogotenen- 
te parlò francamente Francefeo Bajaloto, eh’ 
era Provveditore, dolendoli amaramente che, 
llante il blocco della città, e la mancanza di 
vittuaglie, non fi dalfe premurofo penfiero 
da chi prefedeva al Comune ai necelfarj prov- 
vedimenti. Un tal difeorfo, proferito con 
veemenza e rifoluzione, fu fecondato e fo- 
(lenuto dai cittadini Guido Maffei , Antonio 
Verità, Guglielmo Guarienti, Galeotto da 
Nogarole , Francefeo di Bra, i quali tutti 
fpiegarono liberamente una fteflà feaitenza. 
Mentre ciò fi trattava in Confilio , il popolo 
o di fuo movimento, o per concerto già 
ftabilito , comparve armato fopra la piazza , 
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dove alzò arditamente le voci, chiedendo d’ 
elTcre alhcurato delle funìltenze. Era quali 
vuota a codehi dì la città di truppe lira- 
niere, che campeggiavano divil'e per la Lom- 
bardia, e nella provincia del Friuli; e non 
rimanevano al prefidio, che alcune compa- 
gnie di foldati Trentini, tratti in Verona 
dallo fteffo Vefeovo e Principe Luogote- 
nente; e con quefle la milizia urbana, au- 
t Croa. cit. mentata di tali giorni , ficcomc è fcritto * , 
per far la fcolta di notte, e per la cullodia 
dei magazzini pubblici. Egli è a fupporre 
che la guardia Veronefe tutta comporta di 
popolani non fiaQ in quel incontro impe- 
gnata contro del popolo , di cui anzi è ra- 
gione il credere che n’ abbia favorito il tu- 
multo. Comunque fiali, querto restò fopi- 
to alTai di leggieri dallo fielTo Luogotenen- 
te , il qual con tutta dolcezza fattoQ pri- 
mieramente ad efortare a pazienza li citta- 
dini, non fenza larghe promeffe di un fi- 
euro e pronto rimedio al prefente male , fi 
affacciò poi alle feneftre del Confilio , dimo- 
ftrando co’ gerti , e con le parole le mede- 
fime promifiìoni al popolo, che perciò mol- 
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to predo rallentò il primo impeto, e pla- 
cato fi feparò . ‘ . ■ ’ 

Ma il Prefide efiendolì portato due gior- 
ni dopo nel Cadel vecchio, colà fè venire . ■ 
alla Tua prefenza , fotto pretedo di conferire 
d’ alcuni affari, alquanti Signori della città, 
e fecevi ritener prigione il Bajaloto Provve- 
ditore con Girolamo Guarienti , e con Fran- 
cefco di Bra, in punizione di aver parlato 
con troppo ardimentofa franchezza nell’ adu- 
nanza pubblica, e forfè anche come fofpet- ^ 

ti di aver eccitato per qualche modo il popo- 
lare tumulto . La fomma di quattro mille du- k 

etti d’ oro intercedette la liberazion de’ due 
primi dopo poche fettimane di prigionia * ; t at. 
ma Francefeo di Bra , che fu quello eh’ ef- 
borsò il denaro per il rifeatto di tutti, fu 
anche quello che redò relegato più a lungo 
in un cade! lo fuori del Veronefe . 11 concet- 
to d’ uom denarofo gli aggrandì verofimil- 
mente la colpa per 1’ oggetto di aggravar- 
gli la pena. Nello deffo tempo la Curia im- 
periale procedette a fentenza contro di quel- 
li , che dichiaratili renitenti all’ obbedienza 
dell’ impero viveano fuori di patria: * erano zRM.Uid. 

Tom. ni. 9 
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Francelco Pellegrini, Marco Antonio da 
Monte, Tornio Pompei, Girolamo Guidot- 
to , Lodovico da Campo , Pietro Sparaviero . 

I Lib. 18. A quefti aggiunge il Dalla Corte ' , col cer- 
tiEcato di un pubblico documento da lui 
prodotto ne’fuoi racconti, anche Ottaviano 
Pellegrini dal ponte della Pietra, e France- 
fco da Monte di S.. Giorgio, Lodovico di 
Azaano , e Nicola Balla amendue d’ ,Ogni- 
fanti, Bartolomeo Faela di S. Nazario, Si- 
mon degli Alberti Dottore con Benedetto 
di lui fratello, Andrea da Brenzone di Bra, 
Giovanni Beltramini notajo , Bartolomeo Pia- 
centino da Lazife di foprannome Tempefta. 
i Vennero tutti citati a comparire a Verona 
io determinato tempo; e non elTendoG ap- 
prefentati, fur dichiamti con folcnne bando 
ribelli, e condannati a perder la vita dove 
, mai capitanerò nelle forze imperiali. 

Un folto intreccio di negoziati politici 
avea alterato frattanto ' le difpoGzioni e le 
mire particolari dei Principi belligeranti , gl’ 
intereGi dei quali, ed i GGemi dell’ una e 
dell’ altra lega avevano mutato afpetto, e 
difpoGi in tutt’ altro modo gli anteriori di- 
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fcgni. Egli è per altro difficile il feguire in 
quefta parte le vie fegrete battute da eia- 
fcheduna delle potenze interefTate in • tal 
guerra , non rifehiarate nè manco dagli ftef- 
fi Scrittori, che come i Veneziani Gradeni- 
co, Giuftiniani, Bembo, Mocenigo, e il To- 
rcano Guicciardini, e pofteriormente * il Fran- i Hifl. de 
cefe Dubos , n’ hanno imprefo di propofìto la **** ^ 
lunga iloria. Però tralafciando di riferire la qua- 
fi ineftricabile tergiverfazion dei trattati che 
accompagnarono la continuazion della guer. 
ra , e ne conduflero più tardi 1’ ultimazione , 
mi reflringerò ad offervar brevemente quanto 
può baftare alla cognizion delle cofe, ch’han. 
no poi fiffato il deftino di noftra patria. 

Ferdinando Re d’ Aragona, che aveva 
proprie ragioni per convenire in una ftefla 
voglia con Maillmiliano Cefare, malgrado ! 
fuffidj ch’era obbligato a fornire alla lànta 
unione , manteneva con eflb corrifpondenza , 
e amen due con fecreti configli trattavano in- 
fieme delle cofe avvenire. Tali intelligenze 
non occulte a Luigi Re di Francia lo dif- 
ponean di mal animo contro Cefare fno al- 
leato , di cui fi chiamava anche offefo per la 
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paffata tregua {labilità fenza il Aio alTeufo 
eoi Veneziani , poi per 1’ indulgenza ufàta 
da lui ali’ oAe Svizzera Aia nimica nel paf- 
faggio accordato ad elTa pel Veronefe : e ve- 
dendolo del tutto ornai raifreddato All pro- 
poAto della convocazion del concilio, già 
da ambi loro promolTo per far onta al Pa- 
pa, concepiva un ragionevol fofpetto ch’el 
pote(Te inbne comporfi colla Tanta Sede. Era 
pertanto vero che Giulio, fenza fmontars 
dal Aio favorito progetto di liberar l’ Italia 
dai barbari , ftudiava a tirare alla parte fua 
MafTimiliano , e davafi eziandio gran penile^ 
so di metterlo in concordia coi Veneziani. 
Ei fperava che il monarca Tedefco , liberato 
dalla neceffità di Aare unito all’ armi del Re 
Francefe , (ì farebbe facilmente indotto a con-. 
giungerfi con gii altri Principi per fcacciar 
quello ' affatto dalla Lombardia , e coAri- 
gnerio a paffare i monti. S’ adoperava con . 
caldo impegno in queAi maneggi Matteo. 
Lang Vefcovo di Gurck Aato 1’ anno innan- 
zi in Verona, ultimamente chiamato il Car-« 
dinaie Gurgenfe, e GiovanbattiAa Spinello. 
Conte di Carriati, quello fuddito e miniAro 
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dell’ Imperatore, quefto del Re d’ Aragotìa, 
febbene amendue a quest’ora, perla ftretta 
corrifpondenza che palTava fra i due Monarchi, 
impiegati foITero dall’ uno e dall’ altro promi* 
fcuamentc in tai negozj di ftato . Molto Q pre* 
valeva della lor opera per gli affari medcfimi 
anche Giulio Pontefice , il qual finalmente 
avea fatto intendere ai Veneziani, che fc non 
rifolvevanfi ad accettar le propofizioni loro 
efpolfe dai Plenipot enziarj regj imperiali fa- 
rebbe nuovamente coftretto a perfeguitare 
la Repubblica con 1’ armi temporali , e con 
quelle della Chiefa. Era la fomma delle pro- 
pofte, che il Senato doveffe fpogliarlì d’ ogni 
fua pretenfione fnlle città che aveva figno- 
reggiate prima della guerra nella terra fer- 
ma, ad efclufione di Padova e di Trevigi, 
per le quali la Signoria pagherebbe annual- 
mente all’ Imperatore fei cento mila feudi 
di contribuzione: nè quello parendo ballan- 
te, fi efigevano parecchie altre onerofiflime 
condizioni che venivano a mettere la Re- 
pubblica nell’ aflbluta fommillìon dell’impe- 
rio , e della Chiefa . Così fmoderate pretefe 
offefero vivamente il Senato , che dichiari 
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pei Tuoi ambafciatori quanto abborrifTe di 
fuggettarQ a un partito sì ingominiofo . E 
perciocché, dante 1’ union delle due coro- 
ne Spagnuola e Germanica ( eh’ erano an- 
J che , fe non allor collegate , certo alme- 

no in conformità di voleri colla corte papa- 
le ) , non rimaneva ai Veneziani fperanza di 
condizioni migliori da cotal lato , giudicaron 
non edervi altro fcampo per elfi , che quel- 
lo di profittare opportunamente della feon- 
certata amicizia tra l’ Imperatore e Luigi XII, 
per gettarli al partito del fecondo , il quale 
atte fi gli fvantaggi ultimamente avuti nel Ali- 
lanefe, do v’ era dato riconofeiuto Duca la 
Sforza, e dante la guerra che gli moveva il 
Re d’ Aragona nella Navarra, ed Enrico Vili. 
Re d’ Inghilterra nelle provincie di Francia, 
farebbe adretto ad accettar di buon grado 
la propizia oderta della loro alleanza. Partì 
di fatto un minidro della Repubblica per la 
corte di Luigi ad intavolare colà gli accor- 
di d’ una novella lega, nel tempo che il Re 
medefimo fiotto fimulazione d’ altre faccen- 
de mandò ancor edb per tale oggetto a Ve- 
nezia un Segretario dell’ intimo fuo confi- 
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glio . Ma il Papa , che Tivea in continua at- 
tenzione d' ogni lieve moto di qual fì Ga po- 
tentato , com’ ebbe il primo fentore di tali 
pratiche efaltofli terribilmente in ira contro 
la Repubblica Veneziana, e contro il Mo- 
narca di Francia, proteilando, come fe fof- 
fe in fuo potere il percuotere tutto il mon- 
do , di volere onninamente Germinar V una, 
e concedere il regno dell’ altro a chi primo 
dei Principi fofle per far vendetta delle ofFe- 
fe portate , com’ ei diceva , dalla corona di 
Francia al capo della Chiefa. Nè pofe indu- 
gio ad intimar la partenza agli ambafeiato- 
ri della fignoria di Venezia, e rinnovar la 
fcomunica e l’ interdetto fulminati contro di 
e(Ta nel principio della guerra-w Strinfe con- 
federazione con MaGìmiliano Cefare , nella 
quale dichiarava che avendo i Veneziani ri- 
cufata oGinatamente la pace,volea ragione, 
ed efigean le necedìtà della repubblica Cri- 
Giana eh’ ei lo ajutafle contro si gran nemici 
d’ ogni focietà politica, e degnamente efclu- 
fi dalla comunion della Chiefa, fino a tanto 
che veniGe in mano della potenza cefarea 
tutto quello , che le dovea appartenere in vir- 
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tù degli accordi ftipulati in Cambrai, E gi!l 
area fcritto una bolla contro Luigi , nella 
quale contenevafi la privazione della digni- 
tà di Re di Francia, trasferendo in quello 
d’ Inghilterra il titolo di Re Criftianiflìmo . 
Ma nel tempo che bollivano in quel vado 
animo tali ed altri più fmifurati penfieri lo 
fopraggiunfe un’ infermità della quale mo- 
ri in brevi giorni, lafciando involte le pro- 
vincie d’ Italia nelle calamità delle guerre da 
lui fufcitate , il papato più fplendido e più fa- 
ftofo agli occhi della mondana ambizione per 
r aumentato temporale dominio , e la Criftia- 
nità malidìmo edificata per lo sfogo accordato 
sì eftefamente alle fue altere paflìoni . 

Alla morte di Giulio II. polTedevano i 
Veneziani nella terra ferma non più che il 
Padovano, il Trivigiano, e il Vicentino con 
qualche terra forte del Friuli , reftando a 
Maffimiliano Cefare il rimanente del loro da- 
to di qua dal Mincio, mentre la parte op- 
poda con la città di Brefcia, già vinta nel 
corfo di quella guerra, e poi riperduta dai 
Veneziani, era venuta ultimamente in mano 
della forze Spagnuole , che la tolfcro ai Frau- 
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cefi , ì quali perdettero anche h città di Mi- 
lano con la maggior parte di quel ducato 
venuto in mano di Maflimiliano Sforza, o 
a meglio dire della nazione Elvetica fua pro- 
tettrice . Per dare un rapido Cenno della con- 
dizione in cui reftaron gli altri dominj do- 
po le gravi feofle , che ha dovuto patir 1’ I- 
talia in quel corfo di anni , lafciò Papa Giu- 
lio alla Chiefa il poflefib delle città di Mo- 
dena, Reggio, Parma, Piacenza, e di tutte 
quelle che pofiedono i fuoi fucceflbri nel cen- 
tro dell’Italia, eccettuata però Ferrara, non 
fottratta alla dominazion degli Efienfi , mal- ' 
grado i replicati aflalti e gl’ inceffanti sforzi 
del rifoluto Pontefice. Il Gonzaga fi tenea 
tuttavia il Marchefato di Mantova; i Geno- 
vefi , ciò non oftanti gl’ impiegati gran mez- 
zi per riufeire ad opprimerli , fi reggeano an- 
cora a Repubblica; i Principi del Piemonte 

dominavano preffo poco quella ftefla eften- 

« 

fion di dominio che pafla folto tal nome, e 
eh’ oggi pur fignoreggiano di qua da’ monti 
i lor pofteri. Concorfe a fare in tai giorni 
una notabile alterazione al fiftema d’ Italia 
r autorità principale che per favor dell’ ar- 
mi Spagnuole riaflunfe la famiglia de’ Medi- 
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ci nella Repubblica Fiorentina; colle forze 
della quale quei nuovi Principi gian difpo- 
nendo le vie per acquiftare U fovrano arbi- 
trio dell’intera Tofcana. Il regno di Napoli, 
il cui alto dominio era da molti anni il cu- 
pido oggetto della Sede apoftolica, ubbidi- 
va fenza eccezione al Re d’ Aragona . 

Il trattato d’unione tra’ Veneziani e Lui- 
gi XII. rellò conclufo , malgrado gl’ impedi- 
menti che tentò di frapporvi il Papa Leo- 
ne X. ( già Giovanni de’ Medici Cardinale ) 
creato fucceffore di Giulio , e non oftante la 
perpleffità dello ftefìTo Senato Veneto, che per 
la nota ambizione del Monarca Francefe ve- 
deva nella colleganza con feco un partito 
alquanto critico e pericolofo : per il che mol- 
ti de’ Senatori inclinavano al progetto offerto 
da Papa Leone di far la pace con l’Impera- 
tore. Ma il carattere poco ftabile di quefl’ 
altro Principe , le cui promefTe erano fempre 
fmentite dalle fue azioni ; e la poca fiducia , 
che dopo le toccate efperienze avea impara- 
to a concepir la Repubblica nella politica dei 
Romani Pontefici , le fè fuperare ogn’ altro 
riguardo, e fegnar gli accordi con la Fran- 
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eia . N’ erari le condizioni , che il Creinoue- 
le , e la Chiara d’ Adda verrebbero riuniti al 
ducato di IMilano; che Brefcia, Bergamo, e 
Crema farebbero reftituite alla Repubblica , 
rinunziando il Re in favor d’elTa a qualun- 
que fua pretenlìone fopra quefte tre città , e 
rifpettive lor dipendenze ; che le due poten- 
ze alleate renerebbero unite, e farebber agi- 
re congiuntamente le proprie armi fino a die 
la Francia fofle ritornata in poflTeiro del duca- 
to di Milano, e che la Repubblica avelfe ri- 
cuperato Verona , ed, efclufo il tratto già 
detto, tutto ciò che innanzi alla lega forma- 
ta in Cambrai pofTedeva in Lombardia, e 
nella Marca Trevigiana . Reflò aggiunto a 
quelli capitoli , che fi accorderebbe ai Prin- 
cipi d’Italia, e nominatamente al Pontefice, 
di aderire, fé lo volefiero , a quella unione. 

Subito dopo la foferizion del trattato 
Luigi concedette la libertà al Provveditore 
Andrea Gritti fatto prigionier dai Francefi in 
una delle battaglie date intorno di Brefcia ; e 
con elfo liberò infieme gli altri uffiziali Ve- 
neti tratti fimilmente prigioni nel corfo della 
guerra. Era tra quelli il Generale d’Alviano 
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(lato vinto nella Eitale giornata di Chiara d’Ad- 
da . La carica di Capitano-gcneral dell’ arma- 
ta conferitagli nel momento del fuo ritorno 
in Venezia lo ricompensò orrevolmente del 
fofferto quadriennio di prigionia , L’ armati 
Veneta era a codcfti giorni compofta di non 
più d’otto mila fanti, di cinquecento uomi- 
ni d’armi, di cinquecento cavai leggieri, e 
d’ altrettanti baleftrieri . Tre Provveditori di 
guerra Andrea Loredano, Domenico Conta- 
rini, e Sigifmondo Cavalli componeano il con- 
fjglio, che dovea pefare i difegni del coman- 
dante, ed invigilare agli alleflimenti del cam-^ 
po . L’ Alviano pafsò l’ Adige con animo di a-_ 
vanzare nel Milanefe, e quivi congiugnerli all’ 
olle di Francia , che s’ attendea d’ oltremonti . 

Dall’ altra parte già s’ era formato un fo- 
lo campo degli Spaglinoli e Tedefchi fotto il 
comando di Raimondo di Cardona Viceré di 
Napoli , il qual cosi in nome del Re fuo Si- 
gnore , che di quello di Cefare difponeva le 
direzioni dell’ efercito combinato. Era com- 
pagno del Viceré Cardona il Conte di Car- 
nati in fomigìiante modo impegnato dall’ uno 
e l’altro Alonarca nelle faccende di guerra, e 
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di (lato. Coftui attefo il pericolo che fopra- 
llava alla noftra città dalla vicinanza dell’ ode 
Veneziana, che s’era apportata all’Adige, 
venne opportunamente a guardarla con una 
grofTa banda di truppe d’amendue le nazio- 
ni, intanto che il Viceré pafsò a difendere 
le frontiere del Milanefe . Ho detto opportu- 
namente , perciocché i Provveditori Vene- 
ziani, che non avevano ancora avuto ficuro 
annunzio dell' arrivo de’ Francefi , non volle- 
ro che s’ impegna(Te troppo avanti il lor pro- 
prio efercito con rifchio di lafciare a fcoper- 
to le occupate frontiere . Vietaron quindi all’ 
Alviano . di paffar l’ Adige : ma gli permifero 
di effettuare di qua dal fiume tutto ciò , che 
da lui 11 credcffe più vantaggiofo. Voltò in 
confeguenza degli ordini ricevuti il Generale 
l’armata, e fenza ftrepito di tamburi o di 
trombe la direflTe chetamente di notte verfo 
Verona . Vien detto * eh’ egli avelfe legato 
pratica con alcuni abitanti , che li mantenea- 
no fedeli alla fignoria Veneta, e che folfe 
il concerto d’ aprire a un dato fegno la por- 
ta S. Giorgio: ma che feopertafi in tempo la 
trama dai Capitani delia piazza , fi trovò de- 


1 Guitc. 
lib. 1 1. Of 
IJi. Ven. 
fup. fit. 
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lufo l’ Alviano , il qual vedendo che 1’ afledio 
della città e de’ caftelli richiedeva troppo di 
tempo , pafsò ad occupare Vallezzo , indi ,Pe- 
fchiera, e vinta l’una e l’altra fortezza, e 
lafciatavi opportuna guernigione , avendo 
avuto finalmente ficuro avvifo dell’ arrivo dei 
Francell ( febbene, a detta del Guicciardini, 
contro l’autorità dei Provveditori ), diè la 
marchia all’ efercito verfo Cremona . 

Reftarono nel Veronefe comandati da un 
Capitano detto Giovanni Forte , e fotto la di- 
fciplina del Provveditore Cavalli trecento ca- 
vai leggieri c feicento fanti, che fi appofta- 
rono nella baffa parte del territorio chiama- 
ta Zofana, avendo il Provveditore piantato 
il proprio quartiere a Sanbonifacio . Il Con- 
te Carriati * informato dei loro appoftamenti 
diftaccò dalla guernigion di Verona Rocan- 
dolfo Capitano Tedefco con due mille fan- 
ti , e con lui Federico Gonzaga da Bozzolo 
con cinque cento armati a cavallo. Quelli 
e quelli fi diftefero fubito a guerra , aflali- 
rono inopinatamente i podi nemici, pofero 
ovunque foldati e capitani in fuga, gl’infe- 
guirono fino a Cologna , dov’ era corfo a fal- 
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vamcnto il Cavalli, e prefa quella pia2za d’ af- 
falto, fur di ritorno in Verona, conducendo 
con un copiofo bottino , un gran numero di 
prigionieri Veneti , tra i quali il Provvedito- 
re Cavalli , e il Podeftà di Cologna . 

D’ altra parte la terribile difdetta che in- 
contrò l’armata Francefe calata appena in 
Italia per la bravura dell’ofte Svizzera, che 
le prefentò battaglia a Novara, e la vinfe, e 
fconfìlTe , fconcertò interamente i difegni del 
Generale d’ Alviano , il qual per timore che 
gli Spagnuoli liberati dalla neceflìtà di tener 
fronte ai Francefi non piombaflero full’cfercito 
Veneziano troppo inferior di forze , retroce- 
dette più che di fretta dalle rive del Po , e ven- 
ne ad accamparli di nuovo a quelle dell’ Adi- 
ge. Quivi * ftando fè aflediare Legnago da 
Paolo Baglioni fuo Tenente-generale , il qua- 
le fu aflillito in tale imprefa da un incendio 
che prefe, o a cafo, o per opera di fecreti 
aderenti, le munizioni della piazza, donde 
fuggiti in confulione Spagnuoli e Tedefchi , 
reftò quella in potere dei Veneti, che nella 
preveduta difficoltà di foftenervifi dentro ne 
fmantellaron le mura , e abbandonarono il 
luogo . 


I Gradtui- 
to . MoctnU 
go. GiuJH- 
Hìani. JJl. 
Vtn. Gtiict, 
Ub.cit. 
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Mentre quefto accadeva , il Generale Al- 
viano avanzò alla villa di S. Giovanni Lupatotx» 
IbiA. a quattro miglia dalla città ' ; di dove la matti- 
na feguente accoftatofi alla porta S . Maflìmo , 
piantò le artiglierie alle mura , non fenza fpe- 
ranzà che gli abitanti di dentro favoriflero la 
fua imprefa. £ già il cannone aveva aperta 
una larga breccia, per falir fulla quale il Ge- 
nerale mandò avanti tre mila uomini, che 
’coraggiofamente v’ accorfero , e ne tentaro- 
no la falita: ma dalla rottura del muro al 
piano di fuori era si grande ancora 1’ altez- 
za, che non fu poflìbile il fuperarla tra la 
. gran tempefta degli fpari , che offendevan dall* 
alto del terrapieno . Nè v’ era più mezzo di 
tentar d’ abbatter la porta : perocché era ca- 
duta per la breccia fatta una torre , che fon- 
mò argine contro di elTa , e la fortificò . Il 
•Guicciardini efalta la bravura del Tedefeo Ro- 
candolfo , capitano di molto nome , il qual fo- 
ftenne da valorofo 1’ alfedio , e refpinfe effi- 
cacemente gli aflalitori. Due volte rinnovò 
l’ Al viano l’attacco: perchè fingendo d’abban- 
donare r inìprefa, e perciò fatti ritirare i fan- 
ti, e difcoltare le artiglierie, le voltò di nuo- 
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vo in gran fretta , e replicò con più ferocia 
l’ alTalto . Ma vedendo i fuoi foldati efpofti al 
fuoco delle mura, e contr’efli la guernigio- 
nc unita che minacciava riceverli fulla punr 
ta delle lande; ei che avea già perduto du- 
gento de’ fuoi , ed era rimafto delufo della 
Iperanza che fi movefiero in favor fuo gli 
abitanti, fè fuonare la ritirata, e andò a pian- 
tare il campo nel vicin pacfe nominato dalle 
due piccole ville di Tomba e S. Mafiìmo, do- 
ve fè foraggiare le circoftanti campagne , 
e dillribuì i porti in maniera, che non pote- 
va partarvi alcun convoglio di viveri. 

E già veniva innanzi il nerbo dell’eferci- 
to Spagnuolo comandato dal Viceré Cardo- 
na , il quale intefa la perdita di Legnago , 
e dubitando , che per mala difpofizione dei Ve- 
ronefi contro gli crtranei, querta città non aprif- 
fe ai Veneziani le porte, deliberò foccorrere 
in querta parte le cofe di Cefarc : onde , non 
ertendo più ritardato dalle città di Bergamo 
e Brefcia ( le quali avendo acclamato il no- 
me dei Veneziani all’ approdi mari! del loro 
efercito , s’ erano poi di nuovo fottomerte all’ 
armi Spagnuole ), morte il Viceré follecita- 
Tmn. VII. IO 
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mente l’armata, e prela in cammiiio Pefehie- 
ra, venne ad unirfi con gl’ Imperiali in Ve- 
rona * , dov’ era giunto poc’ anzi anche il 
Cardinale Gurgenl'e efprefTamente per tenere 
con clTo lui , e coi Capitani CeUirei conllglio 
di guerra . Ma il Generale Alviano al fapere 
l’avanzamento dell’armata del Viceré, non 
giudicò la fua pofizion vantaggiofa per appet- 
tarla: e perchè giàcomprefe che gli Spagnuo- 
li ed Imperiali adocchiavano prima di tutto 
le piazze di Vicenza e di Padova , mandò 
avanti le artiglierie ed i bagagli, e pafTato 
l’ Adige ad Albaredo , andò ad accampare 
lotto di Montagnana. Partita che fu l’ar- 
mata dai contorni della città, i comandanti 
lipano-Alemanni mandarono a dilatar la fpia- 
nata di fuori dalla parte che avea fofferto 
l’attacco, eguagliando al fuolo la chiefa, e 
le cafe di S. Mallinio , e Tomba , dove nei 
giorni innanzi s’ erano piantati a campo i ni- 
mici . 

Un replicato corfo di molefti e fgrazia- 
tilTimi guai ebbe di nuovo a tollerar la città 
dal ritorno delle numerofe milizie : e mentre 
in confeguenza delle fevere inquifizioni, che 
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Il facevano per rilevare i colpevoli delle trame 
macchinate ultimamente in favore della figno- 
ria Veneta ' , fi rinnovavano le efecuzioni e i 
bandi dei Veroncfi, ch’erano relegati anche 
per folo fofpetto in lontan pacl’e; vien detto 
da un noftro Ktorico * , che gli Spaglinoli , 
gente fra tutte l’ altre in allora fcaltra e in- 
fidiofa, fludiando a far inforger cagioni di 
potere sfrenarli a ruba , pafieggiarono una 
notte in turba per le piazze e le ftrade, al- 
zando ilrepiti d’arme e tamburi, e gridando 
per tutte le vie vìva, S. Jìlarco : al qual ru- 
more deltandofi i cittadini , e giudicando per 
quel fegnale , che i Veneziani col favor delle 
tenebre prefa avclTero la città ; corfero alcuni 
ad alfacciarfi a’ balconi, gridando viva elfi pu- 
re, e replicando giulivamente il medefimo 
motto . Il perchè la mattina feguente , aven- 
do gli Spagnuoli fegnatc le porte delle cafe, 
ond’ erano ufeite quelle voci, vi andarono di 
botto , le fpogliarono d’ ogni cofa , e n’ atter- 
raron d’ alcune perfin le mura . 

In quello tempo Papa Leone , che con 
animo dubbio e indecifo temporeggiato ave- 
va a fpiegarfì per l’uno 0 l’altro dei due 


1 Rizz. 
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partiti belligeranti, più non tardò la fua rl- 
Iblu/ione appena Teppe la disfatta dei Fran- 
teli ietto Novara; e fi dichiarò apertamente 
in favor del!' Imperatore e del Monarca di 
Spagna contro Luigi XII. e la Repubblica di 
Venezia. Per il che una fquadra di foldati 
della Chiefa venne ad unirfi all’ armata dei 
primi , che s’ erano raccolti a raffegna nella 
campagna di Verona '. Quivi nella villa di 
S. Martino fu tenuto configlio di guerra tra 
il Viceré di Napoli, il Cardinale Gurgenfe , 
c Marc’ Antonio Colonna il condottier delle 
genti mandate dal Pontefice. Rifiiltò da quel- 
la conferenza la rifoluzione di campeggiare 
Tulle rive della Brenta, ed in vicinanza a Ve- 
nezia. Cosi fatto configlio fu di qualche van- 
taggio alla nofira città, che reftò follevata 
per alquanto di tempo dall’ infopportabil gra- 
vame delle foldatefche. Rimafero alla guer- 
nigion di Verona folamcnte alcune bande 
Spagnuolc , con le truppe Romane condotte 
da Marc’ Antonio Colonna. Il Vicentino, il 
l’adovano, il Trevigiano divennero per lun- 
ghi mefi il teatro di guerra * . Stettero for- 
ti i Veneziani contro i grandi urti portati a 
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Padova e Trcvigi con lunghi afTalti , c replica- 
ti; ma il facco di Vicenza, e la funelta rot- 
ta , cui foggiacquero nella battaglia della 
Motta, loro feemò la gloria delle ben l'ode- 
nute piazze . Finalmente una rcorrcria, che 
intraprefe il Generale Alviano nel nodro ter- 
ritorio infino alle porte della città ‘ , fu ca- , c,hìcc. 
gione che il Viceré dopo aver lafciati con- 
venienti prefidj nelle rocche acquiflate iii Po- 
lefine, e nel Padovano, rivoltò repentinamen- 
te l’cfcrcito , e venne ad accampare alle rive 
dell’Adige. Quivi a tale incontro, fuori di 
brevi e fugaci mifchic, non avvennero altri 
fatti, o battaglie di rilevanza. Il forte della 
guerra fi ridufiTe a codcfto tempo nelle eftre- ^ 
me e lontane parti del dominio de’ Venezia- i?i 4 . 
ni , cioè per un verfo di là dal Mincio con 
gran travaglio di Crema c di Bergamo , e per 
r oppofto nelle contrade del Friuli, dove il 
Conte Frangipani Generale Cefarco colle mi- 
lizie della Camicia , e Carintia feorreva da 
un capo all’ altro , e faccheggiava orribilmen- 
te il paefe . 

Correndo l’anno in4> in cui accadeano 
tai fatti, morì al giugno in Verona il Ve- 
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fcovo e Principe di Trento Luogotenente 
1 Boìielli Imperiale , e noftro governatore * . Gli venner 

Mnumn. - ^ 

f 'cl Tri eiequie onorihche , e di qui con pom- 

iieut. v.Ser. pa ne fu portato il cadavere in fino a Trento . 
yi.itiji. t. 5. niorte di effo reftò furrogato provifio- 

P, 2. ^ 

nalniente al comando della noftra città il Con- 
te Carriati, il quale di Generale e MinHlro 
del Re di Napoli e Spagna prcfTo l’Impera- 
tore era addivenuto, unitamente col Cardinale 
Giirgcnfe, principale arbitro nelle cofe d’Italia . 

Per mantcnerfi, e vantaggiar Tempre più 
nella grazia di Maffimiliano , prefib cui fi- 
gurava in carattere di favorito ; e per avva- 
lorare la magnanima fua perizia nel minifte- 
ro eziandio economico in tempo che facea 
d’ uopo denaro per foftenere le armate, il 
Conte Carriati , quafi foirefi immaginato che 
1’ erario del Comune , e le borfe dei Vero- 
ncfi gettaffcro a guifa di fontane perenni , 
or fotto forma di prcflanza , ed or col no- 
me di dadia e di tributo, imponeva, ed efi- 
geva da tutti gli ordini fomme enormi , e 
trafcendenti le forze della provincia. Fu del- 
R prime operazioni di quello immite fpccu- 

Crnu. latore di regie rendite * la rinnovazione d’al- 
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curii dazj già da lunghi anni obfoleti, e (Ia- 
ti impolli in qualche occafione dai Venezia- 
ni. Non rella efpreiro quali edì fo(Tero; fog- 
giunge unicamente il Cronilla, che in code- 
di non entrò il dazio JUacina , per cui il 
Carriati era molto bene informato quanto 
folfe r abborrimento del ba(To popolo . Ma 
certamente, quali che fodero, riufcirono gra- 
vodlfimi i nuovi carichi alla popolazione , 
già pur troppo fenza di ciò fmunta ed op- 
prelfa. La pubblica fcontentezza induffc i 
Padri della città a convocare il Configlio ; 
nel quale dopo di aver difcorfo in lamente- 
voli doglianze dilla infelice fituazion della 
patria, fur nominate fei riputate perfone ac- 
ciò con titolo di Ambafciatori , fi portaflTero 
al trono di Cefare a deporvi le rimollranze 
di tutto il corpo cittadinefco . Furon gli elet- 
ti Giovanni Filippo Malafpina, Angelo Ma- 
ria da Borgo , Lonardo Cipolla , Lonardo 
Lifca, Gabriele Pellegrini, Francefco Lom- 
bardo. Andarono tutti quelli in Germania, 
ed ottennero, come per lettere venute poi 
al funnominato Governatore Cefareo, che la 
nuova efazion daziale verrebbe alla fola metà 
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riftretta della pagata innanzi fotti> dei Ve- 
neziani. E tuttavolta a poco fervi ilriltoro; 
I Ciiii'c. l. perocché l'otto diverfi nomi e pretelli * , tro- 
vò fuori il Carnati tlraorJinarj bifogni, e fem- 
pre nuove gabelle , e , come indegnato del 
ricorfo praticato dai Veronell alla corte, in- 
ventò infoliti mezzi per forzar la città al 
pagamento di eccedenti tributi . Balla dire 
che in un dei tre anni, in cui riraafe il du- 
ro niiniltro delegato alla nollra provincia , 
= Ctm. dt. fi calcolò * che nei foli meli comprefi dal 
febbrajo all’ ottobre venner ellratti dal Ve- 
ronefe in taffe ftraordinarie fino novantacin- 
que mila Rainesj ( moneta Tedefca ) , che fe- 
3 limi, in condo il Computo del Biaucolini * , corri- 
fpondeano all’ odierna fomma di feiccntoven- 
tifei mila quattordici zecchini. Fece poi ac- 
i^Rjzz.ìbid. crefcer l’eltimo Veronefe, volendo * che Jìcf- 
Je filile quattro milia libre ( farebbero a’ tem- 
pi nollri dieciottomila ottocento lire a mone- 
ta piccola Veneta ) da talTarfi fui poflidenti , 
che fur aftretti per tal maniera a dovere altresì 
pagare per li beni degli alTenti, e dichiarati ri- 
belli; i quali beni, eh’ erano devoluti al fifeo, 
£ però fi contavano della imperiale camera. 
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non vennero altramente comprefi nella ri- 
formazione dell’ cftimo : quindi il pagamen- 
to di eflì fu ripartito l'opra di quelli , che 
fcritti furon nel nuovo ruolo . Ciò venne a 
produrre la mollruofa ingiuftizia , degna pro- 
priamente dei barbari , che i ralTegnati e fe- 
deli all’ Imperatore pagar dovelTero, e portar 
la pena di quelli, eh’ erano tacciati di fello- 
nia, e ribellione. Nota un illutlre Autore ' , 
cbs nelle guerre et Italia di cotejìi anni i Prin- 
cipi col tcìror delle armate fi trovoron nel co- 
fo di avvezzare i popoli a /apportare il pefo 
delle gravofe impofizioni non tifate unqtia in- 
nanzi ... ma refe poi ragionevoli in progrelTo 
di tempo per le feguite vicende, e prefente- 
niente adeguate ai riformati fiftemi . Rifultò 
dal novel cataAo d’ allora la minorazione di 
più mila anime dal computo della popola- 
zione fatto da mezzo fecolo addietro: laon- 
de , ogni età comprefa , non fi ritrovò in 
Verona * di nazionali più del numero di 
ventifettemila abitanti . 

In quefto tempo avea nominato 1’ Im- 
peratore, in luogo del defunto Vefeovo Gior- 
gio Neydegk , un altro Luogotenente alla 
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Veronefe provincia; e fu Bernardo di Gles *, 
creato fuccefTorc al fuddetto nella ftelTa lì- 
gnoria, e vefcovado della diocefe di Trento. 
i\Ia , qual che folTe il motivo , ei non venne 
così prcrto al poireflTo di quello governo . 
Lo vedreni però far più tardi la fua coni- 
parfa ; ma infin per cederne la commeffa pro- 
vincia in mano ad altra potenza . 

. Rimafe impertanto la contrada Veronefe 
fotto all’ indi fcreta balia dello ftelfo Vicege- 
rente Conte di Carriati . Collui benché di fa- 
miglia Italiana e regnicola , Bando alla cor- 
te del Re fuo Signore , aveva attinto alle 
fonti di quella artifiziofa doppiezza , che 
formava allora il carattere della nazione Spa- 
glinola : però nel mentre che fucchiava a gran 
tratti il fangue della provincia , affettava foni- 
nio compiacimento di concorrere colla pro- 
pria generofità aU’allegria c contentezza del- 
la nazione. Reità memoria d’una feffa, eh’ 
ei diede al popolo Veronefe , prodigando 
fopra di elfo male opportunamente una por- 
zione dell’oro da elfo Beffo in tanta copia, 
c con tanta rigidezza fpremuto . Non di- 
fpiaccia udire accennata la bizzarrà fpecie di 
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lu{To di così fatta folennità dallo fteflb roz- 
zo dettato del Cronicifta * , che veroGmil- * 
mente intervenne fpettator della feda . Adi An. 
ij. vtavzo ( dell’anno ifif. ) e fu la fvjìa 
de le Peutecojle , el Coute da Cariati fece far 
una fejla in V erona in fu la piaza di Signo- 
ri, et fece un bello aparato , et coprir la pia- 
za de panni , et invitar gran numero di don- 
ne , et tato quel zorno fe ballò in fu la dieta 
piaza , poi circa le vinti bore fece dar una co- 
lation de confecti et fructe a le predicte donne, 
la qual fu portada per cittadini nobili de Ve- 
rona in numero jij-, et ultra di quejlo fece in 
fu la dilla piaza ima fontana , la qual bufa- 
va vin , et durò de continuo quanto durò la 
fejia. È curiofo, e meritevole d’ oflervazione 
il fervile uffizio miniftrato Angolarmente , 
come qui fi dice, dai Nobili in una tal fe- 
da , non riftretta altramente ai foli ordini 
ragguardevoli, ma che dal cofiume in effa 
ufato , e dal luogo in cui fu imbandita , pa- 
re debba effere fiata popolarefca ed univer- 
fale . ; . 

Intanto Leone X. che, fiante l’animofi- 
ta dei partiti, e la fermentata agitazion dell’ 
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Europa, avea dovuto aderir contro voglia a 
. prender parte nella guerra , non lafciava , 
quella durante, di promuover col mezzo de’ 
fuoi minillri i maneggi della concordia. Lo 
(limolavano a ciò a cotell’ora con maggior 
impegno e calore da un lato i preparamen- 
ti guerrieri di Seiimo Gran-Signor de’ Tur-^ 
chi, i di cui difegni fopra 1’ Europa non era- 
no punto equivoci ; e per 1’ altro le novità 
della Francia, dove per la morte di Luigi 
XII., mancato al principio di cotell’ anno de- 
cimoquinto del fecolo , ellendo falito al tro- 
no Francefco Conte di Angolemme , per i 
prefagi che dava quello nuovo Re di gran 
valore , e per l’ amicizia che fpiegava in fa- 
vore dei Veneziani, facea temere molto più 
viva e travagliofa la guerra nella Lombardia. i 
Senzachè lo inclirtava naturalmente alla pa- 
ce il genio fuo magnifico e liberale , portato 
a favorire le fcienzc e le belle arti; genio 
non tanto agevole a foddisfarll tra gli orro- 
ri, e i difpendj di lunga guerra. Ei, che tro- 
vò congiunta alla dignità del pontificato la 
potenza di un fecolare dominio di tanto e- 
ftefo dal fuo anteceOTore, fu il primo a da- 
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re all’ Italia inauditi efempj di pompa , ed 
a fpiegar fui trono di Roma la fontuofità e 
il treno di un Monarca Perfiano . Era Leo- 
ne della celebre famiglia Fiorentina , che fi 
aprì la via alla fiiprenia confiderazione , e 
quindi poi al principato della patria col ri- 
cettarvi tra l’altro le feienze e Farti, che i 
Turchi pochi anni innanzi bandite aveano 
di Grecia; e per le quali Papa Leone pofle- 
dea in grado fommo le capacità ed i talen- 
ti, che fi comprendono fotto il titolo di un 
Mecenate. Ei rinnovò in quella parte, e fu 
propriamente autore della gloria d'Italia. 
Già fotto i di lui aufpicj ricomparvero i per- 
fetti lavori delle arti imitatrici, fi dilatò va- 
lorofamente il corfo ai ftudj ameni, e ai piu 
gravi , fu fpianato più largo il campo alla 
erudizione ed al fapcr vero; e la gotica bar- 
barie , che difformava l’ Europa , fu fcaccia- 
ta a quei giorni da più d’ima contrada, fa- 
cendo luogo ai liberali efercizj, ed alle di- 
fcipline di un illuminato buon gullo, e giu- 
llamentc applaudito. Per così belli oggetti 
addivenne allora comune l’emulazion nazio- 
nale, e forfero le gare onorate tra le città. 
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che tutte dieronfi a ripiantare nel proprio 
fuolo i frutti d’ una tale coltura , la qual 
profperò tra 1’ altro lodevoliflìmamente nel 
noftro climax 

Già in quel torno di età, in cui per fa- 
vor del magnanimo Pontefice forgeano le al- 
tiflìme moli in Roma e i portenti delle ar- 
ti, anche Verona, in onta alla pcrverfità 
dei tempi , ebbe come a dire , i fuoi Bra- 
manti, i Michelangeli, i Raffaelli . Senz’al- 
tro foggiungere di Fra Giocondo, di cui già 
s’è detto, il qual fe ancora viveva, certa- 
mente non era in patria, ed era fucceduto a 
Bramante nell’ operare le meraviglie eh’ oggi 
s’oflervano nella capitale della criflianità; re- 
ftano mentovati ‘ come eccellenti nell’archi- 
tettura un Jacopo Caraglio , eh’ era infienie 
intagliatore e incifore , Bartolomeo Ridolfi 
encomiato dal Palladio fra l’ altro come abi- 
linimo nell’arte plafiica, o fia come ufiamo 
dir oggi dei lavori a flucco ; ed ebbero 
qualche nome * nella prima delle facol- 
tà fuddette un Bernardino Prugnoli , e 
Giovanni e Bartolomeo detti da San J\Ii- 
chele , il primo di quelli due padre , 
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c zio il fecondo » quel celeberrimo, che nuo- 
ve llrade apcrfe nella maeltria delle coftru- 
zioni, e principalmente di quella, eh’ oggi 
s’ onora col nome d’ arte del Genio . Fiori- 
va parimente in cotali giorni Girolamo Cam- 
pagna architetto e ftatuario infigne, due fpe- 
cie di difciplinc , che facendo legame infie- 
me, profclTate erano quafi fempre da una fo- 
la perfona. Ei fu de’ primi a ridonare ai la- 
vori dello fcalpello 1’ efattezza del difegno , 
come modrano le ftatue di lui in bronzo, e 
in pietra. È fatica di quello valente ingegno 
1’ immagine di Noftra Donna annunziata 
dall’ Angelo , che da effigiata in metallo nel- 
la facciata del Confilio, e l’altra fcolpita in 
pietra, che rapprefenta parimente la Vergine 
Madre con in braccio il bambino, la qual 
fi vede fu la cantonata della Cafa de’ Mer- 
canti , Del Campagna è pure un bel grup- 
po d’ Ercole e Anteo , che li trova nella vil- 
la de’ Conti Verità a Lavagno . Statue di 
pregiata bellezza ei lavorò per Venezia, per 
Padova , e Bologna , di che veggafi ’ il Bian- i Loc. cìt. 
colini, e ilMadei. L’ultima fua fatica fu il 
fimulacro di un chiaro ingegno , di cui fi 
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dirà, il qual fi vede foprappofto all’arco, che 
dalla più nobil piazza mette nella via delle 
Fogge. Altro Scultor ricorda di qucfti gior- 
ni il Vafari , e fu Gianbattifta da Verona , 
che ha lafciato molti lavori in Mantova , 
dove per lo più vifie. Riforfero ad un tem- 
po colla fcoltura Parti forelle d’intagliare, 
cd incidere : però diftinguevafi a cotal tem- 
po nell’ operare in pietre dure , cioè inta- 
gliar gemme, ed effigiar cammei, un Matteo 
del NafTaro noftro cittadino , encomiato pur 
dal Vafari : coflui fu chiamato in Francia 
dal Re Francefco I. , a cui dee quel regno i 
principj del riforgimento dell’ arti. Infiem col 
detto vengono mefii in ruolo nei giorni ftef- 
fi per gli artifizj d’ intorniare e figurare in 
avorio, in corniola, in calcedonio, in cri- 
ftallo, i Veronefi Girolamo, e Galeazzo Mon- 
della , e Nicolò Avanzi . Quafi tutti quefti , 
e gli altri nominati qui innanzi , univano per 
lo più infieme , e tenevano, come a dire, 
per mano tutte l’ arti d’ ornamento . Anche 
un Giovanni Vcronefe Monaco , o cora’ al- 
tri dice laico Olivetano, è mentovato dallo 
Scrittore Aretino , ed è commendabile per 
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r eccellenza de’fuoi lavori! in tarfia, c a rao- 
faico . Di lui fcrive così il Malfei ‘ „ Die- i 
,, de nuovo effere a tal lavoro , non avendo 
„ lavorato col nero e bianco folaraente , co- 
,, me gli altri avanti lui, ma trovato il mo- 
„ do di dar varj colori a legni con tinte 
,, bollite , e con olj penetrativi , e di lumeg- 
„ giare , e d’ ombreggiare , e di fare il vici- 
„ no e il lontano , come nella pittura : mol- 
„ te fatture fon di lui rimafe a Roma , e 
„ nel monaftero di Monte Olivete : ma quel- • 
„ le che lafciò in Verona così d' intardatu- 
,,'re, come d’intagliar di rilievo, moftrano 
„ fin dove in così fatti lavori arrivar polTa 
„ l’ ingegno , e fi pofibn dire uniche in tal 
„ genere. Il Vafari non avendo Tofeani da 
,, celebrare in quella materia , mollrò di (li- 
„ mar poco tal genere di manifatture, fin- 
,, golarmente opponendo Tefier poco dure- 
,, voli . Che direbbe ora vedendo quelle do- 
,, po dugento e trent’ anni ( e può dirli in 
oggi dopo tre fecoli ) confervatiflìme? 

,, poiché il coro di S. Maria in Organo fu 
,, lavorato nel 1499. E veramente ei fu 
il primo a far di minuti pezzuoli di legno 
Tum. VII. 1 1 
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commeffi infieme graziofe profpettive , c ve- 
dute , fiori, frutta, feftoni, palmizi, ed al- 
tro. Nella finezza degli intagli non fu mai 
chi lo fuperafle . Dopo di ciò è vergogna il 
foggiugnere che di quello valente artefice 
viene fuppolla opera la figura dell’ animale, 
che con più femplicità che devozione elponelì 
in quella Chiefa; dove ha dato luogo alle in- 
fenfatilTime favole credute ne’fcorfi anni dal 
nollro volgo , e giuftamente derife da più 
d’ uno degli Scrittori oltramontani . 

Giù s’ è veduto più addietro nafeere in 
Verona l’arte del getto per le medaglie del 
Pifanello, e del Palli, i quali aperfer la Itra- 
da ai lavori delle figure e balTorilevi in me- 
tallo , nel che pur era grande il Campagna 
poco fa lodato . Ora infiem con quello d 
dillinguea nella bell’ arte del fondere chi era 
tanto più d’ammirarfi, quanto elTendo di fi- 
gnoril condizione , e non indotto per con- 
feguenza al travaglio da fete di premio , pof- 
fedeva non che folo il qui detto , ma un 
talento raro e verfatile per ogni altro efer- 
cizio e (Indio si di man , che di mente . Era 
quelli Giulio della famiglia Della Torre , il 
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quale unì in sè tante diverfe doti, che fu 
propriamente una meraviglia. Versò in pri- 
mo luogo nei facri (ludj, come G raccoglie 
da una dedica ad cGb fatta da Francefco 
Afolano; profefsò poi la legge, e di tal fa- 
coltà fu Lettore in Padova in età ancora af. 
fai giovine. ScriOe con molto applaufo di 
morale Rlofofìa ; e rclla di lui un trattato * 
de Felicitate . Sono poi teftimonj della fua 
fomma perizia nel dilcttarfi che fece degli 
impronti e difegni in getto i bei ritratti in 
medaglia, che ci rimangono di alcuni chiari 
uomini del fuo cafato; in onor dei quali ei 
fè erigere quel fuperbo monumento , che 
giace ripoGo in un appartato andito della 
chiefa di S. Fermo grande . Incartonati in 
erto fi ortervano fei quadri di metallo con 
grandirtìma quantità di figure nobilmente 
irtoriati. Rapprefentano , per quanto polTo 
conghietturare , la rtoria di Artemifia e di 
Maulolo bene adattata ad un fepolcral mo- 
numento , febben per dir vero men propria 
di un tempio crirtiano . Il nome di Giulio 
della Torre affai più grande e rinomato vi- 
vrebbe nei farti delle feienze, o in quelli 
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delle arti, fe non folTe (lato tratto qua e là 
da tanti varj talenti. 

Per non omnicttere veruno di quelli , 
che i'alirono a codelli dì in rinomanza pei 
liberali artifizj , di cui parliamo , ricorde- 
rò anche un Giovanni Maria Pomedeiio 
da Villafranca fonditore, e fcultore, di cui 
I Lib. jj Marfei aver veduto ' pitt medaglie 

' fatte nel principio del decimofcjio fecola . 
Aggiungerò parimente Gabriele Caliari , 
che in pari tempo efercitava la fcultura : ei 
febben più che per qualche fua opera, che 
rimane nella chiefa di S. Anaftalìa , (la rino- 
mato per elTere (lato padre al gran Paolo, 
r imparcggiabil niaeftro della Veronefe pit- 
tura. Quello principe dell’arte non era pe- 
ranche nato al tempo di cui trattiamo. Vi- 
veano però in tali giorni , ed erano fucce- 
duti ai Pittori nominati alquanto più addie* 
tro un Dominico, ed un Francefco More- 
ne padre e figlio , Francefco Torbido detto 
il Moro , Girolamo fopraddetto dai Libri dall* 
arte del padre fuo , che (ì diftinfe nel trat- 
teggiare e illuminare i codici con miniatu- 
re, i due fratelli Caroti Giovanni e France- 
fco, due Penagli, un Zeno, Paolo Cavazuo- 
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la, Anfclmo Canèri, Francefco Monfignori, 
Nicolò Giolfino , e Antonio Badili . Ma fra 
tutti i qui nominati faceano i principali 
onori dell’ arte in qucfti primi anni del 
fccolo XVI. il Badili , Girolamo dai Li- 
bri , e Francefco Caroto . EiTl tre furono 
i primi a trattar la pittura in Verona con 
efattezza di difegno. Il Caroto, le cui ope- 
re molto ancora fi pregiano , lavorò di ma- 
no e di pazienza, ma fenza fuoco d’anima, 
e fenza moto: fece progreflì nell’imitazione 
della natura femplice, e nella vivezza e ve- 
rità dei colori , ogni fua teda efiendo finita 
fino a poterne numerare i capelli : i contor- 
ni fuoi incolpabili quanto al difegno erano 
alquanto duri, e come fcolpiti nel quadro; 
le carni fecche anzi che no, e la mufcula- 
tura fenza movenza, nè azione . Più anima- 
te fono per avventura le tavole di Girolamo 
dai Libri, il qual riufeì alquanto meglio nel 
dare efpreffione ai volti , e fi difiinfe nella 
verità de’ panneggiamenti, nei drappi, e tap- 
peti, e nella frefehezza delle fronde e degli 
alberi, che mai non mancano ne’ di lui qua- 
dri: [onde fcrilTe il Valari, che giunfe fino a 
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ingannar gli uccelli, come iperbolicamente 
d’ un Greco pittor già fu detto . Il Badili G 
tiene che folTe il primo a introdurre il mor- 
bido delle carni , e a infonder fpirito e buo- 
na grazia di atteggiamento nelle fue Ggure . 
Or bafta aver dato di queGi un tal breve fag- 
gio ; e non aver palfati in lìlenzio i valenti 
foggetti , eh’ hanno fatto così gran palG ver- 
fo la perfezione del bello pittorefeo . Gli al- 
tri ancor più faraofi, che attinfer 1’ apice del- 
la facoltà, appartengono ad altri tempi, e 
reftan fuori de’ limiti del noftro argomento . 

Dee per altro eccitare molta meraviglia 
una tanta propagazione ed avanzamento in 
Italia di cosi belle difcipline, pur nel mez- 
zo agli infortuni delle provinole, che per 
moltidtmi anni fur campo di battaglia, e per 
ogni banda nido e ricovero di nemici. Ciò 
ha fatto dire a un eccellente ingegno , dell* 
età noftra * , che gli ojlacoli fon talora aju- 
ti, vedendo f ergere le lettere nelP Italia quandi 
ella sì difordinata parca. Fioriano in fatti Par- 
ti belle nella città noftra mentre calpeftata 
ed afflitta non aveva effa nè ficurezza nè pace, 
ed era ftata tante volte affediata, predata. 
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nieOk a Tacco nel corfo delle fatali leghe per 
man di Tedefchi , Francefi , e Spagnuoli. Go- 
derti Barbari ( che così col vocabolo di Pa- 
pa Giulio poteano allora chiamarli quafi ge- 
neralmente quelle nazioni oggidì sì colte ) 
apriano gli occhi ai lavori dell’indurtria Ita- 
liana, e concepivano una qualche idea di me- 
glio ornati corturai, e di gloria più mite. 
Ciò però riguardo alle arti, per le quali ba- 
lla aver fenll : che in quanto alle umane let- 
tere ed alle fcienze, troppo avean concen- 
trata la mente nei foli feroci ftudj dell’ ar- 
mi , e troppo ancora ottufo 1’ ingegno per 
poter rilevarne i pregi, ed attingerne alcun 
principio . 

Gli rtudj letterarj e civili non furon mai 
coltivati sì ardentemente , nè con tanto 
onore e profitto dalia nazion Veronefe, 
quanto in codeili tempi per le già difcor- 
fe cagioni duri e infelici , e non di me- 
no aurei, e famofi per così nobili oggetti. 
Il che fa prova del genio fuperiore e feli- 
ce di nortra gente. Tempre inclinata da sè 
agli ftudj, e alle fatiche dell’ingegno anche 
fenza fovrano favore, o fperanza di premio. 
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Oltre alcuni dei rinomati uomini di noftra pa- 
tria , Onde s’ è detto fopra, i quali ancor reg- 
gevano in vita nei primi luftri del fecolo fe- 
flodecimo, vifTe fino all’ anno ijo6. Girola- 
mo della Torre ' gran maeltro nella facoltà 
medica, che lede in molti licei ftranieri , e 
fu comentatore di magiftrali libri arabici , e 
greci. Mancò quafi nello llelTo tempo che 
lui Marc’ Antonio fuo figliuolo , celebrato 
per mirabile ingegno ancor più del padre. 
Giovinetto ancora aveva letto notomia in Pa- 
dova , pofeia in Pavia ; e morì di trent’ an- 
ni prima d’ aver dato I’ ultima mano all’ ope- 
re Tue. Fu ornato cogli applaufi di Paolo 
Giovio, e con quelli che leggonfi * in ele- 
gia del Conte Nicolò d’ Arco , non che 
coi verfi che fenza nome di autore danno 
prelTo alle Prelezioni ^ d’ elfo Marc’ Anto- 
nio Turriano. Fu per onorar la memoria 
del chiaro fratello e del padre, che Giulio, 
di cui parlammo poc’ anzi, unitamente agli 
altri due fratelli Raimondo e Gio: Battifta , 
erelfe il bel monumento in S. Fermo, come 
narra idoricamente 1’ iferizione apportavi . 
Tra quefta allor dotta gente molto ancor fi 
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diftinfe Giovati Battifta * 1’ ultimo Turriano * Hit- 
qui nominato , che fu autor * di poefie Italia- 
ne, c molto più che per quelle andò lodato * -Do- 
pei bene impiegati ftudj nelle fcienze dell’ 
aftronomia , e della grave filofofia Di lui colte Vin. 
fcrifle Marc’ Antonio Flamminio , che avea 
intra prefo di metter concordia tra tali due 
facoltà, feparate già, e refe nimiche da Ip- 
parco co’ fuoi immaginati cerchj ; e foggiun- 
fe , che co’ femi da lui raccolti fpiegato avea 
tutto ciò che accade ne’ moti dei pianeti il 
gran Fracaftoro. 

Di quefto lume chiariflìmo della lette- 
ratura , ed un de’ primi ornamenti di nollra 
patria, di Girolamo Fracaftoro, cui infinito 
obbligo meritamente profelTano le amene let- 
tere e le principali fcienze, molto maggio- 
ri cofe a dire farebbero , e grandiflìmi enco- 
mj a telTcre . Ma perchè gli elogj dei grandi 
uomini fuonano meglio venuti dagli ftranie- 
ri, che dalla penna de’ compatriotti, vuò ri- 
portare volgarizzato ciò che di elTo dettò il 
Tuano nel duodecimo libro delle fue Iftorie, 

Diè prova ( il Fracaftoro ') di un fotnmo cri- 
terio, e di un ammirabile ingegno nello /volger 
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che fece le grandi fue cognizioni intorno alla 
flofofa e matematica, e nella ajironomia, fcien- 
ze da lui illuflrate con molta dottrina nelle va- 
. rie fue opere . In quejle affai cofe ha fcoper- 
te dagli antichi ignorate , e n' ha efpojìo in più 
bella luce le trattate diverfamcnte . Applicò al- 
la medicina; e la efcrcitò così twbilmente e fc 7 t- 
za inter effe , come con felici fucceffì . Nella poe- 
Jia fu fi grande , che- andar lui di pari con la 
Firgiliana eccellenza ebbero a confeffare i fuoi 
proprj emuli : trai quali fu lo fieffo Iacopo San- 
nazaro , già (T ogni altro lodatore difficile , e 
non poco invidiofo dell altrui fapere. In fat- 
ti del Fracafloro fuol dirli che trovò la giuda 
imboccatura dell’ epica tromba latina ; e che 
parrebbe 1 ’ anima di Virgilio eflere in lui traf- 
Loc. fup. fufa ha detto * il Maffei . Ei nacque in Ve- 
rona intorno al 148^, e morì al fuo luo- 
go d’ ineaffi di fettant’ anni incirca . Ne’ pri- 
mi anni del fecolo XVI. , effendo in età quali 
tenera , lede pubblicamente Logica nello du- 
dio di Padova. Ritornato in patria, mai più 
non fé ne partì ; e pofe dudio a quella fe- 
rie di amene e di gravillìme difcipline, che 
il refero maggiore ai letterati uomini dell’ 
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età fua.Di poefia Italiana pòco fi dilettò. 
11 poema della Sifilide è il capo d’ opera de' 
fuoi parti in latino . Ha fcritto de Sympatbiaet 
Aìitipathia; de contagiojìs morbis ; e più altri 
opufcoli fifjci , e filofofici . Il fuo libro degli 
Omocetitrici ha aperto nuove cognizioni in 
fatto di Aftronomia . Non è poca gloria pel 

Fracaftoro 1’ avere culle fue oflervazioni otti- 

« 

che accennato l’ufo del microfcopio, e * fat- 
to (Irada all’ invenzion di quegli altri ftru- 
menti , che in mano dei Galilei e dei Caflìni 
han poi fpianato la via a comunicar da vicino 
con i corpi celelfi. Gli altri fcritti di quell’uo- 
mo fublime dettati fu diverfi argomenti furono 
già raccolti, e pubblicati in ifiampa. Eifi fono 
abbaltanza noti , e ftudiati dai profeflòri del- 
le facoltà, di cui trattano; nè ferve il ripro- 
durne i titoli nella Storia. Tra i moltifiimi 
letterati Italiani , eh’ hanno efaltato i gran 
meriti di Girolamo Fracalloro, Giulio Cela- 
re Scaligero, che a lui ville contemporaneo, 
compofe un libro d’ epigrammi in fua lode. 

Anche quello, che fu nollro cittadino 
per afierzione di Apollolo Zeno * e del no- 
ftro Maffei fenza citare infiniti altri ( nè 
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iTirabofchi fu altrimenti di Padova, come alcuni * han^ 
Star. Utt. voluto far credere ) viene * lodato aflai 
Cff Lettera dal Tuano , che lo chiama un prodigio del 


di un Pado- 
vano all’Ab. 
Dcnina . 


fuo fecola, e che t antichità avrebbe flento a 
trovarne un maggiore. Il Lipfio in una del- 


3 Hijì. 1.21. 
£f 22. 


le fue epiflole ^ lo fa entrare in quadrumvi- 
rato con Omero, Ippocrate, ed Ariftotele da 


J Àd Jan, 
Dufam. 


lui dichiarati i principali ingegni del mon- 
do . Era nato da Benedetto Bordoni Vero- 


^ nefe * , il quale altrcbì ha avuto un nome 

4 w. Maff. ’ ^ 

degli Scritt. “cHa Boria letteraria per aver dato in luce 


Vtr.lib.cit. un Ifolario, 0 fìa un libro iftorico e geogra- 


fico di tutte le ifole dell’ uno e l’ altro emi- 


sfero, con la deferizion de’coftumi dei loro 
abitanti . Coftui effendofi trattenuto a Vene- 
zia, quivi, fecondo narra Agoftino Nifo 
fu come per giuoco fopraddetto della Scala , 
prefone il motivo dal fito , così chiamato , 
prelTo il qual dimorava . Il foprannomc del 
padre restò in cognome a Giulio Cefare fuo 
figliuolo, il qual poi eCTendo pafTato in Fran- 
cia fi fpacciò dei Principi di noftra patria, 
professò eroifmi e glorie gentilizie, c vantò 
affinità reali: follia, che lo ha efpoflo alla 
derifione e ai farcafmi di non pochi Scritto- 
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ri . Con tutta quefta inai fondata fua vanità , 
Giulio Bordoni, o Scaligero, fu autore ec- 
cellente d’opere accreditatilfirae, fpecialmen- 
te nelle materie filologiche, c di erudizion 
letteraria . Gran meraviglie fi narrano della 
fua memoria], e franchezza di niente: fino 
negli aulii fuoi ultimi, eh’ erano molto avan- 
zati nella vecchiezza, nulla non dimentica- 
va, di quello che letto aveflTe, ed avea letto, 
fi può dire , ogni cofa . Trattò il verfo e la 
profa con fatile e buona vena ; era verfatif- 
fiino nelle lingue antiche , e tra 1’ altre nel- 
la greca, e latina, nelle quali fi fè autore ei 
medefimo, e più autori comentò . Di talen- 
to acutillìmo , ma appaflionato e portato 
all’ entufiafmo, ed alla efagerazione , trafeor- 
fe qualche volta in giudizj , che fentivano la 
parzialità, e peccavano in mifura . In tal di- 
fetto però, come neU’irapoftura del proprio 
genere e del cafato , fu fuperato da Giufep- 
pe fuo figlio, celebre anch’efib nella lette- 
raria repubblica; ma non foggetto al nollro 
argomento , perchè nato , e refiato di là da’ 
monti . 

In tempi cosi malagevoli per la nofira 
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patria vi fu alcuno de’ noftri dotti , che non 
reggendo a veder gli ftrazj che ne facean 
gli ftranieri, o che temendo di cadere in 
fofpetto , com’ era forfè vero , di parzialità 
per i Veneti, passò a finire i fuoi giorni in 
alieno flato . Riporterà intorno a ciò un’ a- 
I VaUrìani ncdotto tratto da un famofo libro * . “ Dan- 
rie Literup. ^ jg Alighieri Veronele ( il fecondo dei let- 

iììfel. i. 1. 

terati, e terzo del nome nella famiglia, di 
„ cui già parlammo ) eruditiflimo nelle lette- 
„ re, e valente fcrittore in poefia non fi fi- 
„ dò reflare in Verona , difdegnando di ob- 
„ bedire , com’ ei diceva , a quei barbari , 

„ della cui fierezza temeva ; e passò efule in 
„ Mantova trasferendovi la famiglia . Ma per- 
„ chè dopo alquanto tempo restò opprefib 
„ dall’ inopia di quelle cofe, delle quali do- 
„ viziofifiìmo era in Verona; non foflenendo 
„ la povertà, e gl’incomodi di quell’ eillio , 

, „ cadde ammalato di grave morbo, che lo 

„ tolfe di vita . „ 

Non da forza di timore, nè per motivi 
di partito, ma furon mofiì alcuni altri a 
diflaccarfi dalla patria per defiderio di rifplen- 
dere in più fpeziofa carriera, venendo qua e là 

t 
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invitati a coprire impieghi cortiggianefehi, 
o a veftirlì delle dignità della Chiefa . Di 
quello numero fu Paolo d’Emilj, che passò 
chiamato alla corte di Francia negli anni ap- 
punto , in cui fedea fu quel trono Luigi XII. 
Di un tal noftro cittadino fè Giudo Lipfìo 
un altiflìmo encomio in quedi pochi accen- 
ti: Il Re Lodovico XII. rapì in Paolo Emù 
Ij un decoro all Italia per appropriarlo a sè.. 
Scrilfe la doria di quella monarchia dall’ ori- 
gine fino all’anno quinto di Carlo Vili. Tal 
opera in que’ tempi, in cui fioriva di qua da’ 
monti il vero gudo della latinità , fu para- 
gonata alla doria di T. Livio . Morì il no- 
dro Emilj in Parigi l’anno ifa9. , e fu fe- 
polto nella cattedrale, di cui era dato elet- 
to al numero de’ Canonici . Per la fua mor- 
te restò imperfetto il fuo lavoro : ma que- 
do fu fupplito da Daniel Zavarife , altro no- 
dro Veronefe, e congiunto di fangue all’ 
autore: quindi pochi anni dopo vide la dam- 
pa in Parigi. La doria di Francia di Paolo 
Emilj fu citata e lodata da Lodovico Vives, 
dal grande Erafmo, dal P. Labbè, dal Mi- 
reo . Il Lipfìo fummentovato fcride di lui ebe 
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fu tra i moderni il primo a camminar filila 
vera ed antica via delP ijìoria . 

Della Veronefe provincia era Giovanni 
Cotta, che mori nel torno di codeili anni 
a Viterbo , dov’ era Rato fpedito al Pontefice 
dal Generale d’ Alviano fuo Signore ; Era na- 
tivo di Legnago; ma fpefe il più del tem- 
po in viaggi , andando in cuimniflìone , o 
al feguito di altilTirai perfonaggi . Pochi fep- 
pero al par del Cotta trattar la lira la- 
tina,' ed ornarla fìccom’ ei fece colle gra- 
zie dei cantori lirici del fecol d’oro. Non 
fi trovò forfè mai chi con sì poco nume- 
ro di componimenti abbia maggiormente me- 
ritato i plaufi di gran poeta. Sapeva altresì 
in matematica per attellato * di Pietro Va- 
leriano; e fu autor di colte ed erudite ora- 
zioni rammentate *dal Giovio. Delle vicende 
corfe da quefto noftro letterato fanno menzio- 
ne i dilcorfi premeflì alle fue poefie, impref- 
fe non. per la prima volta in Padova infiem 
con quelle del Fracalloro, ed illuftrate ulti- 
mamente coll’ edizion di Cologna . 

Rendè onore grandifiìmo a Verona fua 
patria', facendo una gran parte della Tua vi- 
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ta fuori di efTa , anche Lodovico Conte Ca- 
nofTa , il qual rifpleiidette nelle Itraiiiere con- 
trade tra l’altro per l’amore che professò 
ai begli Itudj , di che fanno fede, oltre i co- 
dici da lui raccolti ' , fopra feiranta epiltole i Ap. Maf. 
della fua mano pubblicate dal Rufcclli tra 

, yer. t. 4 . * 

quelle a’ Principi . Ando giovinetto alla cor- 
te d’ Urbino; e di là elTendo paifato a Ro- ' 
ma, intraprefe la carriera ecclefiattica , e di- 
venne famigliare ed accetto al regnante Leon 
X. , il qual n’ebbe in pregio i talenti , e lo 
impiegò in ardui uffi^j di miniltero politi- 
co. Di quelli giorni medefimi, a cui n’han 
guidato i racconti di noftra ftoria, era Lo- 
dovico CanolTa nunzio per la corte di Ro- 
ma a quella di Francia, con la commilfione 
di llabilire tra ’l Re Luigi XII. ed Enrico Vili. 
d’Inghilterra quelle convenzioni ed accordi , 
eh’ ebber felice il fuccelTo . Fè di lui gran- 
diflimo conto in Francia anche il fuccelTor 
di Luigi XII., che per trattenerlo iff fuo 
regno gli conferì il Vefeovado di Bayeux; 
poi lo mandò fuo ambafciatorc a Venezia, 
dove rifedè per tre anni . Finalmente 1’ a- 
tnor della patria, e il deCderio di coltivar 
Ttm. VII. li 
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in quiete gli ftudj indufTero il noftro Ca- 
nofTa a rinunziare la mitra , e gli altri pub- 
blici impieghi , venendo in Verona, dove 
mori poco apprefTo , in età non trafcorfa 
ancora a vecchiezza. Fu fepolto nella chie- 


tVgheUU Cattedrale * da lui ampiamente benefica- 
Sac.tom.i^. ta . Era legato in amicizia col celebre Eraf- 
mo; del che fa fede un’elegante latina let- 

btrct Ver. ° 

Ef. tera * da lui fcritta a cotefto grand’uomo. 


, _ efortandolo con amorevoli inviti, e non fenza 

t In Erasin. 

Oper. Epis. ricche offerte, perchè veniffe a vivere ftabil- 
mente in fua cafa . 


Se i Veronciì che abbiamo qui nomina- 
ti, il Canoffa, Giulio Scaligero, l’ Alighieri, 
il D’ Emilj , il Cotta , tratti dal proprio ge- 
nio, o dal concorfo delle circoftanze vilfero 
il più del tempo fuori di patria : una nume- 
rofa ibeietà d’ altri dotti formava a codefti an- 
ni , fe non ancora una formale accademia , 
certo almeno adunanze, e commerej di ftu- 
dj, e dottrine; talché Verona era ficuramen- 
te, dopo Roma e Firenze, per quefta fpccie 
di merito all’ altre città maggiore . Si conta- 
va tra quelli Girolamo Avanzo , poeta , fìlo- 
fofo, e critico di gran credito per attefta- 
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to d’Aldo Manuzio, che chiamò Verona per 
occafione di elTo * madre de^ dotti, e nodrice ^ 
degli ingegni. Scriffe vcrfi alla maniera di quei 
d’ Aufonio , il quale autore ufcì emendato ed Prop. Car- 
accrcfciuto da lui; lavorò nelle caftigazioni 
d’altri latini, come Catullo, Lucrezio, Se- 
neca , Stav?io , Quintiliano ; travagliò anche Tul- 
le lettere di Plinio . Scriffe un trattato di ver- 
fi Giambici ; ed è Rampata la Tua congratu- 
lazione per r arrivo a quefta chiefa del Car- 
dinale Cornaro l’affente a codelli dì noftro 
Vefeovo . 

Vivea nello lleffo tempo , ed era ancora 
in frefea età un Francefeo Rofetti di noftra 
patria , perito nell’ Ebraico , e valente fcrittor 
latino , di cui reflano tre libri in verfi eroici 
fopra il martirio di Sant’ Orfola , dedicati ad 
Enrico Vili. Re d’Inghilterra . Magnifica- 
mente fentirono di quello autore gli altri 
contemporanei per atteftato * del Maffei. * DfgU 

Il Conte Nicolò d’ Arco , di cui abbiamo f"'”' 

iib.4. 

citato verfi, era egli pur Veronefe, o almen 
di famiglia qui trappiantata , e poi nel fuo 
ramo eftinta. Tanto dimoftra coll’ indicazion . « . 

de’ Tuoi beni ^ il Biancolini. Fu il d’ Arco au- Stritt. Vn. 
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tore di alcuni opufcoli ‘ , molti de’ quali ci 
rellano manufcritti; e fcrifle elegantemente 
in verfi latini, come fa fapcre il fuo libro, 
oggi fatto rariflìmo, ufcito già in Mantova 
dagli antichi torchj del Lauro , e riprodotto 
non ha molti anni in Venezia da quelli del 
Betti. 

Pier Francefeo Zini Canonico della Cat- 
tedrale, ed infieni Arciprete di Santo Stefano, 
è degno d’ efferc lodato preflb i qui detti fuoi 
contemporanei per molte opere refe in latino 
dei greci Padri, come di S. Gregorio Nifl'e- 
no , e del Nazianzeno , di Gregorio Tauma- 
turgo, per ilcomento di Tcodorcto alla Can- 
tica , e le orazioni di S. Giovan Damafeeno . 
Fè notifTimi colla traduzione * più altri anti- 
chi fcritti , men noti innanzi. Vien commen- 
dato ancora per molte traslazioni d’ atti di 
^lartiri. Ei fu anche fcrittor d’orazioni latine i 
e fè la vcrfione della vita di Giufeppe fcritta 
da Filone. 

Lo ftudio della greca lingua continuò 
lungo tempo a fiorire mirabilmente tra noi . 
Dopo il Panteo , non trovandofi in patria chi 
volelTe ogeuparfi nel paziente ammaeftraraento 
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della greca letteratura, era Rato perciò cbi^unato 
collo llipeii Jio di 2 oa ducati 1’ anno , gran ft)in- 
ma in^quell’ età , Francefeo Filomiifo da.Pcfa- 
ro , e non coni’ altri ' hanno detto da Fifa . Co.- 
ftui venne nicconiandato ai Veronefi dal Bem- 
bo , come fi legge in latina epiltola dello ftefio 
Bembo diretta a Dante Alighieri più volte no- 
mato. Al Filomufo venne foftituito nel magi- 
fiero della greca lingua negli anni , di cui dicia- 
mo, il nollro Bernardin Donato nativo di Ca- 
li cl d’A zzano , famofo permokiffime traduzio- 
ni edilluRra/ioni, etra 1’ altre del libro di Ga- 
leno delle Paffioni deir animo , di quelli di Se- 
nofonte e di Arinotele full'argomento dell’ Eco- 
nomia, non che dell’opera di Eufebio inti- 
tolata della Dimoftrazione Evangelica . Di lai 
fi ha altresì un dialogo della Filofofia di Pla- 
tone e di Ariftotelc cavato d;d Greco di Gc- 
mifto Pletone . Il Donato profefsò greche let- 
tere in Padova * , e in Capo d’Iftria, poi in 
Parma, indi pafsò a Ferrara alla Corte di 
quel Duca, e finalmente intraprefe a infegna- 
rc in patria contemporaneo a tant* altri dotti 
nella medefima facoltà . 

Girolamo Bagolino medico Veronefi# 


I ^fa|f. 
degli Seritt. 
Ver. Prefu- 
sione . 
Biancol. 

Ber degli 
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traslatò dal Greco il libro d’ AlelTandro AfFio- 
difeo dell’ Intelletto , e quello fui Libero Ar- 
bitrio , con quanto ha l’ iftelfo autore fopra il 
' Deflino nelle Quiftioni Naturali . Un tal libro 
del Deftino fu deftinato male adattamente dal 
fuo traduttore ad un Mecenate , che avea 
ben d’altro apparenza che d’ effere un favo- 
reggiatore delle dottrine . Il Bagxjlino proce- 
dendo coir adulazione troppo già confueta 
ne’ letterati verfo le perfone coftituite in gran 
pollo , offerì per onore tal opera all’ immite 
noltro Governatore Conte Spinelli di Carria- 
ti, come moltra la dedicatoria premelTa al 
libro, che fu ftampato appunto nell’anno, 
acuì narrando fiam giunti i^i6, Quell’ ope- 
I Bibiiot, ^ * vedere in alcuna 

Ottaìini. delle librerie Veronefi. Lo flelTo autore tra- 
dulfe anche i Coment! dì Fildppono intorno 
a’ libri d’ Arinotele della Generazione, con 
3 Af. Maf greci ferirti analitici , e metafifici * . 

ìoc. ut fup. Ebbe compagno in tali fatiche Gianbattifla 
fuo figliuolo , il qual difpofe 1’ edizione fatta 
di Arinotele , e quella d’Averroe dai torchj 
de’ Giunti . 

Vilfero nella flelTa età coi qui detti Mat- 
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teo del Bue , o ' Bovio , che dopo il Donato » 
infegnò il Greco in patria , e fu lodato per la pe- 
rizia ancor dell’ Ebraico , e ^ comentò , ed illu- , Maf. 
ftrò molte opere ; Domenico Monteforo , che "i>ifup. 
latinizzò il libro d’ Ariftotele de’ racconti mira- 
bili , con il cemento d’ altro Greco fopra i libri 
del medefimo degli animali ; e ^ tradufle fimil- j ou.ra>/v. 
mente in latino alcuni libri di Galeno . Giro- Brere Ju- 
lamo Liorfi trafportò dal Greco il comento * , 

Hift. Antiq. 

che Magentino Vei'covo di Metellino trafle 
da Ammonio fopra il libro d’ Ariftotele della ^ 
fignificazion de’ nomi. Altre fue opere nomi- iW<<. 
na * il Chiocco ne’ manuferitti , e il Mof- j jf/. Sat. 
cardo nell’ Iftoria . Paolo Lazife * fece latine 
le greche Storie di Giovanni Tzetza. Alber- 
to Lini ^ fè lo fteflb di alcune vite di Santi . ^ 

Pietro fionalini “ molte cofe ha tradotto dal * ' 

greco ancora inedite; e fè una pratica me- ^ 
dica. S/ip.Cbt»i- 

Tra i medici di vaglia , che alzaron gri- ; 

Sailmnti 

do a codefti giorni, ebbevi Gio: Battifta Mon- 
tano, o da Monte, peritiffimo anch’egli nel 
faper greco , dalla qual lingua * traslatò mol- , juaff. tU 
te eleganti cofe in poefia latina , come l’ At- 
gonaùtica d’ Orfeo , e la favola di Leandro 
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1 G. Nic. 
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ca . 

2 Ap- Chioc- 
co Alt. Sai- 
lìiìnti num. 
956. 

) Operi di 
Frane. 
Fona , 

4 tip. Biuu- 
col. Ser. di- 
git Scritt. 
Ver. 


di Mufeo, con altre minute, ma pregevdll 
opcricciuole. Quelle, ch’ei prete a follievo 
d’altri più gravi Itudj , non nocquero pun- 
to a quello, ch’ei profefsò con gran fama 
della medicina ; arte avuta allora in onor 
grandifllmo, come ne fa fede l’eflTere eferCi- 
tata da perfone di fignoril grado . Le fue ope- 
re non furon date fuori che dopo la fua mor- 
te , la qual lo arrivò verfo la metà del feco- 

10 di cui dettiamo . L’ editore di effe chiama 

11 Montano omnium Medicorum facile princù 
pew.Viveano altri Medici, ma ancora gio- 
vani in cotal torno di tempo, conte Marfilio 
Lagnati che fu chiamato a leggere nel gin- 
nafio Romano , e fu efaltato ' da Gian Ni- 
cio Eritreo qual medico di altijjìmo nome . . . 
venuto da Verona felice madre , così ei fog- 
giunge, di elegantijjimi ingegni \ poi Giofclfo 
Valdagno , che tradulTe e illuftrò i libri di Pro- 
clo del moto ; Paolo Giiiliari, che fcrilTe fo- 
pra Ippocrate , e trasferì dal Greco il comen- 
• to di Galeno; Biagio Pecana *, che lafciò 
-molti ferirti d’aftrologia , c medicina. Nicolò 
Marogna che chiarì alcuni infegnamepti di 
Diofeoride, e Plinio. Giovati Antonio * Tur- 
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co , che trattò de’ Principi naturali , e po- 
fcia canj^iando ftudj lafciò problemi, e di- 
fpute Teologiche per teftimonio ‘ delChioc- i 2,u, ,it. 
co ; e Antonio Fumanclli , Antonio. Caro- 
to , Gio; Battifta Contalonicri , ricordati-'o 
da onorevoli epitaffi * , o per citazioni che 2 Maff.ut 
$’ hanno di elfi da altri inlìgni maellri della lor 
arte . . , " ! . 

A tutti i dotti uomini qui ricordati mol- ♦ , . \ ? 
ti altri fi pofTono porre infieme eh’ erano 
giovanetti a quei giorni , e crebbero poi iix 
gran nome per profeffione e per produzioni 
di varie facoltà , e di feienze . E di un tal nu- 
mero Lodovico Nogarola nepote della cele- 
bre Ifotta, che fu verfatiffimo in ogni forte 
diltudj, eli fc autor di moltilfime opere , che 
fi veggono in più volumi divife ne’ Mss- Sai- 
banti, non mai però mefie infieme, nè man- 
date in luce . Contengono quegli fcritti , lati- 
ni tutti, un copiofo carteggio coi maggiori 
feienziati di quel fecolo, difeorfì ed erudite 
ricerche ' di cofe fifiche e naturali , fagiona- 
nrenti e difeuffioni di antichi libri , e di que- 
lli caftigazioni e nuove interpretazioni 
felve, e quali ledici di fentenze e di riflef- ^ 
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Coni fopra varj punti di controverila . Gran- 
di encomj ottenne quello letterato dagli al- 
tri chiari ingegni dell’ età fua . 

In fommo pregio fu dei medefimi anche 
Adamo Furaani, Canonico della chiefa Catte- 
drale, Angolarmente per grazia di latino ftile 
in verfi ed in profa , e per belle veriìoni fat- 
te in tal lingua dal Greco ; del che fanno fe- 

1 Lib. cit. de alcuni libri a ftampa citati * dal Maffei. 

Peccato che delle opere di quello valente au- 
tore fiano perite nella maggior parte le me- 
morie e le carte . 

Crefceva elTendo ancor giovine infieme 
coi due fuddetti anche GiovanbattiAa Ga- 

2 Ibid. bia cittadin Veronefe * , che poi trasferì di 
Mp.Biancoi. Greco in Latino i comenti di Teodoreto 

fopra Daniele, fopra Ezechiele, e fopra la 
Gantica ; e trafportò dal latino in greco il 
Calendario Gregoriano: tradulTe in volgare 
le llorie di Zofimo, lavorò intorno quella di 
Scilitza Curopalate, e latinizzò primo le Tra- 
gedie di Sofocle. Fu anche intendentiOìmo 
dell’ Ebraico , onde fece un’ elegante verfion 
‘Jci Salmi. 

JUaff.iib.cit. Si dillinguevano ^ nelle fcienze allrono- 
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miche e matematiche , febben giovanetti an- 
ch’ eflì in tai giorni , Pietro Pitati autor 
di trattati di aftronomia, e d’ un nuovo al- 
manacco ; Matteo Bardolini inventore del pia- ' 
nisfero ; Francefeo Feliciano, che pubblicò 
più fcritti d’ aritmetica , e geometria . Di 
parecchi altri nomi Q potrebbono arricchire 
le prefenti notizie , fe d’ogni fcrittor di pic- 
ciola opera e di pochi verfi fi volefie far ri- 
cordanza. Bafiin però quelli cenni intorno al 
fapere ed ai meriti letterarj dei più faniofi. 
Aggiungerem foltanto ai qui detti Torello Sa- 
raina Dottor legale e antiquario, il quale in 
tali giorni compofe i latini dialoghi fulle 
antichità di Verona, c dettò in volgar lingua 
la ftoria degli Scaligeri, da noi afifai volte 
citata . Giulio detto Scaligero già mentovato , 
fcriCTe cosi di lui nelle fue poefic : 

Acer judicio, ingenio Torellus aniamo, 
Legibus infignis , nobilis hiftoria , 

Or fe quefto chiaro uomo che. dopo il 
Pantco, fu il primo a portare il guardo nel- 
le noftre antiche memorie; fe infiem con lui 
tanti altri ricordati uomini celeberrimi, che 
sì altamente fentirono della patria, e tanto 
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onor le rendettero coll’ cfercizio dei talen- 
ti ; fe vifitare poteiTero di prefente e veder 
di nuovo Verona, o fe, conducendo il guar- 
do fui fuccellìvo ordin degli anni dal tempo 
loro fino a quello noftro trafeorfi , potelfero 
contemplare il vario corfo tenuto dall’ inge- 
nue facoltà e dalle arti, veder gl’incremen- 
ti , poi le degradazioni degli ftudj , le mu- 
tazioni, e il ravvolgimento dei coltumi, e de- 
gli ufi; di quanta meraviglia, e di quanto 
varie riflcflìoni ed affetti non avrebber per av- 
ventura a pafeere , e foddisfare la mente? Of- 
fervato avrebbero per la neceffaria rivoluzion 
delle umane cofe, onde nulla regge llabile 
in terra , alterarli coll’ avanzar di quel feco- 
lo il perfetto gufto nelle lettere , compenfa- 
to però coll’ aumento che acquillò in al- 
tri generi, che declinaron pure a vicenda 
preffo al rifvegliarfi di nuovo delle anti- 
che idee negli ftudj , i quali ripigliaron 1’ ef- 
fcr di prima , ed innalzaronfi per un verfo 
a grado fi alto da non lafdar quali più fpe- 
ranza agl’ ingegni di poter attingere a per- 
fezione maggiore . Ammirato avrebbero in 
Onofrio Panvinio chi rimontando alle fonti 
della verace iftoria ha aperto il fuperior ma- 
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giflero della erudizione facra e profana, co- 
me diniollra la ferie delle immortali fue ope- 
re. Ei cavò dalle tenebre, e fu il riparator 
dei farti Romani, e venne a ragion chiamato 
il Padre principal dell’ llloria. S’ ha tra l’al- 
tro di lui i Commentari Tulle antichità del- 
la patria , 'troncati fatalmente dalla morte , 
che il colfe in Palermo nel if6s. in età non 
più che di trentott’ anni. Alcuni dei chiari 
ingegni di nortra patria mentovati qui fopra 
hanno potuto couofccrlo, e converfare con 
foco. 

Già altresì la maggior parte di erti co- 
nobbero anche in Matteo Giberti originario 
Genovefe , e nato in Palermo , lolUtuito 1* 
anno al Cardinal Marco Cornaro nel- 
la cattedra epifcopal di Verona , un gene- 
rofo Mecenate de’ buoni ftudj , e quafi fon- 
datore di un’ accademia in Tua cafa per le 
frequenti adunanze eh’ egli teneva davanti 
a sè di feienziati Veronefi, ed ertranei. Eran 
nel numero degli ultimi il celebre Marc’Anto- 
nio Flamminio, il giojofo poeta Remi, e quel 
Giano da Campo Fulgofio, o Fregofo, Geno- 
tefca coltiOìmo perfonaggio, che confacroffi 
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al fervigio dei Veneziani, e viffe il più del 
tempo in Verona, dove ha lafciato la fon- 
tuofa memoria dell’ aitar che fi ammira in 
Sant’ Anaftafia . Gli fpiriti grandi e generofi 
di quel noftro Prelato fpiccano fommamen- 
te nelle fue epiftolari corrifpondenze con gli 
ftefli Papi , coi Principi , c con chi altro al- 
lor foffe in qualunque genere più grande al 
nuondo. 11 libro poi delle Coftituzioni di 
Matteo Giberti s’ ha avuto Tempre in gran- 
difiìmo credito , e vien detto che fervi di nor- 
ma a non poche leggi emanate dal Triden- 
tino Concilio. Altri dotti Vefeovi fiorirono 
dopo di lui in Verona , come Luigi Lippo- 
mano, di cui s’ hanno ftampate opere di ec- 
clefiaftica erudizione ; Girolamo Trevifani , e 
Bernardo Navagero Cardinale , 1’ uno e 1’ al- 
tro autori di fcritti mentovati dall’ Illufira- 
tor della patria; e fu noftro Vefcovo entro 
lo fteflb fecolo il Cardinale Agoftin Valtero , 
che pafsò quarant’ anni in quefto vefeovado 
in continuo efercizio d’ opere pie, e di ftu- 
dj . Ne fanno fede le pubblicate, e lodate fue 
produzioni. Scrifte tra 1’ altro una mifcea di 
fatti infervienti alla ftoria Veneta ; della qual 
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opera divifa in dieciotto libri , e non mai da- 
ta in luce in intero, fa conferva la biblio- 
teca Saibanti. 

Ma lafciando i venuti d’ altronde a fo- 
ftenere le dignità , e reftringendofi a dir fol- 
tanto dei figli della patria, lungo è il catalo- 
go di tutti quelli , che fiorirono nelle lette- 
re, o ne’ facri ftudj , e nella fetenza legale , o 
nella medicina, o in altre dotte facoltà nel 
mezzo il corfo del fecolo , del quale dif- 
corfo abbiamo i primi tre luftri: come, per 
nominare i più degni , furon fcrittori in ìlio- 
ria Alelfandro Guagnini, Galeazzo Capella. 
Francefeo del Bene, Michel Chiavicchia , Pie- 
tro Padovani , Battilla Peretti , Raffael Bag^t- 
ta . Si diftinfero nelle facre fetenze il noftro 
Jacopo Ormaneti che andò Vefeovo in Pa- 
dova, Lelio Zanchi che il fu di Retimo, Ge- 
rardo Rambaldo di Civita di Puglia, GiofefFo 
Panfilo Agodiniano che lo è (lato di Segna; 
poi un Marco Medici Dominicano , un An- 
nibaie Rocchi profeflTore di Gius canonico; ed 
il Canonico Giorgio Mazzanti , contempora- 
neo e compagno al già encomiato altro noftro 
Canonico Pier Francefeo Zini. Fur medici di 


Digilized by Google 



EPOCA 


191 

molto nome un Giovanbattifta Fona, Toma- 
fo Bovio, Jacopo Rechioni; e Botanici di 
vaglia fur per quei tempi un altro Giovanni 
Fona fratello al fummentovato , c Francefco 
Calceolari . Nella facoltà legale 0 diltinfero 
Gabriel Saraina, Francefco Morando Sirena, 
Camillo Pellegrini, Alberto Alberti, un An- 
tonio , e un Agoftino del Bene , Nicolò Pi- 
gnolati, AlelTandro Lifca, Fabio Nichefola . 
Dell’ arte militare fcriflTero i tre Veronefì 
Giovan Alatteo Cicogna , Stefano Schiappa- 
laria, Nicolò Geflì; dell’Idraulica Teodoro 
da Alonte , Benedetto Veniero, Crilloforo 
Sorte . Fur letterati e filologi Francefco Pin- 
demonte , Pietro Beroldo , Bartolomeo Lom- 
bardi , Jacopo Piggaro , Damiano Grani Ser- 
vita, Federico Ceruti, Gian Domenico Can- 
dido, Cefare Nichefola Canonico, Mario Be- 
vilacqua Dottore e Conte, la cui cafa era in 
tal fecolo un liceo di begli iludj , e il ricet- 
to delle Mufe. 

Un tanto numero di dotti d’ ogni clalTc, 
d’ogni ordine, d’ogni feienza, eftefe l’urbanità, 
la colta focievolezza, le dilettofe e allegre 
facezie , coli’ onellà e 1’ eleganza del perfeC- 
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to convivere . Quindi nacquero quelle famofc 
adunanze, che refero celebri in ogni dove 
col nome di Accademie gli eruditi congredì 
del fccolo decimo quinto . Qtiefte incomin- 
ciarono in Verona , ma fenza leggi e rito a 
principio, nella famiglia del Conte Bevilacqua 
fuddetto , ed in quella del pur or nominato 
Canonico Nichefola , il quale fi compiacea di 
convocare i letterati nella fuperba fua villa 
a Pontone, dove per appagare i proprj bei 
genj , e fervire a quelli degli ftudiofi fuoi of- 
piti , coltivava un infigne orto botanico, ed 
avea meffo infienie un mufeo molto celebrato 
per raccolte d’Ifcrizioni , di Medaglie, di Ma- 
nuferitti, e d’altre erudite fpoglie dell’antichi- 
tà. Fiorirono in quei congredì, oltre i detti 
finora, anche altri, come Orlando Pefeetti 
Tofeano , che qui condotto per maeftro dal 
pubblico, vi piantò cafa; e Alberto Lavez- 
zola, che fu uno de’ primi Padri di un piu 
fegnalato confedb. 

Era il Lavezzola fignor ricco e magna- 
nimo , ed aperfe la propria cafa , che dava 
prelTo alla chiefa della Vittoria , ad una adu- 
nanza, che principiò dalla congiun^ion che 

Tom. VII. Ij 
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fogni nel if4’. di due coiiveiruzioni emulc 
prima fra loro negli efercizj e dilettazioni 
della nuifica, e della poefia. Si denominava- 
no de’ Filarmonici , e degl’ Incatenati . Redo 
il primo nome, quando pochi anni dopo, 
cioè nel i fu riordinato quel nobil confef- 
fo con leggi e governo, e coll’elezione di 
_ un Capo , 0 Principe dell’ Accademia , da 
eleggerfi d’anno in anno; e che oltre al con- 
durre con grolTo (lipendio i più eccellenti 
nella mufica, fu prefo di abbracciare anche 
i migliori ftudj , creandofi col nome di Pa- 
dri tre de’confocj per leggere ed ammaeftrare 
nelle facoltà più gravi. Non Hippiamo quan- 
to a lungo perfcveralTero i Filarmonici nell’ 
aggiunto illituto; oggidì non confervando 
quali più altro quella già sì dotta adunanza 
che il diritto di deliberare intorno ai diletta- 
menti del teatro , di cui è proprietaria , e 
l’olTervanza delle elleriori e folenni formali- 
tà. I tre infigni Padri creati allora nell’acca- 
demia pel magiftero delle feienze furono i 
già nominati con gli altri di fopra Pietro 
Beroldo per la filofofia, Pietro Pitati per la 
matematica, e Alatteo dal Bue per leggere 
greche lettere . 
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Lo fpirito delle accademie fi ftefe altresì 
in altri generi fuor delle lettere: coficchè nel 
I fé)., cioè diciott’anni dopo aU’infiituita de’ 
Filarmonici, Afiorre Baglioni Generale del- 
la Repubblica Veneziana ( uoni tutto aJet- 
to agli ftudj dell’ armi; ma emulatore in cer- 
ta guifa della fama, cui s’era acquiflata an- 
ni avanti il Generale d’Alviano colla fondazlon 
fatta nei contorni di Padova d’ un letterario 
confefTo , illufirato dai noflri Fracaftoro , e 
Giovanni Cotta), fi fè infiitutore in Verona 
d’una novella accademia , o fia di una fcuola 
di perfetta cavalleria , comporta di nobile 
gioventù, ch’ei chiamò de’Filotimi, cioè de- 
gli Amatori dell’onore. S’annientò quafi del 
tutto quell’adunanza al mancar del fuo fon- 
datore: ma riforfe nel léio. , c continuò indi 
Tempre fubordinata alle regole dell’ araldica , 
migliorate con nuovo fiftema nel 1755’. 

Nell’ abbandonarmi che faccio quafi in- 
volontariamente a fantallicare l’ effetto che 
produrebbe alla villa di quei primi ingegni 
del fecolo, che difeorro, la profpettiva del- 
le polleriori cofe, immagino quei nortri Pa- 
dri in certo modo dolenti fui minor contp. 
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in cui fi tennero in feguito le greche e la- 
tine lettere , tanto coltivate da effi ; mentre 
vedevano refo famigliare a tutti 1’ Italiano 
linguaggio ( già difprezzato, c come indegno 
dai dotti avuto ) prevalere, e tcnerfi da quelli 
pure in onore . Si diftinfero in quello fe- 
cole nello fcriverc Italiano , ma fpecialmen- 
te nella poetica , il Conte Lodovico Noga- 
rola già encomiato per altre opere; Girola- 
mo Verità , di cui belle produzioni a penna 
ha la biblioteca Zeniana dei Cefuati in Ve- 
nezia, ed altre la Saibante in Verona; Al- 
berto Lavezzola , iflitutore pur or lodato 
dell’Accademia Filarmonica; Antonio Gelmi, 
eh’ oltre al dono di ben dettare in colta lin- 
gua Tofeana, fu de' primi a fpiegare il ta- 
lento di poeta improvvifante , avendo a com- 
petitore in quell’ efercizio Adriano Grandi , 
che parimente gettava veri! cantando improv- 
vifamcntc e felicemente fu qualunque metro 
c argomento a piacer degli aitanti. Lafcia- 
rono profe e verfi prima del mille feicento 
i Veronefi Dionigi Rondinelli, Francefeo But- 
turini, Lodovico Corfini, Bernardin Rocco, 
AlciTandro Midani, Mario Dondonini, Gio- 
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vati Battifta Sancio , Cefare Campana , Ago- 
fHno Agoftini, Giulio Nicoletti , Francefco 
Petrucci , Giulio Clufonc , Girolamo Calde- 
rari, Giulio Piloni, Giovanni Fratta, Adria- 
no Valerini , di cui s’ ha t Afrodite prima 
Tragedia compofta in Verona; e Francefco 
Mondella autor di quella intitolata IJJJUc; e 
Aurelio Schioppi , che diede fuori la Com- 
media nomata Ramniijìa ; c Bartolomeo Rof- 
fi , di cui non è da tacere quanto fi legge 
nella biblioteca Fontanini dello Zeno , al 
tomo primo , cioè che di quello Veronefe 
recitoffi in Parigi una Patlorale nel if77- in- 
titolata Fiammella ; per la quale i Comici Ita- 
liani con privilegio colà ottenuto in quella oc- 
cafione da Enrico III. aperfero teatro, e me- 
diante quel nollro concittadino diedero in 
sì fatti fpettacoli le prime idee del buon gu- 
fto , che fu condotto pofeia a tanta eccel- 
lenza dal felice genio di quella nazione . 

In quel tanto efercizio refo a tutti co- 
mune dTtaliaiio ftile, incominciarono le lun- 
ghe ed dccefe aringhe, non terminate per 
anche, tra i letterati, intorno alle preceden- 
ze, ed alle modificazioni del giogo, che im- 
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ponca la Tofcaiia ufurpatricc della fovranità 
lugl’ idiomi deir altre provincie . Però io mi 
raffiguro , lafciandonii trafportare dalle me- 
dcfimc rifleffioni, quali farebbero i fentimen- 
ti di quegli antichi noflrì maeftri vivuti fot- 
te il dominio della latinità, e delle morte 
lingue, al veder nafeere tanti feifmi intorno 
di quella noilra , a cui negarono effi la pre- 
rogativa di letterata , ancoraché ingentilita 
dagli fcrittori de’ due fecoli precedenti ; ed 
in offervarc la fazietk e il tedio , che inge- 
neravano feguentemente le opere che davaii 
fuori, per la languidezza del comporre ina- 
nimato e uniforme , e derivante dall’ imita- 
zione , anziché dal genio : e il veder poi 
quel totale prevaricamento, che feguì quaQ 
todo , quando lo fdegno dell’ imitazione fer- 
vile, e lo fregolato defiderio d’innovazione 
hanno fatto precipitar le Italiane lettere dal- 
la fcrupolofa fuperdion della lingua in quel- 
la licenziofa depravazione di llile contraffat- 
to, gonfio, e concettofo, che ha vituperato 
lo fcrivere del feicento, o, per dare il giu- 
do alle età, la fine di quello, e il principio 
dell’ altro fccolo . 
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Tuttavolta nel mezzo all' inondazione di 
quel corrotto gufto di lettere, reftava a com- 
piacerfi della floridezza dell’ altre pregiate 
arti, avanzate a tanto dalle forze dell’ uma- 
na induitria , da non fembrar quafi più fpe- 
rabile di vederle pafTar più oltre. Per ede fi 
ravvivò , può dirfi , in Italia lo fpirito della 
Grecia antica . Ci fia lecito di continuare 
ancora alquanto quella digrcfiìone , onde po- 
ter far menzione dei più chiari fra i nofiri 
ingegni, che rifplendettero per così nobili 
oggetti . 

L’ opere, che rifultano dalla maellria del 
difegno, efeguite negli anni di pace dopo 
che fi rimife Verona in braccio alla Signo- 
ria, fotto cui era all’entrare di quello feco- 
lo, rapirebbero di meraviglia quei noltri an- 
tenati che fi trovarono, e cooperarono al ri- 
forgimento di tali fludj , e cui mi piace di 
raffigurar fpettatori delle cofe dopo loro av- 
venute . Ammirerebbero certo effi i lavori 
privati e pubblici della regina delle arti, l’ ar- 
chitettura, fatti efeguire dall’inventivo genio 
di Michel Sanmicheli figliuolo di un Giovan- 
ni profeOTor in tal arte già memorato: di lui 
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■vedrebbero belle moli, e palagi, il bel tem- 
pio di S. Giorgio , e nella chiefa di S. Ber- 
nardino un appartato oratorio , nel quale ar- 
riva quanto più alto può la pcrt'ezion del 
difegno. Egli ha introdotto nuovi modi, ha 
prelentato nuove idee e ritrovati, fcnza ufcir 
mai nelle fue invenzioni dal fentier delle leg- 
gi , e dai giudi fondamenti dell’ arte . È da- 
to fornaio nell’ architettura domedica , che 
civile fi noma; e fecondo i militari idituti 
che allora correvano, fu, fe fi può, maggio- 
re negli artifizj di quella , eh’ abbraccia il 
grande oggetto di fortificare i luoghi abita- 
ti. Fur di fua compofitura le forti muraglie 
che chiudono la città nodra , i robudi ba- 
dioni e parapetti, le foiituofc maedofe por- 
te , come le ifcrizioni fan fede . IMolto tra- 
vagliò fuor di patria, adoperato a magnifi- 
che cofe dalla Repubblica di Venezia , pref- 
fo la quale fu tenuto in grande dima, e 
fervi tutta la vita fua con onorevole dipen- 
dio. Ma egli ha fondato in Verona il magi- 
fiero della bell’ arte , che ha rifiorito dopo 
di lui per un Girolamo fuo figliuolo, e un 
Matteo Sanmicheli fuo cugino, defraudati 
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dell’ oiior di alcune lor opere , che fi attri- 
buifcono al maggior del cognome ; poi un 
Domenico Curtoni , di cui fi crede il grandio- 
fo incomincinmento del palazzo della Gran- 
guardia , e di cui per certo lo è quello dell’ 
Accademia 1’ anno i6of. eretto a fpefe dei 
Filarmonici, che luogo preftanvi anche ai 
Filotimi. Poi un Luigi Frugnoli, e un Fon- 
tana tutti ufciti dalla fua fcuola , il genio 
della quale è continuato Tempre nei Vero- 
nefi fino ai noftri giorni , nei quali non man- 
ca eziandio tra la nobil gente chi intelligen- 
temente e con lode vi ponga ftudio . 

Veduto avrebbero que’ noftri Padri l’arte 
del pennello giunta in Verona al perfetto della 
rapprefentazione , trattata efiendo con inven- 
zione copiofa di perfonaggi , di attitudini , di 
virtù , di vizj , di varj alFetti , con verità na- 
turale , con eccellenza di proporzion , di di- 
fegno , di profpettiva , di colorito , per quat- 
tro infigni fcuole, che fi andaron formando 
fotto quattro valenti pittori nominati al prin- 
cipio di quefta digreflìone . Per efll venne il 
fecolo d’ oro della pittura . Impararono fotto 
il magiftero del Torbido Battifta fuo genero. 
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e Marco del Moro con Orlando Fiacco ; fot- 
te il Giolfino Paolo Farinate meravigliofo per 
vaghezza di penfieri, e Orazio fuo figliuolo; 
e fi fecero fotte gl’ infegnamenti del Caroto 
Domenico Ricci dette Brufaforzi , e il fi- 
gliuol di quello Felice, che fuperò il padre, 
e Giacopo Ligozzo, perdute per la noltra 
patria , mentre pafsò chiamato a Firenze al- 
la foprantendenza della galleria IMedicea . 
Più gloriofo di tutti i maellri fu Antonio Ba- 
dili, che formò il gran Paolo Caliari, la cui 
fomina celebrità lo mette a paro coi grandif- 
fimi luminari dell’ arte , e ne rende foverchia 
qualunque nollra commendazione . Dai gran 
difcepoli di tali fondatori di fcuole defunfe 
un proprio carattere la pittura Veronefe. Per 
il che altri ne forfero che emularono le lor 
glorie , dei quali fenza farne catalogo accen- 
neremo foltanto i principali . Benedetto Ca- 
liari fratello , e Gabriele e Carlo figliuoli del 
gran Paolo, Battifta Zelotti, Dario Varotari, 
Tullio, e Bernardino India, Santo Creara, 
Antonio BaflTetti , Pafquale Ottino , che fi ac- 
coftò più di tutti all’ eccellenza di Paolo , 
Aleffandro Turchi detto l’ Orbetto , Gioan 
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Battila Barca, Claudio Ridolfi, Antonio Cop- 
pa : ed , oltre a quelli , i più prelTo ai tempi 
noftri vivuti , come ( quantunque originario 
di Francia ) un d’ Origni , che venne a ftudio 
in Italia , e fifsò dimora in Verona ; un Ba- 
leftra , un Brunato , un Rotati , un Cigna- 
roli , dei quali pure notato avrebbero qile’ no- 
ftri maggiori il valor del pennello ; ond’ an- 
che nel mezzo alla declinazione, che patì 
l’arte, 11 mantenne in Verona la nobiltà del- 
le idee , la bellezza , l’ incanto del felice im- 
maginare, ed operare a colori. 

Begli oggetti di compiacenza Itati fa- 
rebbero , oltre i fin qui deferitti , a quei no- 
ftri progenitori, gli efercizj, i ricreamenti, i 
diletti , in cui virtù e brio aveano parte , i 
recitamenti di feena, le efercitazioni lettera- 
rie, le tenzoni filofofiche, trattate con ceri- 
monia e folennità nei licei , e nelle chiefe ; 
ed a ricreazione non men del pubblico , che 
per educazione della nobile gioventù , le fede , 
i torneamenti, gli armeggiamenti a cavallo, 
il correre a gioftra e alla lancia , non lafcian- 
do infruttuofa per ciò la fingolare anfiteatral 
fabbrica donataci dall’ antichità , e da quell’ 


Digitized by Google 



20 + 


EPOCA 


ultime età rifpettata. Vivoii famolì nei noftri 
documenti i tornèi del 1622., e "^del 1627., 
poi del i6f+., e l’ ultimo Iblenneggiato con 
apparato di pompa all’ anno Tedici del feco- 
lo, in cui viviamo. Udito avrebbero quel 
chiaro grido dei teatrali fceneggiamenti , che 
tanto Tuonò per le eroiche rappreTentazioni , 
e pel dramma mufico ( a cui rimaTe come 
proprio il nome generico ) , così gradito a tut- 
ta!’ Italia, che ha poi obliato per clToogni al- 
tro giuoco e Tertcggiamento , e Tu accettato in 
noftra citta coll’ erezion di nuovi teatri, ma 
che pur troppo Tur per ciò la rovina del più 
grande e più nobile Tra i più colti Tpettacoli , 
la Tubiime Tragedia . Goduto avrebbero di 
veder dilatato l’uTo delle maTcherate sì cele- 
bri negli anni di cui parliamo ; e tra l’ altre 
quella baccante , che Ti vuole abbia avuto prin- 
cipio nel if^i. per opera di TonimaTo da 
Vico noftro medico e cittadino ; il qual Tat- 
toTi dillributore in quell’anno di careltia di 
una colletta di vittuarj Tovvenimenti al pove- 
ro quartier di S. Zeno ( correndo il vener- 
dì ultimo di carnovale ) , Tu inltitutore di 
quella gran macca, e ftrcpitoTa ragunata di 
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popolo , che dal favorito fuo palio ha avuto 
nome di Gnoccolare. Una tal feda aumenta- 
ta dalla pubblica largita colla ceflìone indi 
fatta dei proventi d’ alcuni dazj , decorata 
dalla prefenza delle fupreme cariche , inter- 
venutevi ne’ prim’ anni per ragione di fopra- 
ftanza , ed in feguito , come fuol avv enire , per 
rito ; corredata in progrelTo di giocofe e burle- 
voli formalità è divenuta alfin celeberrima fra i 
più folenni baccanali carnafcialefchi . Nè me- 
no forfè goduto avrebbero quella fpecie di 
adunanza , di converfazione , o accademia 
che chiamar la vogliamo , la qual fi compofe 
negli anni ultimi del paflato fecolo , col no- 
me di Gazava , da una focietà di begli fpiriti 
e di fignori dinoftra patria, onde formar tutto 
infieme un’ unione di amicizia , di lettere , di 
paifatempo, con piacevoli merende e cene, 
con mafcherate , con giuochi , conditi dalla 
poefia, dalla mufica, dalle allegre facezie, il 
tutto con leggi e patti , con gara e concor- 
ro , e infin per coltivamento di un’ erudita , e 

dilettofa focievolezza. 

Or per dare gli ultimi tratti a quella 
profpettiva e fcena , che mi figuro di pre- 
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fentarc ai paiTati lui fucceflìvi andamenti della 
coltura : anche nelhecclilTamento che patì que- 
lla in progrelTo , non tacquero fenza laude 
d’ alcuni ingegni i buoni ftudj in Verona, per 
un Andrea Chiocco medico illuftre , lettor 
di filofolìa, nella ancor fiorente accademia de’ 
Filarmonici , flato autor di erudite epiflole , e 
di verlìoni poetiche nelle tre lingue, non che 
d’opere mediche e filofofiche onorate dagli 
encomj di Giulio Lipfio : e per Francelco Fo- 
la Giurifconfulto celebratillìmo per molte ope- 
re, alcune delle quali, ficcome pocfic lati- 
ne, un’orazione fulle injlitiizioni civili , e un 
libro fulle Lapide antiche, hanno veduto la 
Itanipa ; ed altre , come tragedie e comme- 
die , un trattato di giurifprudenza , e gli elo- 
gj di più uomini illullri fono rimali ne’telli 
a penna . Un altro Giurifta fiorì in tal feco- 
lo, che avea nome Domizio Calderini, di- 
verfo dal letterato sì lodato nell’età addietro. 
Coflui vien chiamato dal Alofcardo Cefare 
Mirani Calderini. Fu tenuto in pregio per 
qualche fuo fcritto ; ed è l’ autore del dizio- 
nario latino per ufo delle fcuole . 

Affai famofo , febben non degno d’ un 
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grande applaufo, perchè troppo applaudito 
dalla fua età , fu Francefeo Fona profeffbre 
di medicina, e figlio di Gian Battifta mento- 
vato nel precedente fecolo. Più di cento fi 
contan l’ opere da lui dettate in verfo e in 
profa fopra varj argomenti , le più di quelle di- 
vulgate colla ftampa, e tuttavolta rimafe in 
oblivione . 

Di qualche erudizione, e di molto zelo 
per la fua patria Jia dato prova Policarpo Pa- 
lermo , che ha confutato fe non altro con 
fommo impegno quanti aveano pretefo di ra- 
pir Plinio a Verona . 

Per verità nell’ inoltrata a gran palli cor- 
ruttela del gufto , non è poco che fi polTa ci- 
tare Francefeo Sparavieri , che fiato è de’ pri- 
mi a render palefi con libro appofito le im- 
pofiure irtoriche del frate Annio da Viterbo . Si 
diftinfe inoltre nella erudizione facra e profana, 
c nello fiudio delle leggi, che ha profefiato 
nel nobil collegio de’ Giurifii ; ed ha manifefta- 
toun’ affai retto giudizio nell’ univerfale lette- 
ratura , e nella cognizione de’ libri , dei qua- 
li fcelta raccolta formò in fua cafa. Taccio 
molti poeti di tali giorni , eh’ altro non furono 
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che rapfodifti , e compofitori di centoni me- 
fcolati in fenfo allegorico , e in iftravolta figu- 
ra ; e ommetto gli fcrittori fiacri , di cui più 
opere fur date a (lampa con titoli altitonan- 
ti, ed impaliate di fcipitezze, e fiemplicità. 

Avanzato alquanto più il fiecolo, inco- 
minciofTì a dar bando alle perverfe maniere 
dei travviati ficrittori , altri fuccedcndone che 
fi rimifcr fui pafiTi del caftigato fcrivere, e rin- 
novarono sì in volgar che in latino l’antica 
eleganza : coficchè pofifon elTerc citati con 
q\ialche lode il poeta Marc’ Antonio Rimena 
Secretarlo e Accademico Filarmonico; Gio- 
van Francefco Rambaldi , di cui lodevoli ope- 
re fon ricordate dall’ illuhrator della patria ; 
Jacopo Spolverini autor di poefie latine ; il 
Conte Emilio Emilj , che trattò felicemente 
la poefia giocofa ; Francefco Carli lodato 
per latine compofizioni , e per difcorfì filo- 
fofici nel Giornale de’ letterati , e nella Gal- 
leria di Minerva preflTo Albrizzi : e pari- 
mente di tale età i non difprezzabili poe- 
ti , Bartolomeo Tortclletti, Flamminio Va- 
lerini , Lorenzo Fontana ; e le poete(Te 
Aquilina Chioda-Prandina , Catterina Pelle- 
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grini-Nògarola , Erfilia Spolverini, che .tutte 
di un bell’ ingegno in brevi componimenti 
fecero mottra. Ji 

' .. ; Altri ancor vi farebbero a ricordarQ de’. 
Bortri.xhc con la critica di quei tempi tratta- 
rono d’antiquaria, d’iltoria, di etica, ma con al- 
cun poco refiduo, c non fenza qualche tiptiira 
delle libere e gualle maniere', 0 peccando con 
nuovo eccelTo nella ftentatezza e fupecftizione 
del vieto itile , e nella mefehinità e frivolez- 
za degli argomenti. Pur 'del numero il Prete 
Antonio Torrefalli , Girolamo dalla Corte, Lo- 
dovico Mofeardo, il Conte Alberto Pompei, 
AlclTandro Becelli, il Dottor Francefeo dal Poz- 
zo, e della ftelfa famiglia il Cav. Bartolomeo 
Commendator Gerofolimitano , .il Canonico 
Carlo Carinelli. : - 

Suififteva di quella età un’ Accademia con- 
gregata da poco innanzi, e fi chiamava degli 
Aletofili: principali Oggetti di’effa erano la 
Chimica, quale .fi conofeeva in quei giorni, 
c la fperimentale , e naturale filofofia . Alle fef- 
fioni degli Aletofili ( eh’ anche accademici 
Ncorctici vennero poi chiamati ) , predava 
il proprio palagio il Conte Mezusbergo Sere- 
Tam. VII. 14 
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go , che molto fi compiacea degli ftndj . È 
codefta. quell’ adunanza di dotti , che con lo 
ftelTo nome il Conte Zaccaria Betti ( letterato 
di cui piangemmo ai noflii giorni la perdita) 
ha ottenuto di richiamare , ma non potè lun-- 
gamente ferbare in, vita. Molto fi diftinfero 
nel primo corfo di quella inftituzione, un 
Dottor Badili, un Girolamo Allegri, che né 
fiirono i Prefidenti primi , pòi un Dottor Ro- 
berto Cofani ; e piò vicini ai noftri tempi 
il Dottor Giufeppe Gazòla, col Dottor Giu- 
feppe Morando , e Francefco Bianchini , che 
fi refe poi tanto celebre allòraché, avendo 
intraprefa la carriera prelatizia, pafsò a ri- 
fplendere in , Roma per rara eftenfion di fapc- 
re nelle lingue, nelle fcienze, nelle facre let-' 
tere , nell’ antichità , riportando i maggiori en- 
eomj dalle matematiche, e tra quelle dall’ 
aftronomia . Fiori con lui contemporaneametv. 
te il Cardinale Enrico Noris eminente onor 
della Chiefa e di nollra patria , di cui balta 
citare il nome per rifvegliare l’ ammirazione 
della gran dottrina, che ha rifuonato in tutti 
i licei d’Europa. - ■ 

Bella forte è di quella digreflione il po- 
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ter terminarla con tanto onore quanto recar ne 
polfono i nomi dei chiaridinii uomini, ch’han- 
no illullrato la prima metà del fecolo , in cui 
viviamo. L’immortale Scipion MalFci non mai 
abbaltanza lodato per univerfalità di fapere, c 
per raro dono di fcrivere. Il iMarchefe Giovan 
Battifia Spolverini, che ci ha l'atto dono del 
bclliflìmo fuo poema fopra un ramo deli’ arte 
agraria , c di cui poco è il dire che ha fuperato 
tutti gl’ Italiani georgici , fe la verità non s’ ag- 
giunga eh’ ei va del paro col gran Poeta latino. 
Filippo Rota Morando, che ha fparfo vivida lu- 
ce di poefia lirica e tragica full’ aurora de’ fuoi 
liudj troncati alFai prefto per morte. Il P. Zuc- 
co Monaco Olivetano, grande per valtità di no- 
tizie, e più grande per il talento della poefia e- 
ftemporanea, nella quale alzò sì gran grido, e fi 
chiamò tanti applaufi. A quelli vogliamo ag- 
giungere i vivuti ai noftri giorni, e mancati ul- 
timamente alla vita , Giufeppe Turella mate- 
matico e letterato diligentiflìmo ; Girolamo 
Pompei, che ha trattato di più maniere argo- 
menti in verfo ed in profa col più cfquifito fa- 
por delle buone lettere; il Conte Luigi Minif- 
calchi, che ha fognato il fuo nome nel Parnafo 
latino, come nell’ Italiano il March. Marc’ An- 



tonio Pindemonti, il Conte Alfonfo Montanari, 
e, a tacer di molt’ altri, un Conte Ottavio Dal- 
la Riva, i Conti Nicola e Pietro Rarabaldi, pa- 
dre e figlio, i due fratelli Bevilacqua Gugliel- 
mo Conte, ed Ippolito Prete dell’ Oratorio . 

Che fe fpingere fi volelle ancora l’immagina- 
zione a fupporre edefo lo Iguardo dei nollri 
primi rillauratori degli ftudj fui prefenti giorni, 
di quanto compiacimento non dobbiam crede- 
re che penetrati efii farebbero al conofcere tra’ 
viventi nofiri cittadini chi va sì chiaro nelle 
fcienze che uniscono le efperimentali oflerva- 
zioni al calcolo matematico; e chi è celebrato 
preflTo le llraniere accademie per le utili fue fpe- 
culazioni intorno al moto dei corpi celelti ; chi 
fi occupa deir alchimia condotta sì avanti nel 
noftrofecolo, e .he tanto lume dilfoude falla fi- 
lofofia dei fenfi; chi coltiva, e volge in utilità le 
cognizioni delle naturali cofe ! Qui vedrebbero 
chi bene s’ applica ne’ facri ftudj , chi fparge o- 
gnor nuova luce fopra foggetti di erudizione 
civile ed ecclefiaftica ; chi inftruifce il fecolo 
con dotte opere di religiofo argomento. Ammi- 
rerebbero il felicifiimo dono di poeta improv- 
vifante in chi dev’ edere maggiormente ancor 
riputato per un coltiflimo canto fulla più utile 
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deU’arti, che dovrà un giorno ottener l’applau- 
fo che mai non (ì accorda ai viventi : e quello 
ammirerebbero, che (lato efìmio nell’eloquenza 
delle cattedre apoftoliche confola in oggi i fe- 
nili anni gettando verfi di leggiadriflìma vena ; 
e quel nodrito tra i fiori delle eleganze Tofca- 
ne, già da tre lufiri addettofi ad altra patria, 
fcrittore terfiHimo di foavi rime e di profe; c 
quelli, che con lodevole genio hanno tentato di 
far fiorire in Italia l’ eroica l'ragedia ; e quello, 
che ha portata il fecondo fui teatri d’Italia, e 
di plautini fali ha condita la buona Comme- 
dia. Non vedrebber più quello (troppo predo 
involatoci da avara morte)cosl fregiato di figno- 
rili ornamenti, sì commendabile fin nei piaceri, 
che fea rifplendere la città, facca efultare la vil- 
la per recreamenti , per fede, per eruditi e tra- 
gici fceneggiamenti , nei quali faceano a gara 
nella fua ftelTa perfona il Mecenate, ed il Rofcio: 
ma vedrebbero chi pur fi fepara dalla lunga 
fchiera degli fcioperati per coltivare la divina 
arte mufica, per por mano al difcgno,dare opera 
all’ architettura, formare compagnie e adunan- 
ze di ftudio, invitare a tener fcuola maettri per 
le matematiche, e per la chimica, Conofcereb- 
bero ftudiofe amabili Donne, alcune delle quali 
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impareggiabili nella declamazione teatrale, al- 
tre che tingono in begl’ inchioftri la penna, ed 
emulano colla lettura, con le dotte applicazio- 
ni, con la più ornata coltura quali altre furo- 
no celebri in altre età. Qui pur vedrebbero chi 
bene impiega l’ingegno e l’oro in far raccolta 
di pregiate antichità, e nell’acquifto dei natu- 
rali tefori: e quindi foddisfarebbero il guardo 
fui ricchi ninfei compodi di preziofi nummifmi, 
e fulle varie mifcèe d’ogni fatta di cofe antiche 
e rare , quali forfè non s’ hanno altrove in tan- 
ta copia, e sì fcelte. Qui ben difpode in magi- 
drevoli danze contemplerebbero nei palagi di 
più d’un facoltofo le produzioni pellegrine e ra- 
re dei varj regni di natura. Applaudirebbero al 
nobil genio di chi erge nuove biblioteche , di 
chi raccoglie con ifquifitezza di gudo i lavori 
dell’ arti belle: darebber laude a chi bene ado- 
pera le facoltà d’ un fìgnorile retaggio per far 
riforgere, e vindicar nella propria cafa l’arte ti- 
pografica, obbrobriofamente sfregiata dalla ve- 
nalità degli artidi ; e modrerebbero forfè anco- 
ra una grata riconofcenza verfo chi ha com- 
piuto il travagliofo affunto di compilare in 
idoria quede patrie memorie. Nella città fe 
non avrebbero a dilettar l’occhio fra bei via. 
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li, ó’ in giardini di pubblico ridotto, come 
parrebbe richiedere l’amena pofizione della 
città, il fuo bel colle, il lung’Adige, e del- 
le quali delizie non dovrebbe andare sforni- 
to un qualfivoglia fiorente confotzio ,d’ Uo- 
mini ; vedrebbero bene trattata 1’ edificatoria 
quanto almeno agl’interni comodi, e ridotte 
più conformi a ragiohe , piu difciplinate , più 
acconcio le foggé , gli àgj ; le convenevolezze 
-qUafi tuttè del convitto civile. Nel territori^ 
fe non vedrebbero quella univerfale jjbecto- 
<jrtà, quella rigogliofk abbondanza, di cui fan- 
no pompa in altre più felici contrade natu- 
ra ed arte; fe avrebbero a condannare - la 
pur troppo perniziofa eilirpazione dei bo- 
fchi , e quindi la provenuta fcarfità dei be- 
-lliami e delle mandre ; fe men fiorente che 
negli anteriori tempi troverebbero la pafio- 
reccia , decaduta in quella parte allora quan- 
do refa comune , e più induUriofamente trat< 
tata fott’ altri climi , ha, fcemato il pregio 
alle lane di quello nollro ; tuttavolta a lo- 
dare effi avrebbero fu d’ ogni lato- del per 
sè non fertil • contado gli altri felici effetti 
di quello fpirito (f indullria e d’attività,, che 
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forma in oggi la forgente dei comodi refl 
comuni a un grandiflìmo numero di propric- 
tarj di terre: e però ellefa’per tutto, e a 
gran profitto di tutti ^ la coltivazione del 
gclfo, e l’opera delle fue produzioni ; e dc»- 
Vizia d’ognl fpecie di frutta; e grandifitma 
copia; fe non fceltezza, di vinij. e, non 
che bandito il timor della careflia, abhon- 
devoli in oggi i 'prodotti del necelTario vit- 
to di Copra al bifogno dell’ attuale popola- 
zione. Il che è avvenuto principalmente per 
-la coltura da non piò di un fecolo e mezzo 
nel paefe noftro introdotta del Sorgo Turco, 
«entrato' in luogo del ripofo , che fi accorda- 
va avanti alle terre ; ed altresì per quella del 
Rifo , che ha ridotte le infeconde noftre pia- 
nure , e le infalubri fiumare fonti e miniere 
di nazionale ricchezza . .La introduzione di 
iin sì buon grano'^ebbe principio in quella 
regione l’anno i5'22. , come narra l’Avvoca- 
to Dionigi Medoro nel fuo difcorfo fopra 
le Rifaje (lampato dal Difcepolo nel 
■Giò fu per opera di Teodoro Triulzio , il 
‘qual trovandoli nel Veronefe al governo dell* 
lirmi Venetei fece acquilo di alcune incoi - 
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te campagne dette le Moje, o le Mote, in 
pertinenza della villa del Palù, per l’ogget- 
to di porre a pruova fotto di quello clima 
unital genere di coltura da pochi anni pri- 
ma introdotto nel Milanefe. La riulcita dell’ 
cfperimento badò a farne adottar refenipio 
ai vicini polTidenti del baiTo territorio , o co- 
me ullor fi diceva della Zofana; indi, volgen- 
do gli anni, ad eftenderne la coltivazione per 
r altre pianure def contado opportunamente 
difpoflo. all’ irrigazione dell’ acque. 

' ' Nori devo ommettere a propofito dell’ 
agricoltura l’Accademia inftituita non ha molt’ 
anni con fovrano decreto, per l’intento di 
promuover gli ftudj di quell’ arte principa- 
iillìma, non che dell’ altre tutte, unitamen- 
te al commercio , il profitto del quale pref> 
fochè tutto è rivolto alla Capitale. Quella 
felice illituzione fecondo le* mire del prin- 
cipato deve coi lumi , con gli fcritti , con 
l’opera d’illuminati Accademici , ed amatori 
della comune utilità, colle corrifpondenze, 
con gli efperimenti , coi premj aumentare 
la malfa delle cognizioni , elferne come il 
centro e il deporto, ammigliorare i prmci- 


pj, le norme, i mezzi, e diriger gli effetti 
delle operazioni , che intèndono a vantaggia, 
re l’ economia pubblica , e per ogni via a 
render ' florida la provincia . Finiam quella 
digreflìone col fare anche un breve cenno 
di alcune varietà, e rarità più notabili del 
territorio. • ' ' ’ i. . 

-‘ " ' Cominciamo da quella più ammirabile 
tra le naturali cofe , e che tanto argomento 
apprefla alle fpecòlazioni della fìlofofìa. A 
ig. miglia, e al nord-eft di Verona, nel fe- 
no‘ di un promontorio chiufo fra le noflre 
montagne, che fi legano alle Vicentine, è 
la famofa pefciaja di Bolca fituata più di looo. 
piedi fopra il livello del mare . Quivi in den- 
lìflìmi Arati fi trovan pefci marini di varie 
fpecie, lapidefatti, e aderenti alla (lelfa pie- 
tra del monte. I più di elfi vengon fuppofU 

da alcuni Ittiologhi appartenenti alle fpecie 

« 

dell’oppofto emisfero. Checché fi fia di tale 
opinione, per altro affai combattuta, è cele- 
-bre una tale lapicidina per tutto il mondo, 
éd efercita da parecchi anni lo Audio dei più 
famofi litologi. Dev’elfer grata là patria al- 
le induAriofe applicazioni del noArd condt- 
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ladino Conte Gazola , che con animo più 
che privato gran teforo ha pofto infieme di 
quefte, ed altre curioGtà naturali del Vero- 
nefe, componendo in elegantiilìma difpoG- 
zione un mufeo , che per alcuni rifpetti può 
efler chiamato unico in Europa. È altresì 
molto notabil cola concernente il cimiterio 
ittiolitico, che a chiunque ha tagliato il mon- 
te per r oggetto di quella tanto fingolar pe- 
fcagione non fia riufcito giammai fallace fi- 
no a quell’ ora l’ intento : lo che pretta a con- 
getturare che ad attai lunga ellenfione con- 
tinui il fenomeno d’ una sì oflervabil petraja . 

Tre miglia dittante da Bolca verfo Vero- 
na è la Valle di Roncà, che dall’ una e 1’ al- 
tra fponda prefenta 1’ afpetto imponente dei 
monti colonnarj bafaltini, elevati in mezzo a 
un confufo ammalTo di varie terre, di lave, di 
tritumi di minerali , di tettacei, e d’altri ge- 
neri di corpi lapidei. Batta incamminarli per 
l’alveo del torrente lino alla foce della Val- 
Cunclla per rettare meravigliati dall’ afpetto 
d’ una delle più rovinofe congettioni, che li 
fappiano immaginare. 

Impetrimenti d’ una infinità di tettacei , 
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e croftacei, di echini, di nautili, trova il 
Naturalifta per tutti i monti del Veronefe: 
conchiglie di tutti i generi , banchi d’ oftrai- 
ti , coralli, belemmiti, aftroiti, madrepore, 
irapredioni d’erbe e di frondi, fungiti, den- 
droidi, e quante più fe ne leggono nelle 
dotte opere di eccellenti Filofofi recentemen- 
te venute in luce. Balla il dire che quafi in- 
tera r olTatura delle noftre montagne è com- 
pofta di pietre parte impattate di frantumi 
d’ ilidi-atterie, parte di nuclei d’ ammoniti, 
non che di varie fpecie di zoofiti lapidefat- 
ti, ora del tutto fpente nell’ acque dei no- 
ttri mari. 

Merita fra gli altri oggetti particolare 
menzione la caverna famofa prelfo i Natura- 
lifti nel villaggio detto Selva di Pregno, 
nella quale trovanfi in quantità otta di fo- 
che , e forfè d’ altri anfibj marini , tanto più 
degni d’ oflervazione , quantochè confervati 
nello ttato lor naturale, e non invafi per 
alcun modo da fucchi lapidifìci . Può l’ ama- 
tore di tali oggetti ammirare i retti di un 
tefehio , che fi confervano co’ denti ancora 
dentro ai loro alveoli nella ricca collezione 
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dei SS. Marchefi Canofla , e in più d’ una 
collezione della città fi oiTervano ripofte of- 
fa di elefanti della maggior fpecie in iftato 
di calcinazione, venute dai monti di Roma- 
gnano. Furono quelle eruditamente illuftrate 
poch’ anni fono dall’ Ab. Alberto Fortis lette- 
rato chiarifliìmo , ed il più dotto orritologo fra 
quanti ne può vantare quella per tali oggetti 
certamente dotta età . Degne d’ elTere ricordate 
fono altresì le reliquie del celebre carcame 
di cervo diffotterrate in Grczana , anch’ effo 
di proporzioni fuperiori a quelle delle fpe- 
cie attualmente efiftenti . Ha trattato , e fcrit- 
to di quelle il fu celebre nollro Arciprete 
Spada . 

Nello flelTo braccio di monti folto Cre- 
ftena nella contrada , che fi dice di Vcja , 
un mirabile ponte s’ innalza formato da un 
folo arco di pietra efeavato anticamente dall’ 
acque, il qual fi eflende da un monte all’ 
altro in maravigliofa diftanza, e con più di 
cinquanta piè di larghezza . Di quello n9 
fa menzion lo Scaraozzio nella parte fecon- 
da dell’ ottavo libro. Dall’ un dei fianchi d’ 
elTo ponte è una grotta, che molto avanti 
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#’ interna , e della quale per P enormi pro- 
fondità , eh’ apre a certi luoghi dinanzi ai paf- 
n, mai non fi è potuto penetrare i confini. 
1 grandiofì accidenti delle ftalatitti, che in 
color d’ alabaftro coprono 1’ alto delle vol- 
te , i pilaflri , le piramidi di lucida e bianca 
pietra, e la direzione delle interne Tue ca- 
vità la rendono degna anch’ efla delle riflef- 
fioni de’ Filofofi naturalifti , 

Ne’ monti detti della Podefteria , o del- 
la Vicarìa de’ Leffini , fi trova un profondo , 
non penetrato mai da raggio di fole, dove 
inefauribili malie di ghiaccio fi confervano in 
ogni ftagione, e ne vien fatto nella (tate 
commercio per ogni parte . 

Il noftro Monte-baldo è rinomato non 
tanto per la fua eftenfione , eh’ è di jo mi- 
glia in lunghezza , o per 1’ altezza fua per- 
pendicolare , che arriva ad uno e un quarto 
di miglio ; come per la quantità e rarità dei 
femplici , che arricchifeono gli orti , e i cata- 
loghi dei Botanici . Sta in e(To monte il fan- 
tuario detto della Madonna della Corona , 
refo oflervabile dalla divozione e concor- 
fo malfimamente delle genti del Titolo . È 
fituato fopra un altUfimo fcoglio dalla parte 
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dell’Adige, ridotto accefTibile da una lun- 
ghilGma gradinata lavorata nella rupe, con. 
frequenti ripiani d’ intervallo , acciocché age- 
vole ne riefca la lalita V’ è là foprai una 
Chiefa , che fecondo il <Pona ( nel fuo trat- 
tato de’femplici di Monte-baldo ) ebbe prin- 
cipio. da un Eremita, ritiratoli a vita folita- 
ria fopra quel giogo . Crebbe coll’ elemofi- 
ne dell’antica famiglia, di Callelbarco, che 
di là aveva i fuoi feudi in poca difUnza . 
Al principio dell’ ultimo fecolo , cioè intor- 
no al léif. , fu dato quell’ Oratorio alla re- 
ligione di Malta, che l’affbggettò alla Com- 
menda di S. Vitale, e vi fabbricò in nuova 
forma il tempio eh’ ora fulfifte . Dove ter- 
mina Baldo ai confini del principato di Tren- 
to havvi la miniera della terra sì conofeiuta 
lotto il nome di terra verde di Verona: 
Ricchiflìmo fu già d’alberi Monte-bal- 
do , e come s’ è notato in molti luoghi del- 
la Boria, e fanno fede i più antichi noflri 
(latuti, erano belle felve ed alberi per ogni 
ufo in parecchie altre parti del Veronefe. 
Ma nei giorni appunto, cui giunti fìam co’ 
racconti idorici, ebbe principio il barbaro 
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ufo delie tagliata dei bofchi pÀOTato dal pia- 
no ai clivi per avaro fernetico di voler tut- 
to ridurre a coltura, e a pafcoiò . L’ abbon- 
danza per vero dii* delle legna faceva elTere 
in allora di leggiero ' provento una tenuta 
di fclve ancorché di molta eftenfione : quin- 
di, come. s’accennò poco addietro, s’inva- 
ghirono i poffidenti de’ te^rreni di quella ri- 
gogliofa. vegetazione , della quale faceana 
pompa le nuove fpianate, refe feconde dal- 
la didruzione delle vecchie radici, e dai re- 
dimenti delle foglie e dei tronchi guaiti 
nel lalTo di molti fecoli, Quedo ha dato il 
principale eccitamento alla devailazione dei 
bofchi per nodro danno òggimai completa. 

Del redo si le rupi di Monte-baldo, 
che quelle degli altri gioghi del Veroncfe , 
fpiegano nel nudo fianco a pur troppo lun- 
ghi' tratti la maculata varietà di quelle 
pietre , che acqidano tante forme folto i 
colpi dei maedri dell’ arti. Sono didimi nel- 
la numcrofiffima ferie dei nodri marmi i mU 
fcbj della Chiefanova, quei di Rovere di Ve- 
lo, il bel Gialli) di Torri, V occhio di Perni- 
ce , che Q trae dalle petraje di Lugo , e dn 
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• effe pure il roffo-giallo , il giallo-grigio eoa 
altri molti di diverQ impaili e colori, ricer- 
catidìuii pei lavori del difegno, e che ua 
terlìdìmo pulimento ricevono-. 

Non mancano al nollro territorio i va- 
riati alpetti e le leene che fpiegano la pom- 
poia bellezza della natura , e prelentano, al 
guardo fpettacoli deliziofi. La diverfità, la 
difpofizion degli fteflì, monti , la moltiforme 
degradazione dei colli, le variopinte lor ci- 
me fanno incanto ne’ diverfi lati, che fon 
moltiffimi nel Vcronefq , dove 1’ occhio gli 
feorge in quafi anfiteatral profpettiva. Sotto 
il chino delle loro pendici fi llendon con- 
valli, e prati, e aperture di vaghe e valle cam- 
pagne, fpeffo bagnate da rivi e torrenti, dei 
quali altrove fi è detto, e che vanno a tri- 
butar le lor acque al fiume maggiore. 

S’ è già parlato più volte del nollro La- 
go , della fua ellenfione , utilità, e vaghez- 
za . La fua profondità non è per tutto la llef- 
fa ; ma varia da un punto all’ altro a graa 
falti . Io tengo, comunicatimi da perfona ami- 
ca, i locali efami fatti diligentemente dal 
Tom. VII. ,* if 
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cbiariOìino Matematico Signor Cocoli di Bre- 
fcia. Ei ne rifcontrò la maflìma profondi- 
> tà in poca dillanza dalla picciola penifola di 
Campione al loogo detto della Madonna di 
Monte-cartello: quivi non più di cinquan- 
ta piedi lontan dal martb, che fa parete al 
lago; penetrò collo fcandaglio alla profon- 
dità di piedi parigini nf- Secondo querta , 

mifura, che fu prefa con. tutta intelligenza 
ed accuratezza, fi rileva eh’ è andato molto < 

lunge dal vero chi ha afierito, che il fondo | 

del lago arriva in qualche parte a mille ot- 
tocento piedi fotto alla fuperficie dell’ acque . 

Ciò eh’ è più da notarli in quello certo ri- 
fultato fi è che la maggiore fondezza fi tro- 
va efiere quali immediata alla fponda, men- 
tre 1’ acque del mezzo non vanno nel più 
alto fondo che tutto al più alla mifura di 
di 400. piedi. Ha il lago collantemente del- 
le regolate correnti, che forraan canale nel 
mezzo: e va efporto non di rado a tempelle 
niente meno calamitofe che quelle di mare . Po- 
co lontano dalla penifola di Sermione fcappano 
dal fondo dell’ acque alcune bullizioni, ma- 
nifertate dalle bolle fumanti, che rigonfiano 
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in copia alla fuperfìcie . Quelle efalano un fe- 
tido odore ; e affettano collantemente cinque 
punti nel mezzo del lago , che dinotano 
cinque profonde forgenti d’acque minerali. 
Non -fi deve . ommettere una qualche 
menzion delle Terme, che rellano a tutt’ al- 
tra banda , cioè a otto miglia dalla città 
preflb la terra , che per effe ha tratto il no-, 
me di Caldiero . Dell’ antichità , dei pregi , 
e della facoltà di tali acque moltifiimi Così 
Veronefi , che d’ altra patria , hanno fcritto ne’ 
tempi andati , come Antonio Panteo , Ge- 
rardo Boldiero, Aleardo Pindemonte, Tom-^ 
mafo Bovio , il Mainardo , il Fallopio Mo-: 
donefe, e il Faentino Branchello. Non fu- 
rono ignote agli antichi : ed erano celebri 
nei tempi Romani , quando e confervavano 
forfè maggior forza e calore, e confeguen- 
temente virtù più attiva per correggere le 
'imperfezioni dell’ umana' falute. Quelle fon-, 
ti erano allora facre alla Dea Giunone , com’ 
hanno atteflato le lapide , il fenfo delle qua- 
li ci ha confervato il Panviniò. Un’accura- 
ta analifi , fatta ultimamente per pubblica 
commiflìone dai due eccellenti profeffori in 
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medicina i Sigg. Zeno Bongiovarini (*) , c 
Matteo Barbieri , ha raeffo in più chiara lu- 
ce i principi coftitutivi di tali terme , e pre- 
tta a conofcere di qual foccorfo efler pulla- 
Ro -nella medicina’: Anche in Rovere di Ve- 
lò fcatnrifce dal monte un’acqua acidula, 
che può meritare ile ftudiofe oflervazioni dei 
profeiTori della fcienza chimica , e medica . 

. Delle acque potabili di Verona, e de’ 
ttioi contorni, ha fcritto. affai dottamente 1’ 
r ernditiffimo Medico -fifico Gio. Verardo Ze- 
viani ancor vivente, di cui mi piace traferi- 
vere il feguente paragrafo d’ una fua opera 
fcritta per! conforto degli ipocondriaci. “ Chi 
„ibeve acqua dee fcegliere la più pura e 
^ chiara'. Tale fuol.cffere quella che fgotga- 
,> ne’ monti , o alle, loro radici ; come quel- 
, 5 'la dentro la noftra città, che prendefi dal- 
„ la' fontana dot ferrar, e della botte. Quella 
„ del nollro Adige, per lo più nella ftate è 
priva* di quelle qjialità; la quale per la fua 
rapidità porta fpeffo con sè groffp terre- 

li Bonglovanni mancà alla vita in quelli gior. 
ni con prave lamento della città, che (limava in lui, 
■tepurohò giovane , un pruleiroic valente nell 'arte fua. 
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„ (Ire pantano, che i torrenti che precipita- 
^ no dai vicini monti a' piene bocche in ciTa 
„ riverfano . Buona farebbe quella del fiumi- 
* cello, che in parte bagna la noftra.città , 
„ poiché viene elTa dalla villa di illontorio ; 
„ dove in picciol tratto in maravigliofa co- 
„ pia fgorgano puriflTime le acque;, ma per- 
„ chè egli ha un tardiilimo corfo, nel giro 
, di tre miglia acquirta molte cattive quali- 
„ tà d’acqua flagnante . Alteranfi per quello 
„ motivo anche le, acque de’ pozzi, di cui 
„ comunemente ufiamo: e più falubri fra 
„ queile fi fperiinentano quelle che traggon- 
„ fi di là , dove più perfone accorrono a ca- 
„ var acqua. Lo itefib concetto abbiafi dell’ 
„ acqua del LorinOy che a lento corfo vie- 
„ ne da Avefa ; ed accolta ad arte in fotter- 
„ ranci condotti, mantien vive le pubbliche, 
„ e le private fontane della noftra città . 
n L’ acqua del lago nofiro di Garda è buo- 
„ na fe prendafi lungi dalle rive . . . „ 

La temperatura , e le qualità del clima 
prcfo in fenfo medico , cioè in ciò eh’ ef- 
prime le caufe fifiche che agifeon falle per- 
fone, vengono dimofitate più che in ogni 
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altra cofa nella durata della vita, e nelle 
malattie . Fra i molti rinomati Scrittori me- 
dici, che in quello e nei paflfati fecoli fio- 
rirono in Verona, ninno ha trattato di pro- 
^ofito filile qualità dell’aria, e Tulle malat- 
tie endemiche e proprie di quello fito . Al- 
cuni pochi e brevi tratti Te ne leggono Tpar- 
fi nelle opere del Montano, e del Chiocco. 
-Ma noi riferiremo qui i pareri del testé lo- 
dato Zeviani, come quelli che fembrano effe- 
re più degli altri rilevanti e precifi. L’ aria 
della città di Verona, fecondo lui, è falu- 
bre , perchè dominata dai venti; e perchè 
è temperata fra l’umido e il fecco. La Tua 
falubrità è provata evidentemente per le of- 
fervazioni da lui fatte fulla ferie delle morti, 
che qui accadono , rilevata dai pubblici regi- 
ftri di Sanità , e prefentata nel libro delle Ef- 
' femeridi, che ogni anno fi pubblica da que- 
fta agraria Accademia ; in cui lo lleffo Zevia- 
ni di mefe in mefe nota le malattie che oc- 
corrono ; e dà il numero de’ morti parimen- 
te di mefe in mefe. La fomma , die’ egli 
( nel fuo libro Tulle numerofe morti de’ bam- 
bini degli aiuti vijfuti da un dato numero 
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di perfom, ripartita egualmente per ciafcbe- 
dun capo , dà quel numero di anni che gli au~ 
tori chiamano vita media . Qfwjlo è prejfo noi 
anni venti nove. Agli undici anni di età fi 
trova e fiere feemato per metà il numero de' 
nati: e quefio è un altro punto rimarcato dagli 
Autori , e chiamato termine medio . In Parigi * 
in Londra t in Vienna, in Berlino fia la vita 
media circa gli anni venti quattro . In Parigi , 
fecondo le tavole di Alonfieur Dupr'e, in fei an* 
ni è feemato per metà il numero de' nati. In 
Alonpellieri , fecondo Alonfieur Boifiwr de Sau-- 
vages, in cinque foli anni due terzi de' nati 
fi trovan periti . In un altro fuo libro , inti- 
tolato Dei Aiorbi purulenti, s’ inoltra a dire 
dei mali più ordinar] c proprj di quello cli- 
ma . Non per altra ragione , die’ egli , il rett- 
matifmo e le flufitoni fono mali dominanti nel- 
la nofira città , fe non perchè , efiendo quefio fi- 
to ( per avere da un lato altijjìmi monti , e 
dall altro vajliffime paludi) da varj venti com- 
battuto , fuccedono fpefio improvvifi rigori di 
freddo ad una placida temperie di aria , e vie- 
ne ad interromperjì il corfo della trafpirazio- 
ne , e f intrudono ne' pori aperti particelle 
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fredde c nocive. E piu ne fontano le debili 
civili perfine, che i robuJH contadini, e gli 
uomini efercitati , perchè in quelle le forze t;/-* 
tali non vagliano a riparare il danno pretta-^ 
mente , come in quejìe il vigor della fibra o/- 
trave determina il corfo degli umori arrejia-^ 
ti , e fa più copiofe le urine nel difetto della 
trafpirazione ; e Ji dilegua toflo ogni principio 
di morbo . Così il Zeviani inerentemente al- 
lo (lato delle cofe attuali . Perciocché ai tem- 
pi andati , quando non erano praticate an- 
cora in intero le tagliate dei bofehi, ed a- 
veano differente corfo le acque del territorio, 
che (lagnavano dove più, e dove men che 
al prefente , in valli e paduli, alquanto di- 
verfa doveva elfere nccelTariameate la tempe- 
ratura del clima nollro ; Quello va foggetto 
ai tempi prefenti a moltiffime variazioni ; e, 
fecondo le (lagioni, e talvolta ancora in una 
ftelTa (lagione, produce le contrarie intempe- 
rie dì eduanti calori , e di rigorofo freddo : 
vicenda comune a moltilfime altre regioni; 
ma forfè , attefa la pofitura e le gole dei cir- 
codanti gioghi, prodotta più vivamente, c 
fentita in queda contrada. 


Digitìzed by Google 



<' È noto quanta influenza fogliano attri- 
buire i filofoft alla forza del clima fulle paf- 
lìoni, i gulti, ixoftumi, in una parola full’ 
indole delle nazioni . Non fi può negar cer- 
tamente r operato fifico delle cofe fuperiori 
filile inferiori, e terreftri : ma in quello ca- 
fo fi contemplano forfè foverchiamepte le 
eaufe , da cui fi fuppone eh’ abbiano l’ eflTer 
gli effetti , Confeguentemente a ciò non 
mancherà probabilmente chi attribuifea alla 
naturale incoflanza del noftro clima quella 
vaga bizzarria, che ha notato nei tempi ad- 
dietro un carattere proprio e particolare al 
popolo Veronefe . Che .che ne fia i la co- 
operazione dei moventi morali e filici , e 
delle circoftanze, fono tanti e sì varj, che 
sì fatte oiTervazioni non fi devono riguarda- 
re come generali e coftanti. Però lafciando 
quelle induzioni, che non fanno al noltro 
propofito, mi riftringerò a rapportare un 
paragrafo del chiaro Scipion Maffei , che 
nella fua Ferona Illujlrata dice così al ca- 
po I. delle Notizie generali. ,, L’indole de’ 
„ Veronefi è per lo più vivacifiTima, ed atta 
,, a riufeire in ogni cpfa , ma con Cngolnre 


„ eccellenza in ogni genere di Audio , e di 
„ lettere; cortefe altresì e facile, e fomma* 
„ mente amica del foreAiere , che ben toAo 
„ fi ammette a famigliarità. Chi a difpetto 
„ di queAe , e di molt’ altre ottime qualità 
„ vuol dirne alcun male, oppone, ma non 
„ credo con verità, che gran danni al pub- 
„ blico , ed al privato qui apportino alcune 
„ palTioni, che ben farebbero vergognofe, 
„ cioè invidia, pigrizia, e gola. Oppone an- 
„ cora genio facile a litigare, e ad oAinarfi 
„ nel contendere , e nimico della fatica . . . “ 
Cosi ha fcritto il MalFei feflanta quattr’anni più 
in là del tempo preiente. Ciò, che potrebbefi 
ora foggiungere del popolo Veronefe , egli fi 
è , che ( qualunque ne fia la cagione ) ha eflb 
molto perduto di quella giovialità naturale , 
per la quale pafiava proverbiato in altri tempi 
non fenza nota di biafimo . La moltiplicità e la 
neceffità dei gravami, e la confeguente Arettez* 
za di contante per mezzo al caro dei viveri , 
fors’ anche l’alTuetudine ad uno Aato non qua- 
li mai feoflb da veruna giocondità, o novità, 
nè da Araordinarj palTatempi; tranne i po- 
chifiìiui che fono Aatutarj , e eh’ han finito 


Digitized by Google 


UNDECIMA 2}s 

di colpire colla uniforme ripetizione , potreb- 
bero aver cooperato ad un tal cambiamen- 
to . Senzachè la mutua corrifpondenza fra i 
paefi dell’Europa, il preftigio della moda, 
e r adottamento quali univerfale delle fogge 
del converfare e del vivere hanno ravvicina- 
to il genio e lo fpirito delle varie nazioni, 
eh’ hanno tutte perduto dei lor naturali at- 
tributi, e che per tali rifpetti fono divenu- 
te una fola . Le ilngolarità carattcrilliche na- 
zionali non fi poOfono oramai più afpettare 
che dai rivolgimenti ed alterazioni dei llde- 
mi , che non fon certamente da difìderare . 

La pofizione geografica di Verona per 
accuratidìme e ficure olTervazioni fatte dal 
celeberrimo Aftronomo Signor Gagnoli no- 
ftro egregio concittadino fi è trovata a gra- 
di 4$^. minuti z6. fecondi 9. di latitudine, o 
fia d’ altezza di polo , mifurata dal centro 
della bafe della noftra maggior Torre della 
città , Similmente la longitudine calcolata dal 
fuddetto lodato Aftronomo nel punto mede- 
fimo della maggior Torre refta accertata di 
gradi 2g. minuti 40. fecondi J9. rifpettiva- 
mente al primo meridiano dell’ Itola del Fer- 
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ro. La variabile declinazione dell’ ago ma- 
gnetico all’ occidente, fecondo il March. 
AlafFei, era nell’ anno 17J0. di 14. gradi*. Nei 
dialoghi matematici di Francefco Ventretti 
fi legge, che nel 1765. la calamita declina- 
va in Verona gradi rf. e minuti 4. verfo Po- 
nente; e nel 1776- gradi i6. minuti 4f. Q,ue- 
fto farebbe un aumento di minuti g. all’ an- 
no incirca ; coficchè con tal proporzione la 
declinazione prefente dovrebbe ora venire a 
gradi 19. minuti 9. Ma qucfto calcolo è me- 
ro congetturale , e da non adottarli con ficu- 
rezza. S’ha divagato forfè troppo fuor del 
prefilTo cammino per defiderio di accennar 
varj oggetti, i quali, quantunque fuori di 
epoca, nè fian propriamente del noftro ifii- 
tuto, pur fi collegano in qualche modo coll’ 
argomento , di cui fi vuol ripigliare il filo , 
che dee condurci quanto prima alla meta. 

Continuava la guerra della lega tra ’l 
Pontefice e 1 ’ Imperatore con Ferdinando Re 
di Napoli e d’ Aragona, con Firenze, e con 
gli Svizzeri da una patte; e la Francia, e i 
Veneziani dall’ altra: e Papa Leone non cef- 
fava tutta volta di raccomandare la pace a’ 
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Principi criiliani, i cui maneggi promoveva 
con gran calore per le ragioni di fcpra dette . 
Ma Leone X. nell’ atto che ne follecitava il 
trattato, ne fturbava egli ItelTo 1’ effetto per 
la fniapiofa vaghezza dell’ acquillo di Ferra- 
ra, e per la voglia che lo ardeva d’ innal- 
zare i proprj parenti a grado reale . D’ al- 
tro lato apparivano fegni di differenza e di 
varia volontà nei collegati. Cefare , e il Re 
d’ Aragona aveano prefo in fofpetto la gran 
premura del Pontefice per la pace; mentre 
il nuovo Re di Francia Francefeo I. fi mo- 
firava bramofo di fiabilirla con lui particolar- 
mente . Il vantaggio, che fi procuravano le po- 
tenze guerreggianti nell’ opinione dei popo- 
li dall’ effere unite con la Chiefa , infervorava 
fempre più la brama d’ ognuna per; mante- 
nere , o per tirare il Pontefice nel proprio 
partito , Nel mezzo a sì diverfe difpofìzioni 
d’ animi, di maneggi, di pratiche, la venu- 
ta del Re Francefeo in Italia, e la rotta da 
lui data alla fede, non che all’ armi degli 
Svizzeri nella battaglia di Marignano , e pe- 
rò 1’ acquillo del ducato Milanefe, ottenuto 
anche per opera delle forze Veneziane con- 
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dotte dall’ Alviano , follecitarono le conclu- 
fioni dell’ accordo fino allor trattato in fe- 
greto tra Papa Leone ed il Re di Francia , e 
fra lor poi conchiufo perfonalmente nella 
città di Bologna . Era tra i patti di quello , 
che * il Pontefice leverebbe a prefta occa- 
fionc il foccorfo, che avea mandato in Vero- 
na. Ciò fece che il Viceré di Napoli iì riti- 
rafie piò che di fretta dalla Lombardia col 
più delle genti Spagnuolc , e che Mafiìmilia- 
no Cefare fi difponeffe a calar di nuovo dai 
monti alla tetta d’ un’ armata . Mentrechè ef- 
fendo corfa voce che il Re di Francia, il 
quale ripassò i monti dopo 1’ abboccamento 
col Pontefice, fotte andato a provvederli di 
forti mezzi per tentar l’imprefa di Napoli, il 
Cardona voltò quafi tutta l’ armata Spagnuo- 
la verfo quel regno; mentre il Re Cattolico 
Ferdinando mandò , in luogo delle truppe 
che levò allora dal campo, una ricca fom- 
ma d’ oro a Mafiìmiliano Cefare, che con 
effa alletti un efercito per calare in 'Ita- 
lia. 

La morte dello tteflTo Re Ferdinando d’A- 
ragona avvenuta nel frattempo , che fi prepa- 
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fava Maflìmiliano a quefta fpedizione , crebbe 
vie maggior ftimolo agli apparecchi d’ una 
tal guerra . Concioflìachè fuccedcndo non me- 
no ai regni di Spagna , che a quello di Na- 
poli, il futuro erede eziandio degli (lati di 
cafa d’Auftria, ch’era l’Arciduca Carlo Duca 
di Fiandra nipote primogenito di MalEmilia- 
no , tanto poi celebre fra gl’ Imperatori col 
nome di Carlo V,, raddoppiò 1’ animo il Re 
de’ Romani per Timprefa della Lombardia, 
già promettendofi dal nuovo Re ideile Spagne 
i più favorevoli provvedimenti contro quello 
di Francia: ftantechè nell’attuale difpofizione 
delle cofe politiche, e delle correnti vertenze , 
già fi prevedeano i principj di quella fiera ri- 
valità , che fcoppiò poi fra 1* uno e 1’ altro 
Monarca , e che fu trattata con sì gran (Irepi- 
to d’ arme , e con tanto feguito di vicende . 

Fu al principio dell’ anno decimo fedo 
del fecolo, che Maflìmiliano calò dal Tiro- 
Io , avendo a feguito col Marchefe di Bran- 
deburgo , e col Duca di Baviera , un efercito 
di circa trenta cinque mila fanti, e fei mila 
cavalli. Venne a Verona il Marchefe di Bran- 
deburgo per dar ripofo a una porzion dell’ 


An. 

1516. 


Digìtized by Google 


• EPOCA- 


I Eiiz. 

Cron. 
Guke. iib. 
cit. 


S Ibid. 


240 

arriiata; e 1* Imperadore eflendófi fermato in 
Avio, terra piantata fulla falda. di an promon- 
torio nella Val-Lagarina , vi accbrfe il Conte 
Carriati a tributargli i fuoi uffizj ; * mentre 
una deputazione di Veronefi andò a rappra- 
ientare al Monarca gli omaggi della. città. 
Gli eletti a quello incarico furono Bartolo- 
meo Pellegrini, Lonardo Cepolla, e Fran- 
cefco da Brcnzone . . 

Da Avio l’ Imperatore cofteggiò la Gar- 
defana , e paffato il Mincio a S. Leonzio *, 
oggi detto Salionze, marciò con tutte le fue 
forze occupando le città di Brefcia e di Ber- 
gamo, evacuate dalle truppe Veneziane cor- 
dotte da Jacopo Triulzio, ch’entrò al fer- 
vizio della Repubblica per la morte in quei 
giorni accaduta del Generale d’ Alviano . Già 
s’era avanzato Cefare nel Milanefe, e fi pre- 
parava ad alTaltarne la capitale; quando ve- 
nutogli meno il denaro, traversia quafi af- 
fìduamente attaccata a quello Monarca, il 
mal umore s’ impadronì delle ttuppe che man- 
cavano delle lor paghe, .e negarono di pro- 
gredir più avanti al cimento . 

In tant’uopo non mancò il Conte Car- 
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fiati di raddoppiar le cure fue officiofe ver- 
l'o il Sovrano’, e crudelillìme verfo noi, fpre- 
mendo.con le più dure eftorlioni 1’ ultime 
Itille di l'angue della noltra opprelTa gente . 

Inpofe una Diidia di tre lire e mezza fopra 
ogni lira di eftimo * , e volea dir di moder* i 
no contante Veneto quindici lire e altret- 
tanti foldi fopra ognuna di quelle. Poi dal 
corpo della città rifcofle a nome e d’ ordine 
dell’ Imperatore dodici mila rainesj , cioè ot- 
tanta quattro "mila lire odierne Venete: e ciò 
quafi nei dì medelìmi , che per acquetare la 
guernigione Alemanno-Spagnuola filTata in Ve- 
rona , la quale tumultuava per il tempo già 
corfo fenza ftipendj , domandò il Carriati un’ 
impreftanza al Comune, o , come era lo ftef- 
fo a dire un donativo d’altri mille cinquecen- 
to rainesj . Era venuto di quelli giorni a far 
refidenza in Verona il già nominato al gover- 
no della provincia * Bernardo Gles , o Clefio , 2 Bottelli 
Vefeovo e Principe della diocefe di Trento, 

Esci. Tri- 

il quale non volendo comparir da meno del nent. v. 
Carriati nel far valere la propria autorità > 
ntife anch’egli una taglia alla Gardefana di 
mille trecento ducati , o , come fi deve inten- Cro». 
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dere, zecchini d’oro. Poi di concerto col 
Conte , il qual non ottante la venuta del 
Luogo-Tenente perfeverò ad edere l’aggirator 
principale di quella fpecie di affari , efigette 
a forza da qual fi foife grande o piccolo pro- 
prietario di cafe e beni, e dagli Udii artieri 
della città, non lievi fomme a titolo di prellan- 
Ritì. za : di maniera che adunò , dice il Cronifta * ’ 
una gran quantità de ducati ... e fu forcza 
a le arte a dargheli, perchè non gbe intra- 
venìffe pczo . Erano ornai del tutto inaridite 
le fonti, e la provincia confmnata e dillrut- 
ta era ridotta incapace alla riproduzion del- 
le cofe, eli’ efigelfero anticipate fpefe. Efau- 
rito così il denaro, l’inumano Conte Carria- 
ti fi diè a fpigolare fin anche i minuti redi di 
qual fi foife altro genere. Intimò per nuovo 
tributo la metà di tutti i grani che li trovaife- 
ro rimanenti ne’ grana] dei proprietarj , e ne’ 

' fondachi dei’ mercatanti. Altrettanto fece del 
vino in~ qualunque cafa fe ne trovalle : e così 
. . volle da’ beccai le carni ; e dai pizzicagnoli 
■ i cafej e le grafeie. Oltre di ciò, occorren- 

, . dogli ancor -nuovo grano, gravò la città a 
■ fomminiltrarnc fenza indugio Ibi mila cinque 
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cento minali', per il che fu importa una nuo- 
va dadia da pagarfi chi ne aveife col genere, 
e chi no coll’ equivalente in moneta , o , per- 
chè anche quello era refo imponibile, con 
altre forti di merci. Tutte querte particola- 
rità le ricaviamo dal cronicifta Rizzoni pre- 
fente ai fatti, 

I foccorfi , che in così immite maniera 
fi ertraevano da querta e dall’ altre città te- 
nute dall’ Imperadore per fortegno della fuà 
armata, non bartarono a pagare i corfi rti- 
pendj, e ad acquetare i moti tunuiltuofi del 
campo piantato nel Milanefe; donde per tal 
cagione tre mila fanti, parte Spaglinoli labia- 
ti dal Viceré, e parte Tedefchi, partarono 
neH’efcrcito de’Francefi c dei Veneziani. Per 
peggior difartro dell’ orte Cefarea s’ aggiunge- 
va, che traendo un corpo di Svizzeri levati da 
quelli de’tredici Cantoni, che non aveano trat- 
tato col Re di Francia, com’efll fi trovarono 
a fronte dell’ altre partite Elvetiche che mili- 
tavan pel ReFrancefeo, ricufaron di venire 
a battaglia contro i proprj connazionali. Tan- 
to bastò ad intimidire Maflìmiliano, per na- 
tura già non fornito di gran coraggio , ed a 
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porlo in fofpctto di un quslche trsdiniento 
macchinato da coteftoro contro di lui : per 
la cjual cola abbandono la fua armata * , e 
folto pretefto di andare a raccoglier fuflìdj 
per foldeggiarla , ripigliò la ftrada di Tren- 
to. 

Appena egli fu partito, la fua armata 
ufd in difordine dal Milanefe ; e venendo 
incalzata con ftretto impeto dall’ ode dei 
Gallo-Veneti, un rigurgito di foldatefche Ale- 
maiine-Papali-Spagnuole venne con sì gran 
furia a riprender danza in Verona , che , co- 
me fode un’invafion di nemici, fu neceffario 
ai cittadini e agli artieri il ferrar più che in 
fretta le botteghe, e le cafe *, e falvarfi nel 
miglior modo dagl’ infoienti infulti, che fug- 
geriva a quei difperati la licenziofa necedì- 
ta d' ogni cofa . 

Comandante dell’ armi nella città redò 
Marc’ Antonio Colonna, padato al fervizio 
di Cefarc per intelligenza col Pontefice , che 
trovò quedo mezzo per non richiamarlo al- 
tramente , e deludere i patti del trattato 
col Monarca di Francia: e ciò mentre Papa 
Leone rinnovava con infigne doppiezza al 
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Re Francefco la proniiffione di voler mante- 
ner gli accordi, fcufandofi del ritardo full’ 
afpettata opportunità di poterfi diftaccare in 
tutto da Cefare fenza manifefla lefione dei 
primi impegni . 

Difciolto r efercito imperiale , i Vene- 
ziani afllftiti dalle forze del Marefciallo Lau- 
trcc , lafciato dal Re di Francia al comando 
della guerra d’Italia, afTaltarono Brefcia, e sì 
la invellirono ftrettamcnte, che fu coilretta 
a capitolare e ad arrcndcrfi al Generale Fran-* 
cefe, che immediatamente la confegnò ai Prov- 
veditori della Repubblica. Ne’ trafporti di 
giubilo che fè nafcere in Venezia la nuova 
di tal vittoria mandò il Senato a fare uffizj 
di ringraziamento al Marefciallo Lautrec , 
efortandolo a non fermarfi in sì felice carrie- 
ra , ma sì a condurre fenza indugio l’ armata 
fotto Verona, dove due mila fanti tra Spa- 
gnuoli c Tedefchi * , per effere entrati i loro i Guiu. 
uffiziali in difgufto col Conte Carnati, era- /'/»• 12. 
no ufeiti dalle porte, e paffati agli ftipendj 
della Repubblica. E il Provveditor Gritti non Ijl. Vtn. 
mancò di porre in vifta al Marefciallo Fran- 
cefe r opportunità dell’ imprefa , ftante la di- 
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lerzion dei nemici, la penuria che affli^^gea 
la città , e la palcfe indifpofizione dei cittadi- 
ni per la llraniera dominazione : foggiungen- 
do , eh’ era tanta la probabilità del fuccefTo , 
che dov’ei ricufade di concorrere a far l’af- 
fedio di quefta piazza era determinato a ten- 
tarlo con le fole forze Veneziane. Di fatti il 
Critti fè levare il campo dal Brefdano , e prc- 
fc la ftrada del Veronefe. Parve che Lautrec 
8’ arrendeffe a quel configlio , e n’ abbracciaf- 
fe l’opinione. Avanzò anch’ ei le fue genti, 
e venne a ricongiungerle a quelle della Re- 
pubblica : ma come fu giunto predo Pefehie- 
ra, ricusò di venir più avanti, allegando il 
bifogno di dar di volta per foccorrere il Mi- 
lancd:, minacciato, a fuo dire , un’altra vol- 
ta da una nuov’ ode meda in marchia dai 
Cantoni Elvetici. Parve irragionevole la con- 
dotta del Lautrec, e fvegliò mille fofpetti 
nel campo de’ Veneziani : e tanto più che fi 
feppe eder del tutto falfa la nuova della mof- 
fa degli Svizzeri, inventata a pretedo dal 
Francefe per fofpendcr da queda parte le ope- 
razioni di guerra. Era il vero motivo di quell’ 
ondeggiante condotta 1' efpettazione in che 
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Itava Lautrec dL-irefito delle conferenze tra 
il filo Re , e il Re Cattolico ( così dopo la 
morte dell’avolo Ferdinando richiamava l’Ar- 
cidiica Carlo ) ; dei quali Principi s’ erano 
congregati in Noyon i rifpettivi Plcnipoten- 
ziarj *, onde nell’atto di ftabilire gli accordi 
tra quelle due Corti, trattare infiein della 
pace tra la Francia e l’ Imperatore, non fen- 
za includervi eziandio gli affari della repub- 
blica di Venezia . Se non che il trattato era 
affai malagevole per quella parte : effendochè 
Cefare alieno totalmente dalla refUtuzion di 
Verona, parendogli rimaner privo fenz’effa 
della facilità d’ entrare in Italia , difprezzava 
a principio tutte le condizioni che compren- 
delfero quella ccffione . Fra quelle difficoltà 
era Hata propolta una tregua . Ala il Senato 
Veneziano giudicando che una lunga fofpen- 
fione di guerra veniffe a flabilire il poffelfo 
di Cefare nelle terre , che tenea di prefente ; e 
prevedendo che quando aveffe a ricuperar da 
effo Verona in virtù degli accordi che a No- 
yon fi trattavano , farebbe ftato d’ uopo l’efbor- 
fo di gran quantità di denaro, avea rifoluto 
con coflante animo di contiuare full’ armi . 
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Tenean forte la Repubblica in sì generofa ri- 
foluzione i maneggi, che coltivava cITa non 
fenza molto favore nella Corte di Roma , va- 
lididtma per la maeftà del pontificato a dar 
regola alla bilancia politica , mentre sì il Re 
di Francia , che l’ Imperatore , non oftante 
la nota fimulazion di Papa Leone , erano ar- 
dentemente difiderofi , per le ragioni che fi 
fono già adotte , di tirarlo ciafcheduno nel fuo 
partito . 

Segreti mediatori per gl’interefli de’ Ve- 
neziani prefib la fanta Sede erano di quelli 
giorni due Prelati celeberrimi negli annali 
delle lettere, e delle cole politiche; vale a 
dire Pietro Bembo Veneziano, fiato poi Car- 
dinale * , e in molta grazia al regnante Pon- 
tefice ; e Matteo Giberti Palermitano , intimo 
confidente del Cardinal Giulio de’ Medici ni- 
pote di Leon X. e pofeia Papa col nome di 
Clemente VII. Il Giberti, mentre l’altro di- 
fponeva da lunge l’ animo dello zio Pontefi- 
ce a ben fentire dei Veneziani * , impiegava 
verfo il nipote , quafi defpota del voler di 
Leone , quei buoni ulfizj in vantaggio della 
Repubblica , che gli hanno poi meritato il 
vefeovado di nofira patria . 
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Il Marefciallo Lautrec obbligato a noii 
palefare gli ordini che aveva avuti dalla lua 
Corte di procedere con lentezza nella guer- 
ra contro r Imperatore , non aveva oramai più 
fcufe per dit'erir di concorrere co’ Veneziani 
all’ alTcdio di Verona ; perciò acconfentl di 
fcguirli , ed il primo del mefe di agolto dej 
fuddetto anno decimo fedo del fecolo mar- 
ciò l’cfcrcito combinato da Pefchiera a Guf- 
folengo . Di là avvicinolTi all’ Adige , e il pafsò 
mediante un ponte di barche , coll’ intenzione 
di occupar le sfilate delle montagne che con- 
finano col Trentino, ed impedir per quella 
parte il paflaggio ai foccorfl degl’ imperiali ‘ . 
Riufcì ad occupare la Chiufa, pollo rilevan- 
tilfimo per tale oggetto ; e di là avanzando i 
pain , avvicinoflì 1’ efercito alla città . 

Marc’ Antonio Colonna , a cui l’ Impe- 
ratore aveva dato tutto il maneggio delle co- 
le di guerra, avea richiamato in fretta il pre- 
fidio che teneva sbandato fui Vicentino in 
caccia di prede, e tannatolo intero in Vero- 
na, lo diftribul alla difefa. Conlìfteva * in 
una grolTa banda di quattro mila veterani 
Tedefchi comandati dal Generale Giorgio 


I Moctn. 
IJl. Gradefi. 
Diar. 

Guicc. lib. 
cit. Rizz. 
Cron. 


2 Gioa, 
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Franfperg, tanto poi noto nell’ altre iftorie 
per r impugnata difefa della fetta Luterana , 
e per l’arditezza delle fue minacciofe efprel- 
fióni contro il Pontefice; poi in fei compa- 
gnie di Spagnuoli di trecento fanti per una , 
delle quali era capo un per nome Morellio- 
ne . V’ erano altre bande di cavai leggieri 
Italiani, Spagnuoli, Tedefchi, ed una di ca- 
valli Greci, o Stradioti, già efercitati nelle 
guerre d’ Italia ; per fine v’ erano intorno a 
cinquecento armati Svizzeri , che difiderofi 
della milizia , mentre tutti gli altri palfarono 
i monti , s’ erano acconciati a quello fcrvi- 
zio folto la guida del Capitano loro Vnder- 
vald. Componeano in tutti la fomma di cir- 
ca otto mila uomini . In quello tempo il Con- 
te Carriati , al quale attribuifee fempre la llo- 
ria le più dure e odiofe efecuzioni , mandò 
a demolire quanti rellavano oratorj e cafe nel 
borgo d’Avefa fuor della porta S. Giorgio, 
onde non fervilTcro di quartiere al nimico, 
che avanzava a quella parte . 

Comandava l’efercito Veneziano Teodoro 
Triulzio dello ftelTo cafato di Jacopo , che po- 
co avanti rinunziato aveva il comando per male 
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intelligenze paffate coi Provveditori d’armata. 

Piantò Teodoro il campo poco lungi dalla 
città, dividendo 1’ efcrcito nei contorni, per 
travagliar la cavalleria deiTedefchi, ch’ufcia 
di frequente a provvedere i foraggi, e feor- 
tar dentro le porte le vettovaglie. Quindi 
incontri accaddero e fcaraniuccie fanguino- 
fe ' ; in una delle quali rellò morto quelCa- i Gìov. 
pitano Sten, del quale s’è detto eh’ era in 1'*' ^ 

Rì3z. Cron. 

Verona prima del Conte Carriati commifla- 
rio per Ccfarc , ed efattor delle impolte . Av- 
venne in quello frattempo che un contadino , 
che andava a portar vittuaric al campo dei 
Veneziani, niolTo da’prcmj degli uffìziali Te- 
defehi * accortane una miccia accefa al ma- 2 Ciov. 
gazzino delle munizioni da guerra , coficchè 
la polvere apparecchiata per battere la città 
arie al toccare del fuoco in un punto di tem- 
po. L’incendiario venne feoperto, e punito. 

Quello fatto portò dilazione alPalTedio fino 
alla rimerta, per la quale fi mandò in dili- 
genza a Padova e a Venezia, dell’arfa mu- 
nizione . E intanto con gli apportamene del- 
la gente , e con l’ oflervazion delle ftrade fe- 
cero fervire l’ indugio ad anguftiare più ftret- 


Digìtized by Google 



EPOCA 


1^1 

tamente iVerona, debilitando il nemico con 
la fame, e inducendolo a difficoltà di difen- 
derli . 

Per chi amaOe le recite favolofe, o che 
tali poffon parere , ci farebbe al prefente 
quella di un privato certame fra quattro 
ufficiali Francefi contro due Italiani, e due 
Spagnuoli , i quali per piacere Jìraordinaria- 
mente datafi la fede ( come dice il Giovio, che 
leggiermente ce lo racconta ), combatterono 
infieme fuor delle porte di Verona con tutte le 
formalità, che condecoravano le famofe prove 
della cavalleria . I racconti di cotal genere 
affettar fogliono un proprio linguaggio con- 
facrato dall’ ufo; da cui per non difcoltarmi 
riferirà il prefente con le parole medeQme del 
Domenichi traduttore del Giovio , da cui lo 
ha tratto iìmilmente anche il nodro Dalla Cor- 
te , che lo ha trovato del favorito fuo gufto . 
„ Quattro nobiliflìmi et fortiffimi ancor fra 
„ tutti gli altri Cavalieri Francefi , fra i 
„ quali vi era l’ Ambra Capitan di fanteria , 
„ giovane di eccellente valore, sfidarono a 
„ combattere altrettanti nemici . 11 titolo 
„ dell’ abbattimento era quello : fc nella cit- 
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,, tà vi erano alcuni valorofi Cavalieri , i 
„ quali voleflTero gioftrare per amore delle 
„ lor donne, et rompere una lancia a ferro 
„ pulito, che in (leccato havrebbero havuto 
„ all'incontro altrettanti .Francefì , et che 
„ lenza inganno havrebbero' fatto pruova 
„ della virtù loro, et dell’altrui “.■( Ag- 
giunge il Corte che tojìochè per la citta fi 
fparfe la mova di quefia disfida, molti defidc-r 
rofi d’ acqjtiflarfi omrk , corfero dal Colonna a 
pregarlo che voi effe far lor grazia di lafciar-^ 
li iifcire a combattere ; ma perchè fi trattava 
delP onore non fola de' combattenti , ma ancora 
fuo, volle egli ejfer lo elettore di qucfii Ca- 
vaglieri, e dopo avere diligeittetnente cottfide- 
rato tutti gli uomini di valore , che nel fuo 
ef eretto fi ritrovavano , finalmeìtte fece elettio- 
ne ) „ Ufeirono in campo ( fegue a di- 

re il Giovio ) ,, Gurlotto da Ravenna, Sum- 
„ montio Napoletano , et due Spagnuoli Va- 
„ feo Cunnio, et Guinnea, et l’una et l’al- 
„ tra parte corfe le fue lancia con grande 
„ ardore , et con molte forze , di maniera 
„ che ognun giudicò che vi foflTe (lato egual 
„ valore, et egual pericolo. Ma però affai 
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„ chiaramente tutto 1’ onore fu degli inipe- 
„ riali f perciocché elTendo riufeiti iuperiori 
„ Summontio et Vafeo; et elTendo (lato trat- 
„ to Guinnea di fella, et havendofi Gurlot- 
„ to et l’Ambra palTato l’uno e l’altro le 
,, faldillìme corazze infino alla camicia, et 
„ però fiati pari non meno di ardire, che 
„ di forze; non vi era dubbio alcuno, fe lì 
„ folTe mefib mani agli fiocchi , che elTendo 
„ già maltrattati due Franceli , i quali gia- 
„ cevano allora afflitti, et havevano i caval- 
,, li riverfeiati, che gli morivano addolTo , 
„ la vittoria farebbe fiata degli imperiali . 
„ Ma fubito fu partita la battaglia, accio- 
„ chè non parelTe , che huoniini di così gran 
„ valore, i quali non havevano giofirato con 
„ rabbia di nemico , ma con un certo no- 
„ bil vigore di animo et di corpo , poi che 
,, ellì havevano fchifato il primo et grandif- 
„ fimo pericolo della vita , fi volelTero efporre 
„ al cafo non della gloria, ma del defiino 
Vaglia un sì fatto racconto a follevare i 
leggitori dalla fazievolezza della troppo uni- 
forme ifioria; che è forfè il vero motivo, che 
ha dato origine negli andati tempi a quefia 
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forte di fatti; febbea allot forfè ancora coll’ 
intenzione di nutrirne la mente del leggitori. 

Il Lautrec ’ , che fecondo le iftruzioni ‘ JJi- 
avute andava pure cercando tutte le vie pof- ^ 
fibili a interporre tempo , e rifparmiare la dov. toc, 
guerra , fcriffe di moto proprio al Senato di 
Venezia, efageraiido la difficoltà dell’ afledio,, 
c domandando rinforzo . E il Senato preinu- 
rofo di non incorrere taccia di alcuna man- 


canza per parte propria, mandò a levar gen- 
te da tutte le guernigioni degli altri luoghi, 
e fpedi al campo quattromila uomini df rin- 
forzo con treno di groffa artiglieria, e col 
corredo d’ altre munizioni da bocca e da 


guerra. Arrivato il foccorfo, fu opinione del 
Provveditor Gritti che non fi dovefie frap- 
porr’ altro indugio ad invertire la piazza . 
Teodoro Triulzio morte allora il campo per 
ferrar rtrettamcnte la città all’ intorno, mo- 
vendofi lentamente anche il campo France- 
fc , eh’ era alla finirtra fponda dell’ Adige . 
Ma mentre Lautrec, e il Triulzio rtavano a 
concertare infieme, e difporre le operazioni, 
i Lanfcheneti, eh’ erano truppe Alemanne 
reclutate dai Franccfi nelle terre dell’ impe- 
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ro , e pagate attoalmente dai Veneziani * , 
proteftaron di non voler portar 1’ armi con- 
tro r Imperatore , e l'ervire in un’ imprefa , 
nella quale, com’eflì dicevano, non iftava il 
vantaggio dei Re di Francia. Molto fi fè per 
vincere quella lor qual che fofie delicatezza d’ 
onore, o finzione: e fu tutto indarno . Lautrec 
(che, fecondo dubita il Guicciardini, aveva fo- 
mentata in fegreto quella refiftenza ) {limolato 
con graviflime querele da’ Veneziani offerì 
al Generale Triulzio il fervigio dell’ infante- 
ria Francefe in luogo dei Lanfcheneti , che 
vennero rivolti intanto a Pefchiera , e nelle 
terre del Brefciano . Dopo di che fi diè prin- 
cipio feriamente all’ attacco . 

Quello ,' eh’ è l’ ultimo fatto d’ armi (*), 
che fia accaduto nel corfo di nollra illoria , 
ci rella circoferitto affai dillefamente dal Gio- 
vio , vivuto contemporaneo all’ azione : e que- 
lla autenticata altresì coi fuccinti ragguagli 
del nollro cronico quafi in tutto uniformi a 
quelli del citato autore. Il dì 17. fettembre 

(*) 11 presente libro era di già ultimato prima 
delle vicende , che sono occorse in quest’ anno , nel 
quale si rende pubblico, 1796. 
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deir anno foprannotato deciinofdlo del feco- 

lo molFero combinatamente i due eferciti a 

dac r alTalto alle mura . * 1 Francell tolfcro i V. Guitc. 

a battere i ripari della parte , che dalla con- 

yluct. Vtn, 

trada di Cittadella tira di lungo a S. Zeno; juf. dt. 
e i Veneziani (ì appollarono alla muraglia 
di Campomarzo , circuendola anche dal ia- 
to, che dalla porta del Vefcovo l'ale a S. 

Zeno in monte. Tirarono di parte e 'd’ altra 
alcune folTc per acquattarli in difefa , e pian- 
tarono trincee per ifchermo , con l’apparec- 
chio delle batterie: e perchè l’Adige correa 
per mezzo agli appoilamenti delle due armate, 
acciocché l’un campo poteOfe dare all’altro foc- 
corl'o, gettarono a Tomba un largo ponte, agli 
eftremi capi del quale polero corpi di< guar- 
dia, c forti pezzi d’artiglieria. Fatte que- 
lle dirpofizioni , cominciarono ad invehir la 
città. Di dentro Marc’ Antonio Colonna at- 
tendeva a riparare , e rafforzare i baloardi 
e ballioni non ifdegnando ei medelìmo di 
maneggiar gl’iftrumenti de’ lavoratori , e dar 
primo l’ efempio di un fommo ardore alli 
cittadini e foldati per la 'pronta efecuzion di ^ 
quell’ opere di riparo , nelle quali 11 dice ? fup. 

Tom. VII- 17 
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eh’ e’ foflTe fingolare maeftro . In qnefte tra- 
vagliava con lui unitamente un Architetto 
militare per nome fellanda, che nel corfo 
deir afledio redo ammazzato da un colpo 
d’artiglieria nimica. 

S’ affaccendava più che altrove il Colon- 
na a fortificar la muraglia dalla parte di Man- 
tova : e perchè quivi alla porta , che fi dicea 
del Calzato, era una rocca che guardava l’ in- 
greffo; abbattuta la quale, prevedeva che 
farebbe fiato imponìbile di vietar l’ entrata 
ai nemici; pofe ogni ftudio a munirla con 
.fecrete difefe. Difpofe tra l’altro una batte- 
ria coperta congegnata di quefto modo : di 
notte tempo fè otturare con terrapieno lo 
fpazio che flava tra, la porta efierior della 
rocca, e quella che metteva dentro in cit- 
tà. Nel mezzo del terrapieno appofiò de’ 
cannoni colla bocca volta al di fuori, e pre- 
fentata a’ pertugi coperti di zolle: poi dall’ 
uno e r altro lato del baftione , che cingeva 
la rocca, fè formare due altre cannoniere da 
potervi fcaricare per fianco due colubrine 
dove dubitava che,fofTe per fucceder 1’ affal- 
to. Difpofe ancor l’ apertura di una porta 
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fotterranea , per poter pafTar nella fofTa , e 
forprendere con improvvifa fortita gli alTali- 
tori . E tutto ciò Taceva efeguire con tal fe- 
gretezza, che tranne il Pellanda, ed i pochi 
impiegati al lavoro , non altri avvifati furo- 
no di quelle operazioni . 

Mentre quello fi preparava di dentro , 
Io sforzo dei Veneziani intraprefe ad abbat- 
tere il muro di Camporaarzo. Venne attac- 
cato con tanta afprezza, che ne crollavano 
a gran pezzi le cime fotto i colpi de’ can- 
noni ; mentre le bombe , che dal campo di 
fuori , fi gittavano nella città fcoppiavano fili- 
le tede delle foltifiìme genti affaccendate nel 
travaglio d’innalzar le trincee . Durante quella 
tempella il Colonna facea tirare una foffa di qua 
dalle ruine della battuta muraglia, e faceva e- 
rigere un trinceamento , innalzando con ter- 
ra il tratto pollo tra il vallo e la nuova foffa , 
e facendo fpargere per quel lungo terra- 
to triboli di ferro , e chiovi , e frantomi acu- 
ti di vetro, e punte d’ogni maniera . La piat- 
taforma così eretta in quella occafione è quell’ 
alzato del ballione di Campomarzo chiufo 
anche prefentcniente fra un doppio muro . 
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Racconta il Cronica il duro modo, col qua- 
le i Tedelchi andavano in traccia di gente 
da opera , e la fpingeano forzatamente al 
travaglio . S’ inoltravano le pattuglie nelle 
cafe, e quanti trovavano giovani, o robulU 
uomini , li guidavan nel Campomarzo, e qui- 
vi fenza mercede, nè alcun riftoro li faceano ’ 
durare il giorno intero e la notte nell’incef- 
fante fatica fotto gli ftimoli, c fpelfo ancor 
fatto i colpi de’ Teveri infpettori. S’ elercità 
per pid giorni cotal duriOìma levata d’ uo- 
mini, onde fupplirc al numero di quelli, che 
renavano ammazzati dagli feoppj delle bom- 
barde , ■ o giaceauo fpolTati dopo la Lunga 
opera. Tanta era la furia delle palle lancia- 
te di dentro , che non fulamente le mura , 
ma oltrepaflando ruinavano i tetti degli edi- 
fizj, ficchè molti anche nel mezzo della cib- 
tà ventano uccifi fotto gli fpari, o eran colpi- 
ti e ofFefi dalle ruirie delle cafe. Scrive, non 

1 Traci, per fo fe ampollofameiite , il Giovio * ,cbc a me~ 

Ms. Loii. d’uomini nelìima altra nazione, 0 Capi- 

Domeìiicbi. 

tana alcuno, bavevano mai più battuta città, nò 
cajìello con maggior forze , ?tè con maggior pro- 
vi fione d artiglierie,^ coloro che battevano, non 
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fi ìicmhvaiio che in neffnna parte d' Italia fi 
fojfe mai più fatta con artiglierie, o con mac~ 
chine maggior ruma di mura , di maniera che 
in quella batteria, et certo in pochi giorni, truf- 
ferò più di Vaiti mila palle di ferro . Dal can- 
to loro i Tcdefchi non lafciavano di tirare fui 
Veneziani, e far agire anch’eflì le artiglierie, 
delle quali avean difpofto un gran numero 
lungo il muro aifediato . Dirigeva la difefa 
di quella parte il Capitano Franfperg , il 
qual tra l’ altre maniere molellava gli alTe- 
dianti , che (1 accoflavan fotto alle mura , 
col gettar continuo fu loro pentole di ragie 
accefe , e di zolfo , e vaG pieni di fuoco; per 
il che rimaueano llurbati nel tentativo a cui 
s’ erano accinti di efeavar mine fotto i ripari . 

Dall’ altro lato, cioè al mezzo giorno 
della città, i FranceG ( i quali, come fu- 
rono aftretti a prender parte nell’ alTedio , 
afpiraron pure a'dillinguerQ nell’ azione , ed 
a combatter con gloria ) coi tiri delle lor 
batterie fecero alquante aperture nella mu- 
raglia, che dall’Adige viene a S. Spirito; men- 
tre gli alTediati , governati dalla virtù del 
Comandante , difendevano alla preda quelle 


Digitized by Google 



EPOCA 


z6z 

breccie con provifionali ritirate e trincee , e ciò 
con tal diligenza e fretta, che quanto mu- 
ro rovinavano gli aggreffori , altrettanto e 
con eguale preltezza da que’ di dentro fi ti- 
rava innanzi il riparo . E già Lautrec , che 
lludiava al di fuori le vie di farfi llrada all’ 
ingrelTo , avea invellito colla maggior forza 
il bartione detto del Calzaro , fulminando 
colle batterie la torre foprappolla alla porta , 
tantoché s’ aveva aperta 1’ entrata , e fpinta 
avanti a far largo agli altri la fua fante- 
ria . Marc’ Antonio Colonna, il quale ap- 
punto attendea il nemico a quel varco , coni’ 
ebbe avvilo deU’aggreflion della porta, co- 
mandò ai foldati di Hard cheti, e di non ti- 
rare alcun colpo fenza il fuo avvifo, ma la- 
fciar pur che i nimici montalTero a lor pia- 
cere l'opra la breccia : e come vide eh’ era 
pieno d’ elfi lo fpalto ed il primo ingrelTo , 
fé tutto a un tempo dar fuoco alle artiglie- 
rie nafcolte , e fé fparare di parte e d’ altra le 
colubrine, le quali elTendo cariche fino alla 
bocca di dadi e punte di ferro, o come fi di- 
ce in oggi a mitraglia , colpirono , e llefero 
in un momento quanti avean lalita la brec- 
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eia , o facean calca al di fuori , ed erano ac- 
codo al muro . Nei medefìmo idante fatta 
atterrar la fegreta porta preparata ai piè del- 
la torre , sbucaron per quella le compagnie 
degli Spagnuoli , che invedirono furiofamen- 
te i Francefi , e parte ne defero a terra , par- 
te ne rovefeiarono in fuga. Fu grande il nu- 
mero dei fracadati e morti in quella forpre- 
fa ; e grandidìmo quello de’ feriti dalla in- 
focata grandine delle colubrine, la maggior 
parte dei quali morì di poi. 

Per quedo, e per altri fatti di previ- 
dente difefa crebbe in opinione di gfan Ca- 
pitano il Comandante Colonna, il qual poi 
sfortunatamente, mentre badava a porre fo- 
degno ad una parte della muraglia debilita- 
ta dagli feavi fotterranei fatti dall’ inimico , 
redò ferito da una palla d’ archibujo , che 
avendol prefo nell’ alto del braccio fe ne 
ufcì fuor per la fchienu . Si dice che a quel- 
la percoda egli non mutò faccia, nè fece 
moto di forte alcuna ; ma redò fermo fui 
luogo medefìmo finché non vide compiuta 
r opera , eh’ avea cominciata : dopo di che ri- 
tirolE per curar la ferita; non tralafciando 
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nel tempo fle(To di dar penfiero a tutti gU 
altri oggetti di riparazione e difefa. Si dice 
altresì, e lo fcrive di certo il Giovio, che 
il Generale Lautrec pieno di gencrofa (lima 
per quello fuo nimico gli abbia fatto palTar 
dal campo nobile uffizio di condoglienza , e 
per leale premura della di lui guarigione 
abbia mandato a gli offerir 1’ opera del pro- 
prio medico . 

Continuava con forza dall’ una e l’altra 
parte 1’ affedio della città , non invertita pe- 
rò da quella del monte , dove per gli emi- 
nenti cartelli difporta effendo meglio che al- 
trove a foftener la difefa, non era punto 
attacata dall’ inimico , il quale fi contentava 
di tenerla da quel verfo bloccata, e d’im- 
pedire la comunicazion col di fuori . In ta- 
le ftato di cofe già erano venute meno le 
fufiìftenze, e dante lo rtrettiffimo blocco non 
fi vedeva maniera di poterne introdurre da 
parte alcuna. Il caro dei viveri era crefciu- 
to oltre mifura . Bada dire che il vino sbe- 
vazzato con tanta ingordczza dagli Aleman- 
ni fi vendeva * a trenta zecchini il carro ( vo- 
lea dire la botte), prezzo grandiffimo allo- 
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Ira ; e che un moggio di frumento fi pagò 
fino ventiquattro Marcelli ( moneta Veneta 
a quei dì corrente e quanto a dir oggi 
quaranta lire al minale . In mezzo a tanta 
ftrettezza fu gran difgrazia per gli affediati 
che un corpo di Veneziani, ch’era di guar- 
dia a Rivole e alla Corvara ‘ , arreftaflero 
alquanti Radi ^ o zattere carche di vittuarie, 
che venian giù per 1’ Adige dal Tirolo . In 
quelle ellremità, e nell’incertezza d’ottenere 
foccorll in tempo , veggendo i Capi che l’ e- 
fercito confumato da tanti difagi venia fee- 
mando ogni giorno, già deliberavano, pri- 
ma che perilTe affatto di fame , di tentare 
una fortita . 

Stavano le cofe di Verona in quello ter- 
mine, allora quando fopravvenne un grofib 
corpo di fanti Tedefchi mandati da Celare 
per foccorrete la città . Erano da otto in no- 
ve mila uomini, con gran quantità di be- 
ftiami , di cafeio , e di botti di farina , che 
fi traeano per barca a feconda del fiume. 
Pervenuti alla Chiufa , 1’ ottennero per con- 
cordia , ed occuparono il callello della Cor- 
vara, acquiflato e perduto vicendevolmente 


ihii. 
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più volte dall’ una parte e dall’altra nel cor> 
fo della guerra . Come entrarono nella Val- 
Pulicclla , ed avvifaron del loro arrivo coi 
gran fuochi che accendevano pernottando 
nelle ville , il Generale Lautrec , cui balla- 
va d’ ogni poco a fornirgli pretello di dell- 
ftere dalla guerra , mandò a lignificare al 
Triulzio che poiché gli Alemanni avean for- 
montato il palTo fuppollo così difficile della 
Chiufa, non giudicava prudente cofa il la- 
fciare cfpolla l’ armata in mezzo a due fuo- 
chi , mentre non fi poteva impedire 1’ avvi- 
cinamento a Verona dei novelli rinforzi, at- 
tefe le sfilate dei monti, che proteggevano 
la loro marchia. Per il che , levato il campo 
contro la volontà del Triulzio, e dei Prov- 
veditori , r olle Francefe fi ritirò a Villa fran- 
ca * . I Veneziani, che avrian voluto fpingere 
ancor 1’ attacco, o almen rimanere a cam- 
po fotto le mura, forzati dal ritiro de’Fran- 
cefi levaron le tende anch’ elfi, e raccolte 
le artiglierie e le bagaglie, ripalfiirono l’Adi- 
ge a Tomba, dopo undici giorni d’alTedio. 

Al levarli dei due campi nemici feguì la 
fortita delle. fanterie della città, mandate da 
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I\I. Antonio Colonna ( che migliorava della 
fanabil ferita ) acciò molellaflrcro , e n’ af- 
frettalTer la ritirata , colla Infinga di fare un 
qualche bottino degli attrecci del campo . 

In fatti i Tedefchi fcaricarono le artiglierie 
fulla retroguardia dei Veneziani * , che per- i gìov./ìù. 
dettero fui cammino una gran parte di vet- 
tovaglie , e di ftrumenti da guerra . Fur tra- 
dotte quelle prede in trionfo nella città , già 
riftorata anche coi carichi delle barche, che 
v’ introdufle il rinforzo giunto allora dalla 
Germania . 

Spiacque a Teodoro Triulzio 1’ inoppor- 
tuna ritirata, quando per confeguir la vitto- 
ria credea non refiaffe altro che rinnovare 
un alTalto . Ciò era tanto più da fperarfi quan- 
tochè numerofe frotte di Spagnuoli per dil- 
cordie inforte coi comandanti Tedefchi * era- 2 Cuicc. Ub. 
no ufeite fuor delle mura coi loro Capi, ed cran 
pafiate al campo dei Veneziani. Ma il Prov- 
veditor Gritti dubitando, poiché fi vide ab- 
bandonato da’Francefi , d’ eficrc tolto in mez- 
zo per un verfo dai Tedefchi eh’ erano in 
marchia, e de’ quali non fapea il numero, 
per r altro dalla guernigion della piazza, de- 
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liberò di ce!Tar dall’attacco; e però, volta unà 
parte delle' fue genti à Villafranca, ov’eranfi 
ritirati i Franceli , ne mandò un’ altra a trin- 
cerarli nelle campagne del Vallefe, e ne dif- 
perfe anche nelle ville bagnate dal fiumicello 
Tiene , e dall’ acque del BulTctto, * . Fu fuppo- 
fto * che fui timore di non riufeire a raffre- 
nar nei foldati la volontà del faccheggio quel- 
la volta che entralTero nella città per alTalto , 
abbia voluto il Provveditore defiltere dall’ im- 
prefa, onde falvar dalla dillruzione un paefe , 
che in virtù degli accordi che allor fi tratta- 
vano, fperava pure , come in fatti avvenne , che 
tornar poteffe a far fiato colla Repubblica . E 
che fia il vero, il Marefciallo Francefe. che ave- 
va qualche iftruzione delle trattative del con- 
grefib , e che bramava di giufiificare preffo là 
Repubblica l’equivoca fua condotta, afiìcura- 
va vivamente il Provveditore che Verona ver- 
rebbe refiituita ai Veneziani forfè anche prima 
eh’ e’ non penfavano. Infatti oramai tutte le 
cofe riguardavano manifefiamente alla pace . 
L’ afpettativa di quello bene per i frequenti 
difeorfi che fe ne udivano, e per il gran de- 
Cderio che tutti n’aveauo, formava il voto , e 
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il dcfiderio di tutti coiicoidemente . E il pen- 
derò di ritornar hnalmeiite alla priltina con- 
dizione l'otto r ombra fulutare della Repub- 
blica confortava in fuperior modo le fperan- 
ze e r animo dei noltri cittadini, i quali n’ 
aveano abbracciata la perfualionc con tale e 
tanta fiducia , che avendo il Conte Carriati 
domandato al Comune fefTanta quattro mila 
rainesj; i Veronefi, dopo tenuto formai con- 
liglio , fi fccer animo a dinegarglieli aper- 
tamente; non fenza rimproverargli quel trop- 
po più che gli avevano in tante volte con- 
tato con fummo danno , e confeguente mi- 
feria della provincia ‘ . Il fatto fu che il i Cron. dt. 
Carriati , come incontrò la non afpettata ri- 
foluzion del Comune, fi fè per modo di 
preghiera a ricercare per i foldati un fovve- 
uimento limitato al bifogno di brevi gior- 
ni * . Ciò fece che i Provveditori della città • lUd. 
acconfentifiero a pafTare quattro rainesj per 
cadaun foldato : e perchè vennero pochi dì 
appreffo eccitati a replicare lo ftefib esborfo , 
differirono a dar rifpofta paflato il termine di 
otto giorni . Si lufingavano che la dichiara- f 

zione di pace futfe per metter fine alfoluta- 
mente alla impofizione. Ma non cITendofi 
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verificata in sì breve tempo la fofpirata con- 
cordia, fu d’ uopo cedere alle nuove iilan- 
ze di quel niiniftro opprefTore, che doman- 
dò ancora una taglia d’ altri otto mila rai- 
nesj ; del quali , dice la cronaca , per forza 
lui ne fcojfe una gran paHe , et quafi tutto. 
Era pur neceffario che la pace tanto da 
tutti defiderata finalmente fi rifolvefie. Già 
cran venuti meno i fovvenimenti sì di dena- 
ro, che di vittuarie, condotti dalla Germa- 
nia : perchè non eflendo quegli ajuti di gran 
momento vennero confumati affai preflo dal- 
le medefime truppe , che portati gli avevano . 
E i Veneziani feguivano a guardar le firade , 
cd avean prefo tutti i paffi che metteano al- 
le porte dì Verona . Per la qual cofa la prof- 
pettiva luttuofa di una penuria forfè peggio- 
re delle patite in avanti metteva in difpe- 
razione i rinchiufi nella città: quando final- 
mente a tante fatiche , ed alla guerra Vene- 
ziana pofe confolante fine 1’ accordo, che 
fi conchìufe nel paefe di Langres a Noyon 
tra Francefeo Re di Francia e Carlo Re di 
Spagna Signore della Borgogna, accedendo 
ai patti colà conchiufi anche Maflìmiliano 
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Imperatore. Senza dire che i principali ar- 
ticoli del trattato erano la ceflione al Re di 
Francia del reame della Navarra, ed il con- 
tratto di nozze, (lato poi nullo , tra Lui- 
gia figlia del Re Francefeo e Carlo il Re 
Cattolico, a cui dovev’ ella portare in do- 
te tutti li diritti e le pretenlioni delia ca- 
fa di Francia fui regno di Napoli; era la 
fomma delle cofe noi rifguardanti ' , che 
la città di Verona farebbe inceffantemen- 
te reftituita ai Veneziani, con che pagaflTe- 
ro a Malfimiliano Cefare a titolo di reden- 
zione dugento mila ducati d’ oro ; che gli 
Alemanni evacuerebbero il Veronefe a rifer- 
va di Riva , e di Roveredo , e degli annefli 
Vicariati della Val-Lagarina , i quali dovreb- 
bero redar in potere dell’ Imperatore ; che 
tutte 1’ altre provincie polTedute dai Ve- 
neziani prima della guerra così nel Friuli , 
che negli altri dati della terra ferma , tan- 
to di qua che di là dal Mincio , efcliifa Cre- 
mona, e la Chiara d'Adda, tornerebbero a 
comporre il dominio della Repubblica. 

L’ Imperatore venendo a ricevere un sì 
gran prezzo per la ceflìone d’ una città, eh’ 


I Guicc. l. 
12. Giov. 
l. 18 &f 
Mocen. IJl. 
Ven. l. 6. 


Digitized by Google ^ 


27X 


EPOCA 


I V. 
cit. 


ei non avrebbe potuto tenere che con gran- 
didima difficoltà e difpcndio, volontieri ave- 
va acconfentito alle condizioni . Ma nondi- 
meno per evitar le apparenze di un accordo 
per lui ignominiofo, e rinunziarne il poffeffo 
, jtut. làlvo; r onore , fu ftabilito ‘ che Verona ver- 
rebbe confegnata alli Commidfarj del Re di 
Spagna, perchè dopo paOate fei fettimane la 
rinunzialTero a quelli di Francia , che nc 
' ‘ farebbero quel governo, che poi verrebbe 

difpofto dal lor Sovrano. Che toftochè li 
• ■ miniftri Spagnuoli ne folTero in pofleflo, la 
guernigione Alemanna ufeirebbe , e 1’ arma- 
ta de’ confederati farebbe licenziata , fenza 
che in queir intervallo nulla poteflTe alterarli 
nello Rato attuale delle fortificazioni della 
piazza. Q^uelli accordi fur poi fanzionati in 
un congrelfo perciò tenuto dai rifpettivi Am- 
bafeiatori nella città di Brulfelles. Cosi la 
Repubblica dopo di aver provati tutti gli 
accidenti della (ìniRra fortuna fotto i colpi 
delle potenze armate per diftruggerla nella 
fatale lega di Cambrai, ritornò fe non al 
prillino grado di dominio , e di potenza , 
certamente a Rato maggiore di conlldera- 
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lioiie e di gloria,- per 1’ efempio che ha 
dato al mondo di un illuminato coraggio, 
c d’ una rara coflanza . i 

Accreditò la divulgata notizia dei con-* 
elafi accordi la partenza quafì improvvii'a di 
M. Antonio Colonna, il qual difpettato di 
una. pace, fecondo lui, itabilìta a grande 
fvantaggio dell’ Imperatore , Jion volendo ef- 
fer prefsnte alla raifegnazion di una piazza 
da lui difefa a collo del proprio fangue; 
già guarito elTendo della ferita ,,fe ne andò in 
Alemagna. Accrefeeva fede alla bramata cer. 
tczza di quelle notizie C che palTavano di voce 
in! .voce, e fi ripetevano confufamente per 
ogni angolo) altresì l’apparizione in Vero- 
na di alcuni cittadini rellati in bando fino • a 
quel punto; e finalmente. la venuta di Bernar- 
do Vefeovo di Trento , che proveniente 
dalla corte di Mafllmiliano , ov’ era fiato a 
parlamentare d' affari , appena entrato in cit--. 
tà fè proclamare a fuon di tromba la pace . 
La pubblicazione d’una sì lieta nuova av- 
venne nel giorno terzo di gennajo dell’anno 
IJI 7 . perentorio del' noftri racconti .< Sta 
. . Tom. VII-, , , . 18 . • ; 
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fcritto i ,(che fettfe giorni dopo ilmedefimo 
Priocipc-Vcfcovo volendo inftruire appieno 
la moltitudine intorno all’argomento, che 
formava' la comune curiofità, e che, com’ è 
il folito, venia raccontato per mèzzo un gi- 
ro di circoftanze e di claufole non veritiere , 
fè convocare in ora filTata tutti i ceti popo- 
larefchi nel cortile del capitanato; ed egli 
apprefentatofi alla ringhiera ; fece leggere ad 
alta voiede condizioni della pace (labilità, 
per la quale il popolo Veronefe» reftava af- 
folto dal giuramento,! che avea predato pref- 
fo otto anni innanzi all’ Imperatore, Non fi 
può efprimere l’allegrezza, ed il giubilo che 
capìa nell’ animo dellamodra gente nel mez- 
zo a quella foleniae^manifedazioa degli ac- 
cordi, che . liberavano ftnàlmente la patria 
dall’ infolFribile giogo, e dalla lunga oppref- 
fione-deir armi draniere. . Furon fatti * fuo- 
chi di' gioja, -e fcantpanate fedevoli per tre 
giorni continui,: a, ciò'-non’odante la dret- 
tiffima condizione dei tempi,' gallorie , e bac- 
cani; giulivi per le contrade . Scrive il nodro 
Dalla. Corte ’ , che i Veronefi fimboleggia- 
rono la loro letizia, e la viva propenfione 
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verfo hi Signoria Veneta, efponendo Alila 
porta del Duomo il Leone alato , contornai 
to di un fregio a lettere d’ oro , che forma- 

van quefte parole JUSTITIA DE CCE- 

LO PROSPEXIT . . . : ; 

Ma fopravvenntf ad alterare la popolar 
efultanza il furiofo malcontento dei foldati 
dell’ efercito , i quali fentendo di raaliflìmo 
animo la non da eflì bramata pace , e preveden» 
do di dover eflcre licenziati finita la guerra, in«- ' 
cominciarono a dumaudaiìe tumultuariamen- 
te denari', pretendendo d’effer frodati di al- 
quanti raefl di paga : . e perciocché , poco do* 
po alla partenza fatta dal Generale Marc’ 
Antonio Colonna , s’ era fottratto quali in fe- 
greto da Verona per andare in Germania * 
anche il Conte Spinelli di Carriati, accom- 
pagnato cordialmente dalla efecrazione di 
tutti i Veronefi; fi raccolfero le truppe nel- 
la piazza , minacciando di atterrare ed arder 
le cafe dei cittadini , fe non rifeuotevan da eflì 
le fomme, onde fi proteftavano creditori. Il 
tumulto erafi refo afiai fedo : Itantechè i Iblda- 
ti Tedeschi erano già entrati in alcune cafe, 
mettendo terror ne’ padroni, e involandone 
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di forza gli averi. Già minacciavan di ren- 
dere univerfale il facchcggio; allorachè per 
provvifional convenzione pattuita fpacciata- 
niente tra i primarj uffiziali dell’ armata , ed 
i capi, ofTia Provveditori della città, eh’ e- 
I Aj. ìiian- rano in tale incontro ‘ Antonio Cozza , e 
col. Sup. Gianbattilk Grifalconi ; fu Itabilito d’ acque- 
^Crott ‘'‘^c tare -frattanto .la furia delle milizie coll’ 
y. Cariche fsborfo di qualche ■ fomma j onde avelTe- 
di Verona. faziare la fame nei brevi giorni, 

che qui dovevan rimanere a danza: e che 
del redo verrebbero foddisfatti dai Jor rifpet- 
tivi Padroni.'Lafciò il Tromeida, che la fom- 
ma in quei momenti esborfata fomma non 
tanto indidcrente, fu d’altri quattro raines> 

* per cadaun dei fbldati 
' Tutte quede cofe viemaggiormente aumen- 
tavano r impazienza, che fenzaciò aveano gran- 
didima i Verohefi, di vedere verificati gli articoli 
della pace, c (federe rimedi nella prilUna con- 

• dizione . Già erano venute credenziali lettere 
del Re Carlo di Spagna al Vefeovo di Tren- 
to Luogotenente dell’ Imperatore, acciocché 
in nome del primo ricevelfe la confegna deU 

• la città giuda, le condizioni de’ trattati. Era 
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quefto un giro politico , e di mera formali- 
tà , per il quale quel miniftro Cefarco , abi- 
litato al tempo ftelTo a rapprefentare anche il 
Monarca di Spagna, dovea rinunziare a no- 
me di MalTimiliano , e poi ricevere con la ftef- 
fa mano, facendo le veci del Re Carlo, la 
piazza . 

Appena il Marefciallo Lautrcc venne a 
notizia delle lettere di credenza paffute in ma- 
no del Vcfcovo dalla Corte di Spagna, e però 
della compiuta prima cerimonia j ei , come 
quello che aveva impaziente voglia di dar pre- 
fto compimento a tutte le formalità per vol- 
tare l’armata in Francia, e ritirarfi , fecondo 
r ordine avuto dal fuo Re , al governo della 
Lombardia ; follecitò al più toflo 1’ efccuzio- 
ne di queir altro atto. Si portò il Vcfcovo 
di Trento al Doffobon , luogo a quattro miglia 
da Verona, dove da Villafranca *, convenne 
anche il Marefciallo Francefe , e dal loro cam- 
po vennero i due Provveditori Veneti Andrea 
Gritti, e Paolo Gradenigo. Quivi inforfe una 
vivifllma difputa *, pretendendo il Vcfcovo, 
che le fei fettimane ftatuitc per rimetter la 
piazza in potere del Re di Francia dovellero 
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contarfi dal giorno, in cui n’ era flato prefo 
il pofleOro in nome del Re Cattolico; e fo- 
ftcnendo il Marefciallo , che cominciavan dal 
giorno della ratificazion del trattato. Ma i 
rinnovati tumulti dei fanti Tedefchi , che do- 
mandavan di nuovo le difettive lor paghe, 
e ne chiedeano ragione allo fteffo Vefcovo 
di Trento, il quale per la partenza degli al- 
tri fupremi capi rapprefentava folo in Vero- 
na r Imperatore , coHrinfero il Vefcovo ad 
accelerare per lo migliore la cerimonia della 
ceffione della piazza al Marefciallo Francefe . 

Convenuta che fu ogni cofa per la ri- 
nunzia da una parte , e dall’ altra per la folen- 
ne confegna della città; il dì 14. gennaio fi 
partirono da Verona, e da tutto il territorio 
gli Svizzeri, e gli Spagnuoli con tutto il re- 
fto della guernigione Cefirea, ricevuta pro- 
meffa c ficurtà convenevole dal Vefcovo di 
' Trento per l’ intero pagamento dei corfi me- 
fi. E il giorno if. feguente , giorno deputa- 
to alla cerimonia, fpedì la Città in Villafran- 
ca al Marefciallo Lautrec, ed alli Provvedi- 
V JJìor Veneziani in pubblica deputazione i due 
ycrou. Provveditori del Comune * , accompagnati 
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da numerofo corteggio d’altri cittadini, per 
fignificare la gioja che capta immenfa nell’ 
animo dei Veronefi in quel fofpirato iftante, 
in. cui ftavano per riporfi di nuovo all’ombra 
di un faggio c provvidente governo , che am- 
miniftrando equamente i diritti, ttiantenendo 
la regolata diftribuzione degli ordini , aflìcu- 
rando la libertà, l’onore, e la proprietà de’ 
beni di ciafcheduno, fa ellere a tutti cara la 
vita , e fa render tutti egualmente felici . Co- 
sì allora parlar dovettero quei noflri rappre- 
fentanti . 

Il Marefciallo accompagnato dalli Prov- 
veditori Veneti , e col feguito dei Vero- 
nefi, elTendo feortato da ottocento uomini 
d’ armi , e da circa tre mille fanti , entrò Ip 
ftelTo giorno nella città * . Giunto nel palaz- t Ehz. 
zo, che fi chiama il Capitanato, il Vefeovo ^ 
di Trento, non più in qualità di Luogote- 
nente imperiale, ma in carattere di miniftro 
del Re di Spagna, confegnò al Marefciallo 
di Francia le chiavi di Verona . Lautrec per 
dar valore all’ accettazion dell’offerta con un 
atto di propria autorità efercitato fulla raffe- 
gnata provincia, comandò in memoria di si 
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felice giorno, giuda il devoto ufo di quell* 
età , un’ anniverfaria proccfiìone folenne , 
ch’indi poi fu praticata codantementc nel di 
if. gennajo, edendone dato confirmato il 
precetto con Ducale del Senato Veneto, L’or- 
dine dato per parte de lo I llujlrijjlmo S* Ex- 
cellentijfimo Odor. Conte di Fi.es. Signor di 
Lantrech Marafcallo di Franza , Gubemator 
di Aquitania, Regio Locotenente in Italia ^c. 
vive in membrana autentica della Biblioteca 

1 Cod. Capitolare ' . Oltre una folenniffìnia proceffio- 

membratt. jjg di tutti li religiojt & ecckjìajlici de dilla 
Jì^n.mt.n. j-iddi ^ viene' ordinato in quell’ 

editto di celebrare una mijfa grande^ et fo- 
lenniflìma del Spirito Sanilo ne la diclu Cbie~ 
Jia Cathedrale eum la commemorazione ^ ora- 
zione per la fallite ^ felice flato del Sercnijfl- 
mo Èf InviUiflimo Francefeo per la divina gra- 
fia Re di Franza , Criflianifllmo , ^ del p'e- 
lihato Illuflrifflmo & Excelkittifjhno Conte de 
Foes &c. 

Compiuto il devoto rito, il Marcfciallo 

2 V. aia. Lautrec pafsò le chiavi di Verona ai Provve- 

cit.lf Star. . . » 1 

-j, diton Veneziani ; e fe partire i foldati che 
VtM. avea condotti al fuo feguito : nel mentre che 
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TcoJoro Triulzio , reflato comandante dell’ ar- 
mi della Repubblica , entrò in città con nu- 
nierofe fquadre di Veneti, e pigliò con effe 
il poHeiro delle porte e fortezze. Non fi om- 
mife in quel giorno per parte dei Veronefi 
alcuna delle folennità e onori , che fono con- 
fueti a farli a’ nuovi Principi: nè per parte dei 
Provveditori Veneziani fi lafciò alcun degli at- 
ti, che a moftrar vagliono la firefa e giuridica 
pofTcffione della fignoria . Regali magnifi- 
ci mandò il Senato al Marefciallo di Fran- 
cia , fegreto cooperatore in quei giorni del 
riforgimcnto della Repubblica. Che di più 
venne ingiunto ordine al Provveditor Grit- 
ti di accompagnarlo onorevolmente nel fuo 
ritorno fino alle frontiere dello fiatò Vene- 
ziano . Gritti feguitò il Marefciallo fino a 
Lodi: dovendo refiare intanto in Verona * 
l’altro Provveditore Paolo Gradenigo ad or- 
dinare e difporre quanto fembrafie occorren- 
te alla tranquillità e ficurezza degli abitanti . 

Il giorno apprefib fi partì da Verona * il Ve- 
feovo e Principe Bernardo di Gles, o Clefio, 
che dimeffo dagli ufficj del minifiero politico 
pafsò a godere il vefeovile fuo principato di 
Trento , accrefeiuto dei quattro Vicariati 
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d’Aia, Avio, Brentonico , e Mori , paefi allo- 
ra tagliati fuori dal Veronefe in forza dei trat- 
tati; e quindi Tempre comprefi pofeia nella 
provincia Trentina. Q_ue’ feudi furono dati in 
pegno dallo fteffo Vefeovo Bernardo Gles, 
fatto poi Cardinale , alla famiglia dei Conti 
di Liechteftein ; e ricuperati poco apprelTo 
dalle mani di quefti, ne fu invertita la fami- 
glia del Cardinale Madruzzl , che fuccedette 
a quel vefeovado ; e la qual li tenne per al- 
quanti anni : finochè il Barone di Grerta Sa- 
lisburgenfe pretendendo, come attinente all’an- 
tica famiglia de’ Cartelbarco , la fignoria di 
quei vicariati, dopo fuperata una lunghirti- 
ma lite, ne ottenne dalla Corte di Vienna 
ilfeudal pofTelTo, che confcrvano tuttavia con 
dipendenza dal Principe di Trento i di lui 
difeendenti , conofeiuti col nome di Con- 
ti di Cartelbarco * . Per tal maniera dopo la 
pace del ifi7. rertò feparato per Tempre dal 
territorio Veronefe quel lungo tratto della 
-Val-Lagarina già d’antica nortra dizione. 

Liberata intieramente la città dal domi- 
nio rtraniero, fu il primo rtiidio dei Veronefi 
quello d’inviare una folcnnc deputazione a 


Digitized by Google 



UNDECIMA 


i8j 


Venezia per còngratularfi in fpeciofa forma 
dei faufti fuccefTì della guerra , e della pa- 
ce; e in ifpccial modo per la ricuperazione 
fatta della noftra città e provincia. Dove- 
vano nel tempo ftelTo i Deputati Vero- 
nefi rinnovar con pubblico atto le protefta- 
zioni di amore e fede alla fignoria Venezia- 
na, ed implorare da e(Ta la manutenzione, 
fìccome innanzi, de’ privilegi , e delle patrie 
confuetudini , con la ratifica degli antichi fta- 
tuti * . Ed acciò nei bifogni della Repubbli- 
ca non fi abrogaffe ( comechè abrogato già 
innanzi ) il promefib quarto capitolo * della 
prima dedizione , offerirebbero alla fignoria , 
fecondo il collume ufato nelle rinnovazioni 
dei principati, un volontario tributo da pa- 
garfi partitamente , ed a mifura eh’ entrereb- 
be denaro neirefaullo erario del Comune. 
Confiflè r offerto dono ^ in non più di du- 
cati fcdici mille. Altresì far doveano la votiva 
offerta nella bafilica di S. Marco d’uno ften- 
dardo, avente da una parte lo flemma della 
noflra città, e dall’ altra quelli de’ Provve- 
ditori Dritti , e Gradenigo . Al decorolb e im- 
portante uffìzio furono eletti * il Marchefe 


1 y.inlih. 
Statili. 
Alagli. Civ. 
Vcroiiae 
Privilegior. 
confirmatio 
&c. 

2 Eod. lib. 
Privileg. a 
Bulla aurea. 

; Rizz. 
Cron. 
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Privileg. 
confii. <kc. 
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Gio. Filippo Malafpina, il Conte Galeotto 
Negatola , il Conte Agoftino de’ Giudi, il 
Conte Gio. Francefeo Bevilacqua ; poi gli 
eccellenti Dottori Girolamo Bravo, Gugliel- 
mo Guariente, Gabriele Pellegrini , Pierfran- 
cefeo di Bra ; ed in carattere , come fi diceva 
di laici , Francefeo Bajaloto , Francefeo da 
Brenzone , Leonardo da Lifca , e Carlo de’ 
Cavalli . 

Come fupplito avefiero alle folenni for- 
malità , doveano quedi nodri Inviati impetra- 
re dalla fapienza dei Padri che venifie fatta 
riforma nel governo interiore , levando gli 
abufi introdotti nel Confilio della città du- 
rante la guerra, per cagion delle due fazio- 
ni de’ Marani , e dei Martelofi * . Quede era- 
no per verità fopite al prefente anno : ma vi- 
veano tuttavia acerbi odj tra alcune famiglie ; 
e feguivano in confufione le elezioni dei Con- 
filicri: che perciò s’ erano introdotte in tal 
numero -perfone meno che idonee ai civili 
impieghi. Quindi in forza dei difordini efpo- 
di nella fupplica fatta dai nodri, il fupremo 
Confilio di Venezia chiamato dei Dicci ema- 
nò un * provvifionale comandamento, che fof- 
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pendeva fino a liuov’ ordine la convocazione ' 
in Verona del Confilio civico . 

Frattanto ritornarono da Venezia i Le- 
gati ; e recarono in patria lo Itendardo re- 
galato dalla Signoria , imprelFo collo ftera- 
ma della noftra , e della città dominante / 

Quelto fu efpolto a perpetua memoria nel- 
la fala del Confilio . Nominò la Repubbli- 
ca alla carica di Podeltà di Verona Alvife 
Contarini, ed a quella di Capitano Daniel " . 
Reniero ' . All’ entrare del primo di quelli i Ap. Iììom. 
parti il Provveditore Andrea Gritti , già . ri- 
tornato dall’ accompagnamento ‘fatto al Ma- 
refciallo Lautrec. •! . : ,i : < . 

Non iftettero guari giorni, che venner let- 
tere del Senato al novello Podellh intorno agli 
ordini da oflTervarfi nella riforma , e riduzione 
del Confilio patrio . Dicevano quelle : che dopo 
l’indugio comandato efprelTamente , onde be- ^ 
ne efaminare e maturare le cofe, fi (limava pejl. Lìtt. 
opportuno di dar principio alla rinnovazio- 

in OS"- Can- 

ne del Confilio di quella città: e perchè ut celi. Comm. 
vieti referto ( cosi nella lettera privata al Po- Ci. 

deità diretta, e accompagnante la pubblica *) 
che alcune di quelle vicinanze, ovvero cantra- 40. 
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te, cioè da tre in quattro, fono fuori della 
terra ( s’indicavano i difcoiti fobborghi dal- 
la città,' Tomba, S. Michele, Avefa ) , e non 
hanno fe non perfone molto bajfe ; però, fe 
cosi è, le tenirete in ultimo a chiamarle, dan- 
done notizia , et etiam dell' opinione vojlra , e 
prencipierete dall' altre , fervando quelli de fri 
e convenienti modi, che fi ricercnìw in fiumi 
materia. Il tcnor della lettera pubblica era 
I ihid.fae,. quello.: che * , eHendo neceflaria 1’ clezion 
fil- ' idei Confilio nella città di Verona, li Ret- 
■’ ‘ tori di ella ( il Cohtarini funnominato , e il 
Provveditor Gradcnigo in luogo del Rcnie* 
ro Capitano, non entrato per anche in ca- 
rici ) ridurebbero nel proprio palazzo col- 
la più delira maniera, ond’ evitare i tumul- 
ti, a quattro o cinque per volta le qnaran- 
taotto vicinanze ( che tante erano le contra- 
, de ) della''CÌttà’, cadauna delle quali eleg- 
.V. '. . gerebbe quattro riputati cittadini, che per- 
- ' ciò verrebbero ellratti in numero di cento- 
novantadue . Che quelli eletti farebbero gli 
• • elettori del nuovo Conlilio. Ne verrebbe 

fatta l’ elezione alla prefenza degli llelTi Ret- 
tori ad bu foli S? ballotte ( cioè per dichiara- 
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zionè di voti ) a dieci per volta de’fogget- 
ti , che formeranno il Confilio de’ Cinquan- 
ta; ed a dodici degli altri, che comporran- 
no quello de’ Settantadue . Gli eletti dovran- 
no effere quelli eh’ abbiano per sè ottenuto 
oltre la metà dei voti . Che al Confilio in 
tal modo compoflo rimarrebbe la facoltà di 
convocarfi non che folo per gli rellanti me- 
li del corrente anno, ma anche per tutto il 
fulTeguente in 8-, alla fine del quale li palTe- 
icbbe all’ elezione: del nuovo . Che avanti 
por mano a quello s’ ellrarebbe con parti- 
zion convenuta, o come è detto perteffera, 
la quarta parte de’ Conlilieri; i quali , do- 
po fatta l’elezione de’ nuovi, rimarrebbero 
di' vacanza nel feguente anno; dovendoli far’ 
lo fteffo nelli tre fuffeguenti ; coficchè la 
quarta parte dei componenti il Confilio re- 
fli efclufa fenz’ altra teflera nel quarto an- 
no . Per ultimo che fia offervata la legge , 
che preferive di non ammettere nel Conlì- 
lio oltre il numero di tre perfone cf uno 
fteffo cognome . 

Quella , che s’ è deferitta , non è la re- 
golazione, eh’ ha riftretto il Confilio civico 
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Yeronefe ad un ‘folo ordine di cittadini. 
Una tal inaiTima è Hata prefa con ducale 
decreto ' cinquantacinq’ anni più tardi ; al- 
lorachè il Senato volendo conformare, quan- 
to ad alcuni metodi , i Confìlj delle città 
foggette a quello della Capitale , riferrò la 
concorrenza al ConGlio di Verona unica- 
mente' in quelle famiglie, che n’ avevana 
per confuet Udine la prerogativa; rigettanda 
le.idanze fatte dagl’ impiegati nelle faccen- 
de di commercio, e di traffico , eh’ avean 
praticato ricorfQ;alla Dominante, onde po- 
ter efler del numero . 

Rinnovato ncl-’modo anzidetto, e radu- 
nato' che fu il Confilio, fi lefiero le Duca- 
li lettere efponenti le promiffioni fatte, e ri- 
confermate dalla Repubblica alla città, e pro- 
vincia Veronefe .' Sarebbero oflTervate inviola- 
bilmente * le leggi e fiatuti sì del Comu- 
ne , che della Càfa de’ Mercanti ; e cosi i 
privilegi' tutti , conceffioni , immunità, giu- 
rifdizioni, e uffizj xonceduti innanzi; onde 
ritorni la provincia al polfedimento delle pri- 
me prerogative, e'fi hiantenga all’ avvenire 
in quella ilefia condizione ed elTere , in che 
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fi trovava avanti la incominciata guerra nell’ 
anno ifoy. Verrebbe redintcgrata la città nel 
diritto di alcoltare e ditlinir la ragione nel- 
le terre e luoghi fiati in tutto o in parte di- 
vifi dal territorio nei rivolgimenti della guer- 
ra ; ed in quelli nominare al governo Pode- 
ftà e Vicarj giufia gli antichi metodi muni- 
cipali: eccettuato però in allora il Capitana- 
to del Lago ( riconfermato vita durante a 
Guido da Campo Fregofo ‘ in premio de’ ‘ 
fervigj colà preftati in carattere di Capitano 
fotto il comando del Generale Jacopo Trini- ,9. 
zio); e fottratto dalla potestà civile il vica- 
riato d’ Hall , conceduto in perpetuo, come 
s’è già accennato, alla famiglia che tuttavia 
n’ efcrcita la giurifdizione : e parimente la 
giudicatura legale in Porto e Legnago, ter- 
re che non farebbero più fottopofie al Pre- 
tor Veronefe, ma ai tribunali de’ Veneti di- 
rittamente. Vcrebber levati in ogni parte gli 
fiaggimenti e fequefiri fiati impofii dalla Re- 
pubblica fui paefi del territorio ; s’aprirebbe 
la libertà pei trafporti de’ varj generi dai 
Comuni , e per la percezion delle rendi- 
te dei privati ; e fi cercherebbe infine ogni 
Tom. FU. 19 


Digitized by Google 



I in lib. 
Statuì 
r. Due. 

De sentent, 
et pro- 
cessib. fa- 
ctis tempo- 
re quo Ve- 
rona crat 
sub domi- 
nio alior. 
Dom. 


via di riftorare in buona forma lo flato , c 
render lievi i gravami della provincia. Clie 
quanto * a’ procedi, atti giudiciali, e fentenze 
emanate nel tempo che la città fottollette 
alla forza ftraniera , fi riputarebbero valide 
tutte quelle o pronunciate con decifione af- 
foluta , 0 fia per configlio refo in ifcritto , 
e qual fi dice con o-iudiz-io di Savio, dai Giu- 
dici ordinar) del collegio de’ Giurifconfulti 
Veronefi , fedenti legittimamente ai tribuna- 
li confucti , ai quali avellerò acconfentito 
volontarie le parti , e foffe fiata offervata la 
legge dello flatuto. S’ eccettuerebbero gli 
proccfli intentati, e le fentenze date in af- 
fenza dei compromefli nella querela, rifer- 
vando per ogni affare il diritto alla parte 
aggravata d’ impugnarne il giudizio in appel- 
lazione , ancorché foffe trafeorfo il tempo 
accordato dalla legge . Le appellazioni ( de- 
tratte quelle degli affari folo competenti ai 
Rettori ) fi devolverebbero ai feggi della 
provincia , e , fe il bramaffer le parti , pro- 
nuncierebbero i Giudici con decifione di 5rt- 
f'/o. S’ avrebbero del rimanente per nulle, 
e rivocatc onninamente farebbero quante fen- 
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tcnze, e condanne, sì civili, che criminali, 
Hate folTero pubblicate dai Vicarj , e Mini- 
ftri d’ altro Principe duranti gli anni della 
guerra , e della fignoria rtraniera . In quello 
modo Verona abbracciò di nuovo la legge, 
cd accettò la filial dipendenza del SereniOìmo 
Veneto dominio . 
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Maffimiliano Imp. t. 7. p. iji. Muore, p. 2J8. 
Ararico Signor di Verona, t. 2. p. 89- 
Arcarotta ( S. M. di ) Chitfa e cafe cedute a’ minori 
enervanti, t. 6. p. 2; 2. 

Archi antichi; loro veftigi nc’la città, t. i. p. i^i. 
Architettura nel fe-colo d’Augufto. t. i. p. j?o. 
...... barbara introdotta in V'uruna. t. 2. p. 2f. 

...... romana finisce di cadere in Ver. t. 2. p. 164' 

...... detta Gotica efercitata in Ver, t. 2. p. joj. 

Arco ( d’ ) Odorico . t. J p. no. 

...... caftello vien tolto ai Conti da Alberto del- 
la Scala, t. 4. p. 8{. 

- ..... Nicolò cede la giurisdizion del Trentino 

agli Scaligeri, t 9. p. 178. 

...... Nicolò letterato Vercnefe. t. 7. p. 179. 

Arcolano Giovanni medico Vcronefe. t. 6. p. 420. 
Arcolc ( d’ ) Alberto, t. j, p. 212. Muore in batta, 
glia p. 299- 

....... Aldrighetto. t. }. p. 354. 

....... fortezza tùncfl'a ad Ecelino. t. 3. p. 321. 
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Ardecario Vefcovo di Verona, t. 2. p. 270. 

Ardizone Giurifta Veronefe. t. ). p, g. 

Ardoino di Gandolfo Conte del caftel di Nogara . 
t. 2. p. 417< 

Arduino March, d’ Ivrea coronato in Pavia Re d’ Ita. 

lia. t. 2. p. 414. Muore monaco, p. 42^. 

Aregào Chierico, t. 2. p. 226. 

Arena V. Anfiteatro. 

Arezzi ( degli ) famiglia proferitta. t. 4. p. }2. 
Argenta cittadella, t. p. loz. 

Arianifmo quanto dannoso alla Chiefa. t. x. p. ;)z. 
Ariberto Re de’ Longobardi, t. 2. p. 174. 

- - - - secondo Re de’ Longobardi, t. 2. p. 176. 

I Arimondi Guglielmo da Pafireago ambafeiatore a Venez. 
per Maftino t. p. 48. 

Arioaldo Re de’ Longobardi, t. 2. p. i6x. 

Aritmetica ( d’ ) pubblico inagiftero quando inftituito. 

t. . p. i}6. 

Armi .de’ Galli perchè fregiate d’ oro. t. i. p. 52. 
Armi proibite nella città, c fuori, t. ). p. J2. 

Armi ( dell’ ) Bartolommco teforiere dal Carrarefe. t. 6 . 

p. III. 

Armignaco ( d’ ) Conte , Generale dell’ efercito Ecclc- 
fiaftico . t. 5. p. 22. 

.. . altro Conte in foccorfo del Carrarefe 
t. i. p. 27. 

Arnoldo Duca di Baviera nel Vcronefe. t. 2. p. 
Arnolfo Re di Germania, t. 2. p. J17- Creato Impe- 
ratore. p. 318. 
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• • - • Prefide di Verona, t. 2. p. 490. 

Arnofto perfonaggio autorevole in Verona, t a. p. 3(2. 
Artabazo entra in Verona, t. 2. p. 94. 

Arti belle decadono folto Onorio, t. 1. p. 377. 

Arunte capo de’ primi Celti in Italia, t. i. p. 39. 
Arufnates popoli della Valpolicella, t. 1. p. 34. 
Arufpicina Etrufca. t. i. p. 38. 

Afolo folto la dizione Della Scala, t. 3. p. 3. 

Afprando Re de’ Longobardi, t. 2. p. 176. 

Aftolfo Re de’ Longobardi, t. 2. p. 192. 

Atalarico Re de’ Goti. t. 2. p. Si. 

Atanafio S. opinione che fia Rato in Verona, t. 1. p. 322. 
Atletiche ihidj dell’antica ginnailica. t. i. p. 194. 
Attila in Italia, e nelle noftre contrade, t. 2. p. ig* 
Muore in Pannonia. p. 23. 

Avanzi Nicolò celebre intagliatore veron. t. 7. p. 160. 
Avanzio monaco uccide il fratello Abate, t. 3. p. 39. 
Avanzo Girolamo fìlofofo, c poeta veron. t 7. p. 178- 
Audacari Viccconte di Verona, t. 2. p. 293. 
Audeberto. V. Angilberto. 

Audiberto Diacono veronefe edifica un caftello a No- 
gara. t. 2 p. 327. 

Audone Vefeovo di Verona, t. 2. p. 270, 

Auletli popoli, t. I. p. 39. 

Avogaccio premiato da Cangrande. t 3. p. 21 1. 
Avogadri ( degli ) Uberto, t. 3. p. 21 1. 

Avofeano ( d’ ) Giacomo, t. 3. p. 66, 

Aureliano Imperatore libera Verona dai Sarmati e Mat- 
comanni. t. 1. p. 290. 
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Aurelio T. Fulvio Antonino eletto uno de’ IV viri, 
t. I. p. 244 > 

. . . . Marco Imperatore diiUnde il fuo efercito lino 
fui Veronefe . t i. p. 257. 

Aurinta. t. i. p fd. 

Autari figlio di Clefo Duca di Verona, t. 2. p. ijt. 
Vien eletto Re d’ Italia, p. 1J9. Spofa Teodelinda. 
p. 140. Fiffa la refidcnza in Pavia, p. 151. 

Azzo Marchefe d’ £fte^ t. 2. p. 4^2. 

B 

l^adili Antonio pittore Veron. t. 7. p. i6t. 

- . - - Antonio accad. Aletofiio. t. 7. p. 210. 

Badoaro Stefano Podestà di Padova t. j. p. 2}2. 

Bagata Rafaelc ftorico veron. t. 7. p. 191. 

Baglioni Paolo Tenente-generale de’ Veneziani t 7. 
p. I 4 J. 

- - - - Aftorre inftituifce l’Accademia de* F dotimi . 
t. 7. p. I9t. 

Bagolino Girolamo medico veron. t. 7. p. 18 1. 

Bajaloti ( de’ ) Allegro prediletto da Ganfignorio nel fuo 
teftamcnto. t. ?. p. ti2. 

- - - - Francefco Proveditor di Verona, t. 7. p. 127. 
MelTo in prigione., p. 129. Inviato a Venezia . 
p. 282. 

Baldo monte rinomato per T erbe medicinali, t 7. 

p. 222. 
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Baldrico March, della provincia veronefe, t. i. p. 
Baleftra Antonio pittore veroii. t. 7. p. aoj. 

Balla Nicola, t. 7. p. i?o. 

Bando che caftigo folTc in Verona, t. J. p. {7. 

Banno di Bolllna.condottier d’armi t. p. 

Barataria ( dalla ) Jafone mefTo a morte crudelmen- 
te . t. s. p. J74- 

Barattiere SolTino proferitto. t. 4. p. 59. 

Barbarigo Angelo Vefeovo di Verona, t. 5 . p. 200. 
Barbaro Ermolao Vefeovo di Verona, t. 6. p. 179. 
Barbiano ( di ) Manfreddo Conte in foccorfo del Car- 
rarefe . t. 6. p. 27. Di nuovo, p. 148- 
Barbieri Matteo medico veron. t. 7. p. 228. 

Barbo Giovanni comandante d’ una flotta contro il Vi- 
feonti t. 6. p. 6 ;. Libera Mantova, p. 64. 

Barca Gio. Battifta pittore veron. t.' 7. p. 20}. 
Bardellone V. Bonacofli. 

Bardolini Matteo inventore del planisfero, t. 7. p. 187. 
Bardolino ( da ) Gualimbo . t. 4. p. 142. 
Bartolommeo Abate di S. Zenone, poi Vefeovo di Ve- 
rona , t. 4. p. 79. 

....... Giudice, t. p. 212. 

Bafilio impcrator d’oriente, t. 2. p. 274. 

Batoleo Pier-antonio apre le porte di Cremona ai Ve» 
neziani . t. 6 . p. 447. 

Battifterio antico nella chiefa di S. Giovanni in fon- 
te. t. 2. p. ;o). 

Bavarino medico veron. t. 4. p. 
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fi'jbegia Alberto condannato col figlio a morte, t. 

P- Ul- 

Beccajo padre e figlio proferitti . t. 4. p. f 9. 

Beccaria Giovanni . t. 4. p 76. 

- - - - Antonio teforiere della Cattedrale uomo leo- 
terato. t 6. p. J99. 

Becelli AlciTandro. t. 7. p. 209, 

Bel da Ponto Cenarlo condannato, t. }. p. ^52. 

Belasmagra Bonaventura capo de’ Fatereni . t. 4. p. 4d. 

Belegno Filippo Podeftà di Verona, t 4. p. 9. 

. - - . Giovanni Podeftà di Verona, t. 4. p. J4. 

Belifario in Italia, t. 2. p. 84. 

Bellovefo capo de' Celti palTa in Italia, s rifabbrica 
Verona, t. i. p. 19. 

Beltramini Bertolino condottiero d’ armi della Repub- 
blica Veneta, t. 6. p. 241. 

- - - - - Giovanni, t. 7. p. i)o. 

Beltramino Vefeovo di Bologna mediator di pace tra 
Maftino, ed il Signor di Mantova, t. 9. p. 126. 

Bembo Francefeo Podeftà di Verona, t. 6. p. 241. 

- - - - Pietro Cardinale mediatore pei Veneziani preftb 
la S. Sede. t. 7. p. 248. 

Bcnaco lago come chiamato da Catullo, t. i. p. ;i. 

. Sua deferizione . p. 167 Sua profondità e natura, 
t. 7. p. 226. 

Benagli pittori veronefi. t. 7. p. 1^4. 

Bene ( del ) Francefeo. dorico veron. t. 7. p. 191. 

- Antonio, ed Agoftino legali, t. 7. p. 192. 
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Benedetti AieiBmdro anatomico . t. 6 . p. 4>r. 

Benedetto IV. Pontefice, t. 2- p. 929. 

. . . - . Medico veron. t 4. p. 2ì^. 

- - - - - Xn. Pontefice benedice le mofle de’ Vene2ia- 
ni contro li Della Scala, t. f. p. ^2. 

Beòrgore. t. 2. p. )i. 

Berengario comandante della milizia in Verona, t. z. 
p. 222. 

- - - - - March, del Friuli, t. 2. p. 2yó. di Verona. 
p.280. Combatte contro Guido Duca di Spoleri.p.288. 
Saccheggia Vercelli . p. 289. Coronato Re' d’ Italia 
p. 114. Sconfitto fulle rive di Trebbia toma in Ve- 
rona, ove edifica il caflello di S. Pietro, p. J16. É 
fconfitto di nuovo dagli Ungheri . p. 52 . Fa accie- 
care l’ Imper. Lodovico t. j. p. JJ?. Sua liberalità 
nelle chiefe. p. jn- fatto Imperatore, p. )) 9 ' 
É tradito, ed uccifo. p. Hi’ 

..... March, d’ Ivrea nipote dell’ Imperatore . t. 2. 
p. j6o. Ricevuto in Signor di Verona, p. Vieti 
creato Re d’Italia, p. j6f. Si salva nell’Umbria. 
P- 177 - 

Serica ( di ) Tommafo Podeftà di Verona, t. j. p. H?’ 

Bergamino eloquente parlator veron. t. 4. p. 2J7. 

Berlinghieri . V. Berengario March, del Friuli. 

Bernardino S. da Siena predica in Verona, t. 6. p. 2 fi. 

(diS. ) chiefa eretta per voto. t. 6. p. ni- 

Bernardo figlio naturale di Pipino fuccede al padre nel 
regno d’ Italia . t 2. p. 247. Muove guerra al Zio 
Lodovico, p. 21 1- 
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. . - . . VefcoTO di Brefcia. t. *. 9. 

Bcrni Franccfco poeta in Verona, t 7.1 p. 189. 

Bcrnone Conte di Verona, t 2. p. 490. 

Beroldo Pietro filologo c letterato, t. 7. p. 192. 

Berta madre di Carlo magno, t. 2. p. 207. 

. . . madre dei Duchi di Tofcana. t. 2. p. J46. 

Bertaldo fuppofto Vefcovo di Verona . t. 2. p. 482. 

Bcttarido Signor di Verona, t. 2. p. 174. 

Bertila moglie di Berengario, t 2. p. ))7. . 

Bcrtrarcjo Patriarca d’ Aquileja. t. 5. p. 54. 

Belo ( dal ) Vifo condannato col figlio da Ecelino. 
t. j. p. HJ- 

Betti Zaccaria letterato , rimette l' accademia degli Ale- 
tofili . t. 7. p. ZIO. 

BJverara ( della ) conveato afiegnato alle monache 
agofiiniane. t. 6 p. 178. 

Bevilacqua Francefco inviato a Monza per Mailino. t. 
9. p. i'9t. Premiato da Cangrande. p. aii. 

... .... Guglielmo prefede ai forti ed alle gueriù. 
gioni per Canfignorio. t. f. p. zti- Inviato ad un 
congreiTo in Torino, p. )47. Abbandona la patria, 
p. j6o. 

. . - - - - L’ intera famiglia fuorufcita. tt 6. p. 1)4. 

. . .... Lazife Giorgio dorico Veron. t. 6. p. z^g. 

. . .... Battiila condottiero di cinquanta lande . 
t. 6. p. 280. 

...... Mario Conte apre un’ accademia’ di lettera 

in Aia cafa . t. 7. p. 292. 
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...... Gio. Fiance&o deputato dei cVeteaefi dit 

Signoria Veneta, t. 7. p. 284. • . : 

Bugino e Bdiabanda condannati , t.!), p. 4^2. • - ■ ■ 
Biancardo Ugolotto capitano milanefe infierifce 'in Ife» 

■ rena. t. 6. p. 2\. Toma a difender Verona, p. So,- 
Cede Verona e fi ritira a Mantova ; R. io.-;. . - . 

Bianchini Francefeo accademico Aletofìio, t. 7. p. 210. 
Biafio Vofeovo di Vicenza, t. p. 120. . ; . ; 

Bidari ( de’ ) Giberto condannato, tt 4.-p. ff. . . . 
Bilacqua Vitale. L 4. p. 76. . ^ :• ■! 

Bilongo Vefeovo di Verona . t. 2. p. 270,', 

Biorige Re de’ Cimbri, t 1. p. 99.I 

Bifeonte Defiderato. t. }. p. 289. 

Biturgi popoli t. I p. )9. ........ 

Bobone ( di S. ) Chiefa ed ofpitale quando fabbricati, 
t. p. 176. 

Boccafolj. t. j. p. 212. ' . . 

Boccadafino condotto in Verona, t }. p. 

Boezio Severino in Verona, t. 2. p, Aok ~ .. 

Bognai Aldrighetto eletto Cavalier da Caogrande . t. 4. 
;p. J 29 . 

Bpica monte celebre nel Veionefe. t 1. p. 24. Di nuo- 
vo. t. 7. p. 2I8. 

Boldiero Gerardo veron. profeiTore in Padova, t 6 ; 
p. 420. 

Bologneli rimettono in Alberto delia Scala, e MaiFeo 
Vifeonti ogni loro difeordia. t. 4. p. 117. 

Bolognino notajo proferitto. t. 4. p. {g. 
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BosacoQi ( de’ ) Pinamonte Capitano de’ Mantovani . 
t. 4. p. )g. 

•. Giovanni Podeflà di Vermta . t 4 . 

p. ♦». 

. Frate Timidio eletto Vefcovo di Ve- 
rona . t. 4. p. 4J. 

. Bardellone tiranno di Mantova . t 4. 

p. iid. 

........ - Guidone, detto Botticella, fcaccia il 

fìratel Bardellone da Mantova, e fe ne fa Signore . 
t 4. p. 124. 

- Taino altro fratello dei fopraddetti . 

t 4. p. 122. 

. . Giovanni e TommaTo Podeftà di Ve- 
. Tona. t. 4. p. i;o. 

------- - - PalTerino . t. 4. p. 214. 

Bonadici ( de’ ) Uberto, t. ). p. eia. 

Bonaguifa . t. ) p. 289. 

Bonaldi ( de’ ) Bonaldo nunzio di Milano in Verona . 
.. t p. 224. 

Bonalini ( de’ ) Bartolommeo condannato . t. 6. p. 1^2. 
.*..... . Pietro dotto nelle greche lettere, t. 7. 

p. igj. 

Bonelli ( dei ) Nerone, t 4. p. 22. 

Bongajo ( da ) Endrighetto. t. p. «7. 

Songiovanni Zenone medico veron. t. 7. p. 228. 
Bonifazio Conte di Lucca, t 2. p. 260. 

..... Abate di S. Nazario bandito da Verona. 

t. }. p. j}6. 
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- . . . . vili. Pontefice . t. 4. p. ■ 20. 

IX. Pontefice, t. 6. p. )i. 

Bonincontro Vefeovo di Verona, t. 4. p. il8- 

Bonino ( di ) Recenrio bandito, t. 4. p. 52. 

Bonfartore Antonio fautore delli emigrati, t. p. 429. 

Bonuzio da Cerca giudice, t. i. p. 14}. 

Bordoni Benedetto, detto Scaligero, letterato c geo- 
grafo Vcronefe. t. 7. p. 172. 

Borghetto ( del ) Ponte rifabbricato dal Vifeonti. tò.p.{2. 

Borgo ( dal ) Tobia poeta Vcron. t. 6. p. 598. 

- - - ( da ) Andrea nmbafeiatore imperiale preffo il 
Re di Francia t. 7. p. do. 

....... Angelo ambafciatorc dei Vcronefi all’ 

Imperatore, t. 7. p. i?i. 

Borfari ( de’) poita da chi fabbricata, t. i. p. 272. 

Bofio Giovanni condannato, t. j p. 520. 

Bofonc Duca governatore della Lombardia, t. 2. p. 277. 

Rapifee la figlia dell’ Imperator Lodovico, p. 279. 

. - - - ( di ) Tolommeo. t. j. p. 204. 

Bofifo Matteo veronefe autor di filofofia morale, t. d. 
p. 2s8. 

Botticella V. BonacolTi. 

Bovio Matteo maeftro di lingua greca in Verona, t. 7. 
p. 18I. 

- - - Tommafo medico Veronefe t. 7. p. 192. • • > 

Bovo ( dal ) Pietro fatto prigioniero, t. 3. p. J2d. 

Bovolenta cailelio antico . t. ?. p. 43. Prende altro no- 
me, c vien diflrutto dai Veneziani, p. 38- 

Tom. VII. h 
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Bia ( di ) Francefco, t. 7. p. 127. Amhafciatore a Ve- 
nezia pei veroncfi . p. a84- 

Bracacurta infedele a Berengario è ucciso, t. 2. p. 

Bragadino Anionio Proveditore ai castelli di Verona, 
t. 6. p. 19 ?- 

Braganze ( da ) Aimerio. t. j. p. 21 1. 

... .... . Jacopo Canonico, indi Vefe. di Vero- 
na. t. }. p. 220. 

Braida ( di ) Bonetto notajo uccifo. t. 5. p. 290. 

Brandebuigo ( di ) Marchefe governatore di Trento, 
t. ?. p. 119. 

.......... March, in Verona con genti d’ar- 
mi. t. 7. p. 8?. Di nuovo in Verona, p. 2^9. 

Bravo Girolamo dottore inviato a Venezia dei Veronc- 
. fi . t. 7. p. 284- 

Bredelli ( de’ ) Bonaventura fatto Cavalier da Cangran- 
de. t. 4. p. 529. 

Bregancino ( di ) cartello prefo da Cangrande. t. 4. 
p. 172. 

Brenna ( di J Giovanni Re di Gerufalemme . t. p. 2id. 

Brenno condottiero de’ Galli in Italia . t. i. p. i?. Ripu- 
gna r Etruria , e va a Roma . p. 48. 

Brenzona Laura donna letterata veronefe . t. 6. p. 407. 

Brenzone ( da ) di Bra Andrea, t. 7. p. ijo. 

- - ... - Francefco inviato dei Veronefi all’ Im- 
peratore . t. 7. p. 240. Di nuovo a Venezia . p. 284. 

Brefcia prefa da Federico I. t. 2. p. 5J4- In poter di 
Ecelino . t. 3. p. 367. 
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Rroilo ( da ) Ardizone giurif|ierito . t. 4. p. 254. 

Bro^no (di) Bdtramo. t. 6. p. 49. 

Brugpoli Bernardino architetto veronefe . t. 7. p. 15J. 

Brugnolo Benedetto dcttiBimo in lettere greche c la- 
line. t. 6. p. 400. 

- - - - Luigi architetto veron. t. 7. p. 201. 

Brunati Santo e Alichelangclo pittori veron. t. 7. p. 205. 

Brunone Vefcovo di Verona onorato del Pallio, t. 2. 

p. 449. 

Btunfwik ( di) Federico eletto Imperatore, t. 6. p. 69. 

Brufoni Francefco da Legnago poeta, t. 6. p. 262. 

Buccone cortigiano di Ottone il grande, fatto Conte 
di Verona, t. 2. p. 582. 

Bucicaldo generale dell’ armi Franccfi. t. 6. p. 144. 

Bulgarello Rainiero Podeftà di Verona, t. 5. p. agtf. 

Bulgari devaRano molte terre dell’Iftria. t. 2. p. 2^4. 

Buonagiunta ( di ) Parenzio e figli banditi, t. 4. p. <9. 

Buonaniico Bonomo . t. 4. p. 22. 

Buontraverfi ( de’) Beatrice fpcfaad Ecelino. t. j.p. 547. 

Padre c fratelli di elTa fatti morire, t. j. 

P- 

Burana Gianfrancefco letterato veron. t. 4. p, 400. 

Burgundia ('di ) Ottone comandante di foldati fotto 
Cangrande I. t. 4. p. 340. 

Burgravio di Norimberga capitano dclFarmi Ce faree . 
t. 6 . p. 72. 

Buftia (da) Altidieio, Vanto, e .Iacopo profcritti . t. 4, 
P- 58. 
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Butturini Francefco poeta Veron. t. 7. p. 196. 
Buzaccarini ( de’ ) Buzaccarino vicario con Allj^rto 
Magogna. t. 3. p. h8- 

Buzaccarino Dufio fatto Cavalier da Cangrande . t. 4- 
P- ?29 

Buzzi ( de’ ) Ambrogio 'del Confilio degli eftcri in Vero- 
na. t. 6. p. 67. 

C 

Cacciagione ufata da’ Veroncfi ; leggi intorno ad cf. 
fa. t. p. H- 

CaceU ( da ) Rodolfino. t. }. p. 219. 

Caceti fratelli fatti uccidere da Ecelino. t. ). p. J 4 J- 
Cadalo o Cadaloo vicario della cattedrale , poi Vefco- 
vo di Parma, indi antipapa, t. 2. p. 4+8- 
Cadolaco March, del Friuli, t. 2. p. 246. 

Cagnaci Marfilio medico veron. t. 7 p. i 84 - 
Calauduflera monaflero o chiefa . t. 2. p. 229. 

Calavena ( di ) Jacopo uccifo, t. ?. p. 217. 

Calceolari Francefco botanico veron. t. 7. p. 192. 
Calderari Girolamo poeta veron. t 7. p. 197. 
Calderario Donato eletto a trattar la pace tra Verona e 
Padova, t. 4. p. 22}. 

Caidcrini Comizio letterato veron. t. 6. p. 596. 

- . . . . Cefare Mirani. t. 7. p. 2o<. 

Caldiero ( di) cartello diftrutto. t. }. p. 319. 

- . . . Bagni ed acque falubri . t. 7. p. 227. 
Caldonazzo ( di ) Francefco giurisdicente di Valfuga- 
na. t. 5. p. 38 o. 
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Caliari Gabiiele fcultore veron. t. 7. p. 164 .. 

- - - - FaoTo celeberrimo pittor veron. t. 7. p. 202. 

- - . - Benedetto , Gabriele, e Carlo pittori veronefi. 
t. 7. p. 202. 

Callidio Marco prelide di Verona, t. i. p. 128. 
Callifto antipapa, t. 2. p. 570. ' 

Caloprini fazione in Venezia, t. 2. p. 400. 

Calvo Guglielmo collettore di noftre leggi, t. p. 220. 
Calzolaj ( de’ ) Bongiovanni condannato con la fami- 
glia. t. 3. p. 5?2. 

Cambio di fondi tra la città , e 1 ’ epifeopio. t. j. p. 122. 
Cambrai (di') Lega contro i Veneziani, t. 7. p. ;i. 
Camino (da) tiranneggiano il tenere di Feltre, e Bel- 
luno . t. p. 87- 

. - . . . - . Biachino contro Ecelino . t. 3. p. jfij. 
in foccorfo del Sanbonifacio . t. 4. p. 203. 

Ricciardo fpofa Verde della Scala, t. 4. 

p. 243. 

Campagna di Verona opportuno teatro di guerre, t. i. 
p. 273. 

- - - - - ( dalla ) Delfino . t. 4. p. 164. 

. ... . Bernardo medico veron. t. 4. p. 236. 
Girolamo architetto e fcultor veron. t. 7. 

p. H 9 . 

Campana Cefare poeta veron. t. 7. p. 197. 

Campatico importo dai Veneziani, t. 7. p. 3. 

Campefeo Gerardo 0 Corrado Podertà di Verona, t. 3. 
p. 134. 
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Campidoglio chiamata cosi la rocca fui monte di S. Pie- 
tro . t. I. p. 7+. 

Campo ( da ) Lodovico, t. 7. p. ijo. 

Campofanpieri nemici dei da Romano, t. }. p. 21^. 

Canale Vitale capitano di Verona . t. 6. p. 247. 

Cancelliere della Città, t. 6. p. 250. 

Candido Giandomenico letteiato c filologo veron. t. 7. 
p, 192. 

Candia ( di ) Pietro ateivefeovo di Milano, t. 6. p. 76. 

Candi ( de’) Ferino podcftà di Verona, t. }. p. 240. 

Cane Facino condotiier d’armi, t. p. 589. Nel vc- 
ronefe per il Vifeonti . t. 6. p. 86. A prezzo d’oro 
fi ritira dal Padovano, p. 88. 

Cancri Anfelmo pittor veronefe. t. 7. p. 165. 

Canonici fi mettono fotte il patrocinio del Pauiarca 
d’ Aquileja . t. 7. p. 24^. 

CanolTa ( di ) Lodovico Vefeovo di Bayeux . t. 7. p. 177. 

Capella ( della ) Piramo uno de’ primi Proveditori della 
Città . t. 6. p. 249. 

......... Galeazzo, t. 7. p. 19 1. 

Capellj nemici de’ Aloaticoli. t. 4. p. 145. 

.... (de') Giulietta fpofa di Romeo Monticolor 
fua Boria, t. 4. p. 147. e feg. 

Capidrano ( di ) S Giovanni abitò nel convento d’ Ar- 
carotta. t. 6. p. 2t2. 

Capitali (de’) Giordano e fratello condannati, t. ). 
p. } 52 . 

Capitane! ( de’ ) Cenerai-collaterale in Verona . t. 6. 
p. so. 
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Capitano dell’ armi in Verona, e fuo uffizio . t. 6. p. 19?. 

Capitolari di Carlo Magno, t. 2. p. 2}?. 

Caj'odiponte Adelatdino. t. }. p. i}}. Imprigionato da 
Ecelino. p. 289. 

Ruffino Podcftà di Verona ; fue ordina- 
zioni. t. 3. p. t6z. 

^ . Ifnardo bandito, t. 4. p. J2. 

- Aleardino vefeovo di Verona, t. 4. p. 4?. 

Capodivacca Ban/.o Podeftà di Verona, t. 4. p. 201. 

Caponegri fatti morire da Ecelino. t. 3. p. J44. 

Caracciolo Ricciardo gran niaeftro dell’Ordine gerofoli- 
mitano. t. 6. p. j i. 

Caraglio Jacopo architetto ed incifore . t. 7. p. i^8- 
Caratteri Gotici e Longobardi quali Piano, t a. p. iS?. 

Carbone Papirio confole batte i Cimbri, t. i. p. 8<>. 

Carbenelì ( de’ ) Gelafio Podeftà di Verona, t. 4. p. 7}. 

Carccrio Ranipardo o Rabano . t. ;. p. 10). Acquifta 
buona parte dell’ ifola di Negrnponte. p. iig. 

Realdo o Rotondello Podeftà di Verona, t. 

p. 141. 

Leone Podeftà di Verona, t. }. p. 19?. 

- - . . - Coflìo fatto morir da Ecelino. t. j. p. 320. 

. . . . . Pulcinella è richiamato in Verona . t. 4. p. 29. 

Cardona ( di ) Raimondo comandante in Verona delle 
truppe Spagnuole e Tedefche. t 7. p. 140. 

Careftia in Verona . t. 4. p. 99. 213. t. 6. p. 119. t. 7. 

p. s. 13. V 

I 

Cariche di yerona, condizioni per concorrervi, t. 3. 
p. 30 ':- 
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Carinelli Carlo canonico fcrittor veron. t. 7. p. cop, 

CarlafTario Confolo del commercio in Verona, t. 2. 

p. <i 6 i. 

Carli Francefco filofofo e poeta veron. t. 7. p. 208. 

Carlo Magno Re della Lombardia in Verona . t. 2. 
p. 21?. Fortifica Verona, p. 224. Acclamato Impera- 
tote. p. 2?j. Favorifce le beile lettere . p. 259. 

- - - Calvo in Italia, t. 2, p. 275. Coronato Impera- 
tore e Re d’Italia . p. 277. 

- - - Manno Re di Germania con armata in Lombar- 
dia. t. 2. p. 2g;. 

- - - CralTo (ucceJe a Carlomanno. t. 2. p. 28?. Per- 
de il regno . p. 289. 

- - - li. Re di Puglia, t. 4. p. 184. 

- - - figlio del Re di Boemia in foccorfo dei Vene- 
ziani . t. 5. p. 67. 

- - - IV. prende in Milano la imperiale corona di fer- 
ro. t. ?. p. 218. S’abbocca a Cavrino col Della Scala 
t. ?. p. 129. Si ritira nel veronefe . p. 28;. 

- - - V. Imperatore, t. 7. p. 2J9. 

Carnuti popoli, t. i. p. 39. 

Caroldo Gianjacopo fegretario de’ Veneziani . t. 7. p. 34. 

Caroto Giovanni e Francelco pittori veron. t. 7. p. t 6 ^. 

- - - - Antonio medico veron. t. 7. p. igs- 

Carrara ( da ) Marfilio rinunzia Padova a Cangrande . 
t. 4. p. 3ig. Fatto condottiero deli’ armi dello Bef- 
fo. p. 334. 

Taddea fpofa di Maftino ^ della Scala • 
t. 4. p. 319. 
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- - Marfilio ed Ubertino libelli agli Scaligeri, 

t. s. p. 

- Francefco rinunzia al figliuolo la fignoria 

di Padova . t. 6. p. i?. 

....... Francefco Novello con armata fui vero- 

nefe . t. 6. p. 27. In lega col Papa e coi Fiorentini, 
p. 79. Si rende fignore di Brefcia . p, gi. Entra in . 
Verona con Guglielmo della Scala, p. 90. Prende 
molte terre del Veronefc . p. 104. Chiude i Della 
Scala nel camello di Monfelice. p. ri). Stabilifce 
il fuo foggiorno in Verona, p. ii^. Carattere di 
Taddea fua moglie, p. 12 1. È accettato fignor di 
Verona, p. t26. Suoi decreti, p. i)j. 

— ..... Giacomo figlio del fopraddetto Francefco 
in Verona, t. 6. p. log. Fugge da Verona, ed è pre- 
fo dai Veneziani, p. 177. 

....... Marfilio è condotto prigioniero a Venezia . 

t. 6. p. 272. 

Carnati V. Spinelli . 

Carroccio del popolo vcronefe . t. 2. p. 509. 

Carterio Buono , t. 4. p. 76. 

Calale (da) Luchino capitano di Verona, t. 6. p. 2^. 

Cafaloldo ( di ) Balduino Podeftà di Mantova diftrugge 
il callello di Nogarole . t. p. 2?j. 

Cafalto (di) Alberto conte Podeftà di Verona, t. j. 
p. 158. 

Caftagneto (da ) Botino, t 4. p. 58, 

Caftelbaldo (di) rocca fabbricata dai Padovani, t. 4. 
p. 104. 
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Caftcibaikjo ( di ) i Conti hanno parte in far ribellar 
Trento da Ecelino . t. 3. p. 3 < 4 - 

Bonifazio Podeftà di Verona . t. 4. p. 34. 

- - Alberto oratore del Della Scala, t. 4. 

p. 83 - 

. ... Guglielmo Podeftà di Verona . t. 4. 

p. 130. 

Aldrighetto vicario imperiai di Vi- 
cenza. t. 4. p. 198. 

......... Azzo cede tre vicariati della Val La- 

garina ai Veneziani, t. 6 . p. rz2. 

Caftellani ( de’ ) Albertino vien atterrata la fua abitazio- 
ne . t. 3. p. 330. 

C-jftellano Alberto capitano nella fpedizione de’Veronefi 
in Romagna, t. 3. p. 3(6. 

Caftellaro ( del ) allodio del vefeovo di Trento . t. 4. 
P- Vi- 

Cartelli fui vcronefe perchè in tanto numero, t. 3. 
p. 327. 

Cartello (dal) Dcfiderato. t. 3. p. 212. 

Caftelrotto ( da ) Taftb martoriato ed arfo . t. 3. p. 347 

Cartel vecchio moftra indizj dei lavori di Teodorico . 
t 2. p. S7. È fabbricato infieme col ponte da Can- 
grande . t. ?. p. 221. 

Caftiglione ( di ) Famiglia di Belluno ricorre ad Alber- 
to deila Scala , t. 4. p. 1 16. 

Caftlglioni Giovanni vefeovo di Vicenza in Verona per 
il Vifeonti . t. 6 . p. 67. 

Caftronio Zenone, t. 3. p. 20 . 
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Callruccio fignor di Lucca . t. 4. p. 

Catane! (de’) profcritti . t. 4. p. J2. 

Catullo C. Valerio celebre poeta latino di Verona, t. i. 

p. ns. 

Catulo Q. Lutazio confole con Mario, t. i. p. 87- Stra- 
tagemma di effo . p. 94 Divida i Cimbri, p. 97. 
Cattedrale trasferita in S. Zenone, t 2. p. 228- 
CavalcafcIIa daMacacari. t. }. p. 289. 

Cavalieri eletti da Cangrande. t. 4. p. )zg. 

- . . . . del comune, e loro uffizio, t. 6 . p. 

Cavalli ( de’) Federico, t. p. 46. 

....... Jacopo capitan-gcncrale di Canfignorio. 

t. p. 2t8- 

Giorgio cerca di rimettere i Della Scala 
in Verona, t. 6. p. 2i?. 

....... Sigifmondo. t. 7. p. 140. Fatto prigionie- 
ro col Podeflà di Cologna . p. 14}. 

....... Carlo uno degli inviati dai veronefi a Ve- 
nezia. t. 7. p. 284. 

Cavazzani ( de’ ) fmantellata la cafa. t. }. p. 289. 

... ... Corrado fcacciato da Verona, t. 4. 

p. J2. 

Cavazo echi ( de’ ) Bono c Bonvicino predano denari 
alla città, t. p. 8o* 

Cavazzuola Paolo pittor veronefe. t. 7. p. 164. 

Caudj campi, t. i. p. 100. 

Cavolongo ( di ) Pellegrino, t. 6. p. 128. 

Cavradecco (da) Biatolino Pudedà di Verona, t. 

P- J4J- 


Digitized by Google 



XXVIII 


Cecilia ( di S. ) Jacopo pittore veron. t. 6. p. li 7. 

Cecina capitano di Vitellio . t. i. p. 197. Vicn fatto 
prigioniero, p. 2)i. 

Celtiberi popoli, t. 1. p. 87. 

Celtice albero perchè cosi chiamato, t. 1. p. ^6. 

Ccndrata Lodovico letterato veron. t. 6. p. 401. 

Cenornani combattono contro i lor nazionali . t. 1. p. 61. 

Cepolla Pietro, t. 4. p. 2}6. 

- - - - Bartolommeo veron. profelTore in Padova . t. fi. 
p. 2^9. 

- - - - Lonardo del configlio di Verona . t. 7. p. 48. 
Ambafeiatore de’ vcronefi all’Imperatore, p. i?i. 

Cerea ( di ) caftello fortificato dai Canonici di Verona . 
t. 2. ’p. J29. Dà titolo di Podeftà a’ Tuoi vicar}. 
p. s89- Con denaro fi libera dal faccheggio dei Man- 
tovani. t. p. 2t4- 

- - - ( da ) Nicolò congiura contro Alberto della Sca- 
la. t. 4. p. IJ2. 

Cernifone Antonio veron. profelTore in Padova . t. fi. 
p. 420. 

Ceruti Federico letterato e filologo veron. t. 7. p. 192. 

Cefare Giulio ottiene il governo della Gallia noftra . • 

t. I. p. 129. Prende alloggio in Sermione . p. 

Cefarini Jacopo congiura contro Alberto della Scala . 
t. 4. p. 97. 

Cetego P. Cornelio diftrugge i Galli, t. i. p. fi}. - 

Chiara ( di S. ) chiefa e convento quando fabbricati . 
t. fi. p. 294. 
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Chiavica (di) Giovanni . t. j. p. 212. 

Avvocato traditore, t. p. }22. 

........ Buoninfcgna giuiliziato . t. p. ;ti. 

Chiavichia Michele (lotico veron. t. 7. p. 191. 
Childebcrto Re di Francia muove contro Verona . t. 2. 
p. 143. 

Chiocco Andrea medico e (ilofofo. t. 7. p. 2od. 
Chioda Prandina Aquilina poetefTa veron. t. 7. p. 2og. 
Chiufa ( delia) pafTo quando aperto, t. r. p. 198. 
Cicerone M. T. deftinato al governo di Verona , e del- 
la Gallia citeriore, t i. p. 129. Sue lettere familia- 
ri trovate in Verona, t. 9. p. 146. 

Cicogna Giovan-matteo fcrittor dell’ arte miliure . t. 7. 
p. 192. 

Cignatoli Gianbettino pittor veron. t. 7. p. 20J. 

Cillenio da Pefchiera poeta, t. 6. p. 262. 

Cimbri nel yeronefe. t. i. p. 92. Vinti da Mario, p. 100. 
- - - - ( de’ ) donne fiere e crudeli, t. i. p. 106. 
Cipriano Referendario, t. 2. p. 99. 

Circenfì certami, t. 1. p. 19). 

Circo in Verona . t. i. p. 74. 

Cirefio V. Monticeli. 

Cittadella quando eretta, t. 6. p. 19. Vien riunita 
alla città, p. 14). 

Città d’Italia ( le ) fi mettono in libertà, t. 2. p. 4?}. 
Claudio Cefare loda i trafpadani . t. i. p. i6\. 

. - - - Aurelio Imperatore contro Aureolo nel verone- 
fc . t. I. p. 289. 
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Clefo Re eie’ Longobardi . t. 2. p. in- 
clemente V. Pontefice ferma foggiorno in Avignone . 
t. 4. p. iSl. 

. . . . . VI. non conferma il vcf.ovo eletto dal capi- 
tolo canonicale, t. 5. p. 120. 

Clero ( il ) veronefe viene fcomunicato . t. p. 87* 
Clufone Giulio poeta veron. t. 7. p. 197. 

Cocapane dall’ Ifolo famofo alTainno prefa in Rivole . 
t. 2. p. nz- 

Codice d’Alberto della Scaia. t. 4. p. 90. 

Collalto ( di ) Manfredo, t. 4. p. 276. 

Collegio de’ Giudici . t. 2. p. t84< 

. - - - dell’Adige, t. 6 . p. 

Cologna ( in ) formidabile unione contro de’ Veronefi . 
t. 4. p. 70. Prefa dai Veneziani, t. 6 . p. 160. Dichia- 
rata dipendente folo dalla dominante . p. 197. Prefa 
dai Tcdcfchi . t. 7. p. 142. 

Colognola terra del Veronefe melTa a fuoco . t. }. p. 240. 
Colomba ( della ) chiefa quando fabbricata, t. 5. p. 176. 
Colonia Taurina, t. 1. p. 201. 

- - - - militare mandata in Verona da Gallieno, t. i. 

p. 287. 

Colonna Pietro cardinale gran mecenate degli ftudiofi . 
t. p. 148. 

- - - - Marcantonio condottiero dell’ armi pontificie . 
t. 7. p. 148. In difefa di Verona per l’Imperatore, 
p. 244. Suo valore benché ferito . p. afi;. 

Coltura de’ campi comandata nelle leggi di Verona . 

t. }. p. 14. 
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Cernito Jaja condannato, t. j. p. }5?. 

Conilzj veionefi. t 2. p. ;98- 
Commende come introdotte, t. 5. p. 149. 

Commercio de’veronefi coi veneti, t. 2. p. 561. 
Concilio in Verona fotto Lucio terzo, t. ?. p. 71. 
Condulmerio Francefeo Cardinale e Vefcnvo di Vero- 
na . t. 6. p. 295. 

Confalonieri Ciò. Battifta medico veron. t. 7. p. 18 v 
Congiura in Verona a favore dei Veneziani, t. 7. p. 99. 
Conigliano e Afolo fotto la dizione Della Scala . t. 5. p. ?• 
Configlio di Verona come regolato, t. 6- p. 144. Altro 
provedimento . p. j8i. Di nuovo, t. 7. p. 286. 288- 
Confoli loro uffizio in Verona, t. 2. p. 472. ^19. 
Contadini veronefi loro infurrezione contro la città. 
C 6. p. 41J. 

Contagio in Verona. L 2. p. i2j. t. 5. p. 2^9. 
Contarini Dominico proveditor di guerra . t. 7. p. 140. 

Alvife Podeftà di Verona, t. 7. p. 28$. 

Conte del facro palazzo in Italia qual carica foffe . t. 2. 
p. 214 - 

. - - Carica reggente la città, t. 2. p. 219. p. 460. 
Contemo Francefeo poeta veron. t. 6. p. 402. 

Contrada dell’ Organo, perchè così detta, t. 2. p. 
Contro ( da ) Rovone proferitto. t. 4. p. 58- 
Coperio Tebaldo findico di Verona, t. 4. p. 71 . 

Coppa Antonio pittor veron. t. 7. p. 20;. 

Corfini Lodovico poeta veron. t. 7. p. 196. 

Cornato Francefeo uno de’ primi proveditori ai cartelli. 

t. 6. p. 195. 
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. . - - Marco Vefcovo di Verona . t. 2. p- Benefi/j 
fatti da e(To alla cattedrale, p. ii. 

Cornelio Nipote. Sua patria, t. i. p. 140. 

Corneto frate Dominicano . t. j_. p 260. 

Corona ( della ) S. Maria; fantuario nel veronefe, c fua 
ftoria. t. 2- p. 222. 

Corradino di Svevia figlio di Corrado Re de’ Romani . 
t }. p. 590. in Verona, t. ^ p. ^ Sua morte in 
Napoli, p. 2 ^ 

Corrado Re di Borgogna in Verona, t. ^ p. 

----- figlio di Ottone March, di Verona, t. ^ p. 422. 

figlio di Corrado March, di Verona, t. ^p. 44;. 

- - - - - Duca di Franconia eletto Imperatore, t. ^ 
p. 442. Sue leggi intorno ai feudi . p. 444. 

----- Duca di Svevia eletto Re d’Italia . t. ^ p. t o?. 

... - - Vefcovo di Trento, t. j. p. 

. . . - . figlio di Federico II. in Verona . t. p. }}g. 

----- IV. Imperatore . t. 4. p. i84- 

Correggio ( da ) Matteo Podeftà di Verona . I. v P- i<8- 
Matteo Capitano de’ Parmegiani . t 4. 

p. 169. 

......... Guidone Vicario per Martino in Par- 
ma . t. ^ p. ^ 

- — - -. ... Azzo Vicario per lo rteffo in Lucca . 
t. ^ p. }|. Ambafciatore a Venezia . p. Suoi figli fat- 
ti reggenti di Parma, p. ^ Ambafciatore al Papa 
in Avignone, p. 9^ Fa ribellar Parma, e ne divien 
fignore. p. iij^ Si riconcilia con Cangrande . p. 189. 

Corfo ( del ) la via anticamente detta Emilia . t.i. p. 
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Corte (dalla) Ugone Podeftà di Verona, t. p. P9. 
... - — . Girolamo ftorico veron. t. 7. p. 209. 
Cortenova ( di ) Manfredo conte Podeftà di Verona . 

t. j. p. 21?. Sue ordinazioni, p. 218- ' 

Cofmo e Damiano ( de’SS. ) quando eretto l’ofpitale. 
L 6. p. 294. 

Coffa Cardinale ha due commende nel veronefe , t. 6. 

p. 201. ' 

Coffadocca Gerardo Vefeovo di Verona, t. j. p. Jfi?. 

Meffo in prigion da Eedino . p. ^ 66 . 

Ceftante figlio di Coftantino ha il comando dell’Italia, 
t. 1. p. }2I. 

Coftantino creato Imperatore nelle Callie. Suoi fatti in- 
torno a Verona, t. i. p. ^11. Sue nuove leggi, e 
fuoi panegirifti. p. j 9. Fabbrica Coftantinopoli. p. 
)i8. Si fa criftiano. p. )zi. Diventa ariano . p. 

. — ... avventuriere così chiamato. V. Nepoziano. 
...... altro avventuriere fi follava contro i figli del 

vero Coftantino. t.2. p.i?. È punito nel Veronefe. p.i6. 
Coftanza moglie di Bartolommeo della Scala . t. 4. p. 1 6 1 . 
Coftanziano coll’armata contro Verona, t. 2. p. 91. 
Coftanzo figlio di Coftantino riunifee in fe tutti gli 
ftati paterni, t. i. p. 124. Favorifee gli ariani, p. ;i2. 
Coftume peggiorato in mezzo ai caftighi. t. p. 141. 
Cotignola ( da ) Micheletto generale de’ Veneziani. 

t. 6. p. J?2. 

Cotta Giovanni di Legnago poeta, ed oratore, t.7. p. i 7 < 5 - 
Cozzio giudice, c confolo di Verona, t.2. p. $75. e 59^. 
Tom. VII. c 



XXXIV 


Cragoer Corrado commiflkrio di Venceslao. t. p- 407, 
et 4.J5. et 4)6. 

CraiTo Licino legato di Giulio Cefare . t. i. p i;;. 

- - - Alberto di parte Guelfa, t. p. 212. 

. > . BaldafTarre poeta veron. t 6 . p. 262. 

Creata Santo pittor veron. t. 7. p. 202. 

Credenza, magiftrata così chiamato, t. ;. p. 4;. 
Crefeenzj Conti di Montorio nemici dei Sanbonifàcj. 

t. 2. p. ^21. 

de’ ) Corrado confolc di Verona, t 2. 

p. ?o4. 

- Vermileo PoJeftà di Vicenza, t. }. 

p. lOI. 

... . . Ugone Podeftà di Verona, t. j. 

p. idi. La feconda volta, p. 16). 
.......... Alberto di parte Guelfa, t. p. 2it. 

. • .\ntoniu uno de’ primi delia curia 

di Verona t 4. p. 6). 

Croce ( da S. ) Ricciardo condannata . t. ). p. 

. . . ( della ) giudizio perchè fatto , c come . t. 2. 
p. 2 Z 6 . 

Crociate loro iftituzione . t. 2. p. 496. 

Cunegonda moglie del March. Azzo d’Efte. t, a. p. 462. 
Cuniberto Re de’ Longobardi . t. a. p. 1 74. 
Cunifmondo Re de’ Gepidi. t. 2. p. lag. 

Cunizza V. Romano 

Curtoni Dominico architetto veron. t. 7. p. 201. 

Cufani Roberto accad. Aletofilo. t 7. p. zio. 
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I 

D ‘ I 

■Dadia di 12 mila zecchini importa alla città e ter- 
ritorio. t. 7. p. 119. 

Dandolo Lonardo Podeilà di Verona, t. 4. p. 34. ' 

- - - - Franctfco Doge di Venezia, t. 5. p. 45. 

- - - - Fantino Podeftà di Verona, t 6. p. 23 1.- 
Daniele ( di S. ) chiefa quando fabbricata, t. 4. p. 87- 
Dante Alighieri viene in Verona prefìb il De’la Scala. 

Suo ingegno e genio, t. 4. p. 229. 

- - - - li. e III, V. Alighieri. 

Decadimento dell’ arti da che nafccfle. t. r. p. 23 
Di nuovo, t. 2. p. 299. • 

Dente ( dal ) concubina di Alberto della Scala t. 4. 
p. 162. 

Defiderata figlia di Defiderio fpofa di Carlo Magna . t. 2. 
p. 107. 

Defiderio Re de’ Longobardi , t. 2. p. 202. 

- . . . . Duca d’ Iftria eletto Re di Lombardia, t. 2. 
p. 20J . V into ed artediato in Pavia da Carlomagno. 
p. 211. Fatto prigioniero, p. 213. 

Dieta convocata in Verona da Ottone Imperatore . t. 2. 
P- 395 - 

- - - tenuta da Lottario III Re d’Italia, t. 2. p. 306. 
Dillio Aponìano condottiero della terza legione, t. i. 

p. 222. ' 

Diocleziano pcrfeguita i crirtiani . t. i. p. 302. 

Disfida in Verona di quattro Francefi contro due Ita- 
liani , e due Spagnuoli . t. 7. p. 232. 
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Dolfini ( de’ ) Alberto congiura contro il Della Scala 
t. 4. p. I}2. 

Delfino ( di ) i figli fanno aver per prezzo Pcfchiera 
ad Ecelino . t. p. 290. 

Dominico Vefeovo di Verona, t. 2. p. 178. 

.....( di S. ) i religiolì quando , e dove accolti 
in Verona, t. }. p. 165. Ottengono la chiefa di S. 
Anaftafia p. )8o. 

Fiorentino ingegnere del Vifeonti al ponte 

del Borghetto. t. 6 . p. {4. 

Domiziano Imperatore . t. i. p, 241. 

Donato Bernardino maefiro di lingua greca in Verona . 
t. 7. p. 181. 

Dondonini Mario poeta vcron. t. 7. p. 196. 

Dovara ( da ) Gerardo Podeftà di Verona, t. j. p. 29?. 

Buofo uno dei capi della fazion GliibcU 
lina. t. j. p }6). 

Drudo Marchinone Podeftà di Verona, t. j. 109. 

Druidi facerdoti de’ Galli : loro impoftura , e dogmi . 

t. I. p. 

Drufo C. Nerone pafta per Verona, t. i. p. i6j. 

Duello d’onde nato, e Tue leggi, t. 2. p. 171. Ricon- 
fermato con decreto imperiale, p. 599. 

Dungallo monaco maeftro di lingua latina in Verona ^ 
t. 2. p. 262. 

Duraforte ( di ) Oftorlo vicario della Romagna, t. 
p. i68. 

Duro Nicolò giuftiziato . t. }. p. }S2. 
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T? 

4 ->brei ricorrono a Teodorico contro i criiliani . t. 2 . 
p. 59. Prima loro abitazione in Verona, t. 6. p. aog. 
Sono fcacciati , e poi tornano, p. 44^. 

Ebroardo Conte del facro palazzo in Italia, t. 2. p. 254. 
Ecclefiaflici fono foftenitori della fuprema poteftà . t. 2. 

p. 240. Refi licenziofi. t. }. p. )8- 
Ecelino. V. Romano. 

Echcrigo Conte del facro palazzo in Italia, t. 2. p. 254. 
Edui popoli . t. 1. p. 39. 

Eginone Vefcovo di Verona, t. 2. p. 227. Rinunzia il 
ccfcovado. p. 2JO. 

Egilulfo Vefcovo di Matltova. t. 2. p. 281. 

Egna ( da ) Enrico, t. jv. p. 127. Fatto Podellà di 
Verona, p. J2}. Vicn trucidato, p. jn- 

Ecelino Podeftà di Verona, t. }. p. )J4. 
Fatto morire, p. HI- 
Egnone primate di Trento, t. p. 

Eicardo Vefcovo di Vicenza, t. 2. p. 281. 

Eleazaro confole di Verona . t. 2. p. to4- 
Emilia via. V. Corfo. 

- - - forclla di Ecelino. t. ). p. J76. 

Emilj Paolo ftorico veron t. 7. p. 179. 

- - - Emilio conte poeta veron. t. 7. p. 20S. 

Emilio Lucio confolc vincitor de’ Galli, t. i. p. 59. 
Emo Gabriele Provveditor dell’ armata veneta, t. 6. 

p. 146. Fatto Capitano di Verona, p. 222. 
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Engclfrcdo Simone Podeftà di Verona, t. 4. p. 201. 

Engelrico Conte di Verona, t. 2. p. ?7?. 

Engilberga moglie di Lodovico li. Imperatore . t. 2. 
p. 274 - 

Engrana ( d’ ) Giovanni, t. p. 212. 

Enotio figlio di Licaone in Italia, t. i. p. 

Enrico Duca della Marca veroncfe . t. 2. p. 572. 

- - - figlio del fopiaddetto entra nella dignità del pa- 
dre. t. 2. p. jsi. Perde il ducato di Baviera, la 
Carintia, e la Marca veronefe. p. ^92. Riacquifta il 
governo della Marca , e muore in Verona . p. 409. 

- - - figlio di Bertaldo è fatto Marchefe di Verona . 
t. 2. p ?92. Vien privato del governo, p. 59^. È 

rimeffo. p. J9S. Di nuovo, p 404. 

- • - Duca di Baviera è acclamato Re d’ Alemagna . 
t. 2. p. 404. Viene in Italia, ed crura in Verona . 
p. 421. E coronato Imperatore in Roma col nome 
di Enrico. III. p. 426. Torna in Verona, p. 461. Im- 
pone un tributo ai veronefi. p. 462. Reftituifce il 
denaro, p. 46}. 

- - - IV. è fcomunicato dal Papa . t. 2. p. 4<g. Crea 

un antipapa, e fi fa coronar Imperatore, p. 476. Vien 

tradito da un fuo figlio, p. 487. 

- - - Tentone Marchefe di Verona, t. a. p. 481. 

- - - V. in Verona mediatore tra’ Veneziani e Pado- 

vani. t. 2. p. 491. Conchiude la pace con la Con- 
teffa Matilde, p. 492. Muore in un villaggio del 
veronefe. p. ^07. ' 
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> - - Duca Bavaro-eftenfe inve&ito di Pefchtera. t. a. 
p. so?- 

• - - di Adamo confole di Verona, t. 2. p. <jto. 

- - - figlio di Federico I. e fuoi fponfali in Verona, 
t. 1. p. 66 . É coronato Re d’Ita'ia. p. 84- Muove 
guerra ai Romani, p. 8?- É fatto Imperatore, p. 91. 

- - - Vefcovo di Mantova, t. 3. p. 135. 

- - - Vefcovo di Trento procura queda città ai Pa- 
dovani. t. 4. p. 68- 

- - - VII . Re de* Romani , e Imperatore volge l’ ani- 
mo all’ Italia, t. 4. p. 1S7 È coronato in Mila- 
no p. 189. Muore infelicemente, p. 213. 

■- - - Duca d’ Auftria in Verona é regalato dal Della 
Scala, t. 4. p. 279. 

Enuzando Bonacorfo. t. 3.- p. 204. 

Enzo Re figlio di Fcderico.il. t. 3. p. 301. 

Ercole conduce in Italia gli Euganei, t. i. p. zg. 

- - - - Libio figlio d’ Ofiride in Italia, t. i. p. 30. 

Eremitani di S. Agoftino ricevuti in Verona nella 

chiefa di S. Eufemia, t. 3. p. 380. 

... . . di S. Girolamo in Verona. . t. 6 . p. 922. et 
392. 

Ermanno d’ Arboreta confole di Verona, t. a. p. ^zo. 

. . . . Tedefeo March, di Verona, t. 2. p. S43- 

Ermengarda moglie di Lodovico I. imperatore, t. 2. 
p. 2Sl. 

...... figlia deir Imperator Lodovico, t. 2. p. 279. 

...... vedova del March, d’ Ivrea, t. 2. p. 34 5. 
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Erminj popoli, t. i. p. io. 

Erario di Verona come fi a vvantaggialfe. t. }. p. 59. 

Ervarj ( degli ) Bernardo oratore a Venezia, t. 4. 
p. 245. 

Erte ( d* ) i IMarchefi invadono alcune rocche nel Po- 
lefme. t. p. 87. 

...... Azzolino prigioniero de’ veroneli. t. }. p. 94. 

...... Azzo trae i Sanbonifacj alla parte Guelfa . 

t. }. p. 121. È fatto Podefta di Verona, p. i2i. Ne 
vien fcacciato. p. 125. Torna in Verona contro i 
Monticoli. p. 127. Si rimette in carica di Podeftà. 
p. i]i. È fconiitto da Ecelino. p. 148. 

. Bonifazio, t. }. p. 124. 

. . Aldobrandino Podeftà di Verona, t. }. p. 150. 

. Azzo VII. fcopre a Federico li. le trame 

di Ecelino. t. }. p. 297. E dichiarato ribelle dell’ 
impero p. 317. Perde il Polefine. p. 340. Prende 
Cologna, e Porto, p. 39?. 

. Obizo s’ unifee in lega con Carlo Re di Si- 
cilia. t. 4. p. 20. Prende Cologna. p. 69. Reftano 
ftabiliti li confini della fua fignoria. p. 79. Compera 
Lendenara. p. 82. Spofa la figlia di Alberto della 
Scala, p. 100. 

- - Azzo Vin. in difeordia coi fratelli , e li 

vince, t. 4. p. III. Fa gran bottino in Oftilia. 
P- > 7 S:. 

------ il Marchefe favorifee i figli di Canfignorio. 

t. ;. p. 321. In lega coi Veneziani contro il Duca 
di Milano, t. 6. p. 292. 
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Edimo ( dell’ ) uffizio ridotto a nuova forma, t. 4 . 
p. 5? 7. di nuovo aumentato, t 7. p. i^2. 

Etrufche antichità ritrovate nel veronefe. t. i. p. 

Etrufchi popoli, t. 1. p. J7. 

Everardo Duca del Friuli, t. 2. p. )68. 

. . . . . frate Dominicano, t. }. p. 2òo. In armi con- 
tro Ecclino. p. ;6). 

Euganei popoli incertezza del tempo in cui vennero 
in Italia, t. i. p. 29. Sono vinti da Ercole, p. )o. 

Eugenio III. Pontefice, t. 2. p. 4)). 

..... IV. Pontefice prima canonico di Verona t. 6 . 
p. 274. 

Eutichete, e fuoi errori fparfi in Verona, t. 2. p. 27. 

Ezzelone vefcovo di Verona, t. 2. p. 461. 

F 

Fabbri (de’) Jacopo findico di Verona, t. 6. p. 127. 

. . Giovarmi giurifperito veron. profeflbre 
in Padova . t. 6. p. 2^4. 

f 

Faela Bartolommeo. t. 7. p. 130. 

Faenza ( da ) Aldrighetto Podeilà di Vicenza, t. 3. 
p. 214. 

Faggiuola ( della) Uguccione lì ricovera prelTo il Della 
Scala . t. 4. p. 228. Prefede alla città di Vicenza . 
p. 246. Ivi muore, p. 273. 

Falci ( dalle ) Celfo monaco veronefe , e poeta . t. 6 . 
P- 599 - 
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Falconeto architetto veron. t. 6. p. 

Falconi ( de’ ) Falcone . t. 4. p. 6?. 

Falimberg ( di ) conte capitano di Padova, t. 4. p. 284. 

Famiglie veronefi antiche . t i. p. i8} 

Farinato Paolo, ed Orazio figlio, pittori veron. t. 7. 
p. 202. 

Favalcfi ( de’ ) Benvenuto fatto morire . t. j. p. 449. 

Federico I. Re d’Italia, e coronato Imperatore viene 
in Verona, t. 2. p. $24. Di mal animo contro i ve- 
ronefi . p. ^28- Torna in Germania, p. ??2. Fa pace 
col Pontefice, p. ^72. Accorda la libertà alle città 
di Lombardia, p. ^98. Torna in Verona col figlio 
Enrico, t ). p. 66. Muore in Armenia, p. 91. 

----- figlio di Enrico VI. creato Re de’ Romani, 
t. }. p. 112. 

----- li. Imperatore viene in Verona, t. j. p. tóg. 
Vi fpedifce un uffiziale a proclamar il diritto d’impe- 
ro . p. «49. Torna in Verona con Ecelino . p. 29;. 
Di nuovo, p. i;o. 

- - - - - III. Imperatore paffa per Verona, t. 6. p. 
190 - 

Felice ( di S. ) caftello e feoperte in effo fatte, t. i. 
p. 27. Il monte perchè cosi chiamato, t. 2. p. 74. 
Si compifee la fabbrica del caflello . t. 6. p. 20^. 

Feliciano ( di ) Bolvefo . t. 4. p. 6?. 

Felice antiquario veron. t. 6. p. 2? 8. 

. ....... Francefeo aritmetico, c geometra vero- 

nefe . t. 7. p. 187. 
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Fermo e Rtiftico cittadini di Bergamo maitiri7.7ati iti 
Verona, t. i. p, 907. 

( de’ SS. ) chiefa quando riftaurata. 

t. 4. p. 292. La campana maggiore condannata a 
perpetuo filenzio. t. ? p. 21;. 

Feroce abate fondatore della chiefa, ed ofpitale dell’Or- 
gano . t. 2. p. ido. 

Ferrabuoi ( di ) porta di Verona, t. 2. p. ^12. 
Fertilità ftraordinaria de’tcrrcni d’Italia, t. i. p. joi. 
Fefte di allegrezza come celebrate in Verona, t. ?.p. 35. 
Feudo d’onde cosi detto, t. 2. p. 296. 

Fiacco Orlando pittor veron. t. 7. p. 202. 

Fiera iftituita in Verona, t. 2. p. 24? Quando trafpor- 
tata in campo marzio, t. 3. p. is7- 
Fiefeo ( dal ) Ifabella moglie di Luchino Vifeonti . t. <. 
p. 193. 

Figari (de’) Mauro favorifee il partito degli emigrati, 
t. 9. p. 429. 

Filarmonici , ed Incatenati ( de’ ) accademia quando 

. t 

initutta . t. 7. p. 194. 

Filippefio Gentile Podeftà di Verona, t. 4. p. 201. 
Filippo Imperatore romano uccifo nelle noftre campa- 
gne. t. I. p. 264. 

- - - - Duca di Tofeana e di Svezia , t. 3. p. ni. 
Vien uccifo. p. 132. 

- - - - il Bello Re di Francia . t. 4. p. igt. 

Filiftina folTa indicata da Plinio, t. i. p. 167. 

Filomufo Francefeo chiamato ad infegnar la greca lin- 
gua in Verona, t. 7. p. 18 1- 
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Filotimi (de’) accademia da chi iftituita . t. 7. p. i 9 <- 
Fiorentini fanno alleanza coi Veneziani . t 6. p. 298- 
Fifica ( di ) fcuola mantenuta in Verona dal pubblico, 
t. p. 24 

FilTio Pietro, t. j. p. 289- 

Fiume ( del ) Engerio giulliziato. t. p. 

Fiacco Orazio poeta latino, t. 1. p. 164. 

Flagellanti: unione di gente introdotta in Verona, t. j. 

p. 181. 

Flamberto Pavefe uccifore di Berengario, t. 2. p. }44- 
Flamminio Marcantonio in Verona . t. 7. p. 189. 

Fodro, che cofa foffe . t. 2. p. 412. 

Fogliani (de’ ) Guido, e Roberto cedono Reggio a Ma- 
ftino . t. 4. p. 29. 

Foja ( da ) Giovanni proferitto. t 4. p. 59. 

Fontana Filippo Legato del Pontefice, t. }. p. jtì2. Im- 
prigionato da F.celino . p. j66. 

. ... . architetto vcron. t. 7. p. 201. 

...... Lorenzo poeta veron. t. 7. p. 208. 

Formighè ( di ) Pietro Podeftà di Verona, t. J. p. )4J. 
Formofo Pap4 . t. 2. p. ?i8. 

Fori ( i ) della città vengono laftricati . t. 4. p. }8- 
Foro boario, t. i. p. 128- 

Forte Giovanni capitano dei veneziani . t. 7. p. 142. 
Fortis Ab. Alberto orritologo chiarilTimo . t. 7. p. 221. 
Fofeari Nicolò capitano di Verona, t. 6. p. 207. 

.... Francefeo capitano di Verona . t. 6 . p. 247. 
Fracaftoro Aventino medico di Cangrande I. t 4. p. 2j6. 
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----- Girolamo medico, e poeta veron. t. 7. p. idp. 
Fratta ( S. M. della ) chiefa quando fabbricata . t.5. p.i7<$. 
Frati minori ottengono domicilio in Sommacampagna, 
poi in Verona, t. j. p. 222. 

- - - - refi licenziofi , e loro difeordie . t. 4. p. 44. 
fratta Giovanni poeta veron. t. 7. p. 197. 

Francefeo I. Re di Francia acquifta il ducato di Mi- 
lano. t. 7. p. 2} 7- ' 

Francefi feonfitti dagli Svizzeri, t. 7. p. 14}. 
Frangipani conte Generale cefareo. t. 7. p. 149. 
Fregofo o Fulgofio Giano in Verona, e fuo sepolcro la 
S. Anaflafia. t. 7. p. 190. . 

(da campo ) Guido capitano del lago. t. 7. 

p. 289- 

Friole ( di ) fortezza riacquiftata da Ecclino. t. j. p. }6g. 
Frifoni ( de’ ) Fino. t. j. p. 212. 

Fulgofio V. Fregofo. 

Fui rado abate, t, 2. p. 204. 

Fumanelli Antonio medico veron. t. 7. p. ig^. 

Fumani Adamo canonico veronefe infigne in lettere 
greche . t. 7. p. ig( 5 . 


G 

Cjabia Giovanbattifta letterato veron. t. 7. p. igó. 
Gaboardo Generale di Federico II. t j. p. 294. 
Gabriele ( Fra ) da Verona fciittore di fermoni. t. 6. 
p. 405. 
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Gaffaro ( da ) Federico notajo t. 4. p. 6(. 

Gaibo ( di ) fortezza vicina a Lcndcnara fabbricata dai 
veronefi . t. j. p. 97. 

Calazia cosi chiamata dal nome degli ufurpatori. t. i. 
p. 49. 

Galbiana legione forma nuova difefa al pomerio di 
Verona . t. 1. p. 22?. 

Gallia cifalpina ora Lombardia, t. i. p. J2. Perchè 
detta togata, p. g). Vien governata da un Prefide 
romano, p. 121, 

Galli ftabiliti in Italia, t. 1. p. ?i. Loro religione, 
p. $7. Sconfitti da Dolabella. p. Poi da L. Emi- 
lio . p. <9. Per ultimo da Cl. Marcello, p. 60. Quel- 
li che avanzano fi danno ad Amilcare . Sono intera- 
mente diifrutti da P. Cornelio Cetego, p. 6}, 

Galiani ( dei ) Fino inviato dei Ghibellini di Vicenza . 
t. 4. p. 22. 

Gallo Pietro trucidato, t. ). p. 

Galluzzi Giovanni primo de’ foldati veneziani a falìr le 
nofire mora. t. 6. p. i^6. 

Gamberetti Melchiore ingegnere vcron. t. 6. p. 90. 

Gandolfo Conte di Verona, t. 2. p. 39). 

Gangalando ( di ) conte Gangalando Podeftà di Vero- 
na . t. 3. p. log. 

Ganzerà ( di ) conte Sighelfredo efuie vicentino, t. 4. 
p. 194. 

Ganzòlo ( di ) Monferrato confegna ad Ecclino le roc- 
che di Vefiena e Bobolca . t. 3, p. 321. 
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Garda ( di ) Lago d’onde così detto, t. 2. p. 120. 
Sua profondità . t. 7. p. 22^. 

. - - ( da ) Bonaventura profcritto. t. 4. p. J2. 

Carefredo preconizzato al vefcovado di Verona, t. 2. 
p. }so. 

Gargerìe luogo della nollra città , e perchè cosi chia- 
mato . t. 4. p. 90. 

Garibaldo principe della Lombardia, t. 2. p. 174. 

Gariberga monaca pretendente al camello di Nogara . 
t. 2. p. j:8. 

Garfenda V. Sanbonifacio . 

Gafpare veronefe uomo letterato, t. 5. p. 144. 

Gatta-melata Giovanni Generale dei Veneziani, t. 6. 
p. 277. Scaccia i nemici dal veronefe . p. 291. 

Gavardo ( di ) Buonzenone fatto morire, t. p. ;2c. 

Gaudenti frati di Maria in Verona, t. 4. p. 157. 

Gaudenzio Cornelio conte e correttore della Venezia, 
t. 1. p. 324. 

Gavj famiglia antica in Verona, t. 1. p. 187. Loro 
fepolcro . p. i88- 

Gavio C. Maffimo veron. Prefetto del pretorio, poi 

. Confole . t. I. p. 245. 

Gazata unione di begli fpiriti. t. 7. p. 205. 

Gazola Giufeppe dottore accademico Aletofìlo . t. 7. 
p. 210. 

- - - - Giovanbattifta dotto in iftoria naturale . t. 7. 
p. 219. 

Cazzo ( da ) Enrico e Bonzenelo fatti morire, t. 
p. 320. \ 
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Gelj ( dei ) Coclega eletto Podeftà dai fuorufciti va- 
roneC . t ). p. 249. Fatto prigioniero da Ecelino. 
p. 2^7- 

Gcimi Antonio poeta veron. t. 7. p. 196. 

Genti che fignifìcafle quella voce. t. i. p. 186. 

Gerardo prete veronefe Arcivefeovo di Spalatro, poi 
Vefeovo di Manfredonia . t. }. p. $2. 

Germano ( S. ) vefeovo di Verona . t. 2. p, 

Gervaho ( di S. ) Corrado t. 4. p. 22. 

Gcili Nicolò veron. fcrittore-d’ arte militare, t. 7. p. 192. 

Gcfuati ricevuti in Verona . t. 6. p. 294. 

Giacopo da Minerbc maeftro di fiòca, t. }. p. 24. 

Gianigeni popoli, t. 1. p. 

Gianni Tommafo uccifo. t. 4. p. 441. 

Giannini Gabriele, e figlio fatti morire, l. 4. p. 442. 

Giberti Matteo Vefeovo di Verona . t. 7. p. 189. Me- 
diatore de’ Veneziani preifo la S. Sede. p. 248. 

Gilio ( di ) Bonaventura, t. 4. p. 216. 

Gilberga fpofa di Carlomanno. t. 2. p. 207. Cullodita 
in Verona, p. 208. 

Ginnallica fuo magifiero in Verona, tip. 194. 

Gioachimo abate in Verona citato innanzi Urbano 111. 
t. 4. p. 82. 

Giocondo ( fra ) letterato ed architetto veron. t. 6. 
P- ?84- 

Giolftno Nicolò pittor veron. t. 7. p. 1Ò4. 

Giordano Arcivefeovo di Milano, t 2. 402. 

.... Forzatè monaco, t. 4. p. 260. Difapprova la 
condotta di fra Giovanni da Schio, p. 272. 


» 
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Giovanni Concejfo Vefcovo di Verona, t. 2. p. 1^6. 

. ... . Vcfcovo di Bologna, t. 2. p. 281- 

. ... . Vefcovo di Ravenna, t. 2. p. 282. 

. Chierico erige la chiefa di S. Siro e Libera. . 

t. 2. p. )oo. 

. ... . Vefcovo di Verona, t. 2. p. }22. 

-----( frate ) da Schio Dominicano in Verona a 
metter la pace fra le città di Lombardia, t. p. 
260. Solennità di quella pace. p. 26;. È fatto inqui- 
fitore dell’ erefia . p. 272. Si fa acclamare fignore di 
Vicenza, c di Verona, p. 274. Sua prigionia, p. 278- 
Torna in anni contro Ecelino. p. }6j. 

- . - - - XX Pontefice fcomunica Verona e Pavia . 
t. 4. p. 44- 

- . - - - Diacono llorico vcron. t. 4. p. 2}<S. 

----- medico vcron. t. 4. 2)6. 

----- XXII Pontefice fcomunica Cangrande . t. 4. 
p. 288. 

----- Re di Boemia ottiene molte città di Lom- 
bardia. t. p. II. Fabbrica una fortezza in Bre- 
feia . p. 16. Torna in Boemia, p. 24. 

----- XXIII Pontefice palTa per Verona . t. 6. p. 
2;8- 

. . - . - da Verona monaco olivetano gran lavoratore 
in intaglio, e tarfie. t. 7. p. 160. 

Giovannoni Jacopo fatto morire con la famiglia, t. ;. 

p. ni- 

Gifelberto Duca apre la tomba di Alboino. t. 2. p. i87- 
Tom. VII. d 
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Gisla figlia di Lottario . t. 2. p. 269. 

Gifeltruda moglie di Afiolfo favotifce il fratello AnfeU 
mo . t. 2. p. 1 94. 

. Giudici ( Collegio dei ) fuo principio, t 2. p. s84- 
. . . - ( de’ ) vien fabbricato il palazzo, t. 4. p. 57. 
. - . . alle forti, e loro uffizio, t. 6. p. 2^0. 

. - - - ai dogali . t. i. p. 2{o. 

- . - - del Confolato criminale, t. 6 . p. 271. 

Giuditta moglie di Lodovico imperatore rinferrata in un 
monaflero a Tortona, t, 2. p. 2^9. Torna fui trono 
per opera del vefc. di Verona p. 260. 

.... vedova di Enrico regge la Marca Veronefe . 
t. t. 2. p. }8i. 

Giuliano Valente fi fa acclamar Imperatore, t. i. p. 294. 

( detto apoftata ) Imperatore, t. i p. J26. 

Giullari Paolo medico veron. t. 7. p. 184. 

Giulietta V. Capellj . ' ‘ 

Giulio IL Pontefice entra nella lega di Cambra!, t. 7. 
p. }i. Pubblica una bolla contro i Veneziani . p. 37, 
Leva l’interdetto p. 70. Lo rinnova, p. 1)3. 
Giuniorc Vefeovo di Verona unito perjcifmaal Vefeo- 
vo di Aquileja. t. 2. p. 134. 

Giuochi quali vietati in Verona, t. 3. p. 31. 
Giuramento pronunziato dal Podeftà di Verona, t. 3. 
p. 186. 

Giurisdizioni moltiplicate nel comitato veronefe. t. a. 
P- 417- 

Giurifprudenza romana ufata in Verona, t. 2. p. 319. 
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GiufH Pìerfrancefco . t. 4. p. 260. 

- - - Agoilino Conce inviato dei vcroncfi a Venezia, 
t. 7. p. 284- 

Ciuftiniani Matteo Podeftà di Verona, t. j. p. 229. 

Giuftiniano, e fuo codice, t. 2. p. log. 

Ugolino Podeftà di Verona, t. 4. p. i}i. 
Per la feconda volta . ibid. 

- Andreafio Capitano di Verona, t. 6. p. 247. 

Giuftino Lucilio, fabbriche da elfo erette, t. i. p. 194. 

- - - - ( S. ) effetto della Aia apologia, t. i. p. 291. 

Gladiatori, t. 1. p. 19^. 

Gles ( di ) Bernardo Vefeovo di Trento, c govcrnator 
di Verona, t. 7. p. i?4. 

Gnoccolare baccanale quando, e da chi inftituico , t. 7. 
p. 205. 

Gomcriani popoli, t. i. p. <5. 

Gonzaga Luigi acclamato fìgnor di Mantova . t. 4. p. 114. 

- - ---(*) fatti prigionieri in Verona, t. P- 
Si redimono per prezzo p. 209. 

.....(il) vende a Cangrande IL Canedole , Ca- 
ftellaro , e Borgoforte . t. ?. p. 22S. 

..... Francefeo uccifo nell’ aftaltar le mura di Ve- 
rona. t. 6. p. 1^7. 

..... Carlo prigioniero in Verona, t. 6. p. Jig- 
Prende Verona, e A fa gridar Signore, p. 329. 

• - • - - Marchefe fatto prigioniero dai Veneziani . t. 7. 
P- 7+- 

..... Federico da Bozzolo, t. 7. p. 142. 
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Gordiano III. come terminaflc di regnare, t. i. p. 261. 
Gorizia ( di ) Conte Mainardo. t. 4. p. 78. 

Gotefcalco monaco, t. 2. p. 270. 

Gozo ( da ) Isnardo. t. p. 289. 

Gracco Tiberio, t. 1. p. 8}- 
.... Cajo tribuno .tip. 84. 

Gradcnigo Pietro Doge di Venezia, t 4. p. 164. 

. - . . - Paolo proveditor dell’ armata Veneta, t. 7. 
p. 277. 

Graifo ( da ) Aldrighetto bandito, t 4. p. 
........ Gerle e Zenone proferitti . t 4. p. sp. 

Grandi Adriano poeta vcron . t 7. p. 196. 

Grani Damiano fervila letterato, e filologo veron. t 7. 
p. 192. 

Graffa V. Garfenda. 

Graffio giudice, t }. p. 217. 

Graffo Alberto, t. p. 212. 

Graziano auguflo in Verona, t. i. 3;;. 

Gavio Lucio veronefe fi difUngue nella guerra brittani- 
ca. t I. p. 182. 

Gregorio VII. Pontefice fcomunica Enrico IV. Irap. 
t 2. p. 468. 

Grezana ( da ) Tommafino martoriato ed arfo. t. j. 
P- 347 * 

Grezzi o Gretti ( de’ ) proferitti. t 4. p. }i. 

Grichi ( de’ ) famiglia veronefe. t }. p. 289. 
Grimalda Poliffcna poeteffa veron. t. 6. p. 

Grimoaldo Duca di Benevento, e fignor della Lombar- 
dia. t 2. p. 174. 
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V . . - - Marchefe del Friuli, t. ^ p. J2i. 

Critti Andrea Proveditore dell’ armata veneta . t. 

p. H9. Fa dar l’attacco a Verona, p. 2^;. 
CriimcIIo Pietro Podeftà di Verona, t. ^ p. rjK 

Galeazzo condottiero dell’ armi di Man- 
tova. t. ^ p. 1 46. 

Cuagnini Alcflandro veron. t. P- 19». 

Gualfardo ( S. ) vive , e muore in Verona, t. 3. 31. 
Gualla frate da Bergamo predicatore infigne. t. 3^ p. 
2tìo. 

Guardia notturna fu la gran torre, t. ^ p. 136. 
Guarienti Guglielmo, t. 7. p. 127. Inviato dei verone- 
fi a Venezia . p. 284. 

Guarino gran letterato veron. t. ^ p. 2^3. 2^6. 
Guarnerino Antonio pittore padov. t. p. 1 16. 
Guarnicri Duca capo d’ una mafnada . t. 5^ p. 122. 
Guelfa Cunegonda moglie di Azzo II. d’ F.fte . t. 3^ p. 9^ 

- - - - banda di foldati in Verona, t. ^ p. I3S- 
Guelfi e Ghibellini nomi di due famofe fazioni, t. 

P- 

Guelfo Marchefe di Verona, t. ^ p. 462. Sua fermez- 
za contro Enrico III. Imp. t. 2. p. 443. 

- - - - figlio di Azzo d’ Elle in guerra contro i fratel- 
li, t. ^ p. 487- 

- - - - Duca VI. di quefto nome. t. ^ p. 9? 8 - 

VII. fuo figlio, t. ^ p. 5 58- 

Guelfone Podeftà di Verona, t.' 3. p. 93. Stipula una 
lega coi Trivigiani. t. 3. p. 101. 
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Guglielmo Conte, t 2. p. 297- 

. . - . . Goslariefe fuppofto Vefcovo di Verona, t. 2. 
p. 482. 

. .... Re di Sicilia protegge la lega Lombarda . 
t. 2. p. t?4- 

. . . - - Pavefe maeftro di chirurghia in Verona, t. j. 

p. 2S. ’ > 

Guidino di nazion Goto fa ribellar Verona a Giuftinia- 
no. t. 2. p. 109. 

Guido Duca di Spoleti fi unifce a’ danni d’Italia coi 
Saraceni . t 2. p. 287. Vince il Re Berengario , ed 
è fatto imperatore dal Papa. p. Vien fcacciato 
dalla Lombardia, p. )i7. 

Guidotti Girolamo emigrato, t. 7. p. ijo. 

Guiberto antipapa in Verona . t. 2. p. 477. 

Guilla moglie di Berengario II. t. 2. p. J67. 
Guizzardini ( de’ ) Lonardo favorifcc gli emigrati . t. 5. 
p. 429. 

Gundeberga moglie d’Arioaldo. t. 2. p. 166. 

Gurck V. Lang. 

GufToni Giacomo PodcRà di Verona, t 6 . p. 224. 

I 

T . 

Xaia Jacopo fatto morire da Ecelino. t. p. J4^. 

Idelbaldo eletto Re de’ Goti. t. 2. p. 87- 

Jcfi ( di ) conte Manuclo PodclUi di Verona . t. 6. p. So. 
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Ilarìone monaco veron. dottiirimo nelle lettere greche . 

t. 6. p. J 99 - 

lldcbrandino vefeovo dì Padova, t. 9. p. 169. 
Ildebrando è rifiutato per Re dai Lombardi, t. 2. p. 190. 

. Vefeovo di Verona, t. 2. p. 422. 

Ilderico Vefeovo di Verona, t. 2. p. 406. 

Ilduino Vefeovo di Verona , poi di Milano . t. 2. 
P- H8- 

Imcltiuda donna di Carlo magno, t. 2. p. 2og. 
Immagini degli uomini ìlluflri rendeano chiare le fa- 
miglie. t. 1. p. 187. 

Imola ( da ) Corrado fatto tormentar da MafHno . t. 9. 
P- J?- 

....... Federico vicario capitolare, t. 9. p. 87. 

Imperio romano divìfo fra quattro Cefari . t. i. p. )oo. 
Incendio in Verona . t. 2. p. 150. 228. 244. s}6. t. j. 
p. 116. t. 9. p. 

India Tullio , e Bernardino pittori veron. t. 7. p. 202. 
Indierà vergine accufata a torto di violato voto. t. i. 

p. ;6^. 

Indizione ciclo di quìndici anni, d' onde abbia avuta 
origine, t i. p. }i6. 

Ingannamajore ( detto ) Nafello di S. Pietro proferitto . 

t. 4 * P. J2- 

Ingel/reddo Conte di Verona, t. 2. p. }28. 

Inondazione in Verona, e fatto miracolofo in effa fe- 
guito. t. 2. p. 146. Altra inondazione . p. 494. t. f. 
p. 260. 
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Infogna di Verona qual folTe, e come variafTe. t. 6 . 
p. i 87 - 

Infubria occupata dagli Etrufchi . t i. p. Perchè 
cosi detta, p. 40. 

Irenarchi ( degli ) uffizio quando iftituito in Verona . 
t. I. p. 25?. 

Ifchia ( da ) Giovanni prefTo Cangrandell. t. p. 199. 

Ifcrizioni fcavate nel veronefe , t. 1. p. 18?. i8“- 

Ifola (deir ) Bonifazio, t. j. p. 212. 

Ifolo (dell’) Bonaventura, t. 4. p. 

Italia quando cosi chiamata, t. i. p. 140. Divifa in 
regioni da Cefare Augufto. p. 148. Nuova divifionc, 
e governi fotte Coftantino . p. ^17. 

Italiane provincie occupate dai Vitelli.ani. t. i. p. 198. 

Italico Re di Germania, t. i. p. 222. 

Ivano fcrittore d’ arte rettorica in Verona, t. 4. p. 2}6. 

L . 

X^abìeno Tito. t. i. p. i}?. 

Lagarina valle d’onde cosi detta, t. 2. p. ij 6 . 

Lago V. Garda . 

Lago ( del ) Capitano carica di antico diritto dei Ve- 
ronefi t. 6 . p. ?oo. 

Lambertazzi Ecelino Podeflà di Veruna, t. 4. p. 

Lamberto figlio, c collega di Guido Imperatore, t. 2. 
p. ;i6. 

Lancia Ifotta moglie di Ecelino. t. j. p. 529. 

Lancic , mezze lande , e lande fpezzate che cofa fof- 
fero . t. 6. p. 282. 
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Landerico vefcovo di Verona, t. 2. p. 270. 

Landi Silveftro cancelliere della città, t. 6. p. 260. 

Landò Corrado di Svevia condottiero di mafnade . t. 
p. 116. 

Lanfranchini Criftoforo giurifconfulto veron. t. 6. p. 259. 

Lang Matteo Vefcovo di Gurck luogotenente imperia- 
le in Verona, t. 7. p. ri7. 

Lanifizio coltivato in Verona , e molto ftimati i Tuoi 
prodotti preflb le altre nazioni, t. i. p. 170. Era la 
maggior derrata del Veronefe. t. }. p. 16. Favorito 
da Alberto Scaligero, t. 4. p. 90. Poi fotte Bartolol 
meo n. ed Antonio t. 5. p. j2^. 

Lanini; cura di quelli capi-fcuola. t. i. p. 195, 

Lanfcheneti foldati tedefehi . t. 7. p. 2^6. 

Lanze ( dalle ) Giovanni, t. ). p. 216. 

Lanzonc perfonaggio autorevole in Verona, t. 2. p. 382. 

Latina lingua fiori in Verona, t. i. p. 157. et 141. 
Corrotta fa nafeere la favella volgare, t. 2. p. 1^4. 

Lavagnolo Jacopo medico veron. t. 4. p. 2)6. 

------ Jacopo giurifconfulto veron. t. <S. p. 259. 

Lavezzola Giovanni deputato dei Trevigiani a Cangran- 
de. t. 4. p. J44. 

------ Alberto apre in fua cafa l’ accademia dei 

Filarmonici, t. 7. p. 19}. 

Liutrec Marefciallo Francefe in ajuto dei Veneziani . 
t. 7. p. 24^. Riceve le chiavi di Verona dal Luo- 
gotenente imperiale, c le confegna ai Veneziani, 
p. 280. 

Lazife ( da ) Altagrano proferitto. t. 4. p. ^9. 
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. . . - . . . Bartolommeo . t. 7. p. ijo. 

...... . Paolo letterato vcron. t. 7. p> i8t- 

Leccabellani Rinaldo, t: p. 204. 

Lega lombarda . t. 2. p. 488- 

- . - dei Principi italiani contro le masnade di ventu- 
ra. t. 5. p. 2S6. 

Legati ( i ) Pontifici conciliano la pace in Verona . t. 
p. 285. 

Legge ( da ) Nicolino procuratore degli Scaligeri . t. 4. 
p. 22J. 

Leggi dello ftatuto dinotano quali folTcro i noftri co- 
ftumi. t. p. )6. 

Legnago prefo per inganno dal Carrarefe. t. 6. p. 89- 

Lendenara ( da ) famiglia partigiana dei Monticoli. 
t p 116. 

Adelardo rettore di Modena, t. j. 


p. 122. 

Aleardino rapprefentante il corpo 

mercantile, t. J. p. 206. 

.......... Alberto, e Nicolò fatti morir da Ecc- 

lino. t. j. p. 3)4- 

Cofimo è richiamato in Verona. L 4. 

p. 29. 

....(di) fortezza comperata dal March. 

Obizo d’ Erte. t. 4. p. 82. 

Leonardo ( frate ) da Reggio, t. 4. p. 148. 

Leone ( S. ) s’ abbocca con Attila nel veronefe. t. 2. 
p. 22. 


Digilized by Google 



' - - • Ifaurico Imp. e Tuo fallace zelo. t. 2. p. 19^. 

- - - - IX. Pontefice parta per Verona, t. 2. p. 447. 

- - - - mantenuto dal pubblico in Verona, t. j. p. jo. 

- - - - ( frate ) de’ minori mirtionario. t. j. p. 260. 

. - - - X. Pontefice procurala pace tra i Veneziani, e 

l’Imperatore, t. 7. p. ijg. Suo genio magnifico, e 
viituofo. p. 157. 

Leopoldo Duca d’ Auftria comandante deli’ armi impe- 
riali. t. 6. p. 72. 

Leziaco 0 Lcniaco ( di ) Giovanni inviato dei Verone- 
fi a Milano, t. p. 22f. 

Libri ( dai ) Girolamo pittore veron. t. 7. p. 164. 

Libui popoli, t. I. p. 9 . 

Lidj popoli, t. 1. p. }i. 

Lidio figlio d’Èrcole, t. i. p. }i. 

Liechteftein ( di ) conti, t. 7. p. 282. 

Ligozzi Jacopo pittor veron. t. 7. p. 202. 

Lini Alberto letterato veron. t. 7. p. 18 ?■ 

Liorfi Girolamo letterato veron. t. 7. p. i8}- 

Lipommano Luigi Vefcovo di Verona, t. 7. p. 190. 

Lifca ( da ) Guglielmo giurtiziato nell’arena, t. 6. 
p. 191. 

.... ... Lonardo ambafciatore dei veronefi all’ Im- 
peratore. t. 7. p. 151. Di nuovo a Venezia, p. 284. 

- Aleflandro giurifconfulto veron. t. 7. 

p. 192. 

Liudevito Duca della Ponnonia. t. 2. p. 247. 

Liutardo Vefcovo di Vercelli Arcicancelliere imperiale 
ia Italia, t. 2. p. 289. Sua condotta, p. 289. 



tx 

Prefide della marca vcronefe. t. 2. p. 48 1. 

Liutberto Re de’ Longobardi, t. 2. p. 176. 

Liutgarda figlia di Ottone . I. Imperatore . t. 2. p. 409- 

Liucprando Re de’ Longobardi, t. 2. p. 176. Dilata il 
Tuo regno. Suo codice, p. i8}. 

Locufte cagione di careftia nel veronefe . t. 5. p. 

Lodolfo figlio di Ottone Re di Germania, t. 2. p. J76. 

Lodovico Pio figlio di Carlomagno. t. 2. p. 249. Divi- 
de la marca in 4 provincie. p. 25 E detronizzato 
dal figlio, p. 258. Rifale fui trono, p. 259. 

II creato Re d’Italia, t. 2. p. 267. Viene nel 

veronefe. p. 27}. 

. .... Re di Provenza, t. 2. p. ?26. È creato Im- 
peratore. p. 5JO. Vien fatto prigioniero, ed è accic- 
cato in Verona, p. 

il Bavaro eletto Imperatore. 4. p. 214. Co- 

innato Re d’ Italia in Milano . p. }o8. 

. . - . . Re d’ Ungheria in Verona, t. ?. p. i)i. 

Lombardo Francefco ambafciatore dei Veronefi all’ Im- 
peratore . t. 7. p. is<. 

..... Baitoloinnieo letterato, e filologo veron. t. 7. 
p. 192. 

Longobardi in Italia, cd in Verona: loro coftumi. t. 2, 
p. 120. e feg. 

Lonigo ( da ) Antonio, ed Ugucclone. t. p. 429. . 

Loredano Nicolò Podeftà di Verona, t. 6. p. 247. 

..... Andrea proveditor veneto, t. 7. p. 140. 

Lorenzo capo di Patareni in Sermione. t. 4. p. 46. 
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- - - - ( Fiate ) della Ca di Dio concilia la pace tra’ 
Padovani , Veroneli, ed il March. d’Eftc. t. 4. p. 79. 

Lottario figlio di Lodovico Pio. 2. p. 249. Creato Re 
d’Italia, p. 255. Muove guerra al Padre p. 2s8- È 
riconfe rmato Imperatore . 267. 

• - - - figlio di Ugo Re d’Italia, t. 2. p. 564. 

- - - - II. imperatore viene in Verona, t. 2. p. $04. 

Lozzo ( di ) Nicolò Rettor di Vicenza, t. 4. p. 128. 

Luccaleone Podeftà di Verona, t. p. 177 

Lucia ( da S. ) Tommafo carcerato con la famiglia, 
t. j p. jsj. 

- - - ( di S. ) quando fondato il convento . t. 4. p. 
201. 

Lucino ( da ) Guiffredo Podeftà di Padova, t. j. p. 257. 

Lucio Faufto . Ifcrizione con qucfto nome. t. i. p. 2??. 

- - - III. Pontefice in Verona. ). p. 66. Convoca un 
concilio, p. 71. Confacra alcune chiefe : muore in 
Verona, p. 7^. 

Lue umone tiranno di Chiufi. t. i. p. )8* ' 

Luigi Xn. Re di Francia occupa il milanefe. t. 6. p. 
446. 

Lungafpada Guglielmo, t 4. p. ii8- 

Lupone Duca di Verona, t. 2. p. i^8. 

Lufa ( da ) Gorgia, t. 4. p. 2^6. 

LufTo fmoderato in Verona; e decreti intorno ad cnTo. 
t. 6. p. 4)6. 
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M 

JVXacafava Jacopo porta la bandiera imperiale, t. 6. 
p. 129. 

Macello ( del ) pubblico quando eretta la fabbrica . t. 6. 
P- 177 - 

Maceraga ( di } Bonaventura, t. 4. p. 76. 

Macro Emilio poeta latino di Verona . Eletto quadrum- 
viro, e poi quellore. t i. p. 149. 

Maddalena (di S. M. ) chiefa quando eretta, t. 4. 
p. ijd. 

Madj ( de’ ) Girolamo e Madio giurifconfu'.ti veron. 
t. 6. p. 2do. 

Madruzzi Cardinale, t. 7. p. 282. 

MalFei Timoteo e Celfo letterati veron. t. 6. p. 257. 

Guido t. 7. p. 127. 

• - - - march. Scipione infigne letterato, t. 7. p. zìi. 

Magnalovi ( de’ ) Bennafsù tenta di uccider Martino . 
t. 4. p» ). 

Magnino ( di ) Bonaventura notajo . t. 4. p. 64. 

Malafpina Spinetta march, t 4. p. 279. Spedito a te- 
ner in fede la città di Padova, p. )ao. Mertb in 
fuga dal Canarefe . t. 9. p. 88< Mandato da Martino II. 
amhafciatore a Venezia, p. 9}. Di nuovo ad un 
congrelTo in Torino . p. )47. 

- altro di prenome Spinetta é fatto capitano 

della milizia in Verona, t. 6. p. 11. 

- quattro fratelli fatti tormentar a torto da 

Antonio della Scala, t. f. p. 
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Gio. Filippo inviato dei veronefi all’ Impe- 
ratore. t. 7. p. 1^1. Di nuovo a Venezia, p. 284. 

nialatdia Galeotto in Verona in fervigio dei Delia Sca- 
la. t. 5. p. }22. 

----- Carlo configliere della vedova Vifeonti. t. 6. 
p. 76. Generale dell’ armi Venete . p. 149. 

----- Sigifmondo uccide una matrona tedefea in 
Verona, t. 6. p. J70. 

Malavicina ( di ) Bonetto, t. 5. p. 7^. iir.’ 

Malavolta Radolfo . t. j. p. 165. 

Malberj ( de’ ) Buonamente mandato oratore a Vene- 
zia. t. 4. p. 163. 

Malcdra fatellite del conte Sanbonifazio. t. 3. p. ido. 

Mal feline ( di ) Benedetto . t. 6. p. $9. 

Maltraverfo conte Nicolò, t. 4. p. 210. 

Malvezzi Lucio conJottier d’armi, t. 7. p. 44. 

Manaffe Arcivefeovo d’Arles. t. 2. p. 330. 

- - - . Vefeovo di Trento, di Verona, e di Manto- 
va. t. 2. p.,3«3. 

Mandello ( da ) Procolo PodcBà di Verona . t. 4. p. 13 1. 

Mandria Varagnino fatto morire, t. 3. p. 343. 

Manfredi figlio di Federico II. t. 3. p. 30 1. 

----.( de’ ) conte Aftorre in foccorfo del da Car- 
rara . t. 6. p. 27. 

Manfredo contedi Verona, t. 2. p. 373. 482. 

Manio ( S. ) Vefeovo di Verona, t 2. p. 183. 

Manfionatico che cofa folfc . t 2. p. 412. 

Manfione ( dalla ) Tommafo vicario , con Zaccaria da 
Ferrara . t. 3. p. 348. 
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Mantefi ( i ) fatti uccidere da Ecelino . t p. 

Mantova unica fabbricata da’ Tofcani di qua dal Pò . 

t. I. p. }2. 

Mantovani battuti dal Carrarcfe. t. 6. p. 149. 

Manuello Comneno Imperato! d’ Oriente favorifce la le- 
ga Lombarda, t 2. p. ^^4. 

Manzio ( da ) Parafto e Vercio fatti morire . t. }. p. j4^. 
Maratica ( di ) marega giurisdizione confìrmata al clero 
intrinfeco . t. p. 1^4. 

Marano callello nella Valpulicella. t. i. p. 114. 

Marani ( de’ ) e Martelofi fazioni in Verona . t. 7. 

p. I2S. 

Marca o marchia che cofa fnife . t. 2. p. 2ig. 

Marcario Duca. t. 2. p. 218. 

Marcellino Aurelio comandante di due centurie, t. i. 

p. 2«8. 

. Giulio, t. I. p. 269. 

Marcello Claudio trionfa de’ Galli, t. i. p. 60. 
Marcefena ( da ) Benedetto capitano dell’ armi di An- 
tonio della Scala, t. p. ;8). 

Marchcnti Lodovico poeta veron. t. 6. p. 189. 

Marino RolTo Podeftà di Verona . t. 6. p. x 89- 
Mario confolc va contro i Teutoni, t. i. p. 88- S’ unifce a 
Catulo nel veronefe. p. 98- Vince! Cimbri, p. lo^. 
Marmi di varia vena nel veronefe. t. 7. p. 22 
Matogna Nicolò medico veron. t. 7. p. 184. 

Maroftica ( da ) Bonifazio vicario in compagnia di 
Prosdocimo Compagnone . t. j. p. }48. 
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Marquardo conts di Crumbak. t. 2. p. 946. 

Martincngo da Brcfcia Podeftà di Mantova . t. j. p. 232. 

Martino arciprete di S. Stefano . t. p. 

Marzagaglia fcrittor veron. t. i. p. 107. t. 4. p. 236. 

Marzio campo a che ferviffe. t. i. p. ,28. Nufee tumulto 
inefTo. t. p. 226. Leggi ftatuitc pcrelTo. t.4. p.2^4. 

Maffa (da) tre fratelli fatti morire, t. 3. p. 347. 

MafTenzio riconofeiuto per Cefare dagl’italiani, t. i. 
p. 310. 

MalTimiano Cefare impone nuovi tributi ai veron. t. i. 
p. 300. 

MaHimiliano Imperatore fa pace coi Veneziani, t. 7. 

p. 2?. Entra in Verona . p. 84. È abbandonato 
da’ Tuoi foldati. p. 243. 

MalTimo celebra i giuochi funebri in onor di fua moglie 
nell’ anfiteatro . t. 1. p. 242. 

Matilde figlia di Bonifazio prende il titolo di contef- 
fa d’Italia . t. 2. p. 471. Lafcia erede dei fimi fiati 
la chiefa romana . p. 493. 

Mauringo conte di Brcfcia. t. 2. p. 237. 

Mauro Vefeovo di Verona, t. 2. p. 136. 

Mazzanti Giorgio canonico di Verona, t. 7. p. 191. 

Medici ( de’ ) Giovanni capitano di Lucca pei Fioren- 
tini. t. 5. p. 1 13. 

Marco domenicano, t. 7. p. 191. 

Mele (delle) Antonio fatto morire, t. 3. p. 352. 

Mehciani Benetto.e Francefeo congiurano in favore dei 
Veneziani, t. 6. p. 142. 

Tom. VII. ’ " 
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Melj 0 Emilj melTer Zuan. t t. p. 1 17. 

Memo Gabriele chiamato al governo di Verona, t. 

P- 38 }. 

- - - Guido Vefeovo di Verona, t. ^ p. 22%. Suo le- 
gato nella cattedrale, p. 295. 

Mercatanti ( de’ ) vien fabbricata la cafa pubblica . 
t. ^ p. 14}. E rinovata da Alberto della Scala . 
t. 4. p. 

Pretore da chi iftituito. t. 4. p. r;?. 
Mercato nuovo, t. j. p. 49. 

...... ..(da) Pecoraio Podeftà di Verona, t. j. 

p. i_ 52 , 

Petronio Podeilà di Verona, t. j. p. igo. 

Metello Pio governatore della noftra provincia, t. i. 
p. 1 2 i 5 . 

Metronc ( S. ) fua Aoria. t. ^ p. tgo. 

Mezio prcfidc di Verona, t i. p. jzo. 

Miani Vitale Capitanio di Verona . t. ^ p. 247. 
Michele Giovanni Cardinale Vefeovo di Verona, t. fi. 

p. 39J. Suoi benefizi nella cattedrale, t. 2; P- 8^ 
Miccia Enrighetto cacciato dalla città . t. 4. p. ^2. 
Midani AleAandro poeta veron. t. 2 ; p. 19^. 

Milano rcfidenza dc’proconfoli. t. i. p. 127. 

rovinato dal BarbaroAa. t. ^ p. 94;. 

Mili o Emili Giovanni fcrittor veron. t. ^ p. 299. 
Milizia riformata in Verona da Ecelino. t. j. p. J12. 
Miloiic Conte di Verona, t. z, p. 547. 

- - - - Vefeovo di Verona, t. 2. p. 564. 
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Mirandola ( dalla ) Pico Podeftà di Verona, t. ^ p. 5Ó4. 

... . ..... Paolo Podeftà di Verona, t. ?. p. 194.. 

... . . .... Antonio fi diftingue in un fatto d’ ar- 
mi in Verona . t. ^ p. 

Mifnia ( di ) Marchefe. t. ^ p. ^ 

Mizzole (da) Sardelle proferitto. t. 4. p. ^8. 

Mola ( da ) Greco, t. j. p. 211. 

Molino Francefeo Capitanio di Verona, t. ^ p. 224. 

Monache, e frati che abitavano fuori fono fatti entrar 
in Verona, t. j. p. 4^ 

Monaci , frati , c fuore in gran numero nel veronefe . 
t. L p. 19 , 

Mondella Girolamo, e Galeazzo intagliatori vcron. t. 7. 
p. 160. 

..... Francefeo. t. j. p. 197. 

Moneta veronefe fue forme e valore . t. 2. p. 294. 
Lettere in efta improntate, p. iii. Coniata dagli 
Scaligeri, t. 5. p. 2t;. jz?. Sotto il Vifeonti. t. ^ 
p. -44. Sotto Maffimiliann. t. 7. p. ^ 

Monferrato ( di ) March. Giovanni, t. 4. p. ng. 

Monfumo ( di ) i Signori fi ribellano ai Della Scala, 
t. 5, p. 62. 

Mongardo (di) Anichino condotticr d’armi t ?.p. 257. 

Monoteliti eretici in Verona, t. ^ p. id?. 

Monfclice ( di ) Monte , ed Araldo fatti morire . t. j, 
P- 147 - 

Monfignori Francefeo pittor veron. t. 7. p. id;. 

Montagna Giovanni , t. p. t }d. 
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Lonardo poeta veron. t. 6. p. 262. 

JVTont’ albano Tommafo. t. 6. p. 55. 

Montano Vcfcovo di Verona, t. 2. p. 27. 

V. da Monte . 

Montebello ( di ) Pietro conte, t. p. }2i. 

Monteclo V. Monticelo . 

Monteforte fotte la fignoria del Vcfcovo. t. p. 12J. 
-.....(da) Guido Cardinale, t. e. p. 158. 

Monte ( da ) Marcantonio . t. 7. p. ijo. 

....... Francefeo. t. 7. p. ijo. 

Gianbattifta medico veron. t. 7. p. 184- 

. - Teodoro idraulico veron. t. 7. p. 192. 

Montenario da Verona vicario di Cittadella . t. ?. p. 60. 
Monteforo Dominico letterato veron. t. 7. p. i8j. 
Monticoli ( de’ ) Giovanni, t. 2. p. 951. 

Cirefio uccide il Sanbonifazio fuo 

zio. t. 3. p. I 6. 

(i)f> diebiarono ghibellini, t. 3. p. 120. 

Scacciano i Sanbonifacj. p. 12?. Sono efpulfi . p. 130. 
Fatti prigionieri, p. 131. Liberati da Otton IV. 
p. 139. Tornano in patria . p. 191. 

- Carnarolo fatto uccidere da Ecelino . 
t. 3. p. 541. 

...... ... Romeo uccide Tebaldo Capellio. t. 4. 

p. 131. Sua ftoria V. Giulieta . 

Montorio: scoperte in effo fatte, t. i. p. 76. Il ca- 
rtello incendiato, t. 2. p. $22. 

... (da) Barone , e Buonacorfo proferitti . t. 4. 

P- 
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Berla, t. ^ p. 6 ^ 

Monzanbano ( da ) i fratelli, e nipote banditi, t. ^ 

p. 

Monzcvelli Avanzio fatto morire, t. j. p. J51. 
Mcirando-fireiia Franccfco giurisperito veron. t. j. p. 192. 

Filippo Rofa poeta veron. L j. p. 211. 

Giufeppc accademico aletofìlo. t. 2i P- 210. 

Morelione capo di foldati fpagnuoli . t. j- p. 2^0. • 
Moiiello Pietro, t. p. 289. 

Moro ( del ) Tomniafo, e figli fatti morire, t. 

P- ?4v 

Marco pittore veron. t. 7. p. 202. 
.Morene Dominico , e Francefeo pittori veron. t. 2; P- 164. 
Morofini Pietro . t. ^ p. i88- 

B.rrhon vice Podeftà di Verona, t. 6. p. 189. 

- - . . - Egidio Podeftà di Verona, t. ^ p. 2otf. 

. . . - . Bartolommeo Capitano di Verona . t. ^p. 246. 
Mofeardo Lodovico Borico veron. t. 7. p. 209. 

Alofto ( da ) gli eredi proferitti . t. 4. p. 3_E. 
Municipio in che differifea da Colonia, t. u 6 ^ 
Murena C. legato della noftra provincia . t. i. p. 129. 
Mura fabbricate da Gallieno, t. i. p. 269. Da Carlo M. 
t. 2^ p. 22;. Da Alberto della Scala . t. 4. p. 8^ Da 
Cangrande L t. 4. p. 2o£. Dal Vifeonti G. Galeazzo . 
t. ^ p. £0. Fabbricate nel territorio da MalHno li. 
c da Cangrande II. t. 5. p. i}2. 221. 

.Mufeo mofeardo, e lapida in eflb che riguarda i Cim- 
bri . t. 1. p. 1 14. 


l.XX 


N 


XT 

.L^ani (dei) fratelli fatti morire, t. }. p. )49- 
Nannonc conte di Verona, t. 2. p. JS?- 
Nanfcevere ( di ) Lonardo. t. }. p. 212. 

Narfete in Italia . t. 2. p. 27. 

Nafo ( di ) Giovanni Vefeovo di Verona, t. 9. p. 170. 
NafTaro ( del ) Matteo intagliatore in gemme vcron. 
t. 7. p. tSo. 

Navagero Bernardo Cardinale Vefeovo di Verona . t. 7. 
■p. 190. 

Naumachia cfercitata nel nbftro Anfiteatro, t. i. p. 224. 
Navo Pietro letterato veron. t. 4. p. 297. 

Na/aret luogo perchè cosi chiamato, t. 2. p. 900. 
Na/ario e Celfo ( de’ SS. ) chiefa data ai monaci oaf- 
finefi . t. 6. p. 978. 

Negrello ( di ) Tarmagello proferitto. t. 4. p. 99. 
Neydcgk Giorgio governatore di Verona, t. 7. p. <19. 
Nepotc Imperatore romano deporto, t. 2. p. 97. 
Nepoziano fi fa chiamar Imperatore da una truppa di 
banditi, t. i. p. 523. 

Neri Andrea Podertà di Verona, t. 6. p. log. 
Nichefola ( da ) Pileo fatto morire, t. e. p. 993. 

- - - . . Fabio giurifconfulto veron. t. 7. p. 192. 
----- Cefare canonico letterato e filologo veron. 
t. 7. p. 192. 

Nicolctti Giulio poeta veron. t 7. p. 197. 
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Nicolò abate di Villanuova eletto Vefcovo di Verona, 
t. S‘ P- U- 

III. Pontefice leva l’interdetto a Verona, t. 4. 

p. 72. 

Ninfeo antico nel veronefe . t. 2. p. 7?. 

Negatola Redufio e Bonaventura, t. J. p. 212. 
Antonio uccifo. t. 4. p. 

- Bailardino. t. 4. p. 170. Fatto Podeftà di 

Vicenza, p. 219. 

. . . . . Antonio oratore a Venezia, t. 4. p. 245. 

- - - - - Giovane amata da Bartolommeo della Scala, 
condannata a morte, t. 5. p. )^6. 

. - . . - Giovanni fentenziato a Venezia, t. 6. p. 229. 

Ifotta celebre letterata veron. t. 6. p. 26}. 

Ginevra letterata veron. t. 6. p. 2ój. 

. . . . . Lodovico letterato veron. t. 7. p. ig?. 
Galeotto, t. 7. p. 127. Inviato a Venezia. 

p. 284- 

Noniano Gonfidio eletto al governo delle noftre contra- 
de . t. I. p. 135. 

Norandino Vefcovo di Verona, t. 3. p. 167. 

Notici popoli in Italia, t. 2. p. 42. 

Noria Enrico Cardinale letterato veron. t. 7. p. 210. 
Numifio Lupo condottiero della legione ottav'a. t. i. 
p. 222. 

Nurfio Francefeo poeta veron. t. <5. p. 403. 
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Obigni ( d’ ) Condottiero di lancie del Re di Fran- 
cia . t. 7. p. 8;. 

Oca ( dall’ ) Tommafino martoriato cd arfo . t j. p. 347 

Ocbcrto Vefcovo di Verona, t. 2. p. 403. Prende 1 ’ 
armi contro Arduino Re d’Italia, p. 418- 

Occhiocane Corrado, t, 3. p. 3 <53. 

Odino Dio dei Galli, t. 1. p. 3?. 

Odoacre Re degli Eruli nel veronefe. t. 2. p. 40. Luo- 
go del fuo trinceramento . p. 48. Vinto da Teodorico 
p. 49. 

Odone ufiirpa il regno di Francia, t. *. p. 313. 

- - - . confole di Verona, t. 2 p. 304. 

Odoardo Vefcovo, e conte di Trento, t. 3. p. no. 

Oemburc ( di ) conte Guarnicri. t. 4. p. 209. 

Ognibene Vefcovo di Verona, t. 2. p. 360. Fabbrica 
il paIa77.o vefeovile. t. 3. p. z6. 

Ognifanti ( d’ ) Giacomo fatto morire, t. 6. p. 142. 

Olrnmo ( di ) conte Mainardo. t. 3. p. 249. 

Olnoc ( di ) il conte commilTario di Vence.<ìlao in Ve- 
rona. t. 3. p. 407. 

Oliari Michele primo proveditore della città, t. 6. p 249. 

Onàra ( da ) Signor di Padova, t. 3. p. 88- 

Onerta di Savoja moglie di Bartolommeo della Scala . 
t. 4. p. 161. 

Onigo ( d’ ) Giovanni, t. 3. p. 322. 
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...... .i fignori fi tibellitno ai Della Scala, t. i. 

p. 62. 

Onorio imperatore , e Tuo zelo per la religione cattoli- 
ca . t. I. p. j6o. 

Orafi ( degli ) arte in fommo pregio prefib iTofcani. 
t. 1. p. 

OrdelafH ( degli ) Giovanni al fervizio dei Della Sca- 
la. t. s- P- ? 98 . ■ ‘ 

Orfano ponte in Verona qual fra. t. ^ p. s la. 

Organo ( dell’ ) monaftero quando ottenuto dai mona- 
ci di Monte-oliveto. t. ^ p. )78. 

Origni ( d’ ) Lodovico pittore. P- 25 L 
Orio Nicolò Podcftà di Verona, t. 4. p. 201. 

Orlando Paladino : congetture di fua venuta in Vero- 
na . t. p. 21^ 

... . . ( frate ) da Cremona . t. p. z6o. 

Ormaneti Jacopo veronefe Vcfcovo di Padova , t. 

p. ^T. 

Otfcolo II. Doge di Venezia, t. ^ p. 410. 

Orte ( da ) Roberto . t. p. 284- 
Orto ( dall’ ) Oberto giudice tra i Veronefi , e Ferrare- 
fi. t. ^ p. 515. 

Ofpitalc eretto in Verona . t. ^ p. joi. 

Ofpitalieri di S. Giovanni, e loro commende in Vero- 
na . t. 4. p. 

Offa ( dall’ ) Guglielmo Podellà di Verona . t. ^ p. 

^90. Di nuovo, t. j. p. 

Ortaggi perchè mandati a Milano, t. j. p. 197. 
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Oftilia ( d' ) cartello fortificato dai Veronefi . t. 2. p. 
514. Di nuovo, t. j. p.99. Fatto rirtaurarc da Al- 
berto della Scala, t. 4. p. Saccheggiato, ed in- 
cendiato. p. 17?. 

Ottavia forella di Ottaviano, t. i. p. 162. 

Ottino Pafquale pittor veron. t. 7. p. 202. 

Ottonino fatto morire, t. J. JSJ. 

Ottone Cefarc muove contro Vitellio. t. i. p. 197. S’ 

' uccide, p. 200. ^ '■ 

- - - - il grande Re di Germania viene con armata in 
Italia. Spofa Adelaide, t. 2. p. 370. È creato Re 
d’Italia, p. 377. Vince Berengario, p. 380. Viene in 
Verona a trovar il figlio, p. 383. 

- - - - II. fucccde al padre, t. 2. p. 391. Convoca una 
dieta in Verona . p. 393. 

III. coronato Re d’Italia, t. 2. p. 403. Coro- 

nato Imperatore, p. 410. 

- - - - Duca di Svevia governatore della Baviera, della 
Carintia , c della marca veronefe . t. 2. p. 3R3. 

- - - - Duca di Franconia governatore della Carintia, 
e della marca veronefe . t. 2. p. 409. 

- - - - Guelfo coronato Re de’ Romani, t. 3. p. 112. 
Riconofciuto Imperatore dal Pontefice viene in Ita- 
lia. t. 3. p. 132. S’ impadronifce di Pefchiera. p. 140. 


« 
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P 

P ace tra’ Monticoli c Sanbonifacj . t. j. p. 29. 

- • - - ( della ) principe Carlo in Verona, t. p. J50. 
......... confervatori , uffizio fecolarc quando 

illituito. t. 6. p. 431. 

Pacifico chierico veron. t. 2. p. 126. È fatto Arcidia- 
cono . Dottilllnio nelle lettere c nelle meccaniche . 
t. 2. p. 269. 

Padovani crudelmente uccifi in Verona, t j. p. 

- - - - - Pietro veron. t. 7. p. 191. 

Paganotti ( de’ ) Boninefio. t. 4. p. 24^. 

Paino Dominico pittor veron. t. 6. p. 116. 

Palazzo della ragione in Verona, t. 2. p. 961. Riftau. 

rato. t. 4. p. n- t- < 5 - 177 - 
. . - . della ragione in Mantova con qual denaro fab. 
bricato. t. j. p. 557. 

( da ) Bartolommeo Podeftà di Verona, t. j. 

p. 147. Bandito, t. 4. p. 

Paleologo Eraanuelo Imperatore in Verona . t. 6. p. 68. 
Palermo Policarpo ftorico veron . t. 7. p. 202. 

Palio ( del) fella perchè iftituita . t. j. p. 126. Rifor. 

mata l’ufanza. t. 6. p. 2^1. 

Palladio Valerio confole della Venezia abbellifce Vero- 
na . t. I. p. J97. 

Palude ( della ) Bonacorfo Podeftà di Verona, t. 
p. jij. 

Panceria Enrichetto fatto morire, t. p. ;4). 
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P.inenfacco Morando . ^ p. io}. 

Panfilo GiofefFo agoltiniano. t. j. p. 191. 

Panico ( da ) Bonifaiio Podcftà di Verona . t. j. p. 289. 
Panteo Giovanni letterato veron. t. ^ p. 412- 
Panvinio Dominico. ^ p. z6o. 

Onofrio agoftiniano letterato veron. t. 2: p. 189. 

Paoli ( de’ ) Bartolommeo condottier d’ armi . t. ^ p. 
s8o. 

Papadolla Alberto fatto morire, t. 4. p. 344. 

Parata che cofa folTe. t. £. p. 412. 

Pai ma ( da ) Antonio lettore pubblico in Verona . t. 4. 
p. yfi. 

....... Cermifone al foldo del Carrarefe . t. ^ 

p. ^ 

Parona villaggio del vcronefe . t. u p. 2^ 

Partenio Antonio pubblico maeftro di lettere in Verona. 

t. 6. p. 4oi_. 

Partenopeo Marfilio Podcftà di Trento, t. 4. p. 2 S- 
PafTerino Gardo . t. j. p. 218- 

Signor di Mantova. V. BunacofTi. 

Pafiiuale li. Pontefice in Verona, t. ^ p. 490. 

Parti Matteo fcultore , e pittore veron. t. ^ p. agg. 
Paftorale arte coltivata anticamente nel veroncfe . t. i_. 

p. IJTI. 

Partrcngo ( da ) Guglielmo, t. 4. p. a; 6. Spedito al 
Pontefice da Martino II. t. ^ p. 99. 

P.itarcni ( fetta tosi detta ) nel vcronefe. 4. p. 4^ 
Pecana Biagio medico veron. t. 7^ p. 184. 
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Pegolotti Rcguzio detto da Cangran'de II. alla tutela 
de’ Tuoi figliuoli, t. 2)4. 

Pclafgi popoli . t. 1. p. ^ 

Pclavicino Oberto. t. }. p. Capitan generale di 
Brcfeia, Cremona, e Piacenza, p. 591. 

Pellegrini Antonio, t. ^ p. 

----- Tommafo giudice al fifeo. t. 5^ p. ^i. 
----- Andrea, t. 6 . p. 260. 

- - - - - Fianccfco. t. 2 ; P- » 

----- Ottaviano, t. 7. p. ijo. 

----- Gabriele ambafeiatore dei veron. all’ Impera- 
tore, t. 7. p. iJL: nuovo a Venezia, p. 284. 

- - - - - Camillo giurifconfulto veron. t. 7. p. 192. 
----- Nogarola Catterina poetdTa veron. p. 209. 

- - . - - Bartolommeo inviato all’Imperatore, t.7. p.240. 
Pellcgriiio Patriarca d’ Aquile ja in Verona, t. ^ p. 501. 
Peraga ( da ) Pietro, e Giovanni fatti morire t. j. 

P- 

Pergoto Pietro vicario in Verona, t. ^ p. 548. 

Perfico ( da ) Guglielmo Podcflà di Verona, t. 
p. 248. 

Perctti Giovanbattifta Borico veron. t. j. p. 191. 

Perfone ( di ) Perfo . t. 4. p. 76. 

Perticone Azzo Podeftà di Verona, t. 7. p. 159. 

Pefeetti Orlando pubblico lettore in Verona . t. j. 

p. ^ 

Pefchiera anticamente detta Arilica. t. 1. p. 16%. 
Fedilenza in Verona, t. i, p. z66. t. 2. p. 42). t. ?. , 

p. liT- t. j. 
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Petrarca Francefco oratore al Pontefice per MalUno li. 
t. ^ p. i«i. In Verona, p. 14-6. 

Petnicci Francefcp poeta veron. t. 7. p. 197. 

Piacenza ( di ) Anfiteatro diftnitto . t. i. p. 199. 

.....(da) conteftabile della milizia in Verona . 
t. 5. p. 429. 

Piano ( da ) Enrico conte . t. j. p. 249. 

Piccardi ( de’ ) Stefano ambafeiatore a Milano per An- 
tcflio della Scala, t. p. 410. 

Picinino Nicolò generale del Vifeonti. t. ^ p. }oo. 

Pietà ( di ) S. Cafa da chi iftituita. t. ^ p. 174. 
Trasferita, t. ^ p. 206- 

.......S. Monte quando iftituito . t. p. 427. 

Pietra ( dalla ) Bartolo, e Bonaventura notaj . t. 4. 
p. 64. 

Pietro ( di S. ) in caftello chiefa foftituita a quella di 
S. Stefano, t. 2. p. 8». 

.... Vefeovo di Verona, t. ^ p. M?. 

.... Eremita autore della guerra di Terra Tanta t. ^ 
p. 496. 

. . . . ( S. ) martire veronefe. t. j. p. jj 8 - 

.... Abate di S. Maria di Follonica, t. £. p. i<;z. 

( di S. ) bafilica in Roma con qnal denaro edifi- 
cata. t. 7. p. 121. 

Pieve ( della ) Roflb fatto morire, t. p. 

Piggaro Jacopo letterato, e filologo, t. 7. p. 192. 

Pigna ( dalla ) Giovanni gramatico. t. 4. p. 2^6. 

.... — .. Bartolommeo fmdico di Verona, t. 
p. 200. 
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Pignolati Nicolò giurifconfulto reron. t. p. ip;. 
Pigozzi ( dei ) uno uccide Antonio Nogarola t. 4. 
P- 5 ii 

. ......... moki della famiglia condannati e pro- 

fcritti. t. ^ p. £2: 

Pij ( de’) Roberto Poddlà di Verona, t. j. p. cgj, 
..... . Gherardo Podeftà di Verona, t. 4. p. 1^. 
Di nuovo, p. 42. 

Plico Uguccione cede il caftcllo di Montecchio ad Ece- 
lino . t. p. }2i. 

Piloni Giuftn poeta veron. t. 7. p. 197. 

Pindemontc Aleardo medico veron. t. ^ p. ^i. 

... .... Francefco letterato , c filologo veron. 1. 1 - 

p. 

•Pino ( dal ) Pietro Vefcovo di Verona, t. 5. p. 

Pipino Re di Francia fcende due volte armato in Ita- 
lia. t. 2^ p. 196. 

- - — figlio di Carlo magno t. ^ p. 220. Sua refidcn- 
za in Verona . p. ^r. Edifica la chiefa di S. Zeno- 
ne . p. 22g. È coronato in Roma Re d’Italia . p. a;2. 
Muore in Milano , e vien trafportato prcfTo la chiefa 
di S. Zenone . p. 24;. 

Pirovano Vifredo Podeftà di Verona, t. 2. p. ig;. 

Fifa ( da ) Filippo capitano di Verona, t. ^ p. log. 
Pifanello pittore , e fonditor di medaglie . t. ^ p. 2^7. 
Pifini Pietro proveditor ai cartelli . t. ^ p. 19^. 

- - - Bertuccio Podeflà di Verona, t. ^ p. 241. 

- - - Francefco Podertà di ^Verona, t. 6. p. 247. 
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Fifone Lucio proconfole nelle noftre contrade . t. i. 
p. 141. 

Pitadina ( da ) BennafTuto . t. p. )2o. 

Pittati de’) Tifolino vicario fatto morire . t. }. p. 548. 

. . . . . . Tebaldo profcritto . t. 4. p. 

Pietro aftronomo , e matematico veron t. 7. 

p. 187 - 

...... Bartolommeo decapitato, t. p. 270. 

- Margherita donna di Canfignorio. t. p. 

309, 

Pitigliano ( di ) il Generale fa moftra dell’ efercito 
veneziano alla Croce bianca, t. 7. p. 23. Vuol ri. 
tirarfi in Verona, p. 4?. 

Piumazzi Bernardino profeiTore in Padova . t. 6. p. 420. 

Placiti e Malli che forte di giudizj foffero. t. 3, p. 233. 

Placito agitato in Verona innanzi Vrbano III. t. 3. 
p. 81. 

Plancani ( dei ) Bonmaifaro , e Negrcllo giulliziati . 
t. 4. p. 37. 

Plauzj. t. I. p. 187. 

Plinj Secondi, t. ». p. 187. 

Plinio Cajo Secondo fcrittore d’ illoria naturale, t. 1. 
p. 236. 

Plinio Cecilie Secondo, t i. p. 241. 

Poblilia tribù alla quale fu aferitta Verona . t. i. 
p. 136. 

Podefteria ( della ) ne’ monti cava di ghiaccio di prò. 
digiofa profonditi, t. 7. p. 222 
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Poggetto ( del ) Beltramo Cardinale legato, t. 4. p. 287. 
Fatto Marchefe della marca d’ Ancona, t. 5. p. io. 
Vinto fotto Ferrara fi porta in Avignone, p. 22. 
Pogiana ( da ) Galvano uccifo da Antonio della Scala. 

t. s. P. J 54 . 

Poja ( da ) Brunamoto . 4. p. 76. 

Fola Francefeo giurifconfulto veron. t. 7. p. zo 6 . 
Polenta ( da ) Guido novello fignor di Ravenna . t. 4. 

p. 2 JO. 

...... .. Samaritana moglie di Antonio della Sca- 
la. t p. j(55. 

Polincfo detto corrotumente Polefine. t. 2. p. 150. 
Pollone Afinio benefico a Virgilio, t. 1. p. 145. 
Pomedello Gio. Maria da Villafranca fonditore , e fcul- 
tore. t. 7. p. 164. 

Pomerio che cofa folTe. t. i. p. ng. 

Pompei Tornio, t. 7. p. ijo. 

- - . . conte Alberto, t. 7. p. 20f;. 

- - • . Girolamo letterato , e poeta veron. t. 7. p. 211. 
Pompeiano Ruricio accorre in difefa di Verona, t. i. 

p. }!}. 

Pompeo Strabene proconfole della noftra provincia, t. i. 
p. 121. 

- - - . il giovane pollo al governo della noftra pro- 
vincia . t. I. p. 126. ' 

Pomponio Secondo veronefe. t. i. p. 179. Vince i Cat- 
ti . p. 180. 

Tom. VII. f 
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Fona Giovanbattifta medico veron. t. 7. p. 192. 

- - - Giovanni botanico veron. t. 7. p. 192. 

- - - Francefco medico veron. t.- 7. p. 207. 

Poncetto ( da ) Morbio. t. p. ?2o. 

Ponte-caralo ( da ) Lanfranco Podeftà di Milano, t. 

p. 207. 

- - - nuovo quando fabbiicato. t. 4. p. 86. 

- - - di pietra ( da ) Bonaventura inviato al Ponteiics 
per iUaftino li. t. 5. p. 99. 

Ponti fui!’ Adige caduti per inondazione, t. j. p. 49?. 
Ponticello ( da ) Arnoldo Podeftà di Verona, t. ). p. )4j. 
Pontide valle del Bergamafoo, e congreifo in effa tenu- 
to . t. 2. p. 548. 

Ponioni ( de’) Ponzino, t. 4. p. 251. 

Popone Patriarca d’ Aquileja . t. 2. p. 445. 

Porclietti (de’) Moibio. t. j. p. 212. • 

Porte nelle noftre mura fatte daCangrande . t. 4. p. tg6. 
Pozzo ( dal ) conte Francefco, e Civ. Bartolommeo. 
t. 7. p. 209. 

Praflede moglie di Enrico IV. imprigionata in Verona . 
t. 2. p. 4S0. 

Prato ( da ) Giovanni veron. lettore d’Illituta in Pado- 
va. t. 6. p. 260. 

Prcndilacqua Bonaventura, t. ?. p. J71. - • 

Preti ammogliati obbligati a lafciar le mogli, t 2. 

p. . 

Pretore veronefe come anticamente s’ inaugurane . t. 2. 
p 577. Sua rcftdcnza quando edificata. 2.4. p. 57. 
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Pretura veneta quando iftituita . f. ^ p. 190. 
l'rivilejii particolari dei veronefi aboliti dai veneziani , 
t. 6. p. 246. 

Probi ( de’ ) la famiglia imperiale viene ad abitar in 
riva al noflro lago. t. k p. 295. . . 

Probo Petronio noftro governatore, r. k p. 5^1. 

Procolo ( S. ) Vefeovo di Verona, t. 1. p. }o6. 
Pronulfo Duca di Verona . t. ^ p. 19 k , 

Profeuchi oratorj de’ primi criftiani. t. i. p. 2??. . - 
Piove di fuoco, d’acqua bollente, ec. t. p. 17;. 
Proveditori del comune: loro Hlicuzione, ed uffizio, 
t. 6. p. 249. 

Provifionati : commiflarj cosi detti . t. ^ p. ijó. 
Purpureone Lucio, e funi fatti . t i. p. ^ 

Puftei la-piana vecchia porta della città . t. ^ p, 49;. 

- . - - ( da ) banditi, t. ^ p. i}4. 

Q 

C^uadrumvirato ottenuto dai veronefi. t. i. p. i}i. 
Quartieri ( la città divifa in ) t. p. 308- 
Quarto Annio Saturnino veron. prefetto dei viglili . t. 2. 
p. ■ . 

Quinto ( da ) due fratelli fautori di Brunoro Scalige- 
ro, t. ^ p. 224. 

Quirino Andrea, t. ^ p. iga- . 
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R.achi duci del Friuli eletto fignorc di Lombardia . 
t. 2. p. 190. Rinunzia il regno, e fi fa monaco, p. 
192. efee dal chioftro . p. 20). 

Radagafio in Italia, t. 2. p. 9. 

Radolfo Re di Borgogna viene in Lombardia . .t. 2. 
p. ^40. È creato Re d’Italia, p. 

d’ Hapsburck imperatore . t. 4. p. <6. 

. . . - - duca d’ Auftria. t. s. p. 277. 

Ragimberto duca di Torino, t. 2. p. 176. 

r Scavino, t. 2. p. zsi- 

Ragofo ( di ) Facino, t. j. p. 289- 
Raimondo Pietro capitano dell’ armi. t. 6 . p. i 89 - 
Raldo o Raldone villaggio del veronefe. t. 1. p. 100. 
Rambaldo Gerardo, l. 7. p. 19 *• 

Gio. Francefeo poeta veron. t. 7. p. 208. 

Conti Nicola e Pietro poeti veron. t.7. p.212. 
Ramberti Bonifazio podeftà di Verona.' t. }. p. igo. 
Rangoni Guglielmo podefti di Verona, t. ). p. ij6. 
Ranuzio ( di ) Berardo, t. 4. p, 170. 

Raterio vefoovo di Verona, t. 2. p. j?o. Sue vicende. 

p. }t9- e t^eg. Sua morte, p, }9o. 

Ratoldo vefeovo di Verona, t. 2. p. 230. In carica di 
melTo imperiale, p. ajj. Trasferifee la cattedrale in 
S. IVIaria matricolare, p. 243. Muore monaco, p. 262. 
Raudj campi, t. i. p. 100. 

Realdefco Guizzardo podefià di verona. t. 3. p. 262. 
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Kecalco Franccfco medico veron. L ^ p. ^i, 
Recchioni Jacopo medico veron. t. 2 _- P- 192- 
Reggiano Angelo podeftà di Verona, t. p. 162. 
Regna Lazarotto podeftà di Verona, t. ^ p. ^ 
Religione criftiana quando ricevuta in Verona t. 1. p. 

248- Propagata fotto Coftantino. t. i. p. jii. 
Reniero Daniele capitanio di Verona, t. 7. p. 28;. 
Reprandino confolo di Verona . t. ^ p. ^62. 

Reti popoli . t. K p. 4^ 

Reto Tofcano comanda ai Libui . t. i. p. 4^ 

Rettorato urbano quando iftituito. t ^ p. ^74. 

Rezia ; e fuoi confini . t. i. p. 42. 

Ribaldo ( di ) Inrighetto. t. 7. p. 226. 

Riboldi Matteo Vefcovo di Verona, t. 5^ p. 121. 
Riccarda imperatrice, t. ^ p. 288. 

Ricardo conte di Cornovaglia. t. j. p. J89- 
Ricci ( detti brufaforzi ) Dominico , e Felice pittori ve- 
ron. t. 2- p. 202. 

Richilda Imperatrice . t. ^ p. 227. 

. . . . - ContefTa fonda una chiefa in Nogara. t ^ 
p. 440. 

Ricciardo conte di S. Lorenzo in collina Podeftà di Ver 
rona . t. 3. p. 1 73. 

Ricimere in Italia, t. ^ p. ji. 

Ridolfi Bartolommeo ftuccatore veron. t. 7. p. 138- 
- - - - Claudio pittore veron. t. 2 : P- 204. 

Ridolfo L Imperatore . t. 4, p. 184. . 

Rimcna Marcantonio poeta veron. t. 2 i P- 208. 
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Rinaldo arcivefcovo di Colonia, t. 2 ^ p. ^46. 
Riprandino mago, ed aftrologo . t. p. jji. 

Riprando conte di Verona, t. ^ p. 407. 482. 

. . . . . Vefcovo di Verona, t. j. p. ^ Incorona il 
figlio di Federico L Re d'Italia, p. g_L 
Rifo quando introdotto nel veron. t. 2_- P- 2 17. 

Ritmo Pipiniano . t. ^ p. 240. ' 

Riva ( da ) Ottolino fatto morire, t. j. p. jzr. 
.... Giovanni rodcftà di Verona . t. 4. p. 7J. 

. - . . Giacomo Podeftà di Verona, t. ^ p. 204. 

- - - - ( dalla ) conte Ottavio poeta veron. t. p. 2 12. 
Rivolo villaggio nel veronefe. t. u p. La fortcvva 

ceduta al Barharoifa. t, ^ p. ^54. 

Rivolto (da) Ognibene Podeftà di Lcgnago. t. ^ 
p. 1 78- 

Rizzoni ( de’ ) Alberto, t. j. p. 2 12. 

..... Jacopo ftorico veron. t. p. 404. 

Robaconte Podeftà di Verona, t. ^ P- 
Roberti Manfreddo Vefcovo di Verona . t. p. 579 
Fatto prigione dai Ghibellini . t 4. p. io. 

Roberto Re di Puglia . t. 4. p. igu 

- - . - Palatino eletto Imperatore . t. 6. p. 63. Move 
guerra al Vifconti , e refta vinto . p. 21; 

- - . . ( di ) Antonello condottier d’armi, t. ^ p. 280 
Rocandolfo capitano tedefeo. t. 7. p. 1 42. 

Rocca ( della ) Dino Podeftà di Verona . t. ^ p. 42- 
Rocchi Annibaie . t. j. p. 191. 

Rocco Bernardin poeta veron. t. 7. p. 196 
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llode ( (la) Guidone PocJeftà di Verona.' t. 5. p. 2J9. 
Rodoaldo Re d’Italia, t. ìl p. 17;. 

Rodolfo Duca di Svevia creato Imperatore, t. ^ P- 47<S- 
Roma aferive alla cittadinanza le genti d’Italia, t. j. 

p. 

Romagna ( della) Matteo, t. p. 6^ 

Romano (da ) Ecelino il Monaco. Suo carattere, t. 
p. 104. Scaccia li Sanbonifacj. p. Fabbrica un 

convento in Olierò, e vi fi ritira, p. 170. 

Ecelino fuo figlio. Siw carattere . t. j. 

p. E fatto Podeftù di Verona, p. 2on Vince i 
' Padovani . p. 21^ Manda i Guelfi a combattere per 
la Ch’ef.i. p. 21^ Di nuovo è Podeftà di Verona . 
p. 288. Prende Vicenza, e Padova, p. 294. Rifor- 
ma il governo di Verona, p. joj. Ottiene Trento, 
p. È fcomunicato dal Papa. p. Sue cni- 
deltà. p. 5 j_i. )ó2. E uccifo in battaglia, p. 572. 

Cuniz.za moglie del conte Sanbonifacio . 

t. i: P- Suoi amori con Sordello. p. 177. Con 
Bonio di Trevigi. p. 21^ Sue feconde e terze noz- 
ze . p. 21 K 576. 

........ Alberico : fua prigionia, e morte . t. j. 

P- ?:?• 

Romolo figlio d’Orefie Imperatore chiamato Augufto. 
lo. t. ^ p. ^ 

Ronca valle del vcronefe celebre per i lapidefatti. t. 2^ 

p. 2 ( 5 , 

... - Roncarci o( di) Luccoto Camcrlingo in Verona, 
t. ^ p. 49. 
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Kondinclli Dionigi poeta veron. t. p, 196. 

Rofelli compadre, t. 4.. p. 22. 

Rofmonda moglie d’ Alboino, e fua Itoria. t. p. Jjl. 

Rofietti Francefeo perito nell’ebraico, e poeta latino, 
t. 2 j p. 112, 

Rodi ( de’ ) Avveduto e Nicolò fatti morire . t. j. 
P- J49- 

. ... di Parma ricorrono ad Alberto della Scala . 
t. ^ p. 102. 

- - - - Rolando predo Cangrande . t. ^ p. 354. 

- - - - Marfilio, e Orlando in Verona, t. p. 2^ 
Eletto capitan generale dei Veneziani dopo la morte 

. di Pietro . p. 28^ 

- - - - Pietro governator di Lucca cede la città a Ma- 
ftino li. t. ^ p. 3^ Eletto generale dell’ armi vene- 
te e fiorentine, p. Sue imprefe . p. 37. e feg. 

- - - - Jacopo vefeovo di Verona, t. ^ p. 33. , 

Bartolommeo veron. t. 7. p. 197. 

Rodo ( del ) Michele da Trevigi . t. 4^ p. ^ 

Rotar! Re d’Italia, t. 2. p. 166. Sue leggi, p. 169. 

- - - - Pietro pittore veron. t. 7. p. 20). 

Rotechildo. t. 2. p. 233. 

Rotgaudo Duce. t. 2. p. 217. 

Rovere di Velo e, fue acque, t. 7. p. 228. 

Ruffo Jacopo Anfelmo. t. 4. p. 22. 

Rufeoni Elcuterio Podeftà di Verona, t. 6 . p. 21. 
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S acardo da Brefcia prode guerriero, t. ^ p. 

Sacco ( da ) Bartolommeo . t. 6. p. ^9. 

Pietro eletto da’ veronefi a trattar coi Ve- 
neti la refa della città . t. ^ p. 166. 

- Pietro medico veron. t. ^ p. 420. 

Sacramofo Ognibcne. t. 4. p. i<4. 

Salerno Giannicola giurifconfulto veron. t. ^ p. 2^9. 

Salinguerra fignor di Ferrara, t. j. p. ^ Fatto Poda> 
ftà di Verona, p. 100. Di nuovo, p. 2ii. 

Salizzoli (de’) Verde moglie d’Alberto della Scala, 
t. 4. p. 81, 

Saltatore a cavallo , e fua lapida nel Mufeo Filarmo- 
nico . t. I, p. 284. 

Sanbonifacj contro i Crefcenzj. t. ^ p. ?22. Contro i 
Turifcndi e Alonticoli. p. $16. Cacciati dalla città. 

t. j. p. 

Sanbonifacio Sauro Podeftà di Verona, t. z. p. 587. 
Uccifo da fuo nipote, t. j, p. 1 16. 

....... Lodovico Podeftà di Vicenza, t. l, P- 

Fatto prigioniero da Ottone IV. p. 140. Fatto Pode- 
ftà di Verona . p. 144. Vinto da Ecelino, muore in 
Verona, p. 149. 

Ricciardo conte, t. 4. p. 1^9. Fatto Po- 
deftà di Verona, p. 169. Fatto prigioniero in Ferra- 
ra. p. 175. Pofto in libertà, p. 189. Vinto da Ece- 
lino. p. 201. Fatto prigioniero con molti cittadini 
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inVeiona. p. a^o. Pofto in libertà, ecundizioni del 
fuo rifeatto. p. 2j8- Softenuto dai Mantovani, p. 298. 
Dichiaratoribelle all’ impero , p. Muore in Bre- 

feia . p. 340. 

....... Lconifio fuo figlio, t. p. aio. Difende 

il fuo caftelio contro Ecelino . p. 296. Va contro 
Ecelino . p. 363. È fpogliato dai veronefi di tutti 
i luoghi occupati . p. 386. Vien bandito perpetua, 
mente, t. ^ p. Cerca di entiare in Verona. 

. p. ^ Muore in Reggio, p. 3^ 

Vinciguerra prende Coiogna. t. ^ p. 204. 

Muove contro Verona, p. 21^ Muore prigioniero in 
Verona, p. 243. 

Lodovico fcrittor veron. t. ^ p. 2>8- 

. Garfenda maritata ad un Monticelo, t. 3. 

p. 22 ^ Cagione di difeordia . p. 1 13. 

Sanità ( della ) Magiilrato quando iftituito. t. ^ p. l;i_. 

Sanmichcle ( da ) Giovanni, e Bartolommeo architetti 
veron. t. 2 : P- 1 39. 

Michele architetto infigne civile, c mi- 
litare. t. 7. p. 200. 

.... Girolamo, e Matteo architetti, t. 7. 

p. 200. 

Sanpaolo ( da ) Corrado pittor veron. t. 6. p. 117. 

Sanfebafiiano ( da ) Giovanni pittore veron. t. 6 ^ p. 1 17. 

Sanfeverino ( da ) Cecco al foldo del Carrarefe . t. ^ 
p. 148, 

.......... Roberto Generale dei Veneziani . 

t. 6 . p. 423. 
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Saraina Torcilo illorico, e antiquario veron. t. 7. p. ig". 

- - - - Gabriele giuriconfulto veron. t. 7. p. 192. 

Sarcofugi antichi in S. Giovanni in valle . t- P- 504. 

Sardenelle ( dei ) proferirti t. 4. p. J2. 

Sar7Ìano (da) B. Alberto in Verona, t. p. 2j^ 

Saturnino Lucio Apulejo tribuno . t. j. p. 87. Fa che 
le neftre terre fieno date a’ foldati vincitori de’ Cim- 
bri . p. 116. 

M. Aponio Confolc. t. 7. p igtf- 216. 229. 

-.-..(S. ) Vefeovo di Verona . t. r p. ^29. 

Savello Paolo Generale dei Veneziani . t. ^ p. 14;. 

Sbavo ( da ) Bartolommeo . t. ^ p. J84- 

Scala ( della) Baldovino Omfolc di Verona, t. 2. 
p. 520. 

. . . . Ongarello e Bonaventura fatti morire . t. j. 
P- 2 M: 

- - - - Federico Podcftà di Verona, t. p. 545. 

- - - - Bonifazio e Federico fatti morire . t. jj p. 741. 

- - - - Manfreddo V-efeovo di Verona, t. p. ;Ó4. 

- - - - Martino Podeftà di Verona t. j. p. J74- Fatto 

capitano del popolo, p. 39}. Prende Montcbello , 
Montecchio, e Lonign . t. 4. p. 8^ Prende Trento, 
p. tT. È fcomunicato dal Papa . p. 2J^ Riacquirta 
molti luoghi perduti, p. 7^ Fa lega coi Bonacofll 
di Mantova . p. 78^ È uccifo da Scaramello . p. 77^ 
Suo fcpolcro . p. 

- - - - Alberto Podeftà di Mantova . t. ^ p. ^ 2 . Fatto 
capitano de! popolo veronefe. p. 6 ^ Perde Trento. 
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p. 68. Va contro i Padovani, p. 69. Fa ribenedirs 
Verona dal Papa. p. 75. Riprende Trento . p. 79. 
Fa la pace coi Padovani , e il March. d’Efte . p. jg. 
Prende il caftello d’Arco. p. 85. Promuove il com- 
mercio. p. 88- Marita la 6 g 1 ia al March. d’ERe. 
p. 100. Prende Elle. p. iij. Compone le difeordie 
dei Bolognefi . ti4. Suo genio per la pace. p. t27- 
Nomina il figlio collega nel principato, p. 131. Muo- 
re, c Aio tefl.imento . p. 140. 

. - - Coftanza figlia di Alberto maritata al Marchefe 
Obizo d’Efte. t.4. p. 100. In feconde nozze a Gui Io- 
ne de’ Bonacoftì . p. 124. 

- - - Bartolommco figlio di Alberto rimette i Rodi in 
Parma, t. 4. p. 109. Soccorre i Reggiani, p. no. 
È prtfo in collega dal padre . p. rjt. Fatto capita- 
no del popolo, p. 141. Muore, ed è fepolto col pa- 
dre . p. 162. 

- - - Pietro Abate di S. Zenone , poi Vefeovo di 
Verona . t. 4. p. 137. 

- - - Bailardino figlio naturale di Bartolommeo. t. 4. 

' p. 162. 

- - - Alboino acclamato capitano di Verona, t. 4. 
p. 163. Muore, p. 199. 

- - - Francefeo detto Cangrande. t. 4. p. 166. Co- 
manda la milizia vcronefe. p. 171. Prende Guaftal- 
ia. p. 177. È eletto capitano di Verona, p. 179. Va a 
Milano, ove da Enrico VII. è creato vicario imperia- 
le. p. 192. Ajuta Enrico all’ acquifto di Brefcia . 
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p. 19J. Prende Vicenza, p. 196. Vince i Padovani, 
p. 220. Favorifee le feienze , ed arti. p. 238- Pren- 
de alcune fortezze del Padovano, p. 244. Riordina 
lo ftatuto. p. 23}. È eletto capitan-gcncrale dei Ghi- 
bellini . p. 271. Ottiene Badano, Feltre, c Bellu- 
no. p. 276. Cinge di nuove mura Verona, p. 284. 
Viene fcomunicato da Giovanni XXII. p. 289- Rotn- 
pe r efcrcito pontificio fotto Milano . p. 299. È con- 
fiimato vicario imperiale, p. 306. Ottien Padova dal 
Carrara, p. J19. Spofa una principefla d’ Antiochia, 
p. I3J. Suoi figli naturali, ivi. Vien aferitto alla 
Cittadinanza Veneziana, p. 342. Ottiene Trevigi . 
p.* 344. Vi muore ed è portato in Verona, p. 347. 

- - - Federico Podeftà di Verona . t, 4. p. 2or. 
Tenta di farfenc fignore, ed è punito, p. 296. ■ 

- - - Francefehino nipote di Cangrande. t. 4. p. 219. 
Va contro i Padovani, e Trevigiani, p. 273. 

- - - S. Maria chiefa , e convento quando fabbrica- 
ti . t. 4. p. 294. 

- - - Martino II. t. 4. p. 319. Con Alberto fuo fu- 
tello creato capitano del popolo, t. 3. p. 3. Fa met- 
ter prigioni i cugini, p. 8. Prende Brcfcia. p. 18. 
Fa alleanza con i maggiori principi italiani, p. 19. 
Ottiene Parma e Reggio, p. 2g. Marta, e Lucca, 
p. 30. Compifee il ponte nuovo, p. 33. Si fa nemi- 
ci i Veneziani per la fabbrica del cartello di Bovu- 
lenta. p. 43. Perde molti cartelli, p. 61. Perde Brc- 
fcia , ed altre terre . p. 76. Si ritira in Verona . p. 83. 
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Uccide il Vcfcovo Bartolommeo , ed è fcomunicato 
dal Papa. p. 8d- Fa la pace coi Veneziani, p. 94.. 
Si ricoodlia col Papa, e penitenza ad cfTo ingiunta, 
p. loi. Perde Parma, p. 111. Vende Lucca ai Fio- 
rentini. p. 114. Fabbrica il muro da Valezzo a No- 
garolc . p. I};. Si prepara il fepolcro . p. 160. Ottie- 

..ne parte del Trentino, p. 161. Si mette in armi a 
favor del Papa. p. 171. Muore, p. 172. 

- - - - Alberto II. collega al fratello Martino, t. 9. 
p. ). Sua mala direzione fotte Modena, p. 21. Suo 
mal coftume, e fua prigionia, p. 71. È porto in li- 
bertà. p. 97. Suo rtratagerama fotto Mantova, p. 112. 
Protegge le lettere, p. 144. Muore . p. i8i> 

Bartolommeo Vefeovo di Verona, t. 4. p. 9J. 

È uccifo da Martino II. p. g6. 

' - - - Regina figlia di Martino II. moglie dì Bernabò 
Vifeonti . t. 9. p. 169. 

. - - - Cangrande IL Suo carattere, t. 9. p. igo. Va 
in Germania a ricercar ajuti contro il fignor di Mila- 
no. p. 190. Frignano fe gli ribella, p. 199. Entra 
in Verona , c combatte contro Frignano . p. 209. 
Fabbrica la chiefa di S. M. della Vittoria . p. a 12. 
Fabbrica il cartel vecchio, ed il ponte, p. 221. 
Manda gran fomma d'oro a Venezia, p. 2)z. E uc- 
cifo dal fratello CanGgnorio. p. 240. 

- - - - Pietro Vefeovo Ji Verona, t. 9. p. 171. Ottie- 
ne la rertituzione dei beni eoclefiaftici . p. 927. 

> - - • Giovanni capitano di Vicenza, t. 9. p. 199. 
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- - - Canfignon'o, e fuo carattere, t. p. 2} . Uc« 
cidi; il fiatcllo Cangrande. p. 24.0. Col fratello Paolo- 
Aiboino è fatto fignore di Verona , e Vicenza, 
p. 242. Si ur.ifce al Vifconti contro la Chiefa. p. 249. 
Acquifla alcuni luoghi del Biefciano. p. 2?8- Fa im- 
prigionare Paolo. Alboino . p. 269. Si unilce al V'if- 
conti contro la lega . p. 279. Fabbriche da elfo in- 
nalzate in città e fuori . p. 288. Promovc il traiTko, 
e l’agricoltura, p. 295. In tempo di careftia prove- 
de alla città . p. 500. Spoglia i monaflcrj, e le chie- 
fe . p. ;o6. Si prepara il fcjwlcio . p. 207. Fa gridai' 
principi i fuoi figliuoli, p. }i). Fa uccidere in pri- 
gione Paolo-Alboino . p. jn. Jlluore. p. ji6. 

- - - Verde forella di Canfignorio moglie di Nicolò 
d’ File. t. p. 259. 

- - - Paolo-Alboino fignor di Verona , e Vicenza uni- 
to a Canlignorio. t. t. p. 242. Sua mala condotta 
negli affari, p. 2C6. Puffo in prigione dal fratello, 
p. 269. È trafpoitato nella rocca di Pefchiera. p. 271. 
Ivi è fatto foft'ocare . p. 319. 

- - - Bartolommeo II. , ed Antonio figli naturali di 
Canfignorio fono n'conofciuti dagli altri principi per 
eredi della fignoria di Verona e Vicenza, t. 9. p. 322. 

I loro reggenti provvedono all' utile della città. p.32>. 
Bart. fa tregua 'col Vifconti. p. 338. Emana alcune 
leggi per la quiete della città c territorio, p. 345. 
Viene ucelfo dal fratello Antonio, p. 354. 

- - - Antonio dopo uccifo fi fratello fa morire molti 
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nobili cslunniati rei del fuo proprio delitto, t. p. 
4^5. e feg. Spofa Samaritana da Polenta, p. Eleg- 
ge Cortefia da Serego in capitano dell' armata . p.J7o. 
Fa alleanza coi Veneziani, p. jgz. Vien aferitto alla 
nobiltà Veneziana, p. )84- Muove guerra al Carrarefe, 
e refta vinto, p. }9J. È vinto la feconda volta, p.40;. 
è fovvenuto di denaro e di genti dai Veneziani, p.404. 
Rifiuta la mediazione dell’Imperatore per la pace col 
Carrarefe . p. 407. Viene sfidato a guerra dal Vifeon- 
ti . Efemplare di quella sfida, p. 410. Sua rifpofla . 
p. 4ig. Cerca la pace col Carrarefe. p. 424. Doman- 
da foccorfo a Vencesiao . p. 427. Perde Verona e 
Vicenza. Suo miferabile fine. p. 4)8. 

- - . - Canfrancefeo figlio di Antonio muore in Raven- 
na. t. 6. p. f9. 

- - - - Guglielmo fatto Podeftà di Padova . t. 6. p. 66. 
Entra in Verona col mezzo del Carrarefe. p. 92. È 
gridato fignor di Verona . p. 94. Muore , e fuoi fu- 
nerali . p. 97. 

- - - - Brunoro , ed Antonio figli di Guglielmo accla- 
mati fignori di Verona, t. fi. p. loj. Chiamati nel 
cartel vecchio, fono mandati prigioni in Mon felice . 
t. fi. p. II). Brunoro cerca di riacquirtare la fìgno- 
ria . p. 212. Ricorre all’Imperatore, p. 221. Muore 
in Vienna, p. 2} fi. 

- * - - Frignano . V. Cangrande II. 

Scali ( degli ) Marione. t j. p. 212. 

Scaligero Giulio Cefare letterato veron. t. fi. p. lyj. 
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Scanarola Giovanni uccide il Podeftà di Verona, t. j. 
P- ììì- 

Scannabecchi Guglielmo vicario di Lucca, t. p. 09. 
Scaramclli ( de’ ) famiglia veron. t. 4. p. si. Scara- 
mello uccide Maftino . p. 5f. Alcuni giuRiziati, e 
proferirti, p. ?8- 

Schiappalaria Stefano fcrittore d’ arte militare . t. 7. 
p. 192. 

Schiner Matteo fpedito in Verona da MafTimiliano . t. 7. 
p. 117. 

Schioppi Aurelio poeta veron. t. 7. p. 197. 

Scoltena fiume, t. i. p. 144. 

Scotto Alberto fignor di Piacenza, t. 4. p. 144. 

- - - - Francefeo Podeftà di Verona . t. 6 . p. 60. 

Selva di pregno villaggio del Veronefe , c cofe in eflb 

oftervabili . t. 7. p. 221. 

Selvaggia figlia di Federico II. moglie diEcelino. t. j. 
p. joo. 

Senatori vengono da Roma à vegliare al noftto gover- 
no. t. 1. p. 260. 

Senoni popoli, t. i, p. 47. 

Seratico ( da ) Rizzardo t. 4. p. 79. 

Serego ( di )^Cortefia comandante dell’ armi di Anto- 
nio della Scala, t. 5. p. 570. Fa erigere il forte di 
Torri, p. J71. Altre fue imprefe . p. j8o. Muore in 
Monfelice . p. 398- ' 

- * - - Mezzusbergo amator delle lettere, t. 7. p. 209. 

Tom. VII. 


S 
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Serto di ferro ufato nella incoronazione dei Re d’ lu. 

lia . t. ^ p. }!?• 

Scrtorio Sifenna . t. i. p. i8?- 

Servaggio domeftico abolito in Verona, t* J. p. i a. 
Servidei Guglielmo oratore a Venezia, t. ^ p. 24^- 
Seflb ( da ) Arrigo Podcftà di Verona, t 4. p. r^. 

Ugolino Podcftà di Verona, t. ^ p. eoi. 

Di nuovo . t. £. p. ^ 

Seta ( da ) il Baco quando portato in Italia , e quan- 
do in Verona, t. 4- P- 9 i- 
- . . ( dalla ) Silveftro pittore . t. ^ p. ii?- 
Sette comuni ottengono un privilegio da Alberto della 
Scala, t. p- 176. 

Severo entra nel governo d’Italia, e pone nuovi ag- 
gravi ® Verona, t. i. p. 109- 
Seviri auguftali eletti in Verona, t. p. 17^ 

Sforza Francefeo Generale dei Veneziani, t. ^ p. 299. 
Viene a Verona, p. 3 LL Caccia da Verona il Gon- 
zaga, e gli sbanda l’efercito. p. J38. Spofa la figlia 

del Vifeonti. p. 354 - ’ 

... - Maftìmiliano in Verona, t. J. p. 1 18- 

Siagrio Vefeovo di Verona, t. i. p. 3 *^ 3 * 

Sicchi ( de’ ) Guglielmo Podeftà di Verona, t. 4. 
p. 130. 

Sigifredo conte del Palazzo, t. ^ p. 321.' 

conte di Verpna. t. ^ p. 490. 

Sigimboldo fuppofto Vefeovo di Verona, t. ^ p. 482. 
Sigifmondo Re d’Ungheria eletto Imperatore. Vinto 
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dai Veneziani, t. ^ p. Di nuovo folto le mu- 
ra di Verona, p. 2;o. 

Simeone Cardinal Legato procura la pace di Lombar- 
dia. t. 4, p. 2g. 

Sindicatori ( de’ ) uffizio iftituito in Verona, t. 7. p. 6. 

Sinodo convocato in Verona, t. 2. p. 384. 

Sla vini di Marco, t. k p. 92. 

Scardo Alberico Podeftà di Verona, t 4. p. 

- - - - Marco Podeftà di Verona, t. 4» p. iji. 

Soave terra del Vcronefe , perchè cosi detta, t. j. 
p. 120. 

Sociale guerra perchè eccitata, t. p. 122. 

Società veronefe. t. 2. p. 549. 

.... Lombarda contro Federico II. t. j. p. 202. 

Sofia moglie di Salinguerra. t. j. p. 127. 

Solacio Vcfcovo di Verona, t 2. p. 100. 

Soldati vcronefi come folTero armati, ed efercitati una 
volta . t p. 4}. 

Sommacampagna ( da ) Gidino poeta, t. 4. p. 144. 

............. Zucco poeta . t. 6 . p. 403. 

Sorbolo di Candia conduce per terra le navi nel lago 
di Garda, t. ^ p. jo2.* 

Sordello amante di Cunizza . L ). p. 117. 

Sorgo turco quando introdotto nel veronefe. t. 7. p. 
p. 2ld. 

Sorte Criftoforo idraulico veron. t. 7. p. 192. 

Spagna contrada perchè cosi detta, t. 7. p. 91. 

Spagnuoli fpogliano alcune cafe di Verona . t. 7. p. 147. 
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Sparaviero Pietro . t. j. p. 

. Francefco letterato veron. t 2. p. 20?. 

Spala ( della ) Arduino, t. p. 20|. 

Spelta ( frate ) Pietso eletto Vefeovo di Verona, t. 9. 
p. 81: 

Spinabello ( da ) Gerardo carcerato con la famiglia . 
t. j. p. 

Spinelli Giovanbattifta conte di Carriati ininiftro del Re 
d’ Aragona, t. 7. p. t) Fatto govcrnator di Ve. 
tona per l’ Imperatore .’''p.-'i 50. Impone gran contri- 
buzioni alla città, p. e feg. Di nuovo, p. 

241 - 

Spinola Gherardino. t. p. 11^ 

Spolverini Jacopo poeta veron. t. j. p. 208. 

F.rfilia poetell'a . t. 7. p. 209. 

...... March. Gianbattifta poeta georgico . t. 7. 

p. 21 1. 

Stampa quando incominciata ad ufatfi in Verona, t. ^ 

p. 410 

Stanga Criftoforo del configHo di Verona, t. ^ p. 
Statuto veronefe compilato dal Not. Guglielmo Calvo, 
t. }. p. 220. Riformato da F. Gio. da Schio . p. 262. 
Da Ecelino. p. Rinnovato da Alberto I. della 
Scala . t. 4. p. Riordinato colle aggiunte di Can- 
grande L p. 292. Poi con quelle di Gian-galeatzo 
Vifeonti . t. ^ p. jJj: Compilato in nuova forma fol- 
to dei Veneziani, p. 564. 

- - - . della cafa de’ Mercanti . t. 4. p. 262. 
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. . . dettato da Bartolommso II. della Scala per il 

popolo della campagna, t. 5^ p. 

Stefano ( di S. ) prima bafilica in Verona, t. ^ p. ^ 
Demolita , poi nuovamente eretta . p. 5^ 

• - - - II. Pontefice, t. ^ p. 204. 

- - - - Prete fcrittore del Carpfo . t. 2. p. 44S. 

Stella Bartolommeo. t. ). p. 204. 

Sten Capitano configliere imperiale in Verona, t. 7. 

p. i^. . 

Storiato Bartolommeo Podellà di Verona, t. ^ p. 247. 
Strada Cartellano Podertà di Verona, t. 4. p, y 
Strade di Verona come forteio anticamente, t. i. p. 
iili 

Studj ameni hanno refe illurtre il fccolo d’ Augufto. 

t. 4. p. 148- Ravvivati in Verona, t. p. 261. 
Summoriva Giorgio letterato veron. t. ^ p. 405. 
Supciihizione in Verona . t. 4. p. 4£. 

Suppicogna Tommafino fatto morire, t. 4. p. 347. 
Suppone conte di Brefcia. t. p. 249. 

- - . - - Francefe regge la provincia Lombarda, t. ^ 

p. ^ 

Soriano Giacomo Generale dei Veneziani è fatto pri- 
gioniero dal Carrarefe . t. ^ p. 1^4. Liberato viene 
in Verona, p. 173. È fatto capitano di Verona, 
p. 204 - 
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X^abcllione Tealdino. t. p. ai?. 

Tadone Cancelliere di Enrico, t. 2. p. 421. 

fuo figlio govcrnator di Verona, t. 2. p. 421. 

Tarlati ( de’ ) Saccone, t. p. 40. 

Tavola ( dalla ) Uberto dona a Martino la rocca d’ 
llafi. t. 4. p. ^ 

Teatro antico di Verona, t. p. t^2. Demolito, t. ^ 
p. |oo. 

Tebaldo Marchefe di Mantova, t. ^ p. 40?. 

- . - Vcfcovo di Verona, t. 2^ p. 51 k Spedito dai 
Veronefi a Federico, p. 

Tedefchi foldati inferti alla città, t. ^ p. 5 2}. 

Teja per Totila in Verona, t. ^ p. 9J. 

Temperta Artico capo di Ghibellini, t. 4. p. 262. 

- . . - - Gueccllone arbitro di Trevigi. t. ^ p. jo}. 
Fatto Podertà di Verona, t. ^ p. 7. Va a Venezia, 
ed è fatto capitano dell’efercito veneziano. t.£. p.62. 

. . . . . Ziliolo prigione in Verona, t. j. p. 6^ 
Tempio antico fui monte di S. Pietro . t. k 21; 

. . . - - innalzato al Sole fotto Eliogabalo. t. k p. 2^9. 
Templari cavalieri hanno la commenda di S. Vitale . 
t. 7. p. ^ Il loro ordine viene abolito . t. 4. 

p. 

Teobaldo Vcfcovo di Verona . t. ^ p. 468. 

...... altro Vcfcovo di Verona, t. 4. p. i}8- 

Teodelapio chiaro per fanta vita . t. ^ p. igi. 
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Teodclinda moglie di Autari. t. ^ p. 141. Suoi fatti, 
p. e feg. 

Teofania Imperatrice greca, t. ^ p. 597. 

Teodorico Re de’ Goti contro Odoacre . t. ^ p. ^ 
Viene in Verona, p. 45. Vince ed uccide Odoacre. 
p. 5^ Fa la fua refidenza in Verona, p. 5^ La 
cinge di nuove mura. p. ^4. Sue fabbriche, p. 69. 
Protegge i Vefcovi Ariani . p. Imprigiona Gio- 
vanni Pontefice ; e diilrugge le chiefe cattoliche . p. 
ISi 

Teodofio Imperatore in Verona, t. p. j?6. 

Terzi ( de’ ) Nicola capitano di Verona, t. ^ p. ^ 
Tetrico correttore dell’ Italia, t. u p. 292. 

Tentate Deità primaria de’ Galli, t. i. p. 99. 

Teutoni popoli vengono coi Cimbri in Italia, t. 1. 

p. ^ Sono feonfitti da Mario, p. 97. 

Tiferna Giannaldino Podefià di Verona, t. 4. p. 
Tigurini popoli in lega coi Cimbri . t. i_. p. ^ 
Timidio ( frate ) Vefeovo di Verona, t. 4. p. 40. 
Tireno figlio di Ati in Italia, t. i. p. 9. 

- - - - mare d’onde così detto, t. 1. p. 8; 

Tornio ( S. ) feoperte fatte vicino alla chiefa. t. i. 

p. IÌ2, 

Tonefeo Nicola eletto Podeftà di Verona . t. j. p. 27(5. 
Torbido Francefeo pittor veron. t. 7. p. 167. 

- - - - Battifta pittor veron. t. 7. p. 201. 

Tornei celebri in Verona . t. 7. p. 204. 

Torre pubblica fabbricata dalla famiglia Lamberti . 
t. 2. p. 9tìi. 
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Torre ( della ) Francefco. t. ^ 270. 

......... Lodovico Podcftà di Verona . t. 7. p. 

122. 

......... Giulio infigne letterato , e fonditore in 

metallo, t. 2 : P- 

......... Girolamo medico veron. t. 7. p. 168. 

..... Marcantonio, t. 7^ p. 168. 

......... Giovanbattìlla allionomo, e poeta ve- 
ron. t. 7. p. 169. 

Torrefani Antonio . t. 7. p. 209. 

Torteletti Bartolommeo poeta veron. t. 7. p. 208. 
Tofca e Teuteria ( SS. ) t. ^ p. igo. 

Tofcana ( S. ) t. p. 

Tofchi nelle noftre contrade, t. i. p. 44. 

Tofco figlio d’Èrcole, t. i. p. 7. 

Totila Re de’ Goti in Italia, t. 2. p. 89^ 

Tremuoto grande in Verona, t. 2. p. 494. t. LP- IIli 
t. 5. p. ns. t. 7. p. < 5 . 

Trento fa corpo di Rato con Verona, t. j. p. Ji8^ Si 
ribella a Ecelino . p. ;t4- 

- - - - ( da ) Francefco pittore, t. ^ p. iij. 
Trefcanclla ( di ) Balzanello bandito, t. 4. p. 72. 
Trevifano Zaccaria Podeftà di Verona, t. 7. p. 207. 

- - - - - Jacopo Podellà di Verona . t ^ p. 24?. 

. . . . . Girolamo Vefcovo di Verona . t. 7. p. 190. 
Triffino ( da ) Enrico ricorre ad Alberto della Scala . 
t. 4. p. IO}. 

Triulzio Jacopo Generale dei Veneziani • t. 7. p. 240. 
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- - - - Teodoro Generale dei Veneziani . t. j. p. 
Entra in Verona, p. 281. 

Trofimo P. Falerio rifiauratore della repubblica veron. 
t. 1. p. 

Trogloditi perchè cosi chiamati . t. i. p. ^ 

Turbine defolatore nel territorio, t. J. p. 124.. 

Turchi AlefTandro , detto l’orbctto, pittor veron. t. j. 
p. 202. 

Turco Giovanantonio medico veron. t. j. p. i8S- ' 

- - - - Lodovico t. 2 _- P- t°4- 

Turella Giufeppe matematico, c letterato veron. t. 
p. 21^ 

Turifendi ( de’ ) Turifendo s’ impadronifce di Garda , 
e ne vicn fcacciato da Federico L t. ^ p. 540. Fog- 
ge in Nogara, e fa pace' con l’Imperatore, p. t6o. 
È richiamato in patria ove refta uccifo. t. 4. p. ^o. 

Ribaldo . t. |. p. 147. 

Galvano, t. p. 224. 

Nicolò. 4^ p. ^ 

Tufcania metropoli degli Euganei, t. K p. ^ 

Tufculano villaggio del Brefciano, d’onde cosi chia- 
mato . t. t. p. 44. 


V 

"V aivoda di Tranfilvania viene in Verona con cin- 
quemila foldati in ajuto dello Scaligero . t. p. ;; 6. 
Vaia miniftro di Bernardo Re d’ Italia . t. ^ p. 248. 

g 2 
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Cacciato in elilio. p. 249. Rimeffo alla direzione di 
Lottario p. 2^^. Si fa monaco . p. 2<;6. 

ValarefTo Martino Podeftà di Padova, t. 4_. p. jo. 
Nicolò primo Proveditor ai caftdli in Vero- 
na . t. 6. p. 1 9;. 

Valbrunon fuppofto Vefeovo di Verona, t. ^ p. 482. 
Valdai*no Giofeffo medico veron. t. 7. p. 184. 
Valdone. t. ^ P- 

Valente ( S. ) conceffo Vefeovo di Verona, t. 2. p. ~6. 
Valentiniano Imperatore in Verona . t. i. p. 

II. con la madre Giuftina in Verona. 1. 1. 

P- l'iii 

Valenze Giovanni fautore dello Scaligero, t. ^ p. 2;;. 
Valeriano vuol alTediar Verona . t. ^ p. iok 
...... fratello di Enrico Imperatore è fepolto in 

Verona . t. 4. p. 19;. 

Valermi Adriano poeta tragico veron. t P- 197- 
- - - - - Flamminio poeta veron. t. 7. p. 208. 

Valfredo conte di Verona . t. ^ p. 291. Eletto March, 
del Friuli, p. ; 19. 

Vallerò Agoftino Vefeovo di Verona, t. 7. p. 

Valois ( di ) Filippo, t. 4. p. 28i- 
Valpcrto vefeovo d’ Aquileja . t. ^ p. 282. 
Valpulicella ( della ) popoli premiati dalla Repubblica 
Veneta, t. ^ p. 20;. 

Valfex ( di ) conte Ulrico . t. 4. p. 27J. 

Valterio Vefeovo di Verona, t. 2. p. 446. Trafporta 
in Ulma il corpo di S. Zenone . p. 447. Fabbrica 
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una fortezza in Calavena . p. 448. 

Varvafori e Valvafini che follerò, t. ^ p. 4^9. 
Vangadizza conquiftata dai veronefi . t. p. Il ca- 
ftelio è tolto ai monaci padovani, t. 4. p. ^5. 
Vapoldo conte del Palazzo . t. ^ p. 2é8- 
Varado Conte di Verona, t. p. 299. p. 267. 
Varotari Dario pittor veron. t j. p. 202. 

Vafca di porfido in S. Zeno cofa fra. t. p. 2:9. 
Ubaldo Conte e rettore di Verona, t. ^ p. 246. 

Uberti (degli) Bonifazio, 0 Facio in Verona, t. 9. 
p. r^ 

... Liipone Podellà di Verona, t. 4. p. 

Ubertino Carcerio Podeftà di Verona, t. ^ P-987. 

- - - - - di Vaiczzo Podefta di Verona, t. i. p. ^ 
Uberto Conte di Verona, t. 2. p. 490. 

. . . . Vcfcovo di Vicenza . t. j. p. 1 99. 

Veja ( di ) ponte formato dalla natura, t. j. p. 23 J. 
Velleda antica Indovina, t. i. p. 5^ 

Velo, ora detto di Clafle cofa fra. t. ^ p. }29. 
Venceslao Imperatore, e Re dc’Romani. t. 9. p. J88. 

Deporto dall’ Imperio, t. ^ p. ^ 

Veneti popoli . t. i. p. m. 

Venezia quando , e come fondata, t. ^ p. ^ 
Veneziani fovvengono la lega lombarda, t. ^ p. 999. 
Sono mediatori di pace tra l'Imperatore e ’l Ponte- 
fice . p. 971. Sono fcomunicati . t. 4. p. igo. Fanno lega 
contro i Della Scala, t. 9. p. 9^ Procurano la pace 
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fra i Principi d’Italia, p. igg. Fanno lega contro il 
Vifconti. t. 6. p. 6j. Ottengono Vicenza, p. 109. 
AiTaltano Verona, p. 1^7. L’acquiftano per dedizio- 
ne . p. 167. Riordinano l’ interior governo, p. 197. 
Fanno lega tontro i Francefi . p. 2ig. Muovono 
guerra a Sigifmondo d’Auilria. p. 42^. Fanno la 
pace. p. 427. Formano altra lega contro Carlo Vili, 
di Francia, p. 442. Contro la lega di Cambrai man- 
dano genti, e viveri in Verona, t. 7. p. 39. Refta- 
no vinti dai Francefi, e fi ritirano nel Padovano, 
p. 4S- Nuova lega dei veneziani, p. 9;. Si unifco- 
no al Re di Francia contro l' Imperatore, p. 149. 
Riacquillano Brefcia . p. 24S. Attaccano Verona - 
p. 2f9. Ne fono rimefli in ponefTo . p. 2go. 

Veniero Nicolò Podeftà di Verona . t, 6. p. 222. 

- - - - Marco Capitano di Verona, t 6. p. 241. 

. - - - Benedetto idraulico veron. t. 7 p. 192. 

Verde terra minerale cavata nel veronefe. t. 7. p. 22 j. 

Verecondo Sedo Nevio, t. i. p. 14}. 

(S. ) Vefcovo di Verona, t. 2. p. 76. 

Verla ( della ) Fiorio fatto morire', t. J. p. )4J. 

Verme ( dal ) Nicolò, t. j. p. 204. 

Pietro Podedà di Trevigi . t. 4. p. 54;. 

Jacopo fatto capitano deli’ efercito vero- 
nefe, refta vinto, t. 9. p. j}?. Parte da Verona 
difgudato del Della Scala, p. j6i. Preflb la vedova 
Vifconti . t. 6. p. 76. È fatto generale dei Venezia- 
ni . p. 14;, La fua famiglia è premiata dalla Repub- 
blica veneta, p. 20J. 
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....... Lodovico al foldo del Vifconti. t tf. 

p. 2^6. 

Verità fatto morire dal Carrarefe. t. ^ p. 

Verità Verità premiato dalla Repubblica veneta, t 6. 

p. 20}. 

Vero Nonio conte e correttore della Venezia . t 

P- ^ 

Verona. Opinioni varie fu la fua fondazione, e no- 
me. t. I. p. I}. e feg. Prefa dai Galli, p. 50. In- 
via foccorfi ai Romani nella feconda guerra puni- 
ca. p. ^ Suo circondario antico, p. 115: Per opera 
di Pompeo è fatta colonia latina . p. 12$. È aferitta 
alla cittadinanza romana, p. i}d. Comprefa da Ce- 
fare nella regione decima, p. 148. Suo flato fotto 
Vitellio . p. 200. Si fottomette a Vefpefiano. p. 21}. 
Decade dal primo (lato fotto Gallieno, p. 279. È fatta 
efente per quattro anni dalle impofizioni . t. 2 p. r4. È 
capitale del regno Gotico . p. ^ Si ribella a Graziano . 
È fottomeffa da Narfete . p. rio. Con quali leggi folTc 
governata, p. iCy, Sotto dei Re Longobardi p. 1 ig. 
Aggiunta alla Marca di Trevigi. p. 217. Fortificata 
da Carlomagno. p. 216. È decorata di fcuola pub- 
blica. p. 26}. Si mette in libertà fotto Enrico UT. 
p. 4}6. Di nuovo è fottomelTa . p. 461. Si rimette 
in forma di Repubblica p. 554. Si dà in poter di Eceli- 
no . p. 201. Vien retta dagli Scaligeri, p. 39}. Sot- 
to il dominio del Vifconti. t. ^ p. 434. Soggetta al 
Carrarefe . t. 6. p. 93. Si da fpontaneamente ai Ve- 
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neziani. p. 167. È riordinato il governo, p. 1^7, 
Oflerifee una fomma di denaro alla Repubblica, 
p. 840. Vien prefa dal Marchefedi Mantova, p. j2j. 
È liberata dallo Sforza, p. }}?• Regala lo Sforza, 
ed il Gatta melata, p. Si rende a Maffimiliano. 
t. 7. p. 60. Ritorna fotto ì Veneziani . p. 271. Suo 
clima; fua pofizione geografica; c genio de'fuoi abi- 
tatori. p. 232. e feg. 

Verona ( da ) Gianbattifta fcultore . t. 7. p. 160. 

Veronefi veftivano alla romana, t. i. p. 8j. Parlavano 
il linguaggio romano, p. 137. Si moftrano contrari 
ad Ugo Re d’Italia, t. 2. p. 333- Sono da effo mal- 
trattati . p. 3s8- Vincono li Padovani . p. 309. 
S’armano per difender la libertà contro Federico I. 
p. 331. Prendono il cartel della Fratta a Salinguerra . 
t. 3. p. 89- Sono vincitori dei Padovani, p. 93. Han- 
no altra vittoria contro i Mantovani, p. 100. Spe- 
difeono foldati in favor della Cliiefa. p. 216. Man- 
dano ambafeiatori a Venezia per la dedizione della 
città, t. 6 . p. 167. Capitoli di quella dedizione, 
p. 18 1. Alcuni fatti prigionieri dai Mantovani . p. 287. 
Sono aggravati dallo Spinelli di cforbitanti impofi- 
zioni per Mafllmiliano . t. 7. p. 130. Spedifeono a 
Venezia ambafeiatori per la nuova dedizione, p. 28 5. 

Veronio Carpo capo del collegio fevirale . t. i. p. 183. 

Vefeovi come, e da chi fi clcggeflero. t. 2. p. 446. 
La loro elezione è tolta alla nortta chiefa. t. 3. 
p. 121. 
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Vefcovili refidenze da chi rinnovate . t. ^ p. jgi. 
Vefpefiano Flavio Imperatore . t. i. p. 214. 

Ugo conte d’ Atles acclamato Re d’Italia foggiorna in 
Verona . t. ^ p 547. 

Ugone principe di Camerino in Verona, t. 2. p. 427. 

- - - figlio d’ Azzo marcii d’ Eftc . t. ^ p. 484. 

Ugubio ( d’ ) Bofone Podcftà di Verona . t. 4. p. iji. 
Viatore vefcovo di Ferrara . t. 2. p. 281. ' 

Vicarj podi in luogo del Podeftà. t. j. p. }4g. 
Vicariati imperlali rinnovati in Italia fiotto Enrico VII. 
t. p. 191. 

Viceconte Olderico Podeftà di Verona . t. p. 12^. 
Grumerio Podeftà di Verona, t. ^ p. ^76. 

- - - - - Zavarilìo. t. p. 212. 

. ... . Pafiquale prepofto della chiefia di Mantova, 
t. i. p. ijv 

Vigonza ( di ) Giovanni Podeftà di Vicenza . t. ^ p. 196. 
Vilimpenta ( da ) Anfielmo . t. 4. p. 182. 

Villalta (di) Jatalmo . t. ^ p. 7t. 

Villafranca ( di ) caftello fabbricato dai veronefit . t. j. 

p. 102. Riftaurato da Ecelino . p. 22 s- 
------(da) Rinaldo gramatico, e poeta, t. 4. 

p. 2\6. t. ^ p. 144. 

Vini del veronefie pregiati dai Romani . t. i. p. 169. 
t ^ p. 64. 

Viola Benedetto medico veron. t. ^ p. 421. 

Vifeonti Uberto Podeftà di Verona . t. j. p. 91, 

• - - - Maffeo capitano del popolo milanefe . t. 4. 

p. 
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.... Catterina fua figlia moglie di Alboino della Sm- 

la . t. 4. p. iig. 

.... Galeay/o fatto prigioniero . t. 4. p. 209. 

.... Azzo è pofto in fede in Milano . t. 4. p. J J9. 
.... Luchino con armata nel veronefe . t. 9. p. 6j. 
.... Bernabò in lega coi veneziani contro gli Scali- 
geri . t. 5. p. 

. - - - Giangalea/zo fi, fa fignore di molti fiati, t. 

p. 577. Fa lega con Francefeo da Carrara . p. 409. 

Vince lo Scaligero, e prende Verona, p. 452. .•\cqui. 
fta Padova, t. 6. p. 15. Fa cofiruire la cittadella in 
Verona, p. 19. Termina il cartello di S. Pietro, e 
comincia quello di S. Felice . p. 20. Fa la pace 
col Carrarefe . p. }i. Riforma il codice, p. 14. Ifti- 
tuifee l’univerfità di Pavia, p. 48. Rifabbrica il 
ponte al B.rrghetto . p. 57. Mette una grave impo- 
fizione ai veronefi . p. 60. Prende Bologna. Muore . 
P- 7 ?- 

- - - - Carlo Martino figlio di Bernabò, t. 9. p. 378. 

Va contro il Zio . t. 6. p. 27. Muore in Verona. 

P- 94 - 

- - - - Bartolommco Podellà di Verona, t. 5 . p. ii. 

- - - - Catterina vedova di Giangaleazzo- regge gli 
fiati dei figliuoli, t. 6. p. 76. Fa la pace col Papa, 
p. 8j. È tradita da alcuni capitani di fuo marito . 
p. 84 - 

Vifdomini Lodovico nunzio del Papa al Carrarefe, cd 
allo Scaligero, t. 5. p. jgg. 
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Vitale da Pala7.7o. t. 2. p. 488- 

Vitruvio architetto creduto da alcuni veronefe. t. l. 

p. 

----- Cerdone mal creduto architetto . t. i. p, 189. 
Vittore HI. antipapa, t. ^ p. 

Vittoria ( della ) S. Maria quando fabbricata . t. 
p. 21^ 

Vivaro ( da ) Vivaro tenta di far ribellar Vicenza allo 
Scalii-eio . t. 5_. p. ^ E fatto amma77are. p. log. 
Viveri di molti generi quanto valclTeto un tempo, t. ^ 
p. ^o. t. 2; p- 264. 

Viviano oratore per la città di Verona, t. ^ p. 

Umiliati frati mendicanti in gran numero nel verone- 
fe . t. j. p. 4^ 

------( degli ) frate Tiberio vicario vefcovile . 

t. ^ p. 1£2. 

Undcrvald 'capitano Svizzero, t. p. 2^0. 

Univerfità Colognefe. t. j. p. 99. 

Ungheri fcefi in Lombardia vincono Bepengario , e di- 
fertano il veronefe. t. ^ p. 525. 

Unroco marchefe"' del Friuli . t. ^ p. 276. 

Voceto Ricardo profcritto . t. 4. p. 

Volchèro Patriarca d’Aquileja in Verona . t. j. p. i;;- 
Volfoldo vefcovo di Cremona . t ^ p. 250. 
Volto-barbaro perchè cosi detto, t. 4. p. ^ 

Upicinghi ( degli ) Tilio guarda Verona per il Vifeonti . 
t. 6 . p. 22. 

Urbano III. creato Pontefice in Verona . t. |. p. 7^ 
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confacra la Cattedrale ed altre • chiefe di Verona . 
-p. Tj, Parte da Verona, e va a Ferrara, p. ^ 

. ... y. trafporta la fede da Avignone a Roma . t. t. 
p. ^ 

Ufuardo Vefeovo di Verona, t. ^ p. 468- 

Vulturcna colonia, e fuoi confini, t. 1. p. 

Z 

2 /accaria da Ferrara vicario in Verona, t. j. p. }4g. 

Zanchi Lelio. 7. p. 191. 

Zane Andrea Capitano di Verona, t. ^ p. 341. 

Zangrulfo Duca di Verona, t. ^ p. isa. 

Zavarife Daniele continuatore delle ftorie di Francia, 
t. 7. p. 17?. 

Zavaro Mozzagonello . t. J. p. 204- 

Zecca in Verona fotto i Re Longobardi . t. p. 186. 
Sotto i Re francefi . p. 294. Sotto la Repubblica Ve- 
ronefe . t. j. p. ^ Sotto Eoelino. p. ji^ Sotto 
degli Scaligeri t. ^ p. }z 6 . Sotto i Vifeonti . t. ^ 
p. 4). Perchè nò fotto del Carrarefe. p. LÌLi Sotto 
li Veneziani . t. 7. p. 

Zclotti BatciRa pittor veron. t. 7. p. 202. 

Zeno Marino mediator di pace nelle noflre contrade . 
t. p. ^ 

- - - Raincrio Podeftà di Verona . t j. p. 22;. 

- - - Andrea Podeftà di Verona, t. j. p. Di nuo- 
vo . t. 4. p. i ) i. 

- - - Vani da Pifa. t. 4. p. 19^. 
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. . - Nicolò, t p. 188. 

. - - Carlo proveditore dell’ armata veneta . t. 6. p 14^. 

- - - pittor veron. t. 7. p. 164. 

Zenone ( S. ) Vefeovo di Verona, t. i. p. 555. Sua 
venuta in Verona e fua milllonc. p. 357. Fonda in 
Verona un monaftero di Vergini, p. 3^1. Concede il 
velo ad alcune altre , che vivono nelle proprie cafe . 

p. 3SI. 

... . ( di S. ) l’abbazia è ridotta in commenda, t. tf. 
p. 293. 

Zerbi Gabriele medico veron. t. 6. p. 421. 

Zerli ( de’ ) Guglielmo, t. 3. p. 19^. 

. . . Guidotto . t. 3. p. 212. 

- . - . Coclega Podeftà dei Veronefi fuorufeiti. t. 3. 
p. 249. 2?7- 

. . - Riprando . t. 3. p. 299. 

Zerlotto Bonifacio, t. 4. p. 32. 

Zevio C da ) Stefano pittore, t. 6. p. 266. 

. . - ( di )• vien demolito il caftcllo . t. 6. p. 277. 
Zeviani Everardo medico veron. t. 7. p. 229. 

Zini Francefeo canonico e lerterato veron. t. 7. p. igo. 
Ziramonte fatto morire, t. 3. p. 334. 

Zoncada ( da ) Ognibene. t. 4. p. 76. 

Zorzi Nicolò Podeftà di Verona . t. 6. p. 246. 

Zucco ( P. Abate ) Olivetano poeta veron. t. 7. p. 211. 
Zuccheri ( degli ) famiglia veronefe . t. 3. p. 289. 
Zumella Giovanni pittore, t. 6. p. 117. 

FINE. 
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